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Riguardano 10 milioni di lavoratori 

ONTRATTI 
Lucchini parla 

di «nuovo sviluppo» 
co la prima prova 

Intervista ad Antonio Sassolino - Relazioni industriali diverse 
per affrontare i problemi del lavoro e del Mezzogiorno - La 
Confìndustria vuole invece le mani libere - I metalmeccanici 

ROMA — La crisi è finita, 
arriva il boom: parola di Lui
gi Lucchini. «Ma quale "nuo
vo" sviluppo è ora possibi
le?», ribatte Antonio Bassoll-
no, responsabile dell'ufficio 
Lavoro del Pei. «E quali rela
zioni Industriali ora che In
calza la scadenza del rinnovi 
contrattuali?». 

— Ce proprio bisogno di 
definire questo «nuovo» 
sviluppo? 
«Sì, perché resta una am

biguità di fondo. Lucchini su 
un punto è stato fin troppo 
esplicito: per non dover tor
nare Indietro abbiamo biso
gno di avere mani libere; in
somma, ora fateci fare un 
po' di profitti. Il resto poi ver
rà da sé. Ma cosa verrà? Non 
si può, certo, consentire che 
si continui come nel passato, 
con le stesse politiche. Nuo
vo sviluppo deve poter signi
ficare nuova politica Indu
striale, innanzitutto. Una po
litica capace di coinvolgere il 
Mezzogiorno nell'Innovazio
ne, di Interagire con il terri
torio e con l'ambiente, di In
tegrarsi con un'agricoltura 
rinnovata e un terziario mo
derno». 

— E dì questa scelta non ce 
n'e ancora traccia? 
«DI belle parole se ne sen

tono sempre tante. Ma guar
diamo alla realtà. Più si par
te dalla realtà e più emerge 
la discriminante vera del 
nuovo sviluppo: il lavoro. È il 
lavoro, la sua qualità e la sua 

Sono oltre dieci milioni i lavo
rator i interessati al rinnovo 
dei contrat t i . Gli unici che 
hanno iniziato gli scioperi so
no i grafici. La categoria più 
importante dell ' industria, i 
metalmeccanici, sottoporrà 
dal 4 al 10 giugno, una ipotesi 
di piattaforma, contenente le 
richieste, ad un referendum 
indetto tra ol tre un milione di 
lavoratori. Tra i lavoratori im
pegnati ci sono poi • chimici, i 
tessili e calzaturieri, i lavora
tor i del legno, i braccianti e 
forestal i , gli edil i, i lavoratori 
del credito, quelli della fun
zione pubblica (sanità. Enti 
locali, statal i , ricerca, nettur
bini, parastatali, aziende di 
Stato) i postelegrafonici, i la
vorator i della scuola, gli auto
ferrotranvier i . Tra le richie
ste principali: il controllo sul
le innovazioni tecnologiche. 
riduzioni di orario, aumenti 
salariali. 

quantità, il grande tratto 
unificante delia società di 
oggi. È il lavoro il moderno 
valore nazionale della que
stione meridionale. Ma ecco 
la contraddizione stridente: 
mentre il lavoro è, per tutti o 
quasi, la più rilevante que
stione sociale, non è ancora 
il problema politico centra
le». 

— C'è un'obiezione, nel di

scorso del presidente della 
Confìndustria e anche nei 
pronunciamenti di molti 
esponenti del governo. 
Questa: prima bisogna con
solidare lo sviluppo. Non è 
così? 
•Al contrario, sì è già perso 

troppo tempo. L'esempio for
se più clamoroso è dato dalla 
"bolletta petrolifera". Que
sto risparmio deve andare 
unicamente a vantaggio del
le imprese e dei profitti o può 
essere utilmente utilizzato 
anche per finanziare un pia
no straordinario per l'occu
pazione e impegnare nuove 
risorse nel Mezzogiorno? Nel 
1973, con lo shock petrolife
ro, cominciò il periodo più 
buio della questione meri
dionale. Da allora la curva 
dell'occupazione è stata co
stantemente in discesa. Sa
rebbe paradossale che chi ha 
pagato di più negli anni della 
crisi debba ancora pagare in 
una situazione del tutto op
posta». 

— Non c'è anche una re
sponsabilità del Pei, come 
del sindacato, se su questo 
fronte le cose sono rimaste 
ferme? 
«Indubbiamente, non sla

mo riusciti a fare del lavoro 
un punto politico discrimi
nante, attorno al quale svi
luppare lotte, iniziative, una 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Le donne in corteo: no al nucleare 
ROMA — Ha piovuto Ieri pomeriggio a Ro
ma: e tuttavia erano migliaia le donne che 
hanno sfilato da piazza della Repubblica in 
corteo, per le vie del centro, fino a piazza 
Farnese, contro l'energia nucleare. La mani
festazione. promossa dalle organizzazioni 
femministe, aveva al centro questa parola 
d'ordine: «Chernobyl non è stato un inciden-

Nell'interno 

«Scudo spaziale e 
Eureka, un rischio 
per l'industria» 
La ricerca scientifica in Italia è in pessime 
condizioni, spendiamo poco e male. L'adesio
ne al progetti di difesa Eureka e Sdi rischia di 
relegare 11 nostro paese a ruota di scorta. Un 
preoccupato rapporto a Craxl di scienziati, 
premi Nobel, dirigenti d'azienda. A PAG. 2 

In 75 paesi 
maratone 
contro la fame 
In 75 paesi oggi verranno organizzate spetta
colari maratone contro la fame nel mondo. 
L'Iniziativa si chiama «Sport Aid* ed è orga
nizzata dall'Unlcef e da Bob Geldof. In Ame
rica cinque milioni e mezzo di persone si le
gheranno l'una all'altra stringendosi le ma
ni. A PAC. 3 

te ma l'esito prevedibile di una concezione 
ingannevole del progresso». Il corteo delle 
donne fa seguito alla manifestazione nazio
nale organizzata due settimane fa dagli am
bientalisti. e alla quale pure le associazioni 
femministe avevano aderito e partecipato. 
Ieri però le donne hanno voluto affermare 
una propria volontà particolare e una pro
pria ricerca particolare: la ricerca di una 
strategia di vita». 

Un'intervista 
del vicepresidente 
del Nicaragua 
•Siamo pronti a firmare qualunque trattato 
che rispetti il nostro diritto alla sicurezza na
zionale», ha dichiarato aU'«Unità> il vicepre
sidente del Nicaragua, Sergio Ramlrez. Sul 
processo di pace di Contadora, incontro in 
Guatemala fra cinque presidenti del Cen-
troamerica. A PAG. 8 

Alfa-Ford: la Fiat 
perde il monopolio 
dell'auto «media» 
La possibile intesa tra Alfa e Ford toglie alla 
Fiat il monopolio nel mercato italiano delle 
cilindrate medie. La storia e gli errori che 
hanno portato la casa del Biscione al collas
so. Servizi da Arese e da Pomlgliano d'Arco. 
Dalla Sme al cemento, la «politica della ven
dita». A PAG. 9 

L'Italia cerca il gioco 
in uno stadio presidiato 
Prova generale con il Guatemala - In tv su Rai2 alle 19.55 - Rimarranno fuori 
trentamila persone - Cresce attorno agli azzurri l'apparato di protezione 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
Non è la sera della prima, 
non ancora, ma la prova ge
nerale contro il Guatemala. 
La Nazionale italiana scende 
finalmente in campo con la 
sua formazione tipo e grazie 
alle telecamere in Italia (a 
partire dalle 19,55 rete 2) si 
potranno vedere da vicino i 
volti dei nostri attesi eroi. E 
così dal salotto di casa si po
trà tentare di scoprire cosa 
l'altura ha dato e a tolto ad 
ognuno. Sarà la stessa squa
dra di Napoli. Tancredi sta
volta Inizlerà per primo. Ma 
gli azzurri avranno di fronte 
avversari non del peso dei ci
nesi. Potrà sembrare una 
partita finta ma a Bearzot 
dovrà bastare e i giocatori, 
alcuni certamente, l'affron
teranno sapendo di doversi 

rivelare. Sembrerà una par
tita finta anche perché le te
lecamere, ma lo faranno?, 
mostreranno tribune nuove 
punteggiate di militari. SI 
giocherà In uno stadio di 
massima sicurezza e le ga
ranzie sono state ottenute 
chiudendo le porte e lascian
do fuori dallo stadio di 
Atlanta almeno 30 mila per
sone. L'ultimo risultato di 
questa guerra strisciante che 
ha ormai avvolto ogni cosa 
riguardi il mondiale e so
prattutto la Nazionale è uno 
speciale «pass» che permette
rà a poche centinaia di ita
liani residenti a Città del 

Gianni Piva 
(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: Bear20t in un 
momento di relax con Nela (al 
centro) e Paolo Rossi 
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Tanzi interrogato per 4 ore 

Per il latte 
radioattivo 
la Parmalat 
dal giudice 

L'industriale emiliano convocato dal 
pretore di Roma, Fiasconaro - Escluso 
il dolo per la vendita di prodotti nocivi 

Il presidente della Parmalat, 
Callisto Tanzl, e il direttore 
dello stabilimento di Zevio 
(Verona), Raimondo Trasci-
nelli, sono stati interrogati 
ieri a Roma per oltre quattro 
ore dal pretore Luigi Fiasco
naro e dal consigliere Vitto
rio Lombardi. I due impren
ditori, che sono stati scortati 
nella capitale dal carabinie

ri, avevano ricevuto un man
dato di accompagnamento 
per l'ipotesi di commercio di 
sostanze alimentari nocive. 
L'accusa era di aver messo in 
vendita latte radioattivo. 
Tanzi e Trascinelli hanno 
convinto i magistrati della 
mancanza di dolo nel loro 
comportamento e sono stati 
rilasciati. A PAG. 3 

Bloccato a Roma Termini 

Arrestato 
Sgarlata, 
finanziere 
d'assalto 

L'ex re dei «titoli atipici» stava scap
pando in Francia - Promettendo alti 
guadagni truffò 15.000 risparmiatori 

Stava scappando sul treno 
per Nizza ma lo hanno bloc
cato in tempo: venerdì notte 
la Guardia di Finanza ha ar
restato a Roma Luciano 
Sgarlata, finanziere d'assal
to, ex re dei «titoli atipici». 
Attraverso una società da lui 
controllata, la Otc, rastrellò 
nel 1983 e nel 1984 300 mi
liardi tra I risparmiatori ita
liani. Quindicimila persone 

truffate, che ben difficilmen
te riusciranno ad avere in
dietro il denaro affidato in 
gestione a Sgarlata. Va an
che detto che il finanziere 
potè operare per la mancan
za di controlli da parte del 
ministero dell'Industria e 
degli organismi di vigilanza 
messi sull'avviso per tempo 
delle spregiudicate operazio
ni di Sgarlata. A PAG. 3 

Stato sociale e Mezzogiorno: 
domande al congresso della De 

Dove 
sono 
finite 
le idee 

di 
riforma? 

di FILIPPO 
CAVAZZUTI 

I «ram
panti» 
non 

vedono. 
E 

De Mita? 
di BIAGIO 

DE GIOVANNI 

Con una relazione di oltre 200 cartelle Ciriaco De Mita aprirà 
domani pomeriggio il 17° congresso nazionale della De. Ad ascol
tare il leader dello scudo crociato saranno nella platea del Pala
sport dell'Eur, a Roma, 1.185 delegati — 807 eletti dai congressi 
regionali, 7 dai Comitati de all'estero, 371 di diritto in quanto 
parlamentari, nazionali ed europei, del partito — in rappresen
tanza di un milione 444mila iscritti. Oltre cento le delegazioni di 
altri partiti, italiani e stranieri. Nella notte di venerdì sono 
previste le votazioni conclusive per l'elezione del nuovo Consi
glio nazionale. De Mita conta di arrivarvi con un «listone» unico 
raccolto sotto le sue insegne, e i cui nomi siano stati scelti perso
nalmente da lui secondo un principio di rappresentanza regio
nale e non correntizia. A tal fine ha convocato per oggi pomerig
gio una riunione dei capi-delegazione delle 14 regioni in cui il 
«listone» unico è già stato presentato con successo nei precon
gressi. 

D I FRONTE alle doman
de espresse da una 
grande massa di citta-

dini-votanti-contribuenti, 
non si può che restare stupe
fatti per la carenza di ogni 
capacità progettuale della 
De sul tema dello Stato so
ciale. Di fronte alla domanda 
di equità e di giustizia socia
le il solidarismo de appare, 
oggi, più il frutto di un senso 
di pietà del tutto soggettivo 
nei riguardi dei più bisogno
si, piuttosto che la-difesa di 
un diritto di cittadinanza in 
uno Stato moderno. Su que
sti aspetti, anche la risposta 
di De Mita a Levi ('Intervista 
sulla De*) fa cadere le brac
cia: «La diversità tra la De, 
partito popolare democrati
co, e i partiti democratici a 
tradizione socialista, sta in 
questo, nell'assumere la di
fesa della libertà della perso
na, non ibernandola in un'a
stratta esigenza da conser
vare per l'eternità; noi miria
mo ad una società libera do
ve l'intervento pubblico ga
rantisca le regole della con
vivenza, senza la pretesa di 
disciplinare per sempre la li
berta, o la possibilità di erro
ri e di insuccessi della perso
na*. Ognuno comprende in
fatti come tutto ed il contra
rio di tutto possa trovare ac
coglimento entro questa ri
sposta alla domanda *ln che 
cosa consiste la specificità 
della proposta della Demo
crazia cristiana ai fini di una 
riforma dello Stato sociale?*. 

In occasione del congresso 
della De vale dunque la pena 
di svolgere alcune riflessioni 
e porre domande acuì vi è da 
sperare che il congresso cer
chi di dare qualche indica
zione di risposta. Non voglia
mo discutere di 'grandi te
mi* o di prospettive millena-
rìstiche su cui sarebbe trop
po facile trovare generici 
consensi e risposte cortesi; 
vogliamo, invece, ragionare 
su alcuni problemi concreti 
alla cui soluzione il maggior 
partito italiano dovrebbe 
condizionare la sua presenza 
alla direzione del paese. Vale 
la pena prendere le mosse col 
ricordare che lo Stato sociale 
moderno (o welfare state, o 
Stato dei servizi) nasce an
che dalla presa d'atto — tut
tora valida — che 1 sistemi 
economici ad economia di 

(Segue in ultima) 

CHE COSA DIRÀ il Con
gresso della De sul Mez
zogiorno, non è facile 

prevedere: come è stato più 
volte osservato, in molti com
menti di questi giorni, è neces
sario un particolare sforzo di 
immaginazione politica per 
comprendere l'orizzonte pro
gettuale e programmatico che 
quel partito si darà. 

Neil' «Intervista sulla D o 
che De Mita ha concesso ad 
Arrigo Levi, non si parla quasi 
mai del Mezzogiorno come 

{iroblema specifico, ma si par-
a molto della formazione del

la De e del suo attuale segre
tario politico, o meglio di co
me la formazione della De è 
stata vissuta attraverso il pri
sma e la cultura politica di chi 
nel Sud ha avuto il suo battesi
mo politico e la sua base e ha 
per molto tempo esercitato 
funzioni di direzione e orga
nizzazione politica. Ne viene 
fuori una immagine interes
sante — e non m'importa ora 
rilevare il contrasto possibile 
fra questa immagine e la real
tà di un'azione politica. L'im
magine di un dirìgente laico 
che ha sempre distinto fra il 
proprio convincimento reli
gioso e la forma del partito e 
della società; di chi si è forma
to in qualche misura sullo sto
ricismo politico, su quella cul
tura meridionale profonda
mente insediata nelle pieghe 
della società meridionale e 
che consente a un dirigente 
cattolico di ricordare la lettu
ra di Dorso, di Gramsci, di De 
Ruggiero come un punto non 
secondario della propria for
mazione insieme a Sturzo e ai 
pensatori politici cattolici. 
Comunque, un rapporto inter
no, significativo con il Mezzo
giorno; si sente che qui c'è un 
punto di specificità assai for
te, nonostante la «Cattolica» dì 
Milano; c'è un rapporto, vor
rei dire senza malizia, più con 
la storia reale del nostro pae
se che con le correnti integra
liste che hanno avuto altri ter
reni di cultura e di sviluppo. 

Come ha giocato questa for
mazione di De Mita nel suo 
rapporto con il Mezzogiorno? 
Provo a fermare l'attenzione 
su un punto soltanto che tutta
via mi sembra importante: mi 
colpiva negli anni passati, vi
vendo certe volte la stessa 
campagna elettorale, fra la 
stessa gente, negli stessi paesi 

(Segue in ultima) 

Autonomia ieri e oggi: il voto di giugno chiama ad un bilancio storico 

Sicilia, una regione senza classe dirigente 
PALERMO — Il 22 giugno i 
siciliani voteranno per eleg
gere t'Assemblea regionale. 
Sarà la decima legislatura. 
Lo statuto di autonomia spe
ciale, che è legge costituzio
nale, fu varato il 30 maggio 
1946. Le prime elezioni regio
nali si svolsero il20aprile del 
1947. Dieci giorni dopo, il 1° 
maggio, fu consumata la 
strage di Portella delle Gine
stre, la prima strage di Stato 
di questo dopoguerra. 

Chi oggi ha 40 anni nel 
1946-47era appena nato. So* 
lo chi ha più di 60 anni votò 
alle prime elezioni siciliane. 
Ma chi andrà a votare oggi 
quale raccordo politico trova 

con quel tempo? Cosa è ri
masto, come memoria stori
ca, degli anni roventi del do
poguerra siciliano? Cosa so
no oggi l'autonomìa, la Re
gione? Si tratta di interroga
tivi che ci siamo posti anche 
altre volte. Perché e per cosa 
si voterà 11 22 giugno? 

Non è difficile capire che 
le motivazioni che spinsero I 
siciliani a votare, il 20 aprile 
1947, per un parlamento au
tonomo, non sono quelle di 
oggi. E non già perché 40 an
ni sono trascorsi ed 1 proble
mi della gente sono oggi ben 
altri; non perché il mondo, 
l'Italia, la Sicilia sono cam
biati. No, questo è ovvio. Vo-

di EMANUELE MACALUSO 
gllo dire un'altra cosa. Vo
glio dire che quel parlamen
to non c'è più, non c'è più 
l'autonomia, non c'è una 
classe dirigente che la riven
dichi. Anzi, non c'è più, in Si
cilia, una classe dirigente 
quale, storicamente, c'era 
sempre stata; una classe di
ligente che aveva l'ambizio
ne di governare e di trattare 
con le potenze occupanti o 
con lo Stato Italiano e di 
giungere a compromessi, an
che ignobili ma contrattati. 
E se non c'è una classe diri* 

gente non può esserci auto
nomia, se questa significa 
governo. 

Il vecchio blocco agrario, 
col suo personale politico ed 
amministrativo, non c'è più. 
È stato sconfìtto dalle lotte 
del contadini e del popolo e 
da un processo storico-poli
tico che ha dato alla borghe
sia industriale e finanziarla 
del Nord la possibilità di go
vernare senza avere più ne
cessità di un tpatto* più o 
meno Ignobile. 

Questa campagna eletto

rale si svolge mentre in tante 
sedi si levano osanna al capi
talismo trionfante e all'onni
potenza del mercato^ I gior
nali siciliani descrivono l'eu
foria della Borsa e la corsa 
dei risparmiatori siciliani 
all'acquisto di titoli. Il dre
naggio del risparmio non ha 
più bisogno della mediazio
ne bancaria. Si sono attivati 
1 canali per l'afflusso di de
naro sporco e di denaro puli
to nelle casse della grande 
Industria. Nulla da dire o da 
eccepire: sono le regole auree 
del mercato. I depositi ban
cari e postali hanno fatto il 
loro tempo ed anche I Buoni 
del Tesoro. Tanti siciliani 

scrutano 11 listino della Bor
sa di Milano e si consolano se 
il termometro si alza. Ci sarà 
un po'più di rendita. Rendi
ta ^moderna*. 

Cosa hanno significato 
per il Mezzogiorno e per la 
Sicilia gli anni della grande 
Inflazione, della crisi e della 
stagnazione? Qua! è stato II 
prezzo pagato? E cosa posso
no aspettarsi Mezzogiorno e 
Sicilia dal rientro dell'Infla
zione, dall'aumento vertigi
noso di profitti Industriali, 
dalla ripresa degli Investi
menti in base alla filosofia 
riproposta da Lucchini al-

(Segue in ultima) 
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Nuovi sviluppi nell'inchiesta della magistratura sulla strage di Fiumicino 

Ricicla di voci: coinvolta 
Intanto altri cinque libici espulsi ieri dall'Italia 

Una drammatica immagino dell'attentato del 27 dicembre 1985 all'aeroporto di Fiumicino 

ROMA — •Non esistono 
nuovi mandati di cattura per 
la strage di Fiumicino'. Così 
Il giudice Sica ha seccamen
te smentito la notizia del 
coinvolgimento di 20 siriani 
nell'inchiesta sull'attentato 
del 27 dicembre davanti agli 
uffici «El Al» dell'aeroporto. 
Meno drastico il giudice 
Istruttore Rosario Priore: 
•Non posso né confermare né 
smentire», ha dichiarato ai 
giornalisti nel suo ufficio di 
piazzale Clodio. 

Che cosa c'è di vero dun
que nella notizia pubblicata 
ieri sulla prima pagina del 
«Corriere della Sera», che 
parla addirittura di accuse 
contro i funzionari governa
tivi siriani? A piazzale Clodio 
i magistrati preferiscono la
sciare tutto nel vago, anche 
se l'origine dello scoop — che 
segue di pochi giorni le indi
screzioni del «New York Ti
mes» sulle accuse di un «pen
tito» contro i siriani — risali
rebbe ad una riunione riser

vata tenuta venerdì sera nel 
•bunker» giudiziario di piaz
za Adriana, dove Sica e Prio
re si sono incontrati con al
cuni responsabili dei servizi 
di sicurezza. 

I magistrati avevano con
vocato la riunione per com
pletare l'elenco delle persone 
accusate di aver agito in Ita
lia ed in Europa tra 1*82 e l'85 
a nome di Abu Nidal, attra
verso almeno tre sigle, tutte 
attribuite al leader dissiden
te di Al Fatah, condannato a 
morte dall'Olp e ospitato nei 
campi militari della Bekaa, 
in Siria. Da mesi infatti Sica 
e Priore stanno lavorando ad 
una nuova istruttoria per 
«banda armata», che acco
muna le sanguinose imprese 
dell'iOrms», 
l'«organizzazÌone rivoluzio
naria dei musulmani sociali
sti», delle «Brigate rivoluzio
narie arabe» e di «Settembre 
nero». Per molti attentati ri
vendicati con queste sigle in 
Italia e all'estero sono stati 

arrestati una decina di terro
risti, che ora dovranno an
che rispondere, insieme al 
loro capo Abu Nidal, di aver 
costituito nel nostro paese 
un'associazione sovversiva 
ed una banda armata. 

La strage di Fiumicino del 
dicembre '85 è solo l'ultima 
impresa di questi gruppi, ed 
è stato grazie all'arresto di 
Sharar che i magistrati han
no potuto completare la 
nuova istruttoria. Ma l'elen
co delle imprese e degli uo
mini di Abu Nidal, emerso 
dalla ricostruzione giudizia
ria, parte da più lontano. Il 
primo episodio risale al 9 ot
tobre '82, con il sanguinoso 
assalto alla Sinagoga di Ro
ma rivendicato da «Settem
bre nero». Abdel Al Zomar, 
l'unico imputato che la Gre
cia non vuole ancora estra
dare in Italia, è ora formal
mente accusato di essere un 
uomo di Abu Nidal. 

Due anni dopo, il 26 otto
bre '84, la polizia arrestò Mo-

hammad Othman, killer del
le «Brigate rivoluzionarie 
arabe» accusato dell'attenta
to contro il viceconsole degli 
Emirati arabi a Roma, dove 
perse la vita una ragazza. 
Anche lui è ora accusato di 
far parte della stessa banda 
armata. Il 3 aprile '85 l'ob
biettivo dei terroristi fu 
l'ambasciata giordana di 
Roma. Mimour Ahmadh, a 
nome di «settembre nero», 
sparò un colpo di bazooka 
che ha mancato per un pelo 
gli uffici diplomatici di Hus
sein in piazza Verdi. Secondo 
l giudici l'ordine partì sem
pre da Abu Nidal. 

Alla stessa organizzazione 
si attribuiscono le bombe a 
mano lanciate il 16 ed il 25 
settembre 1985 contro il Café 
de Paris a via Veneto e con
tro la British Airwais di via 
Bissolatl. Ahmed Sereya e 
Hassab Aatab (quest'ultimo 
non può essere inquisito da 
Sica e Priore perché mino

renne), arrestati subito dopo 
gli attentati, appartenevano 
all'«Orms», guidata sempre 
da Abu Nidal. 

Infine la strage di Fiumi
cino. Sulla base delle dichia
razioni di Sharar, l magi
strati hanno completato un 
elenco che comprende anche 
i terroristi che agirono lo 
stesso giorno a Vienna, 
Abdel Aziz e Chaoval Ben 
Ahmed. Anche loro saranno 
accusati di banda armata, 
insieme ad un altro gruppo 
di personaggi ancora da 
identificare. Sarebbero i capi 
militari di Abu Nidal che ad
destrarono Sharar ed altri 
killer nei campi della Bekaa. 
Ci sono anche funzionari del 
governo siriano? Nessuno è 
in grado di dirlo, anche se 
forse gli inquirenti farebbero 
bene a precisare i reali con
torni dell'istruttoria, per evi
tare pericolosi polveroni in
ternazionali. 

Raimondo Bultrini 

ROMA — Continuano le 
espulsioni di cittadini libici 
dall'Italia. Dopo gli otto diplo
matici e funzionari espulsi 
l'altro ieri, altri cinque libici 
sono stati espulsi nella giorna
ta di ieri. Risiedevano in Italia 
da anni con un permesso di 
soggiorno turistico: sono stati 
invitati dalla questura di Ito-
ma a lasciare il paese entro 
setto giorni. I cinque lavorava
no presso un'azienda tipogra
fica che stampava in lingua 
araba riviste che poi venivano 
distribuite a tutti i libici sparsi 
in Europa. Quest'ultima 
espulsione, però, non avrebbe 
alcun rapporto con quelle del
l'altro ieri: il provvedimento è 
stato deciso, si è appreso, dal 
Ministero dell'Interno, sulla 
base dei rapporti delle autori
tà di polizia, in quanto i cin
que non erano in regola con le 
disposizioni relative al sog
giorno degli stranieri in Italia. 

Premi Nobel e scienziati propongono «opzioni strategiche» 

i l i IS II r a Craxi: 
«Pericolosi Eureka e Sdì» 
Preoccupato 
rapporto sullo 
stato della 
scienza e della 
tecnologia 
Riformare 
la scuola, 
aumentare le 
risorse, assumere 
cinquantamila 
ricercatori 

ROMA — L'Italia deve «evi
tare di farsi rimorchiare e in
trappolare in dispendiosissi
mi e pericolosamente incon
trollabili logiche di difesa 
europea (specialmente quan
to sono di pura facciata co
me Eureka) oppure in scudi 
spaziali (specialmente quan
do basati su generose com
messe per obiettivi parziali e 
di limitata Innovazione tec
nologica. quali la Strategie 
Defense Initlative): queste 
logiche potrebbero alla lun
ga sovvertire tutte le priorità 
scientifiche e relegarci nel 
lungo termine ad un ruolo di 
scorta mortale per la nostra 
industria, anche se profitte
vole sul breve termine per 
qualche azienda». Così è 
scritto nel rapporto sullo 
«Stato della scienza e della 
tecnologia in Italia» che «do
dici saggi» (1 premi Nobel Re
nato Dulbecco e Emilio Se
gre. i docenti Claudio Nicoli-
nl, Claudio Roveda, Luigi 
Dadda e Renato Scrlmaglio. 

Spese e stanziamenti dell'amministrazione pubblica 
1985 1982 

Produttività e tecnologie agricole 
Produttività e tecnologie industriali 
Produzione e distribuzione dell'energia 
Assetto urbano e rurale 
Protezione dell'ambiente 
Protezione e promozione della salute dell'uomo 
Sviluppo sociale e servizi sociali 
Esplorazione e utilizzazione della terra 
Promozione generale delle conoscenze 
Esplorazione e sfruttamento dello spazio 
Difesa 
Non classificato 
TOTALE 

Stanziamenti 
(miliardi di lire) 

163,441 
219,101 

1.040.163 
55.867 
46.760 

241.598 
75,047 
71.653 

425.323 
373.289 
527,761 

21.753 
3.261.775 

0(, 

5.0 
6.7 

31,9 
1.7 
1.4 
7.4 , 
2.3 
2.2 

13.0 
11.4 
16.2 
0.7 

100.0 

Spese 
(miliardi di lire) 

98.445 
42,213 

511,901 
1,829 

34,591 
135,976 
25.194 
35.067 

284.301 
2.453 

32.090 
8.345 

1.212.415 

% 

8.1 
3.5 

42.2 
0,2 
2,9 

11.2 
2.1 
2,9 

23,4 
0.2 
2,6 
0.7 

100,0 

Fonte: Istat ed elaborazione Politecnico di Milano su dati Isrds-Cnr. Sono escluse le spese effettuate dalle Università 

I brevetti depositati nell'82 
GERMANIA OCCIDENTALE 
STATI UNITI 
GIAPPONE 
FRANCIA 
GRAN BRETAGNA 
SVIZZERA 
OLANDA 
ITALIA 

6.247 (24,6%) 
6.195 (24.4%) 
3.495 (13,7%) 
2.610 (10.3%) 
2.120 ( 8,3%) 
1.326 ( 5.2%) 

850 ( 3.3%) 
771 i 3.0%ì 

TOTALE 

il presidente generale del 
Cnr Bruno Colle, il direttore 
del «Mario Negri» Silvio Ga
rattini, il segretario generale 
del ministero della Ricerca, 
Italo Rocca, gli uomini-
azienda Carlo Eugenio Rossi 
della Fiat, Bruno Lambro-
ghini dell'Olivetti e Renato 
Ugo della Montedison) han
no consegnato venerdì a 
Craxi. 

Un rapporto dai toni duri, 
che lancia un autorevolissi-

25.328 ( 100%) 

mo allarme sul nostro paese, 
ultimo negli investimenti in 
denaro e uomini nella ricer
ca, ultimo nella produzione 
di brevetti, ultimo nell'impe
gno dell'industria privata 
per la ricerca fondamentale, 
con una bilancia tecnologica 
in rosso per 616 miliardi e so
lo 4 scienziati nell'elite dei ri
cercatori più citati nel mon
do (gli Usa ne hanno 736, 
l'Inghilterra 85). E ora anche 
«circuito» da mega program-

ospite tJQRveùese. -^ 

ólnwnw 
altre 

notizie 
lunedì su 

mi scientifico-militari peri
colosi e poco credibili. Un 
rapporto shock, che ci conse
gna l'immagine di un paese 
che spende male i pochi soldi 
stanziati, che disperde risor
se in una giungla di enti, 
aziende, istituti. Vi è «l'im
possibilità dichiarata da 
parte dell'Istat — è scritto 
nel rapporto — di fornire a 
chicchessia, incluso il gover
no, non solo il numero dei ri
cercatori relativo ad ognuna 
delle istituzioni private o 
pubbliche ufficialmente de
dite alla ricerca scientifica-
tecnologica ma persino la 
semplice lista della miriade 
di enti ed industrie corri
spondenti». 

In questa «scarsa traspa
renza» si agitano alcuni pa
radossi: i più grandi scienti
fici italiani (Cnr e Enea) han
no una produttività scienti
fica inferiore a quella dell'U
niversità e questo anche per
ché vi sono «costanti preoc
cupazioni dei vertici di tali 
enti verso le relazioni pub
bliche piuttosto che verso le 
attività scientifiche-tecnolo
giche». E ancora: lo Stato 
contribuisce con oltre 800 
miliardi (coprendo il 20% 
della spesa) alla ricerca svol
ta dalle imprese ma queste 
ultime tendono «a privilegia
re—è scritto nel rapporto — 
le produzioni a medio conte
nuto tecnologico» cioè quelle 
che, sicuramente, non ren
deranno l'industria italiana 
competitiva tra una decina 
d'anni. Le aziende, inratti, 
hanno soprattutto trasferito 
tecnologie dai paesi avanzati 
a quelli emergenti spesso at
traverso la fornitura di im
pianti «chiavi in mano», ma 
non hanno creato una tecno
logia e una ricerca italiana. I 
finanziamenti pubblici han
no contribuito a realizzare 
questa operazione di «media
tori tecnologici». L'adesione 
a Eureka o alPSdi rischia di 
aggravare questa tendenza. 

Che fare? I «dodici saggi» 
— come è stato battezzato il 
gruppo responsabile del rap
porto — propongono alcune 
«opzioni strategiche»: innan
zitutto un netto aumento di 
risorse e di uomini. Nei pros
simi 5 anni bisogna raddop
piare il numero dei ricerca
tori a tempo pieno (da 50.000 
a 100.000), aumentare le spe
se per la ricerca portandole 
al 3% del prodotto nazionale 
lordo (oggi siamo all'I .3%) 
contro 11 2,4 degli Stati Uniti 
e il 2,8% della Germania Oc
cidentale), concentrare le ri

sorse in pochi settori d'avan
guardia (biotecnologie, chi
mica fine, microelettronica 
ed elettronica molecolare, 
robotica della 3» generazio
ne, intelligenza artificiale, 
nuovi materiali, telecomuni
cazioni a banda larga, fusio
ne nucleare, ottica e laser, 
mezzi di trasporto della nuo
va generazione, satelliti e 
vettori spaziali, strumenta
zione biomedica, tecnologie 
didattiche e di formazione). 

I «dodici» propongono an
che di rafforzare gli incentivi 
alle imprese per la ricerca e 
l'introduzione di sgravi fi
scali per chi si impegna in 
questo settore. 

Ma è necessario per tutto 
questo un «governo della ri
cerca» che poti la giungla de
gli enti eroganti fondi (un 
ministero della Ricerca «con 
portafoglio», oppure, in via 
subordinata e provvisoria, 
un dipartimento per la 
scienza e la tecnologia colle
gato alla presidenza del Con
siglio), una riforma della 
scuola media superiore che 
elevi l'obbligo scolastico, 
una più adeguata trattazio
ne dei temi tecnologico-
scientifici sin dalie elemen
tari (anche con l'introduzio
ne di strumenti didattici spe
rimentali), l'introduzione 
nell'università di tre livelli di 
qualificazione (diploma, lau
rea, dottorato). 

Ma è soprattutto sul «fat
tore umano» che i «dodici» 
sostengono occorra puntare. 
Si chiedono nuove norme 
sullo stato giuridico dei ri
cercatori, e condizioni eco
nomiche e di carriera che 
frenino le emorragie (co
stanti e gravissime) dagli en
ti di ricerca pubblici verso le 
università e le imprese. È in
dispensabile anche «una se
lezione più severa del proces
so formativo dei ricercatori», 
con «modalità di accesso e 
progressioni di carriera fon
date sulla qualità del lavoro 
svolto e dei risultati conse
guiti». In Italia, si riconosce 
nel rapporto, i ricercatori so
no di buona qualità, e non 
mancano le strutture. Ma 
nessuno pensa a selezionare 
i più bravi, a farli lavorare 
sui progetti di avanguardia, 
a valorizzarli. 

Non c'è da meravigliarsi, 
in caso contrario, se tanti 
italiani bravi vanno all'este
ro e lì producono brevetti e 
idee che il nostro paese è co
stretto poi ad acquistare a 
caro prezzo. 

Romeo Bassolì 

ROMA — «I problemi esisto
no. Ma, In questo caso, af
frontarli con referendum è 
perlomeno strano. Per la 
prima volta nella nostra sto
ria abbiamo referendum d'i
niziativa di gruppi che fan
no parte della maggioranza 
parlamentare. Referendum 
che si inseriscono in un con
flitto fra politici e magistra
ti, proposti da una delle par
ti contro l'altra: mi danno, 
in sostanza, l'idea di un 
grande sondaggio d'opinio
ne contro la magistratura». 

Gustavo Zagrebelski, or
dinario di diritto costituzio
nale a Torino, analizza sco
pi, motivi e possibili effetti 
del tre referendum abrogati
vi «per una giustizia giusta» 
proposti da Psl, Pli, Pr e par
te del Psdi: estensione della 
responsabilità civile del giu
dice, abolizione del sistema 
elettorale proporzionale del 
Consiglio superiore della 
magistratura, eliminazione 
della commissione inquiren
te. 

— I promotori continuano 
a ripetere che questi refe
rendum non sono contro i 
giudici, ma servono a solle
citare il Parlamento a legi
ferare. 
«Non mi risulta che abbia

no fatto particolari sforzi — 
loro che oltretutto sono nel
la maggioranza dì governo 
— per presentare proposte. 
Se, come credo, il loro inte
resse sta nel giungere ai re
ferendum, ho anzi l'impres
sione che non collaboreran
no affatto all'approvazione 
di leggi che potrebbero evi
tarli». 

— Un «sondaggio d'opinio
ne contro la magistratu
ra». Perché? 
«Lo spiega Martelli 

sull'ovanti.'di ieri: lo scopo, 
scrive, è "il riequilibrio dei 
rapporti fra potere politico e 
potere giudiziario". A favore 
del primo. Perciò la premes
sa sta nella delegittimazione 
della magistratura. Non a 
caso il referendum su cui si 
insiste di più è quello sulla 
responsabilità del giudice. 
Non è un caso, d'altra parte, 
se nessuno dei tre referen
dum, se approvati, produr
rebbe gli effetti dichiarati». 

— L'abolizione dell'Inqui
rente non porterebbe i mi
nistri sotto il giudizio della 
magistratura ordinaria? 
•Niente affatto. Esistono 

principi costituzionali intoc
cabili dal referendum che 
prevedono una "giustizia 
speciale" per presidente del 
Consiglio e ministri. Se noi 
abroghiamo le norme sulle 
modalità di funzionamento 
dell'Inquirente, inceppiamo 
semplicemente il suo fun
zionamento. Il risultato, in 
questo caso, sarebbe che 1 
ministri non risponderebbe
ro più a nessuno: né LÌ giudi
ci, né al Parlamento». 

— E l'abrogazione del si
stema elettorale del Csm? 
•Qui farei intanto una 

considerazione di merito: 
sarebbe bene sapere con co
sa si vuole sostituire la si
tuazione attuale. Le strade 
sono due: o reintrodurre il 
vecchio sistema di un'elezio
ne dei giudici nel Csm per 

Intervista a Zagrebelski 
sui 3 referendum-giustizia 

«Soltanto 
un sondaggio 

d'opinione 
contro 

i giudici» 

categorie, per corpi gerar
chici. O creare un sistema 
uninominale, che formereb
be potentati personalistici, 
molto più oscuri e diffusi di 
quelli che si dice esistano 
oggi, quando almeno le si
tuazioni sono messe in luce». 

— E gli effetti immediati? 
«L'Assemblea Costituente 

aveva votato ed escluso le 
leggi elettorali, tutte, da 
quelle sottoponibili a refe
rendum abrogativi. Questo 
limite non compare nella 
trascrizione materiale del
l'articolo 75 della Costitu
zione. Ma non sono affatto 
certo che non ci sia, la Costi
tuente aveva espresso una 
volontà sostanziale». 

— L'argomento principale 
resta comunque quello del
la responsabilità. Il giudice 
che sbaglia, anche per «col
pa grave», deve risponder
ne personalmente e civil
mente, dicono i promotori 
dei referendum. Il discorso 
è suggestivo. 
•Sì. Dicono: se noi abolia

mo l'articolo che limita la 
responsabilità del giudice ad 

alcuni evidenti reati, otter
remo automaticamente 
l'applicazione ad esso del te
sto unico del '57 sulla re
sponsabilità del funzionari 
dello Stato, che prevede an
che la "colpa grave". Ho 
l'impressione che non sia 
tanto facile. Non è affatto 
detto che i magistrati siano 
considerabili come tutti gli 
impiegati dello Stato. Tanto 
che la Costituzione prevede 
per i giudici una legge ad 
hoc, quella sull'ordinamen
to giudiziario. I principi co
stituzionali sulla magistra
tura sono totalmente diversi 
da quelli sulla burocrazia, 
vista la particolarità del 
compiti. Le maggiori ten
denze interpretative dei co
stituzionalisti, oggi, affer
mano che non sono possibili 
estensioni meccaniche di 
norme da un corpo all'altro*. 

— Negli altri paesi il giudi
ce che <sbaglia> paga? 
•Le conoscenze che abbia

mo sono piuttosto scarse. In 
Francia c'è un sistema ana
logo al nostro, che prevece 
in più la "colpa grave" ma 

afferma che la responsabili
tà civile è dello Stato. In In
ghilterra la "irresponsabili
tà" del giudice è totale per le 
Corti superiori, quasi totale 
per quelle Inferiori. Per 1 
giudici di quest'ultime è pre
vista teoricamente una re
sponsabilità civile per atti 
commessi oltrepassando le 
loro funzioni, purché con 
dolo o colpa grave. Negli 
Stati Uniti una legge affer
ma che "chiunque provoca 
direttamente o indiretta
mente le perdita di diritti co
stituzionalmente garantiti 
dei cittadini, dovrà rispon
derne in giudizio». 

— Ma queste norme sono 
applicate? In che misura? 
«Per quanto se ne sa, di 

fatto sono Inoperanti, essen
do la loro applicazione nelle 
mani del giudici stessi. Teo
ricamente, in altri paesi la 
situazione del diritto scritto 
è diversa dalla nostra — per
ché prevede anche la colpa 
grave — ma di fatto no, per
ché il giudizio finale sul giu
dici spetta sempre ai giudici 
stessi. Per questo, tra l'altro, 
penso che aggiungere oggi 
la colpa grave alle norme 
italiane cambierebbe ben 
poco». 

— Ma qualche sistema mi
gliore per garantire il cit
tadino ci deve essere. 
•Su questo non c'è dubbio. 

Il fatto è che i promotori di
cono: 11 giudice deve rispon
dere personalmente sul pia
no civile. Ed escludono inve
ce la possibilità di un mec
canismo in base al quale 11 
magistrato divenga respon
sabile disciplinarmente di 
fronte al Csm, e lo Stato ri
sponda degli eventuali dan
ni. Magari rivalendosi in se
guito sul magistrato che ha 
colposamente sbagliato; al
meno in qualche misura. 
Questo mi pare il miglior si
stema possibile». 

— Ma la Costituzione non 
afferma che la responsabi
lità è sempre personale? 
«L'art. 24 della Costituzio

ne stabilisce che "la legge 
determina le condizioni e i 
modi per la riparazione de
gli errori giudiziari". Il con
cetto di errore giudiziario 
comprende la colpa. Il fatto 
è che 11 giudice non è un libe
ro professionista, il quale 
può scegliere liberamente 
cosa trattare, che può anche 
non operare le mani di un 
grande pianista se non se la 
sente. C'è una sproporzione 
tra funzioni e soggetto che 
dovrebbe rispondere del 
danni. Ma pensi al giudice 
che deve occuparsi di sofisti
cazioni alimentari e seque
stra per una settimana un 
certo prodotto; se dovesse 
rimborsare gli eventuali 
danni, magari per miliardi, 
chi glielo farebbe più fare? 
L'esito di questo referen
dum, in sostanza, mi pare 
comunque altamente nega
tivo: o 1 giudici disappliche
ranno la "colpa grave", e 
non si avrà certamente la re
sponsabilizzazione richie
sta, o fuggiranno dalle loro 
funzioni». 

Michele Sartori 

Li cinque anni puniti 52 magistrati 
ROMA — Negli ultimi cinque anni (1981-1985) sono stati pro
mossi dal ministro di Grazia e Giustizia o dal procuratore gene
rale della Cassazione 298 procedimenti disciplinari che hanno 
coinvolto 336 magistrati. Ne sono stati definiti 157, per un totale 
di 226 giudici. Di questi 174 sono stati assolti (in parecchi casi 
perché hanno preferito dimettersi dall'ordine giudiziario prima 
del giudizio), 52 sono stati condannati con sanzioni che vanno 
dall'ammonimento alla censura con trasferimento d'ufficio, 
dalla perdita d'anzianità fino alla rimozione dall'incarico. L'at
tività disciplinare t stata particolarmente rinvigorita dal Csm 
rimasto in carica fino allo scono febbraio; anzi, gli stucchi e le 
accuse di politicizzazione nei suoi confronti sono cresciuti pro-

p prio man mano che si punivano casi esemplari, come quelli dei 

giudici legati al potere politico, piduisti e così via. 
• • • 

Presso la commissione giustizia della Camera sono in discus
sione due proposte di legge (una del Pei, una del governo) per la 
riparazione al cittadino degli atti giudiziari ingiusti. Ecco ì pun
ti già approvati. 1) I casi riparabili: carcerazione ingiusta, ingiu
sta applicazione provvisoria di pene accessorie (es~: sospensione 
dai pubblici uffici o dalla professione) o di misure di sicurezza. 2) 
Entità del risarcimento: fino a 100 milioni, rivalutabili triennal
mente. 3) Quando si ha diritto: dopo la revoca del provvedimen
to, che può essere anche immediata, o dopo l'assoluzione. 4) Chi 
ha diritto alla riparazione: il cittadino che ha subito il provvedi
mento, o i suoi eredi 5) Chi paga: lo Stato, che può rivalersi 
secondo le leggi nei confronti del responsabile, giudice compre
so. 

S-H 
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La manifestazione organizzata da Sport Aid 

Oggi si corre 
per l'Africa in 

75 naesi del mondo 
In Italia l'appuntamento è a Castel Sant'Angelo, alle 17 
Alla stessa ora partirà una corsa da tutte le nazioni 

ROMA — Alle 17 In punto, 
proprio mentre il mezzofon
dista sudanese Omar Khall-
fa raggiungerà il palazzo 
dell'Onu, a New York, parti
rà la più Imponente e spetta
colare maratona del mondo. 
Corridori professionisti e di
lettanti, giovani e meno gio
vani, donne, bambini di 75 
Paesi (compresa l'Unione 
Sovietica) daranno vita alla 
«Corsa contro il tempo» per 
manifestare la propria soli
darietà alle popolazioni afri
cane che soffrono condizioni 
di vita Inaccettabili. «Sport 
Aldi, così si chiama la mani
festazione, è organizzata 
dall'Unlcef (Fondo delle na
zioni unite per l'infanzia) e 
da Bob Geldof, la rock star, 
•Inventore» Io scorso anno di 
•Live Aid», il megaconcerto 
per l'Africa. Al milioni di 
partecipanti che dovranno 
versare per l'iscrizione alla 
corsa la tassa-contributo di 
lOmlla lire, si aggiungeran
no Idealmente I circa 2 mi
liardi di telespettatori che 

seguiranno la manifestazio
ne in mondovisione. 

I maratoneti italiani par
tiranno a Roma da Castel 
Sant'Angelo, dove arrive
ranno dopo aver percorso il 
lungo anello del Lungoteve
re e del Centro storico e sa
ranno ripresi «in diretta» da 
Raiuno, all'interno della tra
smissione Domenica In. La 
partecipazione, sostengono 
gli organizzatori, è pura
mente simbolica, non essen
do la corsa competitiva: non 
è dunque necessaria portarla 
a termine, così come non è 
importante il modo In cui la 
si corre (a piedi, in bicicletta, 
con i pattini). Per questo mo
tivo chi non potrà partecipa
re fisicamente potrà aderire 
all'iniziativa anche solo in
viando la tassa-contributo 
sul conto corrente postale n. 
63546006 intestato al .Comi
tato italiano Sport Aid», 
piazza Marconi 25, OOH4 
Roma. Tutta la somma rac
colta sarà interamente devo
luta in favore dei programmi 

Unlcef In Africa. 
La «Corsa contro il tempo» 

è cominciata il 17 maggio 
scorso quando Omar Khalifa 
ha cominciato il suo giro del 
mondo che si concluderà og
gi con la consegna della fiac
cola, al palazzo dell'Onu di 
New York. Si tratta proba
bilmente dell'ultima iniziati
va di Band Aid stando alme
no alle dichiarazioni del suo 
Ideatore Bob Geldof, il quale 
a Londra, il 10 maggio scor
so, ha detto che non pensa 
sia utile che Band Aid diven
ti un'istituzione. «Questa as
sociazione — ha sottolineato 
Geldof non è mai stata crea
ta per funzionare indefinita
mente, è stata una sorta di 
stella filante, qualche cosa di 
bello, che ha brillato con una 
luce forte, ma breve». Un'as
sociazione, comunque, che 
in meno di due anni ha orga
nizzato e gestito iniziative 
per un aiuto concreto al con
tinente Africa: prima di 
Sport Aid. ricordiamo 
School Aid, Fashion Aid e 

Oggi la lunga catena da New York a Los Angeles 

Cinque milioni e m 
di americani per 
lungo 6. 

Una manifestazione nel corso della quale si raccoglieranno fondi per aiutare i connazio
nali che hanno fame e sono privi di casa - Ci saranno anche Reagan e la moglie Nancy 

Bob Geldolf. l'organizzatore del meeting sportivo di solidarietà 
con i paesi africani che soffrono la fame 

Art Aid. E tuttavia all'Africa 
servono ancora 115 milioni 
di dollari per far fronte ai 
suoi problemi. Lo slogan ita
liano è «Milioni di uomini 
hanno fretta di vivere» e per 
sostenere l'iniziativa l'am
ministrazione delle Poste 
italiane ha disposto la con
cessione di uno speciale an
nullo postale (dalle 10 un uf
ficio mobile sosterà apposi
tamente davanti a Castel 
Sant'Angelo) mentre è stata 
realizzata una cartolina con 
lo slogan sovrimposto. 

Non sarà solo la maratona 

protagonista di Sport Aid. In 
molte nazioni alia corsa si 
accompagnano manifesta
zioni spettacolari, concerti, 
balli in piazza, sfilate di 
bambini; mentre molte altre 
discipline sportive troveran
no spazio nella «Corsa contro 
il tempo». Molte personalità, 
dello spettacolo, divi dello 
sport e della musica sì me
scoleranno alla gente comu
ne nello sforzo di raccogliere 
quante più adesioni possibili 
per il futuro dell'Africa. 

Anna Morelli 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Quando mai è accaduto che cinque milioni e 
mezzo di persone si legassero l'una all'altra stringendosi vi
cendevolmente le mani? Mai. Accadrà oggi alle nove di sera 
(ora italiana) quando a New York saranno le tre del pomerig
gio, a Chicago le due, a Phoenix l'una e a Los Angeles mezzo
giorno. La catena umana congiungerà l'America da un capo 
all'altro, lungo un percorso di 6.700 km, zigzagando attraver
so 14 del 50 Stati, dove sventola la bandiera a stelle e strisce, 
più la capitale, che è stata collocata nel distretto di Colum
bia, appunto per sottrarla alla soggezione di un vero e pro
prio Stato. La lunghissima striscia umana comincerà sulla 
punta meridionale di Manhattan, dal molo dove partono i 
battelli per la statua della libertà che il prossimo 4 luglio, 
giornata dell'Indipendenza americana, festeggerà, restaura
ta e ripulita, ì suoi cent'anni, con cerimonie destinate a pro
lungarsi quattro giorni e ad attrarre nella maggiore matro-
poli milioni di turisti provenienti da ogni parte del paese. A 
New York la fila umana avrà le dimensioni di una fiumana 
perché gli organizzatori hanno previsto che anche un gran 
numero di spettatori e di passanti si uniranno in questo gesto 
simbolico di fratellanza. La manifestazione si intitola 
«Hands Across America» (letteralmente: mani attraverso l'A
merica) ed ha lo scopo di raccogliere fondi per alleviare le 
sofferenze della gente d'America che ha fame e non possiede 
un tetto per ripararsi. 

L'idea è nata dopo lo straordinario successo ottenuto dai 
giganteschi concerti organizzati per raccogliere fondi per 
l'Etiopia colpita dalla carestia. In quell'occasione fu scritta 

una canzone «We are the world» (Noi slamo il mondo) che è 
stata interpretata dai più popolari cantanti americani e di 
cui sono state vendute milioni di copie in dischi e cassette. La 
gente che oggi si legherà insieme mano nella mano, le alzerà 
in alto dondolandosi In segno di fraternità, canterà questo 
motivo orecchiabilissimo, ma anche altri due: una canzone 
scritta per l'occasione, il cui titolo è, appunto «Hands across 
America» e il più popolare degli inni patriottici «America the 
beautiful (La bella America), una musica nella quale gli ame
ricani riconoscono la propria identità di nazione e di popolo 
assai più che nell'inno nazionale (come del resto noi ci identi
fichiamo più nella melodia verdiana «Va pensiero...» che nel 
ritmo dell'inno di Mameli. 

L'obiettivo degli organizzatori è la raccolta di 50 milioni di 
dollari (75 miliardi di lire). Ogni partecipante dovrà versarne 
almeno 10. Ronald e Nancy Reagan scenderanno in strada 
per unirsi alla cordata. Ma per quanti dollari la coppia presi
denziale potrà versare, il loro contributo non potrà mal supe
rare quello involontariamente dato da Reagan giovedì scorso 
quando si lasciò scappare che gli affamati in America sono 
tali solo perché non sanno dove procurarsi l'assistenza ne
cessaria. Questa gaffe e le polemiche che ne sono derivate 
hanno fatto la massima pubblicità alla manfestazione. 

Ma ci sarà gente disposta a incamminarsi sulle autostrade 
che traversano immense distese desertiche? Niente paura. La 
Coca Cola e un'industria tessile della Georgia si sono Impe
gnate a fornire 3.200 km di nastri rossi e bianchi per congiun
gere gli eventuali tratti vuoti nelle zone più inospitali. 

Aniello Coppola 

L'ex re dei «titoli atipici» arrestato mentre stava tentando di scappare in Francia 

ette a Sgarlata, truffò 15mila persone 
Affidarono ad una sua società, la Otc, 300 miliardi con la promessa di guadagni favolosi mai realizzati - Impero finanziario costruito attraverso un 
complicato gioco di scatole cinesi - Le responsabilità del ministro dell'Industria, troppo lento nel bloccare una micidiale «catena di Sant'Antonio» 

ROMA — Non è la prima 
volta che il finanziere d'as
salto Luciano Sgarlata cono
sce l'amarezza del carcere. 
Ora è a Regina Coell, prima è 
stato in una prigione svizze
ra, a Lugano: due anni pas
sati dietro le sbarre per una 
truffa al danni di un centi
naio di cittadini elvetici. 
Rientrato nel 1979 in Italia 
(con diffida a non farsi più 
vedere in Svizzera per alme
no 15 anni). Sgarlata decide 
di Intraprendere la sua «car
riera» In Italia: e lo fa alla 
grande, buttandosi nella 
raccolta del risparmio di cit
tadini creduloni, in barba ai 
controlli (si fa per dire) della 
Consob e del ministero del
l'Industria. 

La sua idea non è nuova 

(già ci avevano provato per
sonaggi come Orazio Bagna-
sco e Vincenzo Cultrera) ma 
è fruttuosa: quella dei «titoli 
atipici». Sono gli anni delle 
svalutazioni, dell'inflazione 
a due cifre, del risparmio che 
non sa dove andare. Il boom 
della Borsa non lo conosce 
ancora nessuno e il mattone 
conta ancora molti adepti. Il 
gioco è semplice: attraverso 
una fitta rete di agenti che 
operano porta a porta (Sgar
lata ne ha sino a mille)si rac
colgono soldi e si prometto
no favolosi investimenti im
mobiliari che renderanno si
no al 20-30%: aree fabbrica
bili, palazzi, uffici, persino 
aerei. Ovviamente, è solo 
facciata: gli acquisti sono 
spesso patacche, si raddop-

Luciano Sgarlata 

ROMA — Anche Luciano Sgarlata, boss dei titoli «atipici- sotto 
inchiesta per truffa, stava per prendere il volo come il finanziere 
Cultrera. Lo hanno bloccato in extremis gli agenti della Guardia 
di Finanza sul vagone riservato per Nizza, in partenza da Roma 
Termini venerdì sera alle 22,48. Il giudice istruttore che lo aveva 
interrogato il 16 maggio scorso ha spiccato contro Luciano Sgar
lata un mandato di cattura per impedirne la fuga. Da giorni 
Sgarlata era sotto controllo, proprio nel timore che potesse fug
gire all'estero. Pare che il finanziere avesse con sé svariati milio
ni. La Finanza non ha aggiunto particolari dell'arresto, paven
tato evidentemente dallo stesso Sgarlata. Da più di un anno 
l'uomo era sotto inchiesta, dopo le prime denunce di risparmia
tori che non riuscivano a riottenere indietro saldi investiti in 
titoli -atipici», distribuiti senza garanzie dalI'«impero di carta-
delie società di Sgarlata. Insieme all'imprenditore il giudice 
istruttore Guido Catenacci aveva inquisito per associazione a 
delinquere e truffa sua moglie Giuseppina Poggi ed un altro 
centinaio di funzionari delle varie società. Gii inquirenti scopri
rono cosi i vari meccanismi che avevano permesso a Sgarlata di 
truffare j risparmiatori ed aggirando i controlli della stessa 
•Consob-, l'organismo di controllo delle società quotate in Bor
sa. Agli atti dell'inchiesta romana giunsero ben 1175 esposti dei 
truffati. 

pia o si triplica artificiosa
mente il valore dei beni per 
far quadrare i bilanci, si li
quida chi se ne va con i soldi 
dei nuovi entrati. Una cate
na di Sant'Antonio destinata 
a spezzarsi nel momento 
stesso in cui non può più al
lungarsi. 

Quando Sgarlata entra nel 
giro con la sua Otc, deputata 
alla raccolta del risparmio, il 
sistema sta scricchiolando e 
già le prime critiche investo
no Bagnasco e Cultrera. Ma 
il finanziere di Bari ha alcu
ne frecce al suo arco: tiene a 
dire che lui è diverso dagli 
altri, che non vende certifi
cati ma vere e proprie azioni. 
Il trucco è semplice. Invece 
di quote degli immobili, i 
sottoscrittori della Otc sono 

proprietari di azioni delle so
cietà che detengono i beni. 
La differenza? Un gioco di 
scatole cinesi a tutto vantag
gio di Sgarlata. I risparmia
tori vengono, infatti, convin
ti a cedere la gestione dei lo
ro titoli ad una società fidu
ciaria, la Reno, da chi con
trollata inutile dirlo. 

Ma c'è un'ulteriore tessera 
nel mosaico: ai più diffiden
ti, gli agenti della Otc sban
dierano il miraggio delle «so
cietà di riacquisto»: dopo 5 
anni si impegnano a riacqui
stare le azioni a prezzo mag
giorato sborsando nel frat
tempo 1 «Pag», prelievi auto
matici garantiti, ricche anti
cipazioni sulla liquidazine fi
nale. Peccato che queste «so
cietà di riacquisto» facciano 

sempre capo a Sgarlata, sia
no castelli di carta e liquidi
no chi se ne va (all'inizio) 
non con mezzi propri ma con 
i fondi dei nuovi entrati. Ci 
cascono in molti: nel 1983 
l'Otc raccoglie 100 miliardi. 
Il 1984 va ancora meglio: 200 
miliardi raccolti con 15.000 
italiani che si fanno invi
schiare nella trappola. 

Ma la girandola non può 
continuare all'infinito: il 
«mattone» conosce la sua bel
la crisi, i Bot marciano verso 
la riscossa, il mondo del cre
duloni non è illimitato. Le 
prime crepe nell'impero 
Sgarlata si aprono ancora 
nel 1983 quando gli ispettori 
del ministero dell'Industria 
scoprono ì bluff. Per la Reno 
arriva la revoca dell'autoriz
zazione. Sembra la fine, ma 
invece è lo stesso ministero 
dell'Industria ad autorizzare 
il salvataggio. Sgarlata ha 
una pensata che può appari
re temeraria, al limite della 
provocazione. Aquista la 
«Previdenza» e vi trasferisce i 
mandati fiduciari della Re
no. Il ministro Altissimo non 
ha niente da dire e tutto con
tinua come prima. Anzi, me
glio, visto che la raccolta 
raddoppia. 

Purtroppo per il finanzie
re, la Guardia di finanza ci si 

mette di accanimento e stila 
rapporti su rapporti che par
lano di truffa, associazione 
per delinquere, falso in bi
lancio. Nel febbraio '85 la 
Consob vieta alla Otc di ra
strellare risparmio. Bloccare 
la Otc significa bloccare l'af
flusso di denaro fresco, met
tere a nudo l'inconsistenza 
patrimoniale dell'impero. La 
partita a poker sembra con
clusa, il gioco del rilanci non 
sta più in piedi, il bluff è sco
perto. Ma Sgarlata ha un as
so nella manica.Sono alcune 
misteriose società che ga
rantiscono per il finanziere. 
È un altro bluff, ma il mini
stero dell'Industria ci casca 
di nuovo. 

Intanto i risparmiatori si 
inquietano, chiedono i soldi 
ma non vedono una lira. A 
metà aprile '85 la Previdenza 
viene messa in liquidazione. 
Dei 320 miliardi rastrellati al 
sottoscrittori non torneran
no, se andrà bene, che le bri
ciole. A Sgarlata tolgono il 
passaporto ma non la liber
tà. Le manette arrivano sol
tanto quando tenta di invo
larsi all'estero. Da Bagnasco 
e Cultrera, uno libero, l'altro 
uccel di bosco, lo distingue 
soltanto una cosa: la sfortu
na. 

Gildo Campesato 

al giudice il presidente della Parmalat 
r il latte radioattivo: escluso il dolo 

A ccompagnati dai carabinieri, Callisto Tanzi e un altro dirigente dell'azienda sono stati interrogati per 
oltre 4 ore a Roma dal pretore Fiasconaro - Al termine i due sono stati rilasciati - Resta l'ipotesi colposa 

ROMA — Brutta giornata 
quella di ieri per il presidente 
della Parmalat. Callisto 
Tanzi. e per il direttore dello 
stabilimento di Zevio (Vero
na). Raimondo Trascinelli. A 
tutti e due era stato notifi
cato un mandato di accom
pagnamento da parte dei 
pretore penale di Roma, Lui
gi Fiasconaro. Reato conte
stato quello previsto dall'art. 
444 del Codice penale che ri
guarda Il commercio di so
stanze alimentari nocive e 
che prevede la condanna da 
sei mesi a tre anni di reclu
sione. 

Portati dai carabinieri nel
la capitale, i due dirigenti 
della nota industria sono 
stati interrogati per oltre 
quattro ore dal consigliere 
Vittorio Lombardi e dal pre
tore Fiasconaro. Caduta la 
Ipotesi dolosa. ) due sono sta
ti rilasciati e hanno fatto ri

torno alle loro abitazioni. 
Perché l'imputazione e il 

lungo interrogatorio? In 
estrema sintesi la storia è 
questa. Il pretore romano 
aveva fatto sequestrare due 
campioni di latte a lunga 
conservazione che recavano 
la data di confezione del 30 
aprile. Uno di questi campio
ni era stato prelevato dallo 
stabilimento di CoIIecchio 
(Parma), l'altro dalla fabbri
ca di Zevio. Il primo campio
ne risultava non contamina
to dalla radioattività; l'altro. 
invece (quello di Zevio) risul
tava eontaminatissimo, 
quattro nanocurie e mezzo 
per litro. Ma il 30 aprile la 
nube radioattiva di Cherno-
byl non era ancora arrivata 
nel nostro paese. Come era 
possibile, dunque, che il latte 
che recava la data di confe
zione di quel giorno fosse 
contaminato? Non c'era che 

una possibilità, e cioè che la 
data fosse stata contraffatta. 

Proprio su questo tema 
deve essersi sviluppato ieri il 
lungo interrogatorio. Ma du
rante la udienza, a quanto 
pare, sarebbe emerso un al
tro elemento, che avrebbe 
contribuito a convincere i 
giudici romani della man
canza del dolo. Il latte preso 
in considerazione dall'auto
rità giudiziaria sarebbe stato 
messo in vendita soltanto il 9 
e il 10 maggio, vale a dire 
una decina di giorni dopo, 
quando cioè la contamina
zione risultava dimezzata. 
Inoltre, ì due dirigenti, che 
pure avrebbero ammesso 
che nel latte c'era contami
nazione, avrebbero fatto no
tare la enorme sproporzione 
fra il marchingegno conte
stato e l'interesse che ne 
avrebbero ricavato. Lo stoc
caggio del latte conservato 
dalla Parmalat è di oltre cen

tomila quintali, mentre la 
produzione di un giorno è 
meno della ventesima parte. 
Il guadagno, quindi, sarebbe 
stato minimo. Il danno, in
vece, se scoperti, immenso. 
La linea difensiva dei due di
rigenti si sarebbe proprio ba
sata su questo elemento di 
forza, e cioè sulla mancanza 
di interesse. 

I pretori romani, che nei 
giorni scorsi avevano ordi
nato sofisticate perizie e rac
colto abbondante materiale, 
venuti meno alcuni elementi 
probatori, hanno deciso una 
pausa di riflessione. Scartata 
la ipotesi dolosa, la decisione 
di non privare i due dirigenti 
della libertà personale e ve
nuta di conseguenza. 

Resta il mistero di quella 
data sui cartoni del latte a 
lunga conservazione. Calli
sto Tanzi e Raimondo Tra
scinelli hanno potuto co
munque. nella serata di ieri, 

trarre un profondo sospiro di 
sollievo. Nel corso dell'inter
rogatorio, cominciato verso 
le dieci del mattino, e anche 
durante la sospensione po
meridiana, il timore di non 
tornare alle loro rispettive 
abitazioni deve essere stato 
forte. Poi è arrivata la deci
sione dei giudici di rilasciar
li. 

Insomma, sotto il profilo 
colposo le responsabilità ci 
sarebbero state (la diffusio
ne del latte, sia pure avvenu
ta quando il grado di conta
minazione si era dimezzato). 
Il dolo però sarebbe stato 
escluso. Si sarebbe conclusa 
così, nella tarda serata di ie
ri, una vicenda giudiziaria al 
centro della quale si sono 
trovati due dirìgenti di una 
delle industrie lattiero-ca-
searie più importanti del no
stro paese. 

Ibio Paolucci 

Callisto 
Tanzi 

ROMA — «Il latte è fondamentale per una sana alimen
tazione ed è buono, anzi buonissimo e fa molto bene ai 
piccoli e ai grandi». Lo ha affermato il presidente del 
Consiglio, Craxi, in un «appello» lanciato ieri per radio in 
favore di una ripresa e di una normalizzazione dei consu
mi alimentari, dopo Chernobyl. «Possiamo tornare sere
namente alle nostre abitudini», ha detto Craxi. «Lo stato 
di difficoltà e di preoccupazione, che sì era creato anche 
nel nostro Paese, per le conseguenze derivate dallo scop
pio della centrale nucleare sovietica, è da considerarsi 
superato». 

Il presidente del Consiglio ha sottolineato che il gover
no è stato prudente, «prudente al massimo grado, anche 
perché ci si è trovati di fronte a un fenomeno per molti 
aspetti nuovo e poco conosciuto, di cui era difficile valu
tare l'intensità e quindi era giusto assumere le maggiori 
cautele, anche se queste hanno comportato difficoltà, 
perdite economiche e limitazioni per i cittadini*. «Era 
proprio II classico caso — ha aggiunto Craxi — in cui si 

Craxi 
esorta 
a bere 

latte (ma 
in Veneto 
è vietato) 

doveva dire che la prudenza non è mai troppa». 
Oggi, secondo il capo del governo, la situazione è tor

nata alla piena normalità. I rilievi tecnici assicurano che 
ogni grado di contaminazione è scomparso dagli alimen
ti, che sono perciò tornati in libera vendita. Con un'ecce
zione: il Veneto. Il presidente della giunta regionale del 
Veneto Carlo Bernini ha emesso ieri un'ordinanza che 
vieta la somministrazione di latte fresco ai bambini con 
meno di 10 anni e alle gestanti, fino al 31 maggio. Il 
provvedimento, secondo l'ufficio stampa della Regione, è 
stato adottato «sulla base delle analisi compiute sul latte 
in questi giorni dai servizi di fisica sanitaria delle Usi del 
Veneto e in mancanza di indicazioni da parte del mini
stero della sanità sui limiti della radioattività che, pre
sente nel latte, ne consenta un consumo generalizzato». 
La nota prosegue affermando che è comunque consenti
to il consumo di latte a lunga conservazione e sterilizza
zione e di latte in polvere e condensato, purché siano 
trascorsi almeno 15 giorni dalla data del confezionamen
to riportata sulle confezioni. 

Usa, più 
numerosi 
gli anti
nucleari 

WASHINGTON — La cata
strofe di Chernobyl ha portato 
alle stelle gli umori ami-nu
cleari già prevalenti nell'opi
nione pubblica statunitense: 
secondo un sondaggio del gior
nale «Washington Post» e della 
rete televisiva .Abo, 78 ameri
cani su cento sono adesso con
tro la costruzione di nuove cen
trali atomiche. Gli •ami-nu
cleari» erano il 65 per cento nel 
1933 e il 67 per cento nel 1935. 

Quaranta americani su cento 
caldeggiano una chiusura — 
più o meno graduale — delle 
centrali atomiche esistenti. In
tanto la «Washington Post» ha 
rivelato che nel giugno scorso 
una centrale nucleare dell'Ohio 
ha rischiato di andare incontro 
ad una catastrofe. 

Nucleare 
Fgci: 

DpePr 
falsi 

ROMA — «II settarismo di 
Mario Capanna e le ambi
guità pentapartitiche di Gio
vanni Negri non giovano alla 
causa della battaglia contro 
il nucleare». Lo afferma Ni
chi Vendola, responsabile 
del settore ambiente della 
Fgci. «Democrazia proletaria 
e il partito radicale, come 
due convergenti lobbies pati-
tocratiche — dice ancora 
Vendola — rispondono con 
l'intolleranza, la rissosità e 
la falsificazione delle posi
zioni, dinanzi alla scelta 
chiara del Pei di un referen
dum consultivo sulle centra
li e sul Piano energetico na
zionale e davanti alla serietà 
e alla libertà di un dibattito 
non truccato che ha coinvol
to l'intero partito sulle que
stioni dell'energia». 

Martelli scopre 
«tentazioni di 
restaurazione 

compromissoria» 
ROMA — «Non è in discus
sione che De e Pei si parlino, 
è in discussione quel che di
cono»: che sarebbe poi «il ten
tativo di condizionare e 
stringere le possibilità di 
questo governo e di questo 
equilibrio politico, per spia
nare la strada a una restau
razione integralistica e com
promissoria». Così, il vicese
gretario socialista Claudio 
Martelli è entrato ieri pesan
temente nella polemica sui 
rapporti tra democristiani e 
comunisti, che aveva provo
cato già nei giorni scorsi irri
tati corsivi suU'«Avantl!» a 
firma «Ghino di Tacco» (leggi 
Bettino Craxi). I dubbi avan
zati dall'intraprendente cor
sivista dellYAvanti!», secon
do Martelli, avrebbero rice
vuto «più conferme che 
smentite» dalle «repliche ri
sentite» pubblicate 
sull'«Unità» e sul «Popolo», i 
cui direttori Chiaromonte e 
Galloni «vittimeggiano quasi 
fossero dissenzienti jussi re
pressi dal socialismo reale di 
Craxi». 

Martelli, bontà sua, è di
sposto a riconoscere a De e 
Pei un «diritto di parlarsi» 
senza bisogno di «autorizza
zioni» preventive. Questo per 
la forma. Nella sostanza 11 
•vice» di Craxi rinfaccia al 
due partiti nientemeno che 
•la ricerca trasformistica di 
un avvicinamento» finalizza
to al «tentativo di reinventa
re il bipolarlmo». Oggi la 
«ostilità» della sinistra de in

tenderebbe colpire — insiste 
Martelli — «Il miglior gover
no che l'Italia abbia avuto da 
molto tempo a questa parte», 
e ostacolare l'ambizione del 
Psi di «assumere gradual
mente la guida politica e 
l'ampia rappresentanza» del
la sinistra. Se tale fosse «il 
leit-motiv» del congresso de 
— conclude — sì configure
rebbe una «svolta politica» di 
impronta — addirittura — 
«così reazionaria» da produr
re immediate ripercussioni 
sugli equilibri generali. 

Prima di questa «sparata» 
martelllana, Galloni aveva 
Invece cercato di rassicurare 
il partner: al congresso non 
si metterà in discussione 
«l'attuale sistema di allean
ze», il confronto col Pel non 
deve «giustificare preoccu
pazione alcuna» tra gli allea
ti. Rimane «curioso e signifi
cativo», comunque, rileva Al
do Tortorella della segrete
ria comunista, che i vertici 
de e socialista «si rivolgano 
roventi critiche non appena 
l'uno o l'altro dialogano con 
il Pei». Il punto è che «questo 
dialogo è indispensabile alla 
democrazia italiana», perciò 
«cercare di ostacolarlo da 
una parte o dall'altra per fini 
di potere è un grave errore». 

Il minaccioso accenno di 
Craxi al ricorso elettorale ha 
suscitato, Infine, una secca 
polemica di Spadolini: «La 
Costituzione italiana non as
segna al presidente del Con
siglio la facoltà di fatto di de
cidere lo scioglimento delle 
Camere». 
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Nostro servizio 
PARIGI — -Il fiume Rodano 
nasce dal lago di Ginevra, in 
Svizzera, e si getta nel Medi
terraneo tra I porti di Marsi
glia e di Séte dopo aver attra
versato Il Sud-Est della 
Francia e le città di Lione, 
Avignone, Arles» (da un ma
nuale scolastico di geografia 
elementare): cui bisogna ag
giungere, per essere In sinto
nia col tempi che corrono, 
che nella valle del Rodano 
sorgono, una dopo l'altra, le 
centrali elettronuclearl di 
Creys-Malvllle (un superge-
neratore), di Bugey (cinque 
reattori), di Saint-Alban 
(due in costruzione), di 
Cruasftre reattori In attività 
e uno In costruzione), Trlca-
stln (quattro reattori In atti
vità) e Marcoule (tre reattori 
fuori servizio e un superge-
neratore In attività). 

Da mercoledì scorso, da 
quando cioè è stato rivelato 
che uno del cinque reattori 
di Bugey ha rischiato di en
trare in fusione, come quello 
di Chernobyl, nella notte tra 
lì 13 e II 14 aprile 1984, che un 
Incidente Identico s'era ve
rificato nel 1980 a Dampler-
re, che cinque tecnici erano 
stati Investiti quello stesso 
giorno da radiazioni nella 
centrale di riciclaggio di ma
teriali radioattivi di La Ha-
gue, 'l'inquietudine ha preso 
il posto della serenità che 
sembrava dominare gli spi
riti': e a Civnux, quattrocen
to chilometri più a Ovest, do
ve è In costruzione una nuo
va centrale elettronucleare 
con l'approvazione preventi
va della popolazione locale, 
•l'ottimismo è ormai un sen
timento d'altri tempi» (Le 
Monde;, di quando I francesi 
pensavano l'atomo esclusi
vamente In termini di supe
riorità tecnologica nazionale 
e — ridotte al silenzio le sot
tili schiere del • verdi' — sa
lutavano con una bottiglia di 
champagne la nascila di 
ogni nuova centrale. 

È evidente che le rivelazio
ni su Bugey e Damplerre, sul 
•banale incidente' di La Ha-
gue, non avrebbero avuto 
questi effetti se non ci fosse 
stato Chernobyl e se, sulla 
nuvola scaturita da Cherno
byl, oltre al silenzio iniziale 
delle autorità sovietiche, non 
ci fosse sta to quello successi
vo ma ugualmente radioatti
vo del governo francese. 

Ciò vuoi dire che la Fran
cia del consenso nucleare, 
questa Francia che dubita di 
tutto fuorché di se stessa, co
mincia qua e là a riscoprire 
le virtù del dubbio cartesia
no sepolto In secoli di certez
ze nazionali, comincia In
somma a chiedersi se sia ve
ro che qui non è possibile e 
nemmeno pensabile una ca
tastrofe come quella di Cher
nobyl? 

Non direi che sia proprio 
così. Intanto, sarebbe Inte
ressante sapere perché — In 
questo paese dove I sondaggi 
d'opinione si succedono al 
ritmo di uno o due alla setti
mana e rivelano al cittadino 
quello che egli pensa o si ri
tiene che pensi del presiden
te della Repubblica, della 
coabitazione, di Chlrac, della 
televisione statale o privata, 
della Libia o di come ingoz
zare un'oca per ottenerne un 
fegato così — non è stato an
cora organizzato un sondag
gio sulle centrali elettronu
cleari dopo Chernobyl. Cu
riosamente, proprio in questi 
giorni, la stampa ha invece 
ripubblicato I dati di -prima 
di Chernobyl: dai quali ri
sulta che Ì80 per cento dei 
francesi considerava -la co
sa» del tutto normale, anzi 
necessaria e positiva, tanto 
più che queste centrali, frut
to del genio tecnologico 
francese, non potevano che 
essere Inoffensive e rispetto
se della salute del cittadino. 

Personalmente penso che, 
a parte i primi cedimenti, I 
primi dubbi registrati a Bu
gey o a Civaux, la Francia 
non sia mutata tra aprile e 
maggio, che questi dati con
servino una loro consistente 
validità e che a questo punto 
sia più interessante capire o 
cercare di capire 11 perché di 
una unanimità non reperibi
le altrove, che ha permesso 
ai vari governi succedutisi a 
Parigi dal 1974 In poi, di pro
cedere, quasi senza opposi
zioni, alla costruzione di una 
quarantina di reattori nu
cleari oggi In attività, e di 
metterne in cantiere altri 
venti: il tutto equamente di
stribuito sulla totalità del 
territorio nazionale (con al
cune forti concentrazioni, 
tuttavia, nella valle del Ro
dano e a Sud-Ovest di Pari
gi), sicché non c'è un solo cit
tadino in Francia che possa 
dirsi al riparo da una even
tuale catastrofe nucleare. 

Comportamenti nazionali davanti ad un grande problema 
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Qui accanto. 
l'impianto 
nucleare di 
Saint-Laurent; 
nella cartina, il 
parco nucleare 
francese, in cui 
sono indicati i 
siti delle 
centrali 
totalmente o 
parzialmente in 
servizio, 
oppure in 
costruzione; e, 
in basso, un 
particolare di 
una 
manifestazione 
antinucleare, 
alcuni anni fa 

...e sulla Francia 
ilenzio 
cleare 

LETTERE 

Osservatore da più di ven-
t'annl, e 'dal di dentro: della 
Francia e del francesi, delie 
loro qualità e del loro difetti. 
della loro storia e della loro 
cultura, dei loro successi e 
delle loro sconfitte, questi 
francesi mi sembrano costi
tuire una entità di rara omo
geneità in un'Europa di lace
razioni provinciali e regiona
li senza fine, essendo nutriti, 
e non da Ieri, di una coscien
za di sé e del proprio destino 
che a volte 11 rende fastidio
samente arroganti ma che al 
tempo stesso ne fa un popolo 
animato da un'eccezionale 
solidarietà nazionale. 

Tre giorni fa, alla Camera, 
un ministro di Chirac affer
mava senza temere il ridico
lo: 'Anche nel campo della 
televisione, noi francesi dob
biamo essere i primi del 
mondo: Demagogia?, nazio
nalismo esasperato?, o sem
plicemente candida remine
scenza scolastica di un uomo 
arrivato alla maturità, che 
non ha dimenticato l'inse
gnamento fondamentale che 
la scuola pubblica Imparti
sce senza varianti da sei o 
sette generazioni, secondo 
cut essere francese, cioè nato 
ed educato -nel paese più ric
co di genialità: vuol dire es
sere •// primo del mondo»? 

Per banale che fosse. la 
frase di Léotard, ministro 
della Cultura e della Comu

nicazione, ha messo In evi
denza, ancora una volta, 
quel formidabile cemento 
giacobino dello Stato-nazio
ne che Impasta 11 carattere 
del francesi e che fa di questo 
popolo, tra I più Individuali
sti che lo conosca, una forza 
consensuale senza pari 
quando è In gioco l'Interesse 
nazionale: ed è questa la 
chiave per capire fenomeni 
che potrebbero apparire 
aberranti se intesi come se
gni di passività o di arrende
volezza all'autorità dello 
Stato. 

Anche liberandosi da quel 
pregiudizi che derivano da 
un'altra storia e da un'altra 
cultura, non bisogna mal 
nascondersi le difficoltà e 1 
rischi che si corrono allorché 
si tenta di definire un altro 
popolo attraverso quel com
portamenti che attraversano 
verticalmente o obliqua
mente strati e gruppi sociali 
diversi e che, alla fine del 
conti e del decenni, o del se
coli, acquistano la dimensio
ne. Io spessore di una costan
te. dunque di un carattere 
nazionale. Ragionando di 
caratteri nazionali, del resto, 
mi sono sentito contestare 
mille volte la possibilità di 
una qualsiasi generalizza
zione sul francesi, di attri
buire loro comportamenti e 
caratteri comuni. Ma chi mi 
contestava era sempre un 

francese, pronto però a defi
nire, attraverso un polveroso 
catalogo di luoghi comuni, 11 
carattere dei tedeschi o degli 
spagnoli, degli Inglesi o degli 
Italiani: Il che era già una lu
minosa dimostrazione di al
meno un carattere comune 
alla maggioranza del france
si, quello che consiste nel-
l'arrogarsl 11 diritto di clas
sificare gli altri e di conside
rare se stessi al di sopra di 
ogni possibile classifi
cazione, di negare che li vi
vere accanto ad altri popoli, 
ad altre culture, abbia potu
to contribuire a fare del po
polo francese quello che è, se 
non altro per comune reazio
ne difensiva, o più spesso of
fensiva. 

• • • 
In tema di consensualltà 

sul grandi Interessi della na
zione, come spiegare — al di 
fuori di questo terreno — le 
radici che vi ha affondato 
poco a poco, tra gli anni 60 e 
70, l'idea della *force de frap
pe» nucleare come strumen
to di 'grandeur natlonale», 
come arma più politico-Idea
le che militare? Già nel 1973, 
In uno del suol saggi pubbli
cati nella 'Europa semllibe-
ra», Guido Piovene notava 
acutamente: 'Più che per la 
sua discutibile utilità, la 
"force de frappe" vale perchè 
concorre all'alta idea che la 
Francia ha di sé come paese 
tecnologico In costruzione»; 
la Francia, dunque I france
si, gli stessi che non hanno 
avuto una sola reazione di 
dissenso nel confronti del 
governo socialista e delle sue 
pietose menzogne sull'affon
damento, nel giugno scorso, 
del 'Ralnbow Warrlor» che si 
proponeva di manifestare 
contro le esplosioni nucleari 
francesi a Mururoa; gli stessi 
che hanno applaudito Mit
terrand allorché ha presen
tato quelle esplosioni, fatte a 
migliala di leghe da casa, co
me un 'diritto Inalienabile 
della Francia di perfezionare 
tecnologie militari che gli al
tri ci In vidiano»; gli stessi che 
oggi continuano a conside
rare la superdotazione della 
Francia In centrali elettro
nucleari come una prova 
supplementare della sua su
periorità tecnologica e che. 
proprio per questo — anche 
dopo le tardive rivelazioni 
del governo sul pericoli corsi 
per via della nuvola radioat
tiva proveniente da Cherno
byl —, guardano con affetto 
alle loro cen Irati come ad al

trettanti monumenti della 
genialità francese e soltanto 
In sparute minoranze, come 
riferiva Le Monde a proposi
to di Bugey e di Civeaux, co
minciano a nutrire qualche 
dubbio sull'efficacia del loro 
sistemi di sicurezza. 

Oggi II «parco» delle cen
trali elettronuclearl francesi 
comprende 34 reattori di 900 
megawatt, sei reattori di 
1300 megawatt, due superge-
neratorl tra cui II 'Super-
Phoenix» di Malvllle e altri 
quattro reattori a grafite: 
senza contare le altre sette 
centrali In costruzione per 
un totale di 20 reattori. In 
caso di Incidente e di nube 
radioattiva, per II gioco dei 
venti e delle correnti atmo
sferiche, nessun francese po
trebbe ritenersi al riparo dal
la contaminazione. 

Queste sono le cifre — uni
che In Europa — di cui biso
gna tener conto per capire le 
ragioni che hanno spinto II 
governo francese a non dif
fondere per quindici giorni 
la minima informazione sul
la nube radioattiva che ave
va coperto il cielo di Francia 
tra II 29 aprile e 112 maggio. 
La prima di queste ragioni è 
evidentemente la 'lobby nu
cleare», un poderoso gruppo 
di pressione costituito da 
cinque grandi Imprese indu
striali che costruiscono le 
centrali elettronuclearl per 
la Francia e per l'estero, da 
quindicimila funzionari del-
l'Edf (l'Ente nazionale fran
cese dell'elettricità), da cen
tinaia di tecnici e di scienzia
ti Impegnati nell'universo 
nucleare, pacifico o militare. 
La seconda ragione è la 'lob
by agricola», più- che mal po
tente da quando l'ex presi
dente della Confagricoltori è 
diventato ministro dell'Agri
coltura. 

Dire la verità ai francesi, 
che coabitano quotidiana
mente col nucleare, poteva 
significare 11 riaccendersi di 
opposizioni locali soprattut
to contro le centrali in co
struzione. le prime crepe nel 
muro del consenso e una co
lossale perdita economica In 
prospettiva; decretare, come 
in Italia o nella Repubblica 
federale tedesca, misure re
strittive sulla vendita di al
cuni prodotti agro-alimen
tari, significava rompere la 
solidarietà politico-econo
mica esistente tra governo e 
produttori agricoli con II ri
schio di una rivolta nelle 
campagne. 

In un'Europa 
divisa, questo 
paese, con la 
sua «cultura 
di sé», è 
ed è stato 
omogeneo anche 
nella scelta 
dell'atomo 
L'idea di una 
superiorità 
tecnologica 
ha costruito 
il consenso 

Cosi non è stato detto 
niente, non è stato fatto 
niente, e quando la verità, 
con quindici giorni di ritar
do, è stata ufficialmente ri
velata, ci si è preoccupati di 
dire che l'Italia e la Germa
nia avevano ceduto per quel 
caratteri nazionali che sono 
propri ai due paesi, l'Isteria 
tedesca e la commedia del
l'arte Italiana, e che tre gior
ni di radioattività superiore 
di 400 volte a quella normale 
era un tasso né allarmante 
né pericoloso per la salute 
del cittadini. A questo punto 
ci si poteva attendere di tut
to, da manifestazioni pubbli
che di protesta al crollo della 
fiducia popolare nello Stato 
protettore. Invece non è ac
caduto nulla, o quasi nulla. 
A parte due o tre quotidiani e 
qualche settimanale, chi ha 
denunciato Io scandalo del 
'Silenzio radioattivo» del go
verno? Nessuno. Non la 
stampa del Pcf, che conside
rava le grida di allarme pro
venienti dall'estero come 
parte Integrante della cam
pagna antlsovietlca promos
sa dagli Stati Uniti, non i 
grandi giornali conserva tori, 
globalmente d'accordo sul 
silenzio del governo e con le 
•lobby che l'avevano deter
minato. Quanto al socialisti, 
la coda di paglia del *Rain-
bow Warrlor» era troppo re
cente e troppo vistosa per 
permettere loro di accusare 
Il governo di aver mentito o 
taciuto la verità. 

Come meravigliarsi allo
ra, In questo nazionale silen
zio, che nessun partito politi
co, nessun giornale — a par
te alcuni 'verdi* risorti dal 
loro letargo — abbiano pen
sato di aprire un grande di
battito sull'insieme del pro
blema nucleare? La verità è 
che li dibattito politico, In 
Francia, è quello che è, o 
quello che non è, essendo 
praticamente Inesistente. 
Come Inesistenti o quasi so
no i movimenti pacifisti, eco
logisti e così via. In fondo. Il 
consenso sul nucleare, belli
co o pacifico, aveva prospe
rato prima su queste assenze 
e successivamente le aveva 
codificate come Indispensa
bili allo sviluppo della *gran-
deur» nazionale. 

Il governo, dal canto suo. 
oggi pubblica regolarmente I 
tassi di radioattività ridiven
tati normali: ma chi 11 legge? 

Augusto Pancaldi 
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ALL' UNITA' 
Bene: nelle scuole si insegna 
a prendere sul serio 
la Costituzione 
Egregio direttore. 

siamo alunni delle classi 1' F e 1' Q dell'I
stituto tecnico commerciale «Parini» di Lec
co. Durante le ore di educazione civica, in 
appoggio all'analisi della Costituzione italia
na abbiamo letto e commentato, in classe, 
vari articoli di quotidiani; tra questi, due in 
particolare modo sono stati oggetto di ampia 
discussione: l'uno si riferiva allo scandalo del 
vino adulterato, l'altro alla morte delle 5 rac
coglitrici di olive di Polistena. 

Attraverso la discussione ci siamo resi con
to della mancata applicazione di alcuni arti
coli fondamentali della Costituzione italiana, 
di cui si offende e si trasgredisce lo spirito: 
più specificamente dei seguenti articoli, che 
riguardano il fenomeno del caporalato e si 
riferiscono all'episodio della morte delle S 
donne: 

articolo 3 • uguaglianza dei cittadini; 
articolo 4 - diritto al lavoro; 
articolo 36 - diritto del cittadino ad una 

retribuzione proporzionata; 
articolo 37 - parità di diritti della donna 

lavoratrice. 
Per quanto attiene all'avvelenamento e alla 

morte da metanolo, sono stati trasgrediti gli 
articoli seguenti: 

articolo 2 * garanzia dei diritti inviolabili; 
articolo 32 - tutela delia salute; 
articolo 41 - l'iniziativa economica non può 

essere in contrasto con la sicurezza del citta
dino. 

Il governo, il più delle volte, emana provve
dimenti solo quando episodi gravi e spiacevoli 
hanno già provocato danni o addirittura la 
morte di persone. Ci si può allora porre una 
domanda: perché il governo resta indifferente 
o non esamina le eventuali soluzioni di que
stioni che si tende invece, dopo i primi scalpo
ri. a minimizzare e a non affrontare alla radi
ce? 

Marco NARDELLI. Claudia OROZl. 
Laura BIFFI e Riccardo NATTA (Lecco - Como) 

Fate quel che vi dico, 
non fate quello che faccio 
Spett. Unità, 

la scuola americana, già sperimentata nel 
Vietnam, a Grenada, sulla Libia, nel Libano 
ecc., ha insegnato al sudafricano Botha come 
svolgere la sua politica razzista. 

Reagan però condanna. Insomma: fate 
quel che vi dico, non fate quello che faccio. 

FERDINANDO SUBINAGHI 
(Brezzo • Varese) 

Preferiscono in Urss 
dopo che in Europa 
hanno fatto pasticci 
Cara Unità. 

dopo 25 anni è stata ripristinata la linea 
aerea America-Urss: gli americani preferi
scono andare in villeggiatura in Urss, dato 
che l'Europa non è più sicura, per il pasticcio 
creato dallo stesso Reagan. 

Questa cosa mi ha fatto molto ridere. Più 
di una farsa. Allora noi per chi dovremmo 
fare la guerra? Per fare piacere a Reagan 
dovremmo farci ammazzare tutti? 

RENATA CAMELLONI 
(Jesi - Ancona) 

Le categorie paganti 
almeno sarebbero due 
Cara Unità, 

domenica 18 maggio ho Ietto sulla prima 
pagina della Stampa un articolo di poche ri
ghe, firmato da Carlo Frutterò e Franco Lu-
centini. dal titolo «Arriva il robot parastata
le»; esso definiva assurdità la proposta di Al
fonso Torsello di far pagare i contributi ai 
robot. 

Credo che questa idea non sia ancora arri
vata ai nostri governanti, se no sarebbe già 
operante: se non altro servirebbe a rinsangua
re un poco le casse dell'Inps disastrate da ben 
altre assurdità. 

Assurdità come i tanti falsi invalidi (e non 
sono robot) creati per la conquista di qualche 
voto in più. 

Assurdità come i tanti cassintegrati con al
tro lavoro. Assurdità come il doppio lavoro 
delle migliaia di lavoratori turnisti. L'assur
dità del lavoro fino a un'età avanzata mentre 
migliaia di giovani sono disoccupati. L'assur
dità del pagamento delle tasse da sempre ad
dossate solo al lavoro dipendente, mentre alle 
altre categorie tutto è permesso. 

L'assurdità di gridare di paura per i fatti di 
Chernobyl mentre si vive a fianco delle testa
te nucleari per l'Italia. 

Sembra che di cose assurde in Italia ce ne 
siano parecchie; perciò una più o una meno 
non dovrebbe dare fastidio. Anzi, se anche i 
robot dovessero pagare, almeno in Italia le 
categorie paganti sarebbero due. 

LUIGI BAZZANO 
(Fontanetto Po - Vercelli) 

Prendere certe misure 
è scomodo; è più facile 
prendersela con cani e gatti 
Cara Unità. 

leggo che un intero quartiere, precisamente 
la circoscrizione n. 2 di Porto Maurizio, è 
deciso a -scendere in guerra contro la sporci
zia in città», e ha creato pertanto una apposi
ta commissione. 

Finalmente, dico io leggendo le prime ri
ghe: un quartiere farà guerra alle moto e alle 
macchine posteggiate sui marciapiedi; ai bi
doni della spazzatura che rimangono semi
vuoti ma con ì sacchetti posati a fianco per 
terra; al degrado ambientale ed alla mancan
za storica di spazi verdi veramente tali. Ve
dremo gruppi di persone in giro con cartelli a 
chiedere che lungo le nostre strade al posto 
delle macchine vengano piantati alberi; e che 
per le macchine, che sono d'altronde una 
realtà moderna, vengano creati posteggi fuori 
città. 

Guerra finalmente a tutte le brutture? 
«Bene*, penso, e continuo a leggere; e che ti 
trovo? Niente guerra all'uomo, bensì ai gatti 
e ai cani randagi (questi ultimi accusati di 
mordere i bambini) colpevoli del degrado 
ambientale, di tutta la sporcizia di una città, 
portatori di malattie e chissà che cosa altro. 
A pensarci bene, non saranno loro anche a 
guidare pericolosamente i motorini? 

Ma randagi non si nasce, si diventa; e sape
te perché? Perché l'uomo prima si prende un 
cane o un gatto per compagnia o per far gio
care i bambini e, quando non serve più, lo 
abbandona: quando va bene per la strada; e 

quando non va bene sulle autostrade. Oppure 
lo lega a un albero, lo manda a rincorrere un 
bastoncino. Ecco come nasce il randagismo, 
con tutte le sue conseguenze. 

Mi è sorto il dubbio che la seconda circo
scrizione se la prenda con gatti e cani perché, 
non potendo essi parlare ed essendo il più 
delle volte alla mercé dell'uomo, non si posso
no difendere; mentre pretendere ad esempio 
che si costruisca un mercato all'ingrosso per 
la vendita di frutta e verdura che risponda ai 
moderni requisiti igienici; oppure il prendere 
certe misure impopolari è scomodo e qualche 
volta fa rischiare una litigata e una certa im
popolarità, con la conseguente perdita di voti 
per il partito cui si appartiene. 

ROSA GARIBALDI 
(Imperia-Oneglia) 

Asparagi consigliati 
e asparagi proibiti 
Cara Unità, 

dopo i fatti di Chernobyl c'è stato allarme 
per l'alimentazione, in particolar modo per le 
verdure. 

Un fatto è strano: qui in Germania il gover
no centrale, con i presidenti delle varie Regio
ni, consigliava di mangiare i prodotti del sot
tosuolo. come le carote, e vi includevano gli 
asparagi. In Italia il governo proibiva anche 
questi ultimi. Dunque, al confine con la Ger
mania la nube tossica, per gli asparagi, veni
va purificata? 

GIACOMINO DA RE 
(Stoccarda • Germania Occidentale) 

Tassa sulla salute? 
No: sulle malattie! 
Caro direttore, 

a me non sembra giusto considerare il ti
cket una «tassa sulla salute». Penso che sareb
be più corretto e illuminante, anche se meno 
gentile, definire il ticket una «tassa sulle ma
lattie». 

Se infatti uno gode di buona salute, mica si 
sogna di andare dal dottore, farsi visitare, 
recarsi in farmacia e acquistare le medicine 
di cui non ha nessun bisogno; quel fortunato 
signore, oltre che essere esente dalle malattie, 
sarebbe anche esente dai ticket (che si po
trebbero considerare una «tassa sulla salute» 
solo se a questo punto il ministro della Sanità 
cominciasse a pensare anche lui, a quel fortu
nato signore...). 

E. GHERLIZZA 
(Milano) 

Solo dure lotte hanno 
fatto davvero «finire P800» 
Cara Unità, 
ti scrivo dopo aver appena assistito in televi
sione al bel film di Vancini «La neve nel bic
chiere» e al dibattito col pubblico nella piazza 
di Argenta (Ferrara). 

Essendo anch'io originario della Bassa pa
dana mi sono riconosciuto in quella gente, in 
quella terra, in quelle lotte combattute dai 
nostri padri e nel secondo dopoguerra, dal 
1945 al "52. anche da noi. 

Il dibattito svolto nella piazza di Argenta, 
pur molto vivo, mi è parso incompleto in 
quanto s'è detto, sì, che la vita contadina e 
bracciantile ha terminato il suo «'800» solo 
dalla Liberazione in poi. Ciò è vero: nel 1946 
si andava ancora a lavorare con la carriola. 
Le grandi trasformazioni fondiarie e la con
seguente meccanizzazione sono avvenute, pe
rò, al prezzo di lotte durissime e sanguinose: 
da Portella delle Ginestre, a Montescaglioso 
a Torremaggiore, a Filo d'Argenta, dove la 
eroica mondina Mariella Margotti cadde 
proprio nelle lotte per la riforma agraria e per 
la conquista della terra. 

Peccato che nemmeno il coro delle mondi
ne, che abbiamo ascoltato, abbia suggerito a 
qualcuno dei presenti di ricordare quel nome, 
importante quanto quello di Don Minzoni, 
anche se meno conosciuto. 

VALERIO FANTI 
(Montal'o Dora - Torino) 

Ai privati interessa 
chi ha molto lavoro, 
non chi ha più bisogno 
Spett. l'Unità, 

una lettera del dott. Pier Francesco Leucci 
di Lecce denuncia su Corriere medico del 7 /5 
una «situazione paradossale e scorretta» in 
quanto, mentre i medici con molto lavoro so
no contesi dagli informatori delle case farma
ceutiche, egli e molti altri suoi colleghi con 
ancora poco lavoro, perché laureati recente
mente. sono trascurati dagli stessi, pur non 
avendo più alle spalle le strutture ospedalic-
ro-universitarie che prima indicavano loro le 
scelte farmaceutiche da operare. 

Insomma le aziende si preoccupano più 
dell'immediato profitto che possono loro pro
curare i medici che lavorano di più, che delle 
maggiori eventuali esigenze di quelli che la
vorano meno. 

Ciò dimostra che un'attività tanto delicata 
e determinante quale l'informazione sui far
maci dovrebbe essere affidata e rimborsata 
più che a quanti basano la propria attività sul 

firofitto, agli enti cosiddetti non profit. come 
e nostre Università che, invece, devono isti

tuzionalmente basare la propria attività sugli 
interessi della collettività; quali, nel caso spe
cifico, le comprensibili esigenze di chi, doven
do ancora superare il rodaggio professionale, 
avrebbe bisogno, nel modo più esteso, intenso 
e obiettivo, di una tempestiva informazione. 

MANLIO SPADONI 
(S. Elpidio a mare • Ascoli Piceno) 

«Per moltiplicare» 
Cari compagni, 

vi rimettiamo la somma di 256 mila lire 
quale ricavato della diffusione del 1* maggio 
di 700 copie dell'Unità. 

Tale obiettivo e stato possibile coinvolgen
do tutto il comitato di sezione e altri simpa
tizzanti per questa diffusione straordinaria. 

La nostra sezione prega di pubblicare que
sta lettera che può stimolare altre sezioni per 
moltiplicare tale iniziativa. 

MARIO MENCI 
segretario della sezione del Pei «Nencini» 

di Prato (Firenze) 

A voi, scacchisti 
Signor direttore. 

sono un ragazzo del Ghana, di 12 anni, 
appassionato di scacchi, judo, football e ping 
pong. Vorrei corrispondere, in inglese, con 
mici coetanei italiani. 

KOBINA MBROH 
c/o Mr. Boaky Ansah. P.O. box 31. Cape Coast 

(Ghana) 
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Incendio in Germania 
in azienda italiana: 
8 morti e 15 feriti 

BONN — Un Incendio divampato la notte scorsa in un apparta-
mento all'ultimo piano d'un edificio occupato dagli uffici di una 
ditta italiana a Bad Nauheim nei pressi di Darmstadt ha provo
cato almeno otto morti e quindici feriti. Tra le vittime ci sarebbe 
una sola donna italiana, dì nome — ma gli inquirenti non ne 
sono ancora sicuri — Katia Velocidi. L'incendio è scoppiato du
rante la festa di inaugurazione dell'appartamento, occupato da 
due dipendenti, di 24 e 37 anni rispettivamente, della ditta ita
liana «Itrad» i cui uffici sono situati nei due piani sottostanti 
dell'edificio, In una zona di villette e palazzine accuratamente 
restaurate nel quartiere antico di Had Nauheim. A 12 ore dal 
disastro non era stato ancora possibile identificare e rimuovere 
i corpi delle v iltime morte tra le fiamme. Le cause dell'incendio 
non sono state ancora accertate. Il fatto che la polizia locale 
abbia chiesto l'aiuto di specialisti del Hundesknminalamt di 
Wiesbaden ha fatto diffondere la voce che gli inquirenti non 
escludano un fatto doloso. L'ipotesi dell'attentato poggia anche 
su alcune testimoniunze di vicini, che hanno visto una persona 
entrare nell'edificio ed allontanarsene dopo pochi minuti, e che 
hanno riferito di aver udito uno scoppio immediatamente pri
ma che le fiamme divampassero. L'incendio sembra essersi svi
luppato nel vano della scala in legno al centro dell'edificio, ed è 
divampato con tale rapidità che nessuna delle 25 persone che 
partecipavano alla festa di inaugurazione dell'appartamento 
all'ultimo piano è potuta scendere fino in strada usando la scala. 
I più fortunati sono riusciti ad arrivare soltanto al secondo 
piano per saltare dalle finestre in strada. Un portavoce della 
polizia di Friedberg, che sta coordinando le indagini sull'incen
dio, ha detto ieri sera che non sarà possibile conoscere l'idendita 
di tutte le delle v ittime prima di domani pomeriggio, quando gli 
specialisti del Hundesknminalamt di Wiesbaden avranno pre
sumibilmente completato il difficilissimo lavoro di identifi
cazione. Nella foto: i pompieri a lavoro par spegnere l'incendio 

Allagato 
il centro 
di Como 

COMO — Lo scioglimento del
le nevi in alta montagna, do
vuto al caldo degli ultimi gior
ni, sta facendo alzare il livello 
del lago di Como, le cui acque 
hanno invaso dalla scorsa not
te piazza Co\our, a Como. Il 
traffico sul lungo lago è stato 
bloccato dai vigli urbani e la 
circolazione dei veicoli, in tut
ta la citta, è caotica. La situa
zione è destinata a peggiorare 
nelle prossime ore: il Consor
zio dell'Adda, ente responsabi
le del livello del lago, ha fatto 
sapere che le dighe ad Algina-
te (Lecco) sono completamen
te aperte. Ma nonostante ciò 
entra più acqua a Colico di 
quanta non ne esca a Lecco. 
Da notare che, dopo le inonda
zioni degli anni scorsi, il livel
lo di piazza Cavour è stato al
zato di 40 centimetri, con una 
spesa di alcuni miliardi. 

Stadio di 
Lecce, Rozzi 

inquisito 
LECCE — Il giudice istruttore 
Enzo Taurino, che conduce 
l'inchiesta sui presunti illeciti 
compiuti nella concessione dei 
lavori per l'ampliamento dello 
Stadio di Lecce, ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al 
titolare dell'impresa appalta-
trice, il costruttore Costantino 
Koz2i, il quale è anche presi
dente della società di calcio 
dell'Ascoli. Nel provvedimen
to della magistratura viene 
ipotizzato — a quanto si è ap
preso — il reato di concorso in 
interesse privato in atti d'uffi
cio, accusa per la quale sono 
agli arresti domiciliari nel
l'ambito della stessa inchiesta 
l'ex sindaco di Lecce Ettore 
Giardiniera (De) ed il vicedi
rettore dei lavori, geom. Anto
nio Gillo. Si è anche saputo 
che carabinieri del nucleo di 
polizia giudiziaria di Lecce 
hanno compiuto una perquisi
zione negli uffici dell'impresa 
Rozzi ad Ascoli Piceno. Docu
menti amministrativi e conta
bili sono stati inoltre seque
strati dai carabinieri negli uf
fici comunali di Lecce. 

Sconosciuto 
il tedesco 

ucciso 
TEMPIO PAUSANIA (Sassari) 
— Il turista tedesco ucciso con 
una coltellata sabato notte a 
San Pasquale, potrebbe non 
essere Peter Hammes, di 31 
anni, nato a Hanaus e residen
te a Gessen. L'Interpol ha in
fatti comunicato che il passa
porto trovato in possesso della 
vittima potrebbe essere stato 
rubato in Germania in aprile. 
Ne ha aanunciato il furto un 
tossicodipendente, che affer
ma di chiamarsi Peter Ham
mes. La polizia italiana ha ac
certato che il documento in 
possesso del tedesco ucciso è 
autentico che i dati somatici 
indicati corrispondono a quel
li della vittima e ha inviato le 
sue impronte digitali in Ger
mania per un controllo. I due 
giovani arrestati con l'accusa 
di omicidio volontario, Giu
seppe Pucci, di 23 anni, di Ro
ma e Juan Benito Gimenez di 
Barcellona, interrogati dal so
stituto procuratore Salvatore 
Pigo7ZÌ, hanno respinto ogni 
addebito. 

Ventitré anni dopo 
pagano 188 milioni 
per un risarcimento 

ROMA — Con ventitré anni di ritardo I genitori di Diana Cecilia 
Hall, la piccola danzatrice inglese uccisa il 22 agosto del '63 da 
un morso di un cane idrofobo davanti ai cancelli del Teatro 
dell'Opera, hanno ottenuto il risarcimento in denaro del danno 
subito. Ieri mattina un ufficiale giudiziario si è recato nel locali 
del Teatro e ha sequestrato due quadri del *70O appesi alle pareti 
del foyer, lampadari, un pianoforte a mezza coda e macchinari 
di scena pari a un valore di 188 milioni, somma stabilita dalla 
sentenza del Tribunale di Roma come indennizzo della trage
dia. L'episodio avvenne durante una pausa di una lezione di 
ballo: quel giorno Cecilia Hall, 11 anni, usci nel piazzale della 
scuola e subito fu aggredita al volto dal pastore tedesco -Lais» 
tenuto a guardia del palazzo. Restò in coma per diciotto giorni e 
alla fine mori nonostante fosse stata sottoposta a una sierotera
pia. Il suo caso fece scalpore anche perché si aggiunse a un 
lungo elenco di incidenti provocati da animali affetti da rabbia 
che proprio quell'anno toccò punte elevate. La causa intentata 
dai familiari della bimba costituitisi parte civile ebbe però tempi 
lunghissimi. Concluso il procedimento penale per individuare le 
responsabilità, prese avvio quello civile terminato dopo lungag
gini burocratiche solo ieri con il drastico pignoramento. L'uffi
ciale giudiziario questa volta ha battuto cassa nel vero senso 
della parola. Sotto gli occhi esterrefatti della cassiera infatti per 
prima cosa ha controllato se con il ricavato degli incassi era 
possibile mettere insieme la cifra richiesta. Poi, accertato che 
nel cassetto c'erano solo pochi spìccioli, ha dato il via all'opera
zione sequestro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il nipote del 
•padrino» arriva In piazza 
In auto, in compagnia del 
suo fidato guardaspalle. 
C'è la festa per la ricorren
za di Santa Maria della Pa
ce, e la piazza di Giugliano, 
un grosso centro agricolo a 
nord di Napoli, è piena di 
bancarelle stracolme di 
torroni e giocattoli. 

Antonio Malsto, 33 anni, 
è un ex fedelissimo di Cu-
tolo. Solo un «ex», però, 
perché da tempo è passato 
con la sua banda nel po
tente clan del Nuvoletta, i 
rappresentanti di Cosa No
stra In Campania. È lui il 
nuovo «padrino» del paese, 
da dieci anni ormai, quan
do nel *76 ereditò affari e 
«regno» dal potente zio Al
fredo, uno del pochi boss 
della camorra morto di 
morte naturale, nel letto di 
casa sua. Il boss giunge 
puntuale al festeggiamen
ti, Ignaro del killer che lo 
seguono con Io sguardo, 
aspettando il momento più 
opportuno per ucciderlo. 
Non si accorge di nulla 
neanche il suo giovane 
guardaspalle, Antonio Pa
nico, 24 anni e una fedina 
penale che In poco tempo 
lo ha promosso uomo di fi-

Sei killer in azione 

A Giugliano 
boss ucciso 

alia festa 
Antonio Maisto, 33 anni, crivellato 
di colpi - Gravissimo il guardaspalle 

ducla del clan Maisto. 
L'agguato è stato studia

to nel minimi dettagli, la
sciando pochissimo mar
gine all'errore. Il comman
do di morte, almeno sei kil
ler, stando alle prime, 
sommarie testimonianze, 
lascia un'auto parcheggia
ta poco distante dalla piaz
za dov'è in corso la festa. 
Nel portabagagli della 
Ford «Fiesta» nascondono 
un mitra e tre pistole: un 
piccolo arsenale •ecceden

te», nel caso servano più 
armi e l'agguato si riveli 
più difficile del previsto. 
L'auto è sistemata all'an
golo tra piazza san Nicola e 
via dei Giardini, l'unica 
strada d'accesso. Pochi 
minuti prima delle 14 An
tonio Malsto e Antonio Pa
nico fanno il loro ingresso 
In piazza a bordo di una 
Renault. Parcheggiano 
l'auto con calma e scendo
no: come ad un segnale 
scatta l'agguato. E le se

quenze, rapide e violente, 
sembrano quelle di una 
vecchia pellicola di Gange-
stcr-story. I quattro killer 
sfoderano le armi e si pa
rano davanti al boss, a una 
decina di metri. Antonio 
Maisto si accorge troppo 
tardi di quello che sta suc
cedendo: una vera valanga 
di proiettili (si conteranno 
decine di bossoli, successi
vamente, sul selciato) rag
giunge in pieno 11 boss e il 
suo guardaspalle. Il crepi
tare dei mitra rompe d'in
canto l suoni del festeggia
menti per Santa Maria del
la Pace: la folla sì apre, tut
ti fuggono cercando riparo 
alla pioggia di fuoco. Anto
nio Malsto cade avvitato 
su se stesso, crivellato di 
pallottole. Il giovane «go
rilla» del boss, Antonio Pa
nico, è gravemente ferito: 
soccorso e subito traspor
tato in un ospedale napole
tano è stato sottoposto a 
un intervento chirurgico. 
Le sue condizioni vengono 
giudicate gravissime. 

Come erano arrivati, i 
killer scompaiono dalla 

[>iazza popolata adesso so-
o di bancarelle travolte 

dalla fuga del passanti ter
rorizzati. 

f. d. m. 

Andrea a casa 
tra i genitori 

felicissimi 

Ecco il piccolo Andrea felice a casa. Più 
contenti e festanti di lui sono però i genitori 
che hanno riabbraccialo il figlioletto di nove 
anni tre giorni dopo il suo rapimento. An
drea Bianco sta bene ed è già tornato ai suoi 
giochi. Il bambino di Monselice rapito il 21 

maggio è stato liberato l'altra sera ad Abano. 
Un giallo circonda la sua fuga: Andrea si è 
davvero liberato da solo oppure gli autori del 
•kidnapping» alle prime difficoltà Io hanno 
mollato? In ogni caso «un rapimento anoma
lo» come ha detto un giudice di Padova. 

Prime stime: con amnistia e indulto 
saranno scarcerati 8 mila detenuti 
La macchina giudiziaria avrà circa un milione di processi in meno - Ancora polemica Psi-Pli 

ROMA — Quali saranno gli 
effetti del venticinquesimo 
provvedimento di amnistia 
e indulto che 11 governo ha 
intenzione di trasmettere al 
Parlamento In occasione 
della festa della Repubbli
ca? Secondo le prime stime, 
non ufficiali, ma ricavate 
sulla scia del precedenti 
provvedimenti di clemenza, 
varati nel 1978 e nel 1981. le 
porte del carcere si dovreb
bero aprire per circa 7-8 mi
la degli oltre 45mlla detenu
ti italiani. 

Mentre per quanto ri
guarda l'impatto sul pro

cessi e quindi sul lavoro dei 
magistrati (attualmente i 
procedimenti penali pen
denti sono 10 milioni) si do
vrebbe avere un alleggeri
mento di circa un milione di 
processi tra preture tribu
nali e corti di appello e di 
circa 200-300mlla per le fasi 
successive. 

Sulle carceri ovviamente 
l'effetto maggiore sarà 
quello dell'indulto che con
cede uno sconto di pena (si 
parla di 2-3 anni di meno 
per tutti) senza però cancel
lare 11 reato, e che dovrebbe 
rimettere In libertà tra » 6 ed 

1 7mila detenuti. Più lieve 
invece l'impatto che l'amni
stia avrà nelle carceri, essa 
infatti riguarderà solo mille 
detenuti. 

L'amnistia e l'indulto 
avranno effetto, è questo 
l'accordo verso il quale 
sembrano orientati i partiti, 
per i reati commessi entro il 
dicembre '85 o, al massimo, 
il gennaio '86. Da registrare 
infine una polemica tra Psi 
e Pll sull'argomento. 

In un corsivo a sigla 
«G.d.T.» (Ghino di Tacco) 
suH*«Avantl!i di oggi si leg

ge che «in fatto di amnistia, 
l'on. Biondi si dichiara, e 
per la verità, non da oggi, 
fiero oppositore. Ma alme
no nel toni e negli argomen
ti francamente esagera. Di 
questo "antiquariato giuri
dico (amnistia e indulto, 
ndr) si è servito per ben cin
que volte, nel '47, '48, '49 un 
ministro della giustizia li
berale. Sino al '63, le amni
stie proposte e varate rac
colsero Il voto favorevole 
del liberali che si espressero 
in questo senso per voce de
gli on. Bozzi e Papa». 

Chiesti nove ergastoli per i terroristi dei Nar 
ROMA — Il pubblico ministero del processo contro i Nuclei 
armati rivoluzionari, accusati di dieci omicidi commessi tra 
rai e l'82. ha chiesto nove ergastoli contro altrettanti estre
misti neri e 46 pesanti condanne tra I sei mei ed i 26 anni. 
Nella lunga requisitoria della pubblica accusa, Giovanni Sal
vi ha ricostruito in sei udienze la miriade di attentati com
messi dal Nar. Quattro poliziotti » Il capitano Straullu e il 
suo autista Di Roma. Ciro Capoblanco e Antonio Galuzzo —, 

un carabiniere — Romano Radici —, due ex estremisti neri 
considerati «traditori» — Marco Pizzarri e Giuseppe De Luca 
— ed un ragazzo di 17 anni ucciso durante una rapina — 
Alessandro Cara villani — sono tra le vittime di quegli anni di 
piombo della destra a Roma. I killer che rischiano la pena a 
vita sono Pasquale Belslto (latitante), i fratelli Stefano e 
Claudio Bracci, Egidio Giuliani, Fabrizio Zani, Roberto Nl-
stri, Francesca Mambro. Gilberto Cavallini e Vittorio Spada-
vecchia. A luglio la sentenza. 

Cassazione? Diossina? Seveso 
i l i i 10 anni vuole scorciare 

La gente ha accolto con apparente indifferenza la sentenza che mette fine alla vicenda giudiziaria 
«C'è un tentativo di rimozione, ma è comprensibile» - Il veleno resiste nel terreno in misura allarmante 

«La sentenza della corte di 
cassazione sull'affare Icme-
sa? No, non ne so niente». 
«No guardi, lo sento da lei 
per la prima volta che c'è 
stato un verdetto di cassa
zione». Il sabato a Seveso è 
giorno di mercato e la gente 
si riversa tutta lì, nelle piazze 
e nelle vie attorno al Munici
pio, dove gli ambulanti alle
stiscono l banchi di vendita. 
Ma nel commenti e nelle 
chiacchiere di chi passa per 
strada non c'è spazio per la 
notizia che la corte di cassa
zione, a dieci anni ormai di 
distanza dal giorno dell'inci
dente all'Icmesa, ha messo 
l'ultima pietra sull'iter giu
diziario che segui la fuga del
la nube tossica. Fra le ban
carelle variopinte ci si inter
roga su altre cose, sul Mun* 
dia), sull'afa opprimente, 
sull'opportunità di acquista
re verdure a foglia larga, for
se ancora radioattive. Men
tre in sede giudiziaria cala 
l'ultimo sipario sulla vicen
da della diossina, l'immagi
ne della città più contamina
ta dal veleno chimico è quel
la del disinteresse, se non ad
dirittura dell'indifferenza al

le notizie provenienti dalla 
sede della suprema corte di 
Roma. I più ignorano il fat
to, un signore di mezza età 
che Invece ha appreso per ra
dio l'esito del verdetto ri
sponde quasi stizzito: «Cosa 
vuole che mi Importi, sono 
passati dieci anni ed è me
glio per tutti dimenticare 
l'accaduto». 

Ma è possibile che i citta
dini di Seveso abbiano tanta 
voglia di dimenticare e di 
farsi dimenticare, quando 
ancora oggi in tutto il mon
do il nome di questo grosso 
centro della Brianza conti
nua ad essere un simbolo del 
pericoli che può generare 
uno sviluppo industriale in
controllato e senza garanzie 
di sicurezza? «Andrei cauto 
prima di puntare l'indice ac
cusatore contro l'opinione 
pubblica del nostro comune 
— sostiene un medico —. Chi 
non ha vissuto direttamente 
questa terribile esperienza 
non può capire oggi Io stato 
d'animo della gente. Quando 
la zona fu contaminata, nel 
luglio 1976, un'ondata di pa
nico assalì tutti. Le autorità 
pubbliche erano reticenti e 
incapaci di fronteggiare la 

situazione. Gli esperti dice
vano e si contraddicevano 
sui possibili effetti causati 
dall'esposizione al veleno. 
D'altra parte le foglie sugli 
alberi Ingiallivano, moriva
no gli animali da cortile, 1 
giornali continuavano a 
pubblicare le foto dei visi 
delle sorelline Senno, detur
pati dalla cloracne, notizie 
catastrofiche si diffondeva
no incontrollate. Per giorni e 
settimane ci siamo sentiti so
li e penso che aspettassimo 
un po' tutti che la peste chi
mica ci contaminasse. Furo
no i giorni delia paura e della 
rabbia. Il tempo passò e co
me per miracolo ci accor
gemmo che non stavamo 
morendo, che la vita poteva 
continuare come prima del 
10 luglio. Allora sorse fra la 
gente uno stato d'animo 
contrapposto all'angoscia 
del primi giorni seguiti al
l'incidente. Un po' tutti, in
consciamente, cercammo di 
rimuovere dalla mente 11 ri
cordo dell'incidente, quasi si 
fosse trattato di un incubo e 
non di un fatto reale». Ma ci 
fu anche chi speculò sulle 
speranze della gente, per co

stituirsi una leadership poli
tica in città. Gruppi legati a 
Comunione e liberazione In
citarono 1 cittadini all'otti
mismo più sfrenato e irre
sponsabile, tentando addi
rittura di convincerli che la 
diossina non era mal esisti
ta: «Fino a pochi anni fa — 
raccontava mesi addietro 
Massimiliano Vicentini, un 
artigiano eletto come indi
pendente nelle liste del Pel 
— la storia della diossina c'e
ra rimasta addosso come un 
marchio d'infamia, che ci 
portavamo dietro senza col
pa. I nostri prodotti non si 
vendevano più: la gente non 
li acquistava temendo fosse
ro contaminati. Io sono un 
maratoneta per passione, ho 
disputato gare in tutto 11 
mondo, all'Est come all'O
vest. a Mosca e a New York. 
E ti posso garantire che 
quando In corsa mi capitava 
di dire a chi mi stava a fianco 
da dove provenivo, subito si 
faceva 11 vuoto attorno a 
me». Dalla paura, alla vergo
gna, passando attraverso le 
strumentalizzazioni di chi 
cercava di minimizzare, se 
non di negare l'accaduto, la 

scorciatola scelta dalla mag
gior parte del cittadini di Se» 
veso per ricostituirsi un'im
magine agli occhi del mondo 
è stata quella di cercare di 
dimenticare. Oggi la gente 
parla con fastidio dell'Inci
dente, ma c'è da capirla. Ri
mossa dalla coscienza collet
tiva come un incubo, la dios
sina resiste nel terreno. 
Tracce molto superiori al li
mite della tollerabilità per 
l'organismo umano, fono 
state riscontrate recente
mente nel risultati delle ana
lisi compiute su campioni di 
terreno, tant'è che proprio In 
questi giorni l'ufficio specia
le (l'ente regionale preposto 
a tutti gli Interventi nel cen
tri inquinati) ha disposto 
una nuova bonifica degli orti 
e del giardini delle case inse
rite In zona B, la fascia diter
ritorio immediatamente a ri
dosso della zona più inqui
nata. È la prova più evidente 
che la diossina non è stata 
un brutto sogno, ma ha co
stituito e continua a costitui
re un pericolo per la salute di 
tutu. 

Giuseppe Cremagnani 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
18 29 
20 26 
19 28 
19 30 
15 29 
16 27 
20 26 
20 29 
16 30 
17 25 
16 26 
18 25 
16 26 
14 23 
13 30 
16 25 
16 23 
15 24 
15 27 
14 23 
18 25 
20 23 
22 28 
20 25 
14 27 
14 26 
16 31 
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LA SITUAZIONE — Il passaggio di una perturbazione atlantica sulla 
regioni settentrionali ha determinato condizini di instabilità con annu
volamenti e temporali che successivamente si tono estesi anche verso 
le regioni adriatiche. Al seguito della perturbazione affluisce aria umi
da a instabile mentre la prassioe atmosferica è in temporanea diminu
zione. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali • su quelle adriati
che centrali alternanza di annuvolamenti a schiarite. Sono ancora 
possìbili addensamenti nuvolosi associati a fenomeni temporaleschi. 
Sulle fascia tirrenica centrale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno ma con tendenza ad addensamenti nuvolosi in prossimità dell* 
regioni appenniniche. Sulle rimanenti regioni della penisola tempo 
buono con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Temperatura in ulte
riore diminuzione al nord e sulla fascia adriatica, senza notevoli virisi 
ztoni suDe altre località. SIRIO 

Bergamo, paura nella Bassa: 
c'è l'atrazina nell'acqua 

Emergenza per ora soperata, ma la situazione rischia di aggravarsi 
Dal nostro corrispondente 
BERGAMO — Nella Bassa 
Bergamasca, «atrazlna» è di
ventato 11 vocabolo più pro
nunciato anche se, per la ve
rità, nessuno sa bene di cosa 
si tratti, tranne che è un po
tente erbicida usato In agri
coltura e che, per via di que
sta sostanza, non si può bere 
acqua. 

Dopo Brembate Sotto, do
ve la scorsa settimana furo
no chiusi 1 pozzi dell'acqua 
potabile, Ieri l'atrazina è sta
ta riscontrata anche in quelli 
del comuni di Boltlere e di 
Arcene. E appena comunica
ti 1 dati, è scattata l'emer
genza. L'uso d'acqua prove
niente dall'acquedotto è sta
to vietato ovunque. 

Le analisi hanno rilevato 
che nel due pozzi di Boltlere 
Il veleno è presente nella mi
sura di 0,75 e 0,6 gamma-li
tro, un quantitativo ben su
periore allo 0,1 consentito 
dalla legge. Situazione ancor 
più pesante ad Arcene, dove 
l'atrazina è presente per 1*1,1 
gamma litro in un pozzo e lo 

0,95 In un altro. 
Ieri mattina, gli abitanti 

(circa 3000) del piccolo paese, 
hanno avuto un risveglio 
amaro: un altoparlante ha 
informato dell'ordinanza 
emessa dal sindaco, che vie
ta di bere acqua e di utiliz
zarla per uso domestico. Bol
tlere aveva l'aspetto di un 
amaro «dejà vu>: gente che &i 
riforniva dai contenitori fat
ti Immediatamente installa
re dal Comune e dal camion 
dell'acquedotto bergamasco. 

Renato Ciocca, geometra, 
11 giovane sindaco di Boltle
re, è visibilmente provato. 
Ha passato un giorno e una 
notte di Inferno. «Subito do
po 1 fatti di Brembate — rac
conta — demmo disposizio
ne all'ufficio di Igiene del
l'Usi di procedere alle analisi 
nei nostri due pozzi profondi 
uno 80, l'altro un centinaio 
di metri. Giovedì sera è arri
vata puntuale la risposta. La 
rete Idrica è Inquinata e la 
presenza di atrazlna è parec
chio superiore al tasso con
sentito dalla legge. 

Ivo Cerea 

Antigelo 
nel vino 
(italiano) 

in America 
WASHINGTON — Tracce dì 
glicoletilene, una sostanza chi
mica usata negli antigelo per 
autoveicoli, è stata scoperta in 
vino italiano importato negli 
Stati Uniti, secondo quanto ha 
annunciato a Washington l'uf
ficio federale competente per 
alcool, tabacco e armi da fuoco 
(Bureau of alcohol, tobacco 
and firearms). La sostanza, im
piegata — secondo l'ufficio 
suddetto — come dolcificante, 
è stata rilevata dalle autorità 
statunitensi in un vino rosso da 
tavola, della qualità «Lambni
sco», imbottigliato da una 
azienda vinicola di Correggio 
(Reggio Emilia). 

Le autorità hanno invitato ì 
consumatori a riportare ai ne
gozianti le bottiglie recanti de
terminati numeri di partita. 
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Il Psi contro Signorello occupa l'aula con il Pei, i «verdi», e Dp 

La sfilata del «due giugno» 
divide la giunta capitolina 

Il sindaco aveva concesso al ministero della Difesa l'autorizzazione a tenere la sfilata in via dei Fori _ 
Imperiali, e aveva fatto chiudere il cantiere di scavo del Foro di via Nerva, senza consultare nessuno v-'c 

ROMA — Dopo mesi di pole
miche striscianti. Il penta
partito che guida II Comune 
di Roma si e diviso clamoro
samente proprio sulla deci
sione presa dal sindaco Nico
la Signorello di concedere 
via del Fori Imperiali per la 
parata militare del 2 giugno. 
Il gruppo comunista ha oc
cupato simbolicamente l'au
la del Consiglio comunale 
insieme a quello del Psi, del 
Verdi, di Democrazia prole
taria. «Un gesto di protesta 
per lanciare l'allarme e sot
tolineare il degrado In cui è 
stata gettata la più alta isti
tuzione cittadina. — ha 
commentato il capogruppo 
comunista Franca Prisco. 
Ed anche un atto che rende 
clamorosamente «ufficiali. 
le divisioni — sempre più 
marcate nelle ultime setti
mane — nella maggioranza 
capitolina. La parata milita
re è stata soltanto 11 «casus 
belli.. II ministero della Dife
sa ha chiesto l'autorizzazio
ne a tenerla, com'è tradizio
ne, in via del Fori Imperlali, 
{'•autostrada tra 11 Colosseo 
e piazza Venezia, (così la de
finisce Giulio Carlo Argan) 
voluta da Mussolini al cen
tro di una città archeologica 
unica al mondo a costo di 
sventramenti e demolizioni. 
Il «decreto Galasso., invece, 
parla chiaro: lì una manife
stazione simile non può più 
svolgersi; le forze della cul
tura sottoscrivono un appel
lo; l'opposizione e lo stesso 
Partito socialista chiedono 
di trovare un altro luogo. Ma 
11 sindaco Nicola Signorello 
concede l'autorizzazione non 
consultando nemmeno gli 
altri componenti della giun
ta, ed i preparativi scattano 
velocissimi, fino all'Incredi
bile smantellamento (sem
bra quasi un atto simbolico) 
della recinzione del cantiere 
di scavo del Foro di Nerva 
per far posto ad una tribuna. 
Monta rapidissima anche la 
polemica. Alla decisione si 
oppone pubblicamente per
sino Il vlceslndaco socialista 
Pierluigi Severi, mentre 11 
segretario cittadino del Psi 
firma con i comunisti una 
•richiesta di spostamento. 
della manifestazione che — 
appunto venerdì scorso — la 
presidenza democristiana 
del Consiglio comunale im
pedisce di votare sospenden
do la seduta. Una decisione 
considerata illegittima e che 
ha provocato l'occupazione 
simbolica dell'aula. 

Ma questo è soltanto l'ulti
mo episodio delle liti e delle 
reciproche accuse che divi
dono i cinque alleati In Cam
pidoglio. Clamorosa è stata 
la spaccatura sul «caso 
McDonald's., l'apertura di 
un locale «fast-food» che la 
grande catena americana ha 
inaugurato meno di un mese 
fa in piazza di Spagna. An
che allora la giunta era divi
sa. La discussione andò 
avanti per lunghe. Inutili se
dute in Consiglio comunale. 
ed ancora il sindaco impedì 
che si arrivasse al voto. Un 
comportamento che il mini
stro Oscar Mammì, capo
gruppo repubblicano, definì 
•indecoroso». E lo stesso sin
daco Signorello, Intervistato 
ieri durante l lavori del con
gresso regionale comunista 
al quale ha portalo il saluto, 
tende a minimizzare l'episo
dio di venerdì sera ma am
mette che «In effetti, sul ca-
so-McDonald's, la giunta ri
schiava di essere messa In 
minoranza in Consiglio co
munale. E soprattutto — 
questa è la principale critica 
del gruppo comunista — la 
giunta di pentapartito ad un 
anno dalla sua costituzione 
mostra di non avere ancora 
un programma, di «essere 
sorta soltanto su un accordo 
di potere», di impedire al 
Consiglio comunale di di
scutere problemi e scelte per 
la città proprio per evitare 
che questo «vuoto» risulti 
evidente. E clamoroso l'e
semplo del bilancio comuna
le: a pochi giorni dalla sua 
scadenza non si sa nulla dei 
«conti» e degli investimenti 
in programma per la città, 
tranne la denuncia dell'as
sessore socialista al bilancio, 
Salvatore Malerba, nella 
quale si calcola che I fondi a 
disposizione sono già finiti e 
che — In sostanza — la giun
ta ha già speso tutto senza 
sottoporre quasi nessuna de
cisione al voto del Consiglio 
comunale. Intanto tutto è 
fermo anche per l'Estate Ro
mana e per la cultura — due 
questioni sulle quali l'asses
sore repubblicano Gatto ed il 
suo partito hanno persino 
minacciato la crisi — mentre 
si è aperta una «verifica» dai 
tempi lentissimi che non si 
comprende nemmeno fino In 
fondo cosa possa decidere. 

•Insomma, slamo In pre
senza di una De paralizzata 
nelle sue correnti, che Impe
disce di programmare, capa
ce solo di un governo del 
giorno per giorno». Un giudi
zio duro che, però, non viene 
dall'opposizione. Sono paro
le pronunciate da Gianfran
co Redavld, segretario citta
dino del Psi. 

Angtfo Melone 

Dal nostro Inviato 
SAN DAMIANO (Piacenza) — Le «case» dei Tornado sono grandi 
e robuste: sopra le volte in ferro, viene messa una pesante copertu
ra in cemento. Di queste «case., nel grande prato dell'aeroporto 
militare di San Damiano, ce ne sono già nove. Ne costruiranno 
altre, per ospitare il primo storno, di uiciotto cacciabombardieri 
Tornado, il cui arrivo è previsto nei prossimi mesi. I lavori, come si 
dice, proseguono con lena. Il ministro della Difesa e il governo — 
che fino ad oggi non hanno preso in considerazione, o hanno dato 
soltanto risposte evasive, le proteste e dalle preoccupazioni espres
se dalla Provincia di Piacenza con voto unitario, dai sindacati, 
dallo Regione, dal Pei • parino infatti fretta: vogliono arrivare 

?|uanto prima allo «schieramento» dei Tornado a San Damiano. 
eri mattina, però, questi lavori sono stati interrotti: più di mille 

giovani, alle sette del mattino, sotto l'acqua di un temporale, si 
sono seduti infatti davanti oi quattro cancelli dell'aeroporto, im
pedendo l'ingresso a mezzi e uomini delle ditte che hanno in ap
palto la costruzione degli hangar. 

I cancelli sono stati presidiati fino alle ore 13. Poi la protesta 
contro l'arrivo dei Tornado è continuata a Piacenza, con un corteo 
ed una festa in piazza Cavalli, fino a sera inoltrata. 

Ognuno è arrivato a San Damiano con le proprie idee e le pro
prie proposte, in tutti c'era comunque l'impegno per la pace, la 
lotta contro armi sempre più sofisticate e costose, la protesta 
contro «decisioni» che vengono prese senza ascoltare la gente, so
prattutto quella che più pesantemente paga poi queste scelte. A 
San Damiano — e su tutto il territorio circostante — lo «schiera
mento» dei Tornado è particolarmente paricoloso, perché l'aero
porto è appena a diciassette chilometri dalla centrale termonu
cleare di Caorso. L'Enea ha stabilito in passato che il «limite di 

Sit-in di mille 
giovani: «Tornado e 

è troppo» centrale 

Cr sicurezza, è di 15 chilometri, ma dopo Chernobyl, come si può 
ribadire questo margine di «sicurezza»? Perché concentrare nella 

A San Damiano (Piacenza) presi
diati i cancelli dell'aeroporto militare 

stessa zona una centrale nucleare e cacciabombardieri che possono 
trasportare anche ogive atomiche? I giovani — ma c'era anche 
gente di ogni età — con la loro manifestazione hanno detto che 
questa scelta deve essere cambiata, che i Tornado non debbono 
arrivare a San Damiano. 

Dopo la pioggia, è arrivato un caldissimo sole. Verso mezzogior
no davanti ai cancelli c'erano tremila persone. Pochissimi gli slo
gan, bastavano le canzoni, le chitarre, lo stare assieme seduti 
davanti ai cancelli, per fare capire il senso dell'iniziativa, la voglia 
di pace, la volontà di vivere e di avere un futuro. La giornata (era 
stata organizzata dal Cram — Campagna riconversione aeroporto 
militare —) si è conclusa con un appello al Parlamento, perché 
venga revocata la decisione di schierare i Tornado a San Damiano. 

SAN DAMIANO (Piacenza) — Un'immagine del sit-in di mille 
giovani contro l'arrivo dei «Tornado» presso l'aeroporto militare 

Le prime adesioni sono venute dai parlamentari presenti: Raniero 
La Valle e Cioncarla Codrignani della Sinistra indipendente; Feli
ce Trabacchi. Nanda Montanari e Luciana Castellina (parlamen
tare europea) del Pei. 

La scelta dei Tornado — ha detto la Castellina — dimostra 
quanto si faccia sottile la differenza fra armi convenzionali ed 
atomiche. Dobbiamo riproporre il problema della sicurezza del
l'Europa non in termini militari ma politici. Penso che la base dei 
Tornado — ha rilevato Raniero La Volle — rappresenti un ulterio
re spossessamento della capacità del nosro paese di essere respon
sabile del proprio destino. La crisi della Libia ha dimostrato che 
l'uso delle basi militari viene deciso dalla potenza più forte, quale 
che sia il regime giuridico delle basi stesse. 

Jenner Meletti 

Cumuli di immondizie, stipendi comunali in pericolo, sono finite perfino le buste per spedire le multe 

in tilt, è quasi la bancarotta 
I servizi comunali paralizzati da assemblee finché non sarà dato al personale mezzo milione d'acconto sul contrat
to - Ma i soldi non si trovano neanche per il normale funzionamento di autobus e nettezza urbana - Documento del Pei 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La città In tilt. 
L'Immondizia si accumula 
da giorni agli angoli delle 
strade. I trasporti sono sem
pre sull'orlo del collasso, 1 
servizi comunali pratica
mente paralizzati da assem
blee convocate dalla Cisl fin
ché non sarà corrisposto un 
acconto di 500.000 lire sul 
miglioramenti retributivi 
previsti dal contratto di ca
tegoria (delibera che è stata 
bocciata dal Coreco). Man
cano persino le buste con le 
quali spedire le multe agli 
automobilisti Indisciplinati 1 
quali da mesi ormai possono 
godere di una insperata im

munità. Ieri mattina, In al
cune zone del centro distanti 
non più di un centinaio di 
metri da Palazzo S.Giacomo, 
erano visibili grossi cumuli 
di immondizie. Nel centro, 
per fortuna, data la grande 
presenza di uffici per lo più si 
tratta di rifiuti cartacei, ma 
in periferia, da Pianura fino 
a Secondlgllano, da questi 
cumuli si sprigiona un «puz
zo» notevole e c'è preoccupa
zione per la salute pubblica. 
La situazione già grave, di
venterà insostenibile da 
martedì, quando i venti «ca
mion privati» fittati per ri
muovere i rifiuti solidi urba
ni smetteranno di effettuare 

il loro servizio. 
Il sindaco D'Amato, con 

l'acqua alla gola, l'altra sera 
ha inviato due telegrammi, 
uno al presidente della Re
pubblica Cosslga, l'altro al 
presidente del Consiglio Cra-
xl. Lamenta in questi due 
messaggi «urgenti» la caren
za di soldi e chiede stanzia
menti straordinari e afferma 
che il Comune non sarà In 
grado ci corrispondere lo sti
pendio di giugno ai 25.000 di
pendenti. 

La città soffre anche per la 
carenza del trasporti pubbli
ci: il consorzio di trasporti 
provinciale sta rastrellando 
gli ultimi fondi da utilizzare 

per stipendi e carburante, 
così come sta facendo l'Atan, 
l'azienda di trsporto urbano, 
che ogni giorno rischia di 
esaurire 1 soldi, il carburante 
e quindi di lasciare senza 
trasporto tutta la città. Ieri, è 
scoppiata una fogna a via 
Chiatamone. c'è stato lo 
sciopero della ferrovia Cu-
mana e tutto il traffico nella 
zona che va dal lungomare 
fino a Pozzuoli è rimasto 
praticamente paralizzato. 

«La denuncia avanzata dal 
sindaco è /a prova finale del 
caos amministrativo a cui è 
giunta l'esperienza di penta
partito — afferma H Pel In 
un comunicato congiunto 

della Federazione e del grup
po consiliare —. Da tempo I 
comunisti hanno proposto 
alle altre forze politiche di 
chiedere misure per un effet
tivo risanamento delle fi
nanze comunali ed Invece il 
pentapartito ha preferito 
propagandisml e strumenta-
lismi ed è stato incapace di 
risolvere 1 problemi finan
ziari della città». Dopo aver 
esaminato i problemi che sta 
vivendo la città ed aver rile
vato la contraddittorietà 
dell'atteggiamento dell'Am
ministrazione comunale an
che nel confronti del dipen
denti, i comunisti chiedono 
«ai sindaco di riunire Imme
diatamente la commissione 

bilancio e la conferenza del 
capigruppo per definire in 
sede Istituzionale (recupe' 
rando proposte Pei da tempo 
avanzate) un plano di risa
namento ed avviare concreti 
rapporti con gli interlocutorl 
governativi*. 

tNapoll — conclude 11 do
cumento del Pel — non ha 
bisogno di un ulteriore scre-
dltamento della sua imma
gine. Ma di una direzione po
litica autorevole capace di 
essere Interlocutrice seria 
del governo nazionale per il 
riconoscimento di quanto è 
dovuto alla città». 

V.f. 

A Montecitorio 

Domattina 
le esequie 
di Altiero 
Spinelli 

ROMA — Saranno celebrati 
domani I solenni funerali di 
Altiero Spinelli, spentosi ve
nerdì in una clinica romana 
all'età di 79 anni. Il corteo 
muoverà alle 10 dalla sede di 
rappresentanza del Parla
mento europeo, in via IV no
vembre, dove è allestita la 
camera ardente. Alle 10.30, 
in piazza Montecitorio, ter
ranno le orazioni commemo
rative Pierre Pfimlin. presi
dente del Parlamento euro
peo. il presidente della Ca
mera Nilde Jotti e Mario Al-
bertlnl, presidente del Movi
mento federalista europeo. 
Saranno presenti il presi
dente della Commissione 
esecutiva della Cee. Jacques 
Delors, il presidente del Con
siglio Craxl, il ministro degli 
Esteri Andreotti. Il Pel — 
nelle cui liste Spinelli venne 
eletto prima a Montecitorio e 
successivamente al Parla
mento di Strasburgo — sarà 
Rresente con II segretario 

atta, i membri della Dire
zione. le presidenze dei grup
pi della Camera, del Senato e 

dell'Europarlamento. Al ter
mine della cerimonia la sal
ma verrà trasportata al Ve-
rano, in attesa delle proce
dure per la cremazione. In 
adempimento alla volontà 
espressa dallo scomparso, le 
ceneri saranno tumulate a 
Ventotene, l'Isola In cui Spi
nelli venne confinato dal fa
scismo e redasse — con Er
nesto Rossi, Eugenio Colornl 
e altri perseguitati politici — 
il manifesto del federalismo 
europeo. 

Frattanto è proseguito ieri 
l'omaggio alla camera ar
dente. Tra gli altri, si sono 
recati nella sede comunita
ria di via IV Novembre Anto
nio Giolltti e Emilio Colom
bo. Tra I messaggi pervenuti 
ai familiari vi sono quelli di 
Gerard Laprat e René Pi-
quet, rispettivamente segre
tario generale e vicepresi
dente del Gruppo comunisti 
e apparentati al Parlamento 
di Strasburgo. A Bruxelles è 
stata lanciata la proposta di 
costituire un Comitato d'a
zione per l'unità europea in
titolato a Spinelli. 

La richiesta di una legge avanzata in una tavola rotonda della Cgil 

Temile, pesticidi, additivi 
Il consumatore «disarmato» 

Il dibattito coordinato da Anna Bartolini - Gli interventi di Anna Ciaperoni, Vera Squar-
cialupi, Giorgio Nebbia, Enzo Roppo - Gli italiani, i cittadini meno tutelati d'Europa 

ROMA — Un famoso onorevole viene 
invitato ad inaugurare una fabbrica 
avveniristica: una centrale In cui dalia 
«scrematura» dei liquami si fabbrica 
dell'ottimo burro. Sollecitato ad un cor
tese assaggio del prodotto l'onorevole 
non ce la fa però ad evitare una smor
fia: «Cos'è — chiedono — non lo gradi
sce?». «No. no: è buonissimo. È solo che 
ha un leggero sentore, come dire, di 
merda...». «Effettivamente, eccellenza, è 
l'unico difetto che non slamo riusciti a 
togliergli...». 

La storiella è forse un po' volgare ma 
descrive con efficacia la condizione dei 
cittadini italiani di fronte a gran parte 
di ciò che consumano. L'ha raccontata 
qualcuno venerdì scorso, alia tavola ro
tonda organizzata dalla Cgil sui proble
mi dei consumatori dopo le tristi vicen
de dei metanolo e della nube radioatti
va, solo per citare gli ultimi casi di in
quinamento. Effettivamente, il cittadi
no italiano è molto simile all'onorevole 
costretto al poco nobile assaggio: basti 
pensare ai pomodori al temik (fecero 
scalpore l'anno scorso, chissà che qual
cuno non li abbia già dimenticati), agli 
additivi contenuti nel pane, al formag
gio ottenuto con il latte in polvere desti

nato alla produzione animale, al latte 
stesso che la massaia compra come 
«fresco» e che spesso ha fatto un viaggio 
anche di 36 ore prima di arrivare a de
stinazione, al 26% di frutta inquinata 
dai pesticidi. 

Come difendersi? Tutto qui, in fondo, 
il senso della tavola rotonda coordinata 
da Anna Bartolini, giornalista specia
lizzata in consumi e membro del Comi
tato nazionale consumatori a cui han
no partecipato Anna Ciaperoni, segre
taria della Federazione nazionale Con
sumatori, Vera Squarciaiupi, parla
mentare europea (indipendente eletta 
nelle liste del Pei), Giorgio Nebbia, do
cente di merceologia e Enzo Roppo, do
cente di diritto privato. La strategia di 
difesa (ma non solo di difesa) l'hanno 
chiaramente delineata Anna Ciaperoni 
e Enzo Roppo: ci vuole subito una legge 
che tuteli il diritto dei consumatori; è 
necessario un movimento di massa che 
Il sindacato sappia organizzare; biso
gna ribaltare una cultura che mette al 
centro gii interessi della produzione ri
spetto a quelli del consumatore insi
stendo sul fatto che il prodotto sicuro è 
l'unico che rispetta sia gli uni che gli 
altri; bisogna ottenere un comitato con

sultivo che nelle vertenze rappresenti i 
consumatori e che possa accedere ai la
boratori di analisi (fare analizzare gra
tis cioè, in quanto servizio pubblico, 
prodotti sospetti). 

A Vera Squarciaiupi è toccato il com
pito di illustrare le molte direttive Cee 
in materia di consumi (ma per quella 
che riguarda l'etichettatura delle merci 
sono previste ben 40 deroghe.») troppo 
spesso disattese e quello di reclamare a 
gran voce il diritto dei consumatori ita
liani (i peggio tutelati d'Europa, ha det
to) a pretendere controlli sulle merci 
che siano limpidi e sicuri. I vitelli ven
gono esaminati in Italia con sistemi del 
tutto inutili, ad esempio, ad accertare la 
quantità di ormoni che hanno dovuto 
ingerire. E Giorgio Nebbia ha voluto in
fatti mettere l'accento sulla «falla* 
aperta dei laboratori di analisi: abbia
mo strumenti — ha detto — assoluta
mente inadeguati all'abilità di chi in
quina e alle molteplici forme dell'inqui
namento: non si può pretendere che lo 
stesso laboratorio sappia scoprire 
quanto grano tenero (invece di duro) è 
stato messo nella pasta e quanta diossi
na sprigioni, poniamo, un inceneritore. 

Sara Scalia 

Presentato il meeting '86 dei cattolici popolari: tema centrale di quest'anno sarà l'informazione 
•»>lB*a»**^»»«a»^»Me>»M»>^»>»a*a*a*a*»B*a*a*a*a*a*»*^e^»^»»*aa 

CI lascia Parsifal per «tamburi, bit e messaggi» 
Oal nostro inviato 

RIMINI — I Cattolici Popolari scoprono la comunicazione. 
Smessi gli abiti del romantico Parsifal lanciano il Meeting 
per l'amicizia fra I popoli 1986 — che si svolgerà a Rimini dal 
23 al 30 agosto — fra tamburi, bit e messaggi. Ieri mattina, 
nel corso della conferenza stampa di presentazione, gli orga
nizzatori hanno spiegato la scelta di queste tre parole: tam
buri, bit, messaggi come tema del loro «villagio degli uomini». 
La comunicazione — ha detto il presidente Smurro — è in
ventarlo dell'espressione umana dal tamburo, appunto, fino 
al computer. O torna la vita ad essere l'oggetto e il contenuto 
della comunicazione, o si va all'appiattimento totale, alla 
violenza del silenzio. Per noi — dice CI — non esiste notizia 
senza esperienza, un fatto è di per se una buona notizia. Il 
meeting si vuole confrontare col mondo dell'informazione ed 
essendo un mezzo di diffusione di notizie, si vuole •riciclare* 
come media. 

Scorrendo II ricco programma di questa settima edizione, 
non si può non notare che uno del principali artefici (in 

negativo o in positivo) della comunicazione, la politica, è 
assente. Ci sono molte tavole rotonde in programma e mol
tissimi sono gli invitati illustri che prenderanno la parola, 
ma i politici staranno solamente a sentire, non parteciperan
no direttamente agli Incontri. Incontri che hanno per tema 
l'intelligenza artificiale e l'intelligenza umana, la meraviglia 
del fatti e lo scetticismo dell'informazione, un fatto è la buo
na notizia, codici e tamburi, soft e sviluppo, attesa di notizia 
e di sacro, la violenza del silenzio, c'è notìzia senza esperienza 
(con l'interrogativo, ndr). 

Per noi, ha aggiunto Smurro, è il messaggio che conta e 
non Importa se arriva attraverso 11 computer o col tamburo. 
Tutti l giornalisti Invitati al meeting saranno a disposizione 
della gente all'angolo di mezzogiorno, una sorta di salotto. In 
cui sveleranno la propria etica professionale. A Rlmini arri
veranno Il cardinale di Parigi, Lustlger e l'arcivescovo di 
Santiago Fresno. tre bonzi buddhlsti, docenti di università 
europee, il Patriarca di Antiochia, il poeta Olinto e lo scritto
re Ortlz, l'antropologo americano Laitman, Sabatino Mosca
ti, Vittorio Franchini e molti esperti di mass-media. La dan

za, come ogni anno, sarà sicura protagonista con la prima 
mondiale del London Contemporary Dance Theatre e l'esibi
zione solitaria di Suzanne Linke. Miriam Makeba, la cantan
te sudafricana, inizlerà dal meeting la sua tournee italiana. 
Una serata verrà dedicata al cantautori italiani. Franco Bat
tiate parlerà del suo lavoro di musicista e presenterà nuovi 
brani. Pupi Avatl offrirà spezzoni inediti del suo nuovo film, 
•Regalo di Natale*, la Comuna Balres debutterà con «Weder 
now». In esclusiva per l'Europa il meeting ospiterà «Progetto 
Giappone*: un concerto per tamburi giganti e lo spettacolo «Il 
presente del passato», con musiche originali di Ósokawa. 

Molto ricca la sezione mostre che offrirà le sculture di 
Chagall, l'arte rupestre nel mondo, 1' editoria clandestina 
sovietica, i Mandala dei due mondi (opere d'arte buddhlsta), 
esempi di ikebana, 1 reportage di Eugene Smith, le Icone e le 
origini della carta a Fabriano. Infine, tanto sport (basket, 
ginnastica ritmica, nuoto) e molti «messaggi* precisi. 

Andrea Guermandì 

«Su Chernobyl ci hanno mentito» e 
il magistrato li rinvia a giudizio 

ANCONA — Il sostituto procuratore della Repubblica di An
cona, dott. Mario Vincenzo d'Aprile, ha rinviato a giudizio 
per direttissima, il 4 luglio prossimo, gli otto esponenti verdi 
che, nel giorni immediatamente successivi alla esplosione 
nella centrale nucleare di Chernobyl, avevano diffuso un 
volantino ad Ancona con un decalogo antlradlazlonl. Gli ot
to, Raffaele Zanoll, Marco Moruzzl, rispettivamente consi
gliere provinciale e comunale della lista verde di Ancona, 
Ercole Sori, Maria Luisa Sgarlglla, Ludmilla Cecchini, Gian
luca Caleazzi, Ennio Pattarln e Francesco Graziosi (questi 
ultimi sei autodenunciatlsl In seguito) sono accusati di «dif
fusione di notizie false, esagerate e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico». Secondo 11 magistrato 1 verdi «hanno 
stampato e fatto distribuire due volantini nel corpo del quali, 
tra l'altro, si affermava che gli Irresponsabili responsabili 
della Protezione civile e del ministero della Sanità continua
no a tacere 1 dati reali sulla ricaduta di radioattività e di 
elementi radioattivi nel nostro paese». Nel volantino, secondo 
Il rinvio a giudizio, venivano quindi diffuse notizie false, esa
gerate e tendenziose circa i reali pericoli derivanti per la 
popolazione. 

Enzo Tortora: ecco perché 
mi hanno accusato 

ROMA — Enzo Tortora ha scritto un articolo pubblicato oggi 
dal «Secolo XIX» nel quale afferma che l'altro Ieri, In un'aula 
giudiziaria di Santa Maria Capua Vetcre, si è presentata la 
signora Assunta Catone dichiarando che nel marzo 1983 la 
squadra mobile di Lecce fece irruzione in un appartamento 
dove si trovavano alcuni latitanti e venne requisita una 
agendina subito attribuita al killer cutollano Giuseppe Puca, 
la questura di Lecce scrisse nel rapporto: «SI nota su detta 
agenda 11 nome di Enzo Tortora seguito da due numeri tele
fonici l'altro Ieri. La Catone ha tenuto a chiarire che l'agendi
na non era affatto del Puca, ma sua personale e che 11 nome 
non era quello di Enzo Tortora, ma quello di Enzo Tortona, 
commerciante o Industriale del Casertano, di cui era stata 
amica. Sta di fatto — continua Tortora — che proprio In quel 
marzo 1983 1 giudici si trovarono davanti il favoloso Pandlco 
al quale sottopongono la bella scoperta: Enzo Tortora è ca
morrista, Il suo nome è addirittura con due bel numeri di 
telefono sull'agenda del Puca». 

La strage da alcool: ogni anno 
in Italia ne muoiono 28mila 

CASTEL SAN PIETRO (Bologna) — Ogni anno In Italia cir
ca 28mlla persone muoiono per malattie correlate all'eccessi
vo consumo di alcool e le cirrosi epatiche sono in aumento, 
anche se forte è l'incidenza di quelle dovute ad epatite. Tutta
via Il virus associato all'alcool aumenta il rischio. Gli etilisti 
maschi sono In totale tre volte più numerosi delle donne. Nel 
complesso gli italiani che bevono troppo, anche senza essere 
degli alcoolisti, sono il 10 per cento della popolazione. È que
sta per sommi capi la «fotografia» del fenomeno alcoolismo e 
delle sue conseguenze emersa da tre giorni di convegno tenu
to a Castel San Pietro Terme (Bologna) dalla società italiana 
di alcoologla che riunisce studiosi ed esperti di varie discipli
ne. 

Quadri sporchi a S. Gimignano: 
«Comprate un aspirapolvere» 

SAN GIMIGNANO (Slena) — «Queste sono cento mila lire: è 
un contributo perché compriate un aspirapolvere adeguato. 
Fra un mese tornerò e vi darò il resto se troverò 1 quadri 
puliti*. Così un turista tedesco (che ha voluto rimanere ano
nimo) si è rivolto al sindaco di San Gimignano, dopo aver 
visitato il museo civico. Molte opere gli sono sembrate coper
te di polvere e 11 turista non ha perso tmpo dirigendosi verso 
l'ufficio del sindaco. Lasciando le lOOmiia lire, ha anche ri
marcato che la polvere è uno dei maggiori nemici delle opere 
d'arte. 

Michele Zaza resta in carcere 
Lo ha deciso la Cassazione 

ROMA — Michele Zaza resta in carcere. Lo ha deciso la 
seconda sezione penale della Cassazione respingendo il ricor
so del presunto boss della camorra contro la decisione del 
Tribunale della Libertà di Napoli che aveva confermato un 
mandato di cattura per traffico di sostanze stupefacenti. La 
decisione, conforme al parere del sostituto procuratore gene
rale, è stata presa dai giudici in camera di consiglio. 

Approvato il ddl sui ricercatori 
universitari, contrari Pei e Sin. Ind. 
ROMA — La maggioranza pentapartitlea della commissione 
Istruzione del Senato ha approvato in sede referente il dise
gno di legge sui ricercatori. I senatori del Pei e della Sinistra 
indipendente si sono dichiarati contrari. L'articolato verrà. 
stampato nel prossimi giorni; non si sa quando verrà discus
so dall'assemblea. Le forze governative hanno voluto dare un 
segno della loro «compattezza», varando in due settimane un 
testo che vanifica dieci mesi di discussione per di più in sede 
deliberante. Dissensi espliciti vengono espressi da ricercato
ri, da ambienti accademici e da esponenti istituzionali del
l'autonomia universitaria, dalla Cgil. Di ciò si è avuta un'eco 
anche nel convegno su «Bilancio e prospettive del dottorato 
di ricerca*. Nel convegno, svoltosi nell'università «La Sapien
za* di Roma, si sono levate molte voci per annunciare che 
•finalmente l'Italia avrà da quest'anno I primi 1.400 dottori di 
ricerca* e per chiedere la piena e tempestiva valorizzazione di 
questo nuovo titolo. 

Trento, dissequestrato il latte 
Corradini e Alpilatte 

TRENTO — n pretore di Cles, Oreste Caputo, al termine di 
ulteriori accertamenti ha disposto oggi il dissequestro su tut
to il territorio nazionale del latte a lungo conservazione Cor
radini e Alpilatte, confezionato In data 29 e 30 aprile scorso. 

Il partito 
CòflTocazIooi 
É convocata par martedì 27 maggio alla ora 15 presto la Direttone del 
Partito la riunione dalla Commissiona nazionale giustizia con I retpon-
sabifi del sattore stesso, deCe federazioni • dei comitati regionali con 
il seguente ordina dal giorno; «Iniziative urgenti par la polìtica della 
giustizie». 

Scuola di partito 
Dal 23 al 28 giugno presso rtstituto di studi comunisti Mario Aficata 

di Albine*. — Reggio Em&a — in accordo con la saziona nazionale 
femminea al svolgere un corso nazionale rivolto alle compagna su temi 
eh* hanno caratterizzato i lavori • la consdusioni dal 17* Congrasso 
dal partito. H corso sarà concluso dalla compagna Livia Turco delta 
segreterie nazionale. Pertanto si invitano le federazioni a far pervenire 
i nominativi dell* eventuali partecipanti alla segreteria denistituto. 

Muifestazkni 
OGGfc A. BessoGno. Cosenza; U Cotasannl. Messina; M. D'Alarne. 
Enne; G. Chiarente, Viareggio; L. Lama. Perugia; E. Macaluso. Paler
mo; t- Magri. Ancona; 6. PefficsnL Barcellona (Ma); A. Reichrm. Vitto
ria (Rgl; A. Rubbi. Pescara; M. Ventura. Firenze; P. De Pasquale. 
Messina. 
LUNEDI: A. Sassolino. Rosarno (Rei; P. Ciofl. Ganzano (Roma); E. 
Ferraris. Padova; M. Parisi. Messina. 
MARTEDÌ: a PeKcani. Venezia; A. Cuffaro. Battano; A. Lodi. Ragusa; 
M. Rueao. Taormina (Ma). 

• • • 
ROMA — Mbarto AlcottJ è stato «latto lari presidente detta Fedora-

derindustria farmaceutica (Efpia). Dal 1978 è etato 
FerntJnduatrte, rassodaxJone rtafiena di categoria. In 

Europa opera la pio grossa concentrazJon* di Impresa farmaceutiche 
dia danno lavoro • un rnMon* o 20Omfta persona, compreso anche 
l'indotto. 



La nostra ricchezza sono milioni di donne, di uomini, di giovani, militanti, iscritti, simpatizzanti. 
I nostri programmi sono pace e lavoro, democrazia e progresso in Europa e nel mondo. 

Sono parole ricche e non gratis. E lottare per loro costa fatica, pazienza e purtroppo anche soldi. 

SOTTOSCRIVI 
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CEWTBOAMERICA Riuniti per la prima volta nella città guatemalteca di Esquipulas 

Cinque presidenti discutono 
di l r " L ' e di collaborazione 

Obiettivo dell'incontro è la creazione di un parlamento regionale, ma un peso preminente nella discussione 
avrà il controverso processo di pace di Contadora - Le posizioni delle parti sono ancora molto lontane 

Vinicio Cerezo Daniel Ortega Josó Napoleon Duarte Oscar Arias Josó Azcona 

Dal nostro inviato 
ESQUIPULAS (Guatemala) — Esquipulas. una 
cittadina a pochi chilometri dalla frontiera con 
l'Honduras famosa per II suo 'Cristo negro; è da 
Ieri teatro della prima riunione di tutti ipresidenti 
della tormentata regione centroamericana (Vml~ 
do Cerezo del Guatemala, Daniel Ortega del Nlca-
ragua. José Napoleon Duarte del Salvador. Oscar 
Arias del Costarica e Jose Azcona dell'Honduras). 
Ufficialmente, tema centrale della discussione sa
rà ia creazione di quel parlamento centroamerica-
no che II guatemalteco Cerezo propose nel gennaio 
scorso. In occasione del suo Insediamento Ma l'a
genda del lavori prevede, come è ovvio, anche pun
ti più drammaticamente attuali- primo fra tutti la 
controversa situazione del processo di pace di 
Contadora. 

Lo scenarlo nel quale è cominciato l'incontro 
appare Insieme aperto e contraddittorio. Nella sua 
ultima riunione, lo scorso aprile, Contadora aveva 
posto II prossimo 6giugno come 'data ultima' per 
la firma del 'Acta depaz; Invitando I cinque paesi 

centroamerlcanl a riunirsi per risolvere le questio
ni ancora in sospeso, ovvero il disarmo — sue ca
ratteristiche con conseguenti meccanismi di ve
rifica e di controllo — e le manovre militari inter
nazionali. I successivi Incontri, svoltisi a Panama 
tra 11 16 e 11 18 maggio scorso, si sono conclusi con 
un nulla di fatto e con la decisione di riconvocarsi 
sempre a Panama ti 27 e II 28 maggio. Cioè subito 
dopo Esquipulas. 

Sul tavolo della trattativa ci sono oggi due pro
poste apparentemente inconciliabili. La prima è 
quella sostenuta da Honduras, Costarica, Salva
dor e Guatemala, e prevede la fissazione di un 
tetto massimo nel numero degli uomini e delle 
armi — a prescindere dal tipo: un carro armato ed 
un fucile contano egualmente come una unità — 
mentre si limita a 'regolamentare' (impiego di 
non più di 10 mila uomini, obbligo di avvisare l 
vicini trenta giorni prima, proibizione dell'uso di 
artiglieria a lunga gittata) le manovre militari In
ternazionali. In base a questa proposta, ha fatto 
notare 11 vice ministro del Nicaragua Hugo Tino-
co, il Nicaragua dovrebbe di fatto abolire tutti 1 

suol strumenti di difesa (la milizia, Il servizio mili
tare patriottico) mentre ai suol confini continue
rebbero a svolgersi tranquillamente manovre con 
la massiccia partecipazione di truppe statunitensi. 

La seconda proposta è Invece quella del Nicara
gua — definita *seria e costruttiva» dal paesi di 
Contadora (Messico, Panama, Venezuela e Colom
bia) — che prevede una distinzione tra armamenti 
difensivi e offensivi, una drastica riduzione nego
ziata di questi ultimi e l'abolizione totale m tutta 
la zona delle manovre militari Internazionali, del
le basi militari e del consiglieri stranieri. 

Le posizioni sono, comesi vede, lontanissime. E 
su tutto continua a gravare la minaccia di un at
tacco diretto degli Stati Uniti al Nicaragua. Che 
accadrà dunque? In che modo la riunione di 
Esquipulas può contribuire a superare l'impasse? 
E soprattutto: quali sono, al di là della effimera 
realtà del trattati, le condizioni per portare la pace 
in Centroamerlca? A queste e ad altre domande 
risponde, In una Intervista, 11 vice presidente del 
Nicaragua Sergio Ramlrez. 

— Dottor Ramlrez, la pri
ma domanda e quasi 
d'obbligo: il 6 giugno il 
Nicaragua firmerà l'atto 
di pace? 
iNol slamo pronti, da 

sempre, a firmare qualun
que trattato che rispetti 11 
nostro diritto alla sicurez
za nazionale. Non abbiamo 
mal posto altro limite che 
questo. Quanto alla data 
del 6 giugno, abbiamo fin 
dall'inizio ritenuto che si 
sia trattato di una decisio
ne affrettata, con aspetti 
propagandistici. Non ha 
senso porre un limite ulti
mo per la firma di un 
"acta" che ancora non esi
ste, essendo alcuni suol 
punti fondamentali anco
ra In discussione. Ora ab
biamo presentato una no
stra proposta che prevede 
la proibizione totale delle 
manovre militari, delle ba
si e del consiglieri stranie
ri...». 

— Ed anche la distinzio
ne tra armi offensive ed 
armi difensive. A questo 
proposito il presidente 
del Costarica Arias, ripe
tendo uno slogan.dei mo
vimenti pacifisti, ha af
fermato che tutte le armi 
sono offensive... 
•Nella prossima riunio

ne del 27 e 28, discuteremo 
in concreto, arma per ar
ma, questo concetto. MI 
pare de! tutto ovvio, tutta
via, che non tutte le armi 
sono eguali. Quelle che 
stanno nelle mani del no
stri contadini per difende
re dal mercenari le coope
rative agricole e gli "asen-
tamlentos", ad esemplo, o 
quelle che usa la nostra 
milizia per difendere le cit
tà da eventuali aggressio
ni, non possono arrecare 
alcun danno all'Honduras 
o al Costarica. E ad esse 
non possiamo né vogliamo 
rinunciare. Noi non nego
ziamo il principio della di
fesa della rivoluzione e del
la integrità nazionale». 

— Voi a\ete subordinato 
la firma del -Acta de paz» 
alla -cessazione dell'ag
gressione Usa». Che cosa 
significa questo in con
creto? Più in particolare: 
il Congresso Usa non af
fronterà la questione de
gli aiuti ai contras prima 
del 9 giugno, cioè dopo il 
•fatidico* 6 giugno posto 
da Contadora. Nel caso di 
un accordo con gli altri 
paesi centroamencani, il 
Nicaragua è disposto a 
firmare «al buio* ratto di 
pace? 
«La nostra proposta pre

vede ovviamente una "ri
serva" nel caso di una ap-
firovazione dei cento mi-
lonl. Noi vogliamo che gli 

Usa rinuncino ad ogni tipo 
di appoggio, politico e fi
nanziano, alla controrivo
luzione. Ed è per noi una 
auestione di sostanza, non 

1 forma. GII Usa possono 
firmare un protocollo ag-

Sluntivo all"*Acta de paz". 
:eagan può Inviare al 

Congresso una lettera di 
rinuncia alla richiesta di 
aiuti, non Importa 11 meto
do. CIÒ che conta è la ga
ranzia della nostra sicu
rezza. Della nostra e della 
loro, visto che, a quanto 
pare, si sentono minacciati 

Intervista all'Unità di Ramirez 
vicepresidente del Nicaragua 

«Siamo pronti a firmare 
purché sia garantita 
la nostra sicurezza» 

da questo paese piccolo e 
povero. Da tempo abbiamo 
proposto agli Usa la defini
zione di un trattato bilate
rale in materia, appunto, 
di sicurezza e di pace. An
che in questo caso senza 
porre questioni di forma. 
Ciò che a noi interessa è 
raggiungere un accordo 
praticabile». 

L'ingerenza 
e il ricatto Usa 

— Che accadrà se il 6 giù-

f n̂o non si firmerà 
'«Acta»? Contadora mo

rirà? 
•Non credo. Contadora 

non è un gruppo nato su 
basi puramente diplomati
che o formali. È il frutto 
della volontà del paesi lati
noamericani di risolvere 
politicamente un conflitto 
che li riguarda, che con
cerne l'indipendenza, la 
sovranità ed il futuro di 
tutti. Si firmi o non si fir
mi, non riesco ad immagi
narmi uno scenario nel 
3uale, improvvisamente, 

opo 11 6 giugno. Argenti
na, Brasile o Perù si disin
teressino della questione 
centroamericana. Ciò che 
in effetti sta venendo alla 
luce, ed il "messaggio di 
Caraballeda" ne è stato un 
primo segnale, è la realtà 
di un confronto tra l'Ame
rica Latina, con tutte le 
differenze che esistono tra 
1 suol governi, e la politica 
estremista dell'ammini
strazione Reagan, la sua 
volontà di dominio fonda
ta sull'ingerenza e sul ri

catto: dall'aggressione al 
Nicaragua al debito estero 
e tutto questo non finisce 
con il 6 giugno». 

— E la riunione di Esqui
pulas che senso può a\ ere 
in questo quadro? Mi 
spiego: come possono cin
que paesi che non riesco
no ad accordarsi su un 
trattato di pace, mettersi 
a discutere sulla forma
zione di un parlamento 
comune? Non c'è un salto 
logico, una «fuga in 
avanti»? 
•No. Io credo che la que

stione vada valutata su 
due piani distinti. Il primo 
è quello attuale contrasse-

!
;nato dall'ingerenza e dal-
a prepotenza Usa, dalla 

sua volontà di decidere co
munque i destini della re-
fjlone e di "farla finita" con 
a rivoluzione sandinlsta; 

quello degli aiuti ai con
tras e delle pressioni feroci 
sull'Honduras, sul Costa
rica, sul Salvador. Il secon
do è quello, possibile, di 
una realtà regionale in cui 
1 singoli paesi discutono li
beramente tra loro, in base 
ai propri interessi. Contri
buire alla formazione di 
un parlamento centroa-
mericano, pur in una si
tuazione tanto difficile, si
gnifica, per noi, affermare 
il principio che i paesi della 
zona, senza l'intervento 
Usa, possono stabilire tra 
loro buone relazioni. Che, 
Insomma, la pace in Cen
tro America è possibile. Io 
ho partecipato, tre setti
mane fa, alla riunione pre
paratoria che 1 vice presi

denti hanno tenuto In 
Guatemala in vista dell'in
contro di Esquipulas. Ed in 
quella occasione abbiamo 
riempito un documento di 
sette pagine elencando i 
punti di consenso: i princi
pi democratici, la convi
venza pacifica, la non in
gerenza, l'autodetermina
zione, la sovranità, la coo
perazione economica, la 
creazione di un organismo 
di consulta permanente 
formato dal presidenti, ed 
altre cose ancora. Non ne
go che si possano riempire 
altre cento pagine elen
cando invece 1 punti di dis
senso. Ma questo, intanto, 
è un punto di partenza, 
una base per andare avan
ti». 

La rivoluzione 
si sta consolidando 

— Una domanda sulla si
tuazione interna del Ni
caragua. Continua, in 
Europa e in molte parti 
del mondo, l'onda della 
critica per la reintrodu
zione dello stato d'emer
genza. Una decisione che 
molti hanno ritenuto 
inutile, visto che i con
tras sono ormai strategi
camente sconfitti. Ed al
tri, più malevolmente, 
hanno considerato un ul
timo riflesso della voca
zione totalitaria del san-
dinismo. Una decisione, 
comunque, che il Nicara-

Sia ha pagato caro in 
rmini di immagine in

ternazionale. 
•Noi slamo un paese po

vero, In guerra. Abbiamo 11 
diritto di introdurre misu
re minime di garanzia del
la nostra sicurezza inter
na. E se le nostre decisioni 
su questa materia dovesse
ro essere sempre prese in 
considerazione del loro 
"costo internazionale", po
tremmo tornarcene subito 
in esilio. Con una eccellen
te "immagine", ma in esi
lio. Tutto il mondo ci dà 
consigli, ci presenta Uste di 
cose che dovremmo o non 
dovremmo fare. E spesso 
con buone intenzioni di cui 
siamo grati. Ma la verità è 
che non si può governare il 
Nicaragua secondo criteri 
e linee maturate fuori dal
la realtà del Nicaragua. 

«Il giornale "La Prensa", 
ad esempio, che per altro 
continua ad uscire, non è 
un organo di opposizione 
democratica. Semplice
mente si propone di ripri
stinare nel paese il sistema 
di dominazione imperiali
sta. Il suo direttore, il si
gnor Chamarro, ha dichia
rato al "Washington Post" 
che Reagan aveva "il dove
re morale" di appoggiare 
finanziariamente e politi
camente i contras. E lo 
stesso ha fatto il cardinale 
Obando presentandosi di 
fronte all'opinione pubbli
ca nordamericana per ap
poggiare la campagna di 
Reagan sui 100 milioni. In 
qualunque altro paese nel
le nostre condizioni, questi 
signori sarebbero stati giu
dicati come traditori della 
patria. 

«Quanto all'accusa di to
talitarismo non è nuova. 
Nasce addirittura prima 
del nostro accesso al pote
re. 

Il pluralismo, in realtà, è 

fiarte organica della rivo-
uzione sandinista. Ed ab

biamo fatto, continuiamo 
a fare, un grande sforzo 
per salvaguardarne 1 prin
cipi e per consolidarli nella 
nuova realtà costituziona
le, pur In una situazione 
difficilissima. Reagan, do
po tutto, ci ha offerto una 
quantità di pretesti per 
chiudere tutti gli spazi di 
libertà che desiderassimo*. 

— La rivoluzione sandi
nista si sta consolidando 
o si sta indebolendo? 
«Credo che si stia conso

lidando. Nonostante la cri
si economica, la fame. No
nostante la guerra, i morti, 
i feriti, la caduta della pro
duzione, le braccia che 
mancano per la raccolta 
del caffé, I cervelli sottratti 
allo studio universitario. 
Detto da me potrebbe ap-

ftari re ovvio, però tutti co-
oro che credono al contra

rio e sono convinti che tut
to questo, presto o tardi, 
provocherà una sollevazio
ne contro 1 sandlnlsti, non 
hanno che da aspettare per 
vedere se hanno ragione o 
torto, visto che abbiamo 
creato tutte le condizioni 
per una immediata verifi
ca. La rivoluzione ha dato 
le armi al popolo. Ed il po
polo può ora. In qualunque 
momento lo desideri, usa
re quelle armi contro la ri
voluzione...*. 

Massimo Cavallini 

Dal nostro corrispondents 
MOSCA — Ieri tutti 1 giorna
li sovietici riportavano con 
evidenza la notizia della riu
nione — evento che non ha 
precedenti recenti — di tutti 
gli •lavoratori della politica 
estera*, nella quale hanno 
preso la parola Scevardna-
dze (relazione) e Gorbaclov 
(•ampio Intervento»). Vi han
no partecipato tutti gli am
basciatori sovietici, 1 funzio
nari e dirigenti del diparti
menti del Comitato centrale 
che hanno connessioni con 
la politica estera del paese, 1 
vlcemlnlstrl degli Esteri, l 
consoli generali all'estero, 1 
segretari delle organizzazio
ni di partito Interessate. Del 
contenuto della riunione si 
sa soltanto ciò che lo scarno 
comunicato della Tass riferi
sce. Che, cioè, «è stata data 
una puntuale definizione 
delle condizioni in cui si 
svolge, nella fase attuale, 
l'attività della diplomazia 
sovietica». DI essa sono stati 
esaminati «I rapporti organi
ci con 1 compiti interni» che 
sono di fronte al partito «in 
campo economico, sociale, 
politico, difensivo, ideologi
co e morale» e che avvengono 
•nel contesto di grandi cam
biamenti nella società socia
lista e nel mondo nel suo 
complesso». Viene sottoli
neato ancora che vi sono sta
te «valutazioni critiche» ed è, 
in pratica, tutto. 

Ma gli osservatori notano 
che, per la seconda volta nel
lo spazio di pochi giorni, un 
•ampio discorso» di Gorba
clov non è stato pubblicato 
sulla stampa e reso noto al
l'opinione Interna e al parti
to. Mercoledì scorso, infatti, 
la Tass aveva dato notizia di 
una vasta riunione panso-
vietlca al Comitato centrale 
sul temi della metalmecca
nica (mascinostroenle), nel 
corso della quale di nuovo 
Gorbaclov aveva svolto un 
ampio intervento di cui non 
è stato reso noto il contenu
to.- Indiscrezioni qualificate 
lascerebbero Intendere che è 
In corso una «energica» ve
rifica politica sugli orienta
menti che si sarebbero mani
festati nel partito e nel go-

URSS 

Il segretario dell'Ucraina 
è assente dal due maggio 

Scerbizkij 
scomparso 

di scena dopo 

Grande rilievo sulla stampa all'incon
tro di Gorbaciov con i diplomatici ma 
nessuna informazione sul suo discor
so - Vi sono state «valutazioni critiche» 

CHERNOBYL — La centrale nucleare dopo l'esplosione 

verno, a diversi livelli, circa 
l'attuazione della linea deci
sa al 27° Congresso. In altri 
termini si assisterebbe ad 
una fase di intensa battaglia 
per superare Inerzie ed In
comprensioni che sarebbero 
sorte In numerosi punti no
dali della macchina del par
tito e del governo. 

Nello stesso tempo, men
tre sì avvicina la prossima 
riunione del Soviet Supremo 
(prevista per 11 18 giugno) e 
quella del primo Plenum do
po 11 congresso (prevista per 
Il 16 o 17 giugno), si nota una 
Intensificazione del lavoro 
dell'organo legislativo per
manente. Due riunioni de) 
Presldlum si sono svolte nel 
corso della settimana, in una 
delle quali hanno preso la 
parola sia 11 primo segretario 
del Kazakhastan (e membro 
del Polltburo), Kunaev, .sia il 
primo segretario delia Bielo
russia (e supplente del Poll
tburo), Sljunkov. Ma è stata 
notata l'assenza, tra gli in
tervenuti alla riunione, di 
Vladimir ScerbizkiJ, anche 
lui membro del Politburo e 
primo segretario della se
conda Repubblica dell'Unio
ne, l'Ucraina di Kiev e di 
Chernobyl. E dallo scorso 
due maggio, quando Ri-
zhkov e Llgaciov si recarono 
in sopralluogo sul posto del
la sciagura (e la Tass diede 
notizia che ScerbizkiJ li ave
va accompagnati, collocan
dolo tuttavia In posizione 
marginale) che Vladimir 
ScerbizkiJ non viene plu 
menzionato. 

Da quel momento la per
sonalità più alta In grado 
della Repubblica Ucraina 
che ha parlato, incontrato l 
giornalisti stranieri in visita 
a Kiev e ricevuto gli amba
sciatori accreditati a Mosca 
che hanno compiuto un so
pralluogo collettivo a Kiev e 
dintorni, è stato soltanto il 
presidente del Consiglio del 
ministri Llashko. Un tale 

Crolungato silenzio dì Scer-
izkij, che Impersona la 

massima responsabilità po
litica della Repubblica, In un 
momento cosi grave per l'U
craina, potrebbe preludere 
ad un suo prossimo allonta
namento dall'incarico. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Sette neri uccisi dalla polizia 
Veto Usa all'Orni sulle sanzioni 
Al Consiglio di sicurezza anche Londra dice no - Trentamila i senzatetto a Cros-
sroads - Botta e risposta tra Washington e Pretoria: espulsi i rispettivi addetti militari 

JOHANNESBURG — L'on
data di violenze che investe 11 
Sudafrica ha provocato ieri 
altri sette morti In due diver
si episodi, rispettivamente a 
Senterton e ad Alexandria. 
Nella prima località, situata 
nella provincia orientale del 
Capo la polizia ha sparato su 
un gruppo di persone che, 
stando alla ricostruzione uf
ficiale, avevano assaltato 
con bottiglie incendiarle la 
casa di un consigliere comu
nale. Quattro neri sono ri
masti uccisi dagli spari. Ad 
Alexandria, vicino a Port 
Elizabeth, altri tre neri sono 
rimasti vittime dell'inter
vento armato degli agenti, 
che anche in questo caso non 
hanno esitato a fare fuoco 
per disperdere una folla che 
aveva semidistrutto una ca
sa con getti di molotov. 

Intanto nella baraccopoli 
di Crossroads, teatro del 
sanguinosi scontri del giorni 
scorsi, è tornata una calma 
pregna di tensione, mentre si 
può cominciare a fare il bi
lancio dei danni, che sono 
enormi. Trentamila persone 
circa sono rimaste senza tet
to, tremila abitazioni sono 
andate distrutte, e almeno 
trentadue persone hanno 
perso la vita. Secondo il go
verno chi è rimasto senza ca
sa dovrà trasferirsi nella to-
wnship di Khayelitsha, an
cora più lontana da Città del 
Capo rispetto a Crossroads, 
che dista venti chilometri. Il 
vlcerettore dell'università, 

professor Donald Carr, ha 
chiesto «piena luce» sul com
portamento della polizia ne
gli incidenti di Crossroads. 
Un'inchiesta sugli avveni
menti era stata già sollecita
ta dall'arcivescovo Philip 
Naldoo e da parlamentarle 
dell'opposizione bianca. 

Alta ribalta della cronaca 
sudafricana è in questi gior
ni anche il governo degli Sta
ti Uniti, che da un lato ha 

espulso l'addetto militare di 
Pretoria a Washington e 
dall'altro ha posto il veto al-
l'Onu sull'adozione di san
zioni selettive obbligatorie 
contro 11 regime di Botha. 
Cominciamo da qui. Venerdì 
si è riunito il Consiglio di si
curezza. All'ordine del gior
no un progetto di risoluzione 
presentato dal paesi non-al
lineati membri del Consi
glio, a nome del paesi africa-

Brevi 

Annullato viaggio in Iran dì due giornalisti 
ROMA — L'ambasciata iraniana in Italia ha annullato il già programmato 
viaggio m Iran di due giornalisti italiani (eCorriere della Sera» e «Tg2») perché 
le due testate hanno riportato una notizia riguardante un presunto furio 
tentato in un negozio di New York dall ambasciatore ramano ali Onu. 

Elezioni presidenziali in Colombia 
BOGOTÀ — Il liberale Virgilio Barco è il candidato favorito nelle elezioni 
presidenziali che si tengono oggi m Colombia 

Bombardamento cristiano nella Bekaa 
BEIRUT — Per la seconda volta in due giorni l'artiglieria della rm'izia cristiana 
ha bombardato aree delia Bekaa ove sono di stanza truppe siriane Nel Sud 
Libano cinque persone sono morte in scontri avvenuti nel corso ci un rastrella
mento delle milizie fiioisraeliane 

Re Hussein in visita a Damasco 
DAMASCO — Re Hussein di Giordania è g-unto ien tnaspettatmer.te a Dama
sco per un seconde incontro al vertice con il presidente snano AssacJ ne"! arco 
di venti giorni. 

Siad Barre ferito in un incidente 
NAIROBI — Il presidente somalo Mohamed Siad Barra è rimasto ferito m un 
incidente stradale ed è stato ricoverato in ospeda e. riferisce rado Mogadi 
scio, ascoltata m Kenya 

Nuovo rappresentante Olp presto a Roma 
BEIRUT — Nemer Hammad. già responsabile dell ufficio Ofp m Italia fino al 
1983. tornerà a rappresentare rorganizzazione a Roma a partre da gyjgno 

ni. Si sono opposti Usa e 
Gran Bretagna, la Francia si 
è astenuta, gli altri dodici 
Stati hanno detto sì alle san
zioni, ma al Consiglio di si
curezza Il voto negativo an
che di uno solo del cinque 
membri permanenti è suffi
ciente a bloccare qualunque 
provvedimento. 

L'altra decisione america
na, l'espulsione del rappre
sentante sudafricano, gene
rale Alexander Potgelter, co
me protesta per gli attacchi 
militari di Pretoria contro 
tre Stati confinari, ha provo
cato un'Immediata risposta 
da parte sudafricana. Il mi
nistero degli Esteri ha infatti 
annunciato l'espulsione del
l'addetto militare capo del
l'ambasciata degli Stati Uni
ti in Sudafrica, colonnello 
Robert Hastle. A questo pro
posito va però registrato che 
In precedenza Washington 
aveva annunciato 11 richia
mo di Hastle per •consulta
zioni». 

Infine Wlnnle Mandela. 
moglie del leader nero dete
nuto Nelson Mandela, ha di-
entrato ad una televisione 
britannica che con Pretoria 
•non si può trattare». Solo «il 
meccanismo per trasferire il 
potere dal bianchi ai neri» 
potrebbe essere negoziato. 
La Mandela ha anche negato 
di avere fatto l'elogio delle 
esecuzioni sommane tra ne
ri di opposte fazioni: «Questi 
metodi fanno arretrare e non 
avanzare il nostro movimen
to». 

Assise di studenti 
tra scontri e minacce 

SANTIAGO DEL CILE — 
Scontri, intimidazioni, mi
nacce agli stranieri, un dele
gato universitario del Costa
rica arrestato ed espulso dal 
paese, un discorso di Pino-
chet che invita alla «caccia 
agli studenti sovversivi»: nel
la capitale cilena il clima di 
protesta si è fatto più aspro 
in questi giorni. Da tutti gli 
atenei statali i delegati uni
versitari hanno sfidato la 
proibizione del regime e 
hanno incominciato il loro 
congresso. Presenti per l'Ita
lia dirigenti di movimenti 
giovanili di De, Pel. Psl, Pri e 
Pll, giovedì nella facoltà di 
diritto I lavori sono stati In
terrotti dall'occupazione di 
polizia ed esercito. Poche ore 

dopo, nuovo appuntamento 
all'Università cattolica dove 
il congresso nazionale degli 
studenti è stato dichiarato 
aperto giovedì sera e dove è 
stato comunicato il pro
gramma «segreto» degli In
contri e delle riunioni. Ve
nerdì la polizia ha arrestato 
Il presidente della Confede
razione degli studenti, fer
mato 40 rappresentanti stra
nieri, espulso 11 giovane co
staricense. Il congresso è 
continuato ieri, continuerà 
per tutta la giornata di oggi. 
Ai giornali Pinochet ha di
chiarato: «Non permetterò 
mal più una riunione del ge
nere e che vengano cittadini 
stranieri, che hanno solo da 
Imparare dal Cile, a darci le
zioni». 

USA-URSS 

Centri comuni contro 
i pericoli nucleari? 

BRUXELLES — Il buon esi
to di un incontro ad alto li
vello, a Ginevra, tra ameri
cani e sovietici, sulla sicurez
za nucleare ha suscitato alla 
Nato spiragli di ottimismo In 
vista del prossimi sviluppi 
delle relazioni Est-Ovest- I 
rappresentanti del «sedici» 

firesso l'Alleanza atlantica 
nfattl hanno ricevuto, nel 

giorni scorsi, echi fortemen
te positivi di un colloquio tra 
il vicesegretario americano 
alla Difesa Richard Perle e 11 
negoziatore sovietico Aleksel 
Obukhov. 

Nel colloquio, svoltosi al 
primi del mese è rimasto fin 
qui coperto da grande di
screzione, Perle e Obukhov 
hanno discusso la creazione 
di centri di gestione comune 

di crisi nucleari, che non do
vrebbero sostituire il «telefo
no rosso» tra la Casa Bianca 
e il Cremlino, ma che do
vrebbero contribuire ad al
lontanare 11 rischio dello 
scoppio «per errore» di un 
conflitto nucleare. 

Tali centri dovrebbero 
funzionare sia negli Usa che 
in Urss, con personale «mi
sto» (americani e sovietici, 
insieme). Secondo fonti sicu
re, al «quartler generale della 
Nato, gli Stati Uniti avrebbe
ro riferito agli alleati atlanti
ci che l'incontro «è andato 
bene, molto bene*. Si ignora 
se 11 contatto, pur avvenuto 
dopo l'Incidente alla centrale 
di Chernobyl, avesse qualche 
collegamento con la cata
strofe nucleare. 
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Dalla Giulia 
all'Ama 
Storie ed 
errori del 
«biscione» 

MILANO — Parlare male 
dell'Alfa Romeo e da anni 
uno sport nazionale E sicco
me quel 250 miliardi di per
dita che da qualche anno la 
casa del biscione riesce ad 
accumulare sono un fatto 
Innegabile, di sicuro - nella 
gran massa di accuse che so
no state fatte via via alla di
rezione, all'In e anche al sin
dacati- qualche verità è stata 
anche detta. Assolvere l'Alfa 
Romeo e davvero Impossibi
le, anche se si considerano le 
difficili situazioni di merca
to In cui si e venuta a trovare 
e che pure hanno giocato 
brutti scherzi anche ai colos
si dell'auto. Ci si dimentica, 
quando si sparla dell'Alfa, 
che le grandi americane, 
compresa quella Ford che 
oggi aspira a conquistare il 
controllo della casa di Arese, 
hanno subito In pieno il dop
pio shock dovuto alla crisi 
petrolifera e all'entrata in 
forza dei giapponesi sul mer
cato mondiale, presentando 
per anni bilanci In rosso; che 
Il mutamento repentino del
la domanda - si e passati da 
una prospettiva di sviluppo 
costante anche nel Terzo 
Mondo ad una richiesta qua
si esclusivamente di sostitu
zione In un'area ristretta al 
Paesi Industrializzati - ha 
fatto vittime celebri come la 
British Leyland e messo in 
difficoltà grandi aziende co
me la Renault e la Fiat. Ma 
l'Alfa è ugualmente colpevo
le, perche, mentre nella casa 
del biscione si creavano le 
condizioni di un disavanzo 
strutturale, altre aziende au
tomobilistiche (chi non si ri
corda del raffronti con la 
Bmw?) sfruttavano a loro 
vantaggio nicchie di un mer
cato che lasciava spazi con
sistenti all'auto di lusso; per
chè mentre le altre aziende 
facevano quadrare 1 bilanci e 

tempo di record (anziché In
quattro, in tre anni, undici 
mesi e 4 giorni) e rispar
miando sullo stanziamento 
(costò 2G0 miliardi anziché 
300) Che le prospettive di 
mercato Indicavano negli 
anni che vanno dal 65 al 75 
uno scarto fra produzione e 
domanda di ben 600 mila 
vetture e l'Alfa era allora sul
le 130 mila auto prodotte al-
l'anno.Che tutti giuravano 
che 11 vento delle vendite sa
rebbe continuato a tirare 
forte. Dove sta allora lo sba
glio? Sempre i critici buttano 
la croce addosso al sindaca
to, che pretese l'assunzione 
degli stessi edili che avevano 
costruito la fabbrica, che 
non combattè sufficiente
mente l fenomeni di assen
teismo, di bassa produttivi
tà. E se è vero che ci vogliono 
anni per costruire una cultu
ra industriale in una zona 
che non ha queste tradizioni, 
che allora erano In prima fila 
i problemi della qualità del 
Iavoro(slamo nel 68 e la mo
derna fabbrica di Pomlglla-
no rispecchia tutti i difetti 
del mega stabilimento che 
fonda tutto sul taylorismo e 
sullo sfruttamento dell'ope
ralo massa) è davvero fazio
so e fuorviante pensare che 
tutto li male sia qui. Fonti 
non sospette, aziendali in
somma, dicono invece ora 
che non fu un errore costrui
re Pomlgllano, ma quel Po-
mlgllano. Stabilimento e 
produzione erano una cosa a 
sé rispetto all'Alfa di Arese: 
nessuna integrazione di pro
duzione, nessuna economia 
di scala (neppure le viti delle 
auto che si tacevano nell'una 
e nell'altra fabbrica erano 
uguali), anche se l'Alfasud fu 
un'auto riuscita e si affermò 
sul mercato. 

Slamo negli anni '70 e l'Al
fa di Arese sforna l'Alfetta, 
altra carta vincente. Ma il 

ricominciavano a guada
gnare. l'Alfa si faceva ripla
nare l conti dallo Stato man 
mano che le sue vendite di
minuivano Ma dove sono 
cominciati t mali per l'Azien
da lombarda fabbrica auto
mobili dell'lng. Romeo? 

Una leggenda dice che la 
casa del biscione ha perso la 
sua prima, vera grande occa
sione già negli anni della ri
costruzione post bellica. 
Confinata allora al Portello, 
che sembrava a quel tempi 
un maxi stabilimento, aveva 
già pronto un progetto di uti
litaria che non andò mai in 
porto per il veto posto dalla 
Fiat «Scendere sul plano del
le piccole cilindrate - dicono 
ora fonti diverse, I tecnici ed 
esperti dell'azienda, ma an
che chi nel sindacato si occu
pa di queste cose - sarebbe 
stato un grave errore». E di
fatti l'Alfa Romeo che noi 
conosciamo, macchine scat
tanti di un rosso smagliante, 
meccanica perfetta e all'a
vanguardia, motore a tutto 
tas, è nata con la Giulietta. 

ìamo negli anni '50 e un 
cervello fino, l'ing. Orazio 
Satta, costretto dal diktat 
della Fiat a mettere da parte 
la 750 già quasi pronta e a 
progettare un'autooltre t 
1300 di cilindrata, sforna la 
Giulietta, una «bomba». L'al
tro colpaccio viene fatto con 
la Giulia, altra macchina 
perfettamente riuscita, che 
perpetua le glorie della casa 
del Biscione. Siamo negli an
ni '60, il Portello non basta 
più, lo stabilimento di Arese 
e già in produzione. I critici 
dicono: bisognava fermarsi 
qui, non si doveva andare 
avanti. I guai cominciano 
con Pomlgllano d'Arco. Si è 
voluto cedere alla ragion di 
Stato, In questo caso rappre
sentata da Interessi (prefe
riamo chiamarli bisogni) so-
eia». E si dimentica che Po
mlgllano, la cui idea nasce 
nel "65, viene costruito In 

mercato sta già per cambia
re: anche se le case automo
bilistiche italiane non devo
no affrontare ancora con
temporaneamente due ne
mici mortali (il calo delle 
vendite e la concorrenza 
giapponese) l'Alfa presenta il 
primo bilancio in rosso nel 
74. E un segno allarmante 
che nessuno nel gruppo diri
gente coglie. Ci sono rapidi 
cambi al vertice (dopo 
l'ing.Luraghl passa uno 
sbiadito Guani e arriva poi il 
gentile, ma inefficace Corte
si) ma non si cambia la stra
tegia: sono gli anni del «buco 
nero» nella progettazione di 
nuovi modelli, nel lancio di 
nuove vetture. Sono gli anni 
del fallimento dell'accordo 
con la Nissan, disastroso sul 
plano delle vendite e sul pla
no economico (lo jen si e ri
valutato nel frattempo e 
ogni pezzo di lamiera che 
viene dal Giappone si paga a 
peso d'oro) L'immagine del
l'Alfa sul mercato si appan
na e la produttività in au
mento al Sud come al Nord 
non può recuperare errori 
che sono di strategia indu
striale. 

Con l'Alfa 33 prima e poi la 
90. la 75 e la 164. prodotta 
con II planale comune alle 
vetture Fiat, c'è un rilancio 
che non frena II deficit pas
sato rapidamente ai 250 mi
liardi dell'64. L'Alfa Romeo 
non è comunque un catorcio. 
La Ford non sarebbe dispo
sta a inv estlrcl 2 mila miliar
di se non avesse le sue conve
nienze: l'immagine, un pa
trimonio di progettazione e 
di esperienza sul plano delle 
meccaniche e del motori che 
può dare buoni frutti, un co
sto del lavoro conveniente 
(sì, conveniente, rispetto, ad 
esemplo, alle fabbriche tede
sche a causa della debolezza 
della lira). Lo zio Sam in
somma vuol fare un affare, 
c'è da giurarlo. 

Bianca Mazzoni 

Adesso la Fiat non e più sola 
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TORINO — Piccolo azioni
sta- 'Perchè ci mettiamo con 
un'azienda disastrata come 
l'Alfa Romeo?: Gianni 
Agnelli: «Si tratta solo di un 
^ccordo per fare qualche 
'economia da entrambe le 
parti. Stia tranquillo. Non ci 
avviciniamo troppo all'Al
fa...: La battuta spocchiosa 
è di qualche anno fa, durante 
un'assemblea Fiat. Quel mo
desto accordo, per sviluppa
re una vettura di fascia alta, 
fu 11 massimo di collabora
zione realizzato con Arese. 
Sberleffi e freddure sulle 
«auto che costano più del 
prezzo di vendita» erano mo
neta corrente in casa Fiat, 
quando si parlava del cugini 
a Partecipazione Statale. 

Adesso In corso Marconi 
c'è chi rimpiange di non aver 
cercato prima un'intesa se
ria con l'Alfa Romeo. Si sco
pre adesso che si è lasciato a 
disposizione degli americani 
un magnifico cavallo di 
Troia per Invadere 11 nostro 
mercato. E non sono tanto le 
prospettive immediate a 
preoccupare, quanto il futu
ro. Il negoziato Alfa-Ford 
mette a nudo il «re Fiat». Ri
vela che la casa torinese è 
molto più vulnerabile di 
quanto lasciassero supporre 
gli ultimi brillanti risultati. 
Che lo straordinario recupe
ro finanziario e produttivo 
realizzato dopo la crisi 
dell'80 non era tanto merito 
del dirigenti Fiat, quanto di 
un complesso Irripetibile di 
circostanze fortunate. Che si 
possono anche raccogliere 
1.300 miliardi di utili, ma poi 
si rischia di perdere le batta
glie decisive. 

La seconda crisi petrolife
ra, sul finire degli anni *70, 
trovò le maggiori case auto-

Lauto media italiana 
sarà anche «macie Usa» 
Con la prospettiva di una massiccia produzione delle Escort la casa di Torino per
de il monopolio del mercato nazionale, sul quale ha puntato tutto in questi anni 

mobillstlche del mondo im
preparate a fornire il nuovo 
prodotto che il pubblico 
chiedeva: vetture più «rl-
sparmlose» di carburante, 
più affidabili, più curate nel
la qualità e finlture. Doven
do realizzare fortissimi Inve
stimenti per adeguare la 
gamma dei prodotti ed i si
stemi di produzione, tutti i 
produttori ebbero Interesse a 
scongiurare una concorren
za troppo accanita sui prezzi. 
SI perpetuò così la prassi 
consolidata in campo auto
mobilistico per cui in cia
scun Paese la casa dominan
te determinava l prezzi e gli 
altri si adeguavano. In Italia 
era la Fiat a «fare» i prezzi, in 
Francia la Renault, in Ger
mania la Volkswagen e la 
Mercedes, ecc. 

La «tregua dei listini» fu 
una vera e propria manna 
per la Fiat, grazie anche alle 
particolarità del mercato ita
liano. Infatti la Fiat è l'unica 
grande casa automobilistica 
che controlli oltre il 50% del 
proprio mercato nazionale. 
Sul mercato italiano poi do
minano le utilitarie e le vet
ture dei segmenti bassi della 
gamma, dove la Fiat è più 

competitiva. A ciò si aggiun
ga che negli ultimi cinque 
anni la domanda italiana di 
auto si è mantenuta consi
stente, In controtendenza 
con altri mercati europei, e si 
è sviluppata soprattutto la 
vendita di basse cilindrate. 
Gli stessi fattori hanno Inve
ce penalizzato l'Alfa Romeo. 
Lo scarso incremento di ven
dite delle cilindrate medio-
alte in Italia ha ridotto a me
no del 7% la sua quota sul 
mercato nazionale. Così, 
mentre in Germania ci sono 
due «price-leaders», la Vol
kswagen per i segmenti bassi 
e la Mercedes per quelli alti, 
da noi l'Alfa non e riuscita 
ad aver voce In capitolo. 

Se un'abilità hanno avuto 
i dirigenti Fiat, è stata quella 
di sfruttare la situazione per 
accumulare profitti. Uno 
studio svolto dal prof. Giu
seppe Volpato per l'Istituto 
Gramsci piemontese rivela 
che i prezzi medi delle auto 
sono cresciuti negli scorsi 
anni in Italia più che in ogni 
altro Paese europeo, eccet
tuata la Gran Bretagna. È la 
conferma di quanto molti 
sospettavano assistendo al 
continui «ritocchi» dei listini 

Fiat. In dieci anni nel nostro 
Paese l prezzi reali delle auto 
(al netto dell'inflazione) sono 
aumentati del 23% nei se
gmenti bassi (leggi Fiat) e so
lo del 10-12% nella gamma 
alta (che interessa l'Alfa Ro
meo). 

Il fatto grave è che proprio 
questi alti profitti sono servi
ti alla Fiat per una strategia 
di riduzione della base pro
duttiva ed occupazionale. 
Solo parte degli utili sono 
stati reinvestiti in impianti e 
nuovi modelli. Per il resto, la 
Fiat ha calcolato che l prezzi 
elevati le avrebbero consen
tito di equilibrare costi e ri
cavi anche con vendite ridot
te. Si è così ritirata da tutta 
una serie di mercati (Usa, 
Spagna, America Latina ad 
eccezione del. Brasile) per 
concentrare le vendite in Ita
lia ed Europa. Rlducendo in 
tal modo la produzione, ha 
chiuso stabilimenti ed espul
so 50 mila lavoratori dalle 
fabbriche, ottenendo ulterio
ri consistenti risparmi sui 
costi fissi. 

Ma certe fortune non pos
sono durare in eterno. Sa
rebbe bastata una flessione 
del mercato automobilistico 

italiano per mettere in diffi
coltà la Fiat, divenuta azien
da marcatamente nazionale. 
È intervenuto un fattore an
cora più sconvolgente: sono 
cambiate le regole del gioco 
nel mondo dell'automobile. 

In Europa c'è un eccesso 
di capacità produttiva in 
continua crescita: sono or
mai due milioni e mezzo le 
automobili che ogni anno 
potrebbero uscire dalle fab
briche ma non troverebbero 
acquirenti. Ciò ha Indotto 
molte case a riaprire circa 
un anno fa la «guerra del 
prezzi». E la Fiat si trova a 
dover fronteggiare una con
correnza a colpi di sconti e 
riduzioni dei listini, proprio 
quando deve investire lOml-
la miliardi in un nuovo pro
gramma di rinnovamento 
degli impianti e dei modelli. 
Intanto le grandi case ame
ricane hanno deciso di fron
teggiare la concorrenza 
giapponese rientrando nel 
mercato delle vetture «com
patte». La General Motors 
realizza il «progetto Satur
no», fabbrica automatizzata 
di vetture di media cilindra
ta, ed ha acquistato la Lotus 
inglese. Si fa avanti in Euro

pa anche la Chrysler, con 
partecipazioni nella Peugeot 
e Maseratl. 

La Fiat ha capito che, se 
non vuol fare la fine del vaso 
di coccio, deve superare 
un'eccessiva concentrazione 
sul mercato nazionale e su 
alcuni segmenti di prodotto, 
riprendendo la penetrazione 
internazionale. Perciò ha 
tentato l'accordo con la 
Ford, ma le è andata male. 
Ci riprova adesso con la 
Chrysler, trattando un'inte
sa commerciale. Tenta pure 
con la General Motors, alla 
quale fornisce impianti del 
Comau per il «progetto Sa
turno» come biglietto da visi
ta per eventuali più sostan
ziose intese. 

Ma ecco che, nel pieno di 
questo sforzo, la Fiat si è la
sciata infilare in contropiede 
dalla mossa della Ford. Se 
davvero la casa del Biscione 
diventerà a stelle e strisce, 
sarà l'Alfa Romeo a disporre 
della più estesa rete com
merciale in Usa (quella Ford) 
e non la Fiat (che punta sulla 
Chrysler). In Italia, som
mando l'attuale quota di 
mercato Ford del 3,5% con 
quella Alfa del 6,5%, nascerà 
un concorrente di tutto ri
spetto. Se poi la Ford sature
rà gli impianti largamente 
inutilizzati di Arese e Pomi-
gliano, producendovi la 
Escort, media cilindrata che 
è l'auto più venduta del 
mondo, non sarà più solo 
corso Marconi a decidere la 
politica dei prezzi nel nostro 
Paese. E comunque si con
cluda la vicenda, la Fiat do
vrà ripensare tutta la sua 
strategia. 

Michele Costa 

ARESE 

«Rischiamo di produrre 
soltanto le carrozzerie» 
A colloquio con operai e delegati - Tramontana riunisce i diri
genti - Da tre anni si discute sul nuovo motore senza decidere 

MILANO- 'Hanno scritto di tutto in questi 
giorni. Ci si è messo pure Giorgio Bocca su 
La Repubblica a scrivere che all'Alfa i briga
tisti erano legali e venivano eletti nel consi~ 
gito di fabbrica, tutti attanagliati fra confor
mismi sindacali e conformismi sovversivi. 
Adesso noi seri vlamoa Scalfari per ricordar
gli che qui slamo stati in trincea contro il 
terrorismo, che abbiamo anche pagato di 
persona, che abbiamo digerito bocconi amari 
ma senza opportunismi: Nella saletta della 
sezione comunista dell'Alfa Romeo c'è gran 
caldo. Alcuni delegati, Fiom e Uilm, parlano 
a ruota Ubera, in mezzo al fastidioso vociare 
degli ambulanti di frutta e verdura che 
aspettano l'uscita del «normaIe»e 11 rumore 
degli autobus. Nessuna eccitazione febbrile 
per le magliette a stelle e strisce. Anche per
chè qui ci sono ancora i sospesi a zero ore, 
quel reparto forgia che l'Alfa vuole smantel
lare nel giro di diciotto mesi. L'altra mattina 
l'amministratore delegato Tramontana ha 
riunito 150 dirigenti e ha parlato così: l'ac
cordo con la Ford viaggerà se lo fate viaggia
re voi. Non come è successo alla Fiat. E loro. 
i dirigenti. Io hanno subissato di battimani. 
La base operala e impiegatizia è più cauta e 
preferisce fornire un cocktail di speranza e 
realismo, in cui c'è chi è più speranzoso del 
dovuto e chi è più realista del re. E un po' 
scettico. 

Il punto decisivo è quello dell'autonomia. 
Lo stesso che fa dire ad Armando Cammini
ci, tecnico di fabbrica, segretario della sezio
ne Pel, «se ci prendesse la Fiat la prospettiva 
sarebbe 11 nostro sacrificio: E la Ford, inve
ce? Che effetto fa questo pesce grande che 
nuota a fianco del pesce piccolo e magari 
potrebbe ingoiarselo? Ci si divide fra chi ri
tiene Inevitabile l'ingresso della Ford in posi
zioni di maggioranza, in modo da controllare 
direttamente il gruppo italiano in una logica 
sovranazionale e chi invece, come Riccardo 
Contardi, dice che • non bisogna passare il 
limite del 49%. Un conto è la Ford che dirige 
da padrone assoluto, un altro conto è il con
dizionamento da posizioni di minoranza. Il 
sindacato deve stare sul secondo versante: 

All'Alfanord ci si è sempre sentiti più sicu
ri che a Pomlgllano. I centri di ricerca e pro
gettazione stanno ad Arese. La «Milano» si 
produce qui. così la 164. «Ma quando c'è un 
Indebitami to come quello dell'Alfa c'è poco 
da dire e da fare. L'Irì si è dimostra ta Incapa
ce di risanare e la novità di adesso è tale che 
squarcia le nubi nelle quali slamo Immersi 

da anni; dice Calaminte!. Integrazione pro
duttiva, valorizzazione del marchio Alfa. Il 
gioiello esportato negli Stati Uniti con gran 
battage pubblicitario è un prodotto Alfa-
nord. E sta rendendo. La fascia alta del mer
cato è proprio quella complementare alle 
produzioni Ford. Ma è proprio sulla fascia 
alta che la direzione Massacesi e l'Irl (Tra
montana è l'ultimo arrivato) non fecero scel
te coerenti. Dice Walter Molinaro, uno dei 
migliori «quadri» che abbia espresso il sinda
cato dei consigli a Milano: *Non è un fatto 
Ideologico il rapporto fra le due case, il 51 e 11 
49%. Il problema vero eche l'Alfa volta pagi
na e si presenta con debolezze preoccupanti. 
Progetti di nuovi modelli non ce ne sono, sla
mo fermi da un anno. C'è la 164, nlent'altro. 
Poi la 164 non è tutta Alfa, cambio, freni, 
sospensioni, arrivano dalla Fiat II motore è 
sempre lo stesso, 4 cilindri, abbiamo soltanto 
abbassato la testata. Da tre anni si discute 
del nuovo motore senza'decidere. Niente pro
ve sui nuovi materiali, a partire dalla cera
mica. Questo gli americani lo sanno, non 
fanno affari a scatola chiusa. Certo che ci 
vogliono i soldi, per un nuovo motore occor
rono settecento miliardi e dall'Iri i soldi non 
arrivano. Qui le capacità tecniche ci sono, 
certo che ci slamo addormentati, arruggini
ti: Molinaro parla di svolta radicale. Alfa 
vuol dire innanzitutto meccanica, motore. E 
oggi, è proprio sulla meccanica a denunciare 
dei vuoti. Mentre invece si è molto avanti 
nelle carrozzerie. «J designers italiani vesto
no i motori Volkswagen e Mercedes. La Nis
san non capì le nostre chances: nascondem
mo il nostro motore nella carrozzeria giap
ponese e fu un fiasco. La Ford che farà: userà 
soltanto il nostro vestito? Sulle tecnologie è 
molto avanti, la sua supremazia si farà in
dubbiamente sentire. In fondo non è molto 
diverso da quello che si stava discutendo con 
la General Motors: carrozzeria Alfa su moto
re americano». 

Il fabbricone di Arese cambia velocemen
te. Con la 164 c'è stata una mezza rivoluzio
ne: trazione anteriore, motore montato con 
quattro bulloni, carrozzeria semplificata. 
Poca manodopera, tempo ridotti. La produt
tività è aumentata del 35-40 per cento. 

E adesso, se arriva la Ford, che ne sarà 
dell'occupazione. Americano sì o americano 
no, e questo il principale problema che assil
la I lavoratori. 

A. Polito Salimbenì 

POMIGLIANO 

'E ora tutti ci vogliono 
Non eravamo da buttare?' 
Nello stabilimento napoletano l'interesse degli americani viene 
visto come la conferma di un potenziale produttivo indiscutibile 
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NAPOLI — «È una proposta seria su cui è 
utile ragionare senza isterismi». Edoardo 
Guarino la storia Infinita dell'Alfa Romeo la 
conosce sin dalle origini. Nella fabbrica di 
Pomlgllano si è fatto le ossa prima come ope
raio poi come sindacalista. Vi mise piede nei 
primissimi, burrascosi anni "70; anni di mi-
croconfllttualità e di tensioni esasperate, 
quando lo stabilimento napoletano era sulle 
prime pagine dei giornali di mezza Europa. 
Ora che è nella segreteria nazionale della 
Cgil Guarino non è affatto contrario ad un 
biscione a stelle e strìsce. «Come sindacato 
tuttavia abbiamo il dovere — sottolinea il 
dirigente della Cgil — di tallonare Tiri e le 
Partecipazioni Statali affinché vengano ri
spettate determinate garanzie, a partire dal
la delicata questione della proprietà». Su 
quest'ultimo punto Guarino e esplicito: «In 
una prima fase la maggioranza del pacchetto 
azionario dell'Alfa Romeo deve rimanere in 
mano pubblica. Se poi la collaborazione con 
la Ford dovesse svilupparsi positivamente — 
come ci auguriamo — beh! non avrebbe sen
so ostinarsi a gridare contro Io straniero. 
Una volta maturate le condizioni, il passag
gio dell'intera azienda al gruppo americano 
sarebbe quasi naturale. Comunque la cosa 
da evitare assolutamente è che si ripeta una 
Sme bis. L'Alfa non è in grado di sopportare 
una lunga paralisi». In proposito Guarino 
chiama nuovamente in causa Tiri e le Parte
cipazioni statali: «Sono sempre meno presen
ti nel settore manifatturiero. Che program
mi hanno per il Sud? È questo che non si 
riesce a capire*. 

Pomlgllano è al centro degli interessi non 
solo della Ford ma anche della Fiat che, nella 
proposta giudicata inadeguata da Prodi, si 
riprometteva di rilevare soltanto lo stabili
mento meridionale del gruppo. «Senza voler 
entrare nel merito dell'una o dell'altra offer
ta, ciò conferma — evidenzia Guarino — che 
l'Alfasud si salva comunque. È una secca 
smentita per chi culla l'illusione di riportare 
Arese, da sola, senza la "palla al piede" di 
Pomlgllano, agli splendori degli anni '50*. 

Le trasformazioni maggiori sono avvenute 
proprio a Napoli. Nel 1974 all'Alfasud lavora
vano 15.727 dipendenti e l'assenteismo me
dio toccava la vetta del 22,6%. Attualmente 
la forza lavoro si è quasi dimezzata: in fab
brica sono rimaste soltanto 8.800 persone e 
l'assenteismo oscilla intorno all'8%. Anche il 

confronto sulla microconfllttualltà mostra 
quanto siano mutati gli atteggiamenti all'in
terno della fabbrica: gli scioperi aziendali nel 
1974 furono 1.352; l'anno scorso sono stati 
appena 183. Pomigliano insomma ha mutato 
pelle. Gli impianti, progettati prima dell'au
tunno caldo, sono stati parzialmente ristrut
turati ed è massiccio l'uso dei robot; i motori 
— il richiestissimo boxer progettato 15 anni 
fa da Hruska, il papà dell'AIfasud — non 
vengono più prodotti sulla catena di mon
taggio ma in apposite isole. 

Naturalmente ci sono anche i coni d'om
bra, rappresentati dai 4 mila operai sospesi a 
zero ore ormai cinque anni fa, la più estesa 
sacca di cassintegrati del centrosud. «Se la 
Ford vuole comprarla vuol dire che la fabbri
ca non è un rottame da gettare, come pure 
qualcuno ha scritto» commenta Giovanni De 
Pasquale, delegato Uilm del consiglio di fab
brica. 

L'altro ieri all'Alfasud è piombato l'ammi
nistratore delegato Giuseppe Tramontana; 
ha avuto un colloquio di circa un'ora con 1 
dirigenti dell'azienda rassicurandoli circa gli 
effetti dell'intesa con la Ford. Infatti, come 
primo atto della collaborazione, è In pro
gramma una nuova linea da affiancare alla 
Alfa 33, all'Ama e alla Sprint. Si tratterebbe 
di una nuovissima vettura della Ford equi
paggiata col motore boxer. Il propulsore, 
inoltre, verrebbe esportato anche nel resto 
d'Europa. Ancora, la collaborazione verreb
be estesa al campo dei veicoli commerciali 
con effetti positivi per Io stabilimento Arveco 
di Pomlgllano. 

A conti fatti, secondo l'informazione data 
da Tramontana, i volumi produttivi degli 
impianti meridionali (oltre 80 mila auto 
nell'85) sarebbero più che raddoppiati. 

Su questi dati II consiglio di fabbrica si 
esprime con cautela. Si ha tuttavia la sensa
zione che sia finalmente l'occasione storica 
per liberarsi da antiche frustrazioni e rifarsi 
dopo delusioni cocenti. Dice Gennaro Pista-
ferri, delegato Fiom: «Non si può dare un giu
dizio negativo all'ipotesi di collaborazione 
solo in base ad una questione ideologica. 
Dobbiamo avere tutti gli elementi a disposi
zione. Come sindacato ci preme trattare sui 
livelli occupazionali e produttivi*. E Giovan
ni Costa della Firn: «È comunque bene man
tenersi prudenti finché l'azienda non ci co
munica ufficialmente il plano*. 

Luigi Vfcfriana 

Una catena 
di montaggio Fiat 
e. in basso a sinistra, 
la «Giulietta» 
un successo storico 
dell'Alfa Romeo 

Dalla Sme 
al cemento 
all'auto: 
la politica 
della 
vendita 

Sui dirigenti dell'Irl e del
l'Alfa Romeo, impegnati in 
questi giorni a sostenere le 
buone ragioni dell'annun
ciato accordo con gli ameri
cani della Ford, è caduto ve
nerdì il velenoso e lapidarlo 
giudizio del presidente del 
Consiglio. Per quanto ne so 
lo, ha detto In sostanza Cra-
xl, Prodi è buono solo a ven
dere, prove della sua capaci
tà di risanare le aziende in
vece ne esistono poche. 

Tra Craxl e Prodi, è noto, 
non corre buon sangue. 
Quando II presidente dell'Ir! 
si provò, l'anno scorso, a sti
pulare un contratto con Car
lo De Benedetti per cedergli 
Il gruppo agro-alimentare 
pubblico della Sme senza 
avere ottenuto In anticipo 11 
beneplacito del capo del go
verno, si scatenò una furi
bonda rissa che tuttora non 
si è composta e che portò al 
congelamento dell'operazio
ne. Dove stava allora la ra
gione è difficile dire. Que
stioni di potere, ibride al
leanze politico-finanziarie e 
forse altro ancora di poco 
chiaro, resero confuso 11 con
fronto sull'utilità e la conve
nienza dell'operazione, sulla 
congruità del prezzo concor
dato, sulla correttezza delle 
procedure adottate dalla 
holding pubblica. Ma so
prattutto relegarono ancora 
una volta in secondo piano il 
punto cruciale della defini
zione di una politica. Pochi 
per la verità allora contesta
rono il carattere mo strategi
co» delle produzioni di con
serve di pomodoro (Cirio) e 
di panettoni (Sldalm) che 
erano l'oggetto della vendita 
e l'opportunità di procedere 
a una cessione nell'ambito di 
una politica che doveva con
durre al risanamento finan
ziarlo delle partecipazioni 
statali e a un loro rafforza
mento nel settori di punta. 

Oggi però la questione si 
rlpresenta, e con ben altre 
dimensioni. Quanto per ora 
si sa delle trattative In corso 
tra l'Ir! e la Ford ripropone 
gli interrogativi di un anno 
fa. Qual è la politica che l'in
dustria pubblica ha inten
zione di fare? Su quali settori 
punta e quali ritiene di dover 
abbandonare? Se non si può 
prescindere dalla dimensio
ne in ternazlonale del proces
si di integrazione Industria
le, quale ruolo vuole giocare 
l'Iti In questi processi e con 
quale idea delle sue respon
sabilità nel confronti delle 
esigenze dell'insieme dell'e
conomia e della società Ita
liana? 

Una risposta a queste do
mande ancora non c'è. Non 
c'è In quello che dicono e an
cora più In quello che fanno 1 
dirigenti dell'industria a 
partecipazione statale. E 
Craxl ha buon gioco a rin
facciare loro una politica che 
appare tutta rivolta a scrol
larsi di dosso aziende disse
state per fare tornare In 
qualche modo I conti e con
tenere deficit finanziari che 
restano esorbitanti. Prima le 
fabbriche agroallmentari, 
poi quelle che fanno cemen
to, ora le automobili. Tutto 
per raggranellare soldi. Ma 
per Impiegarli dove? Con 
quale idea di sviluppo? Fa 
parte dell'orizzonte strategi
co della parte pubblica del
l'economia Il problema del
l'occupazione e del degrado 
del Mezzogiorno? O l'inten
zione è quella di abbandona
re tutto nelle mani degli 
americani? 

Prodi non lo dice. Ma. be
ninteso, non lo dice nemme
no Craxl. B quale non può 
spogliarsi quando meglio 
crede del panni di primo re
sponsabile di una politica 
economica e industriale che 
in questi anni ha predicato 11 
carattere rigeneratore di un 
salutare bagno nel «mercato» 
riservando a sé il solo compi
to di sforbiciare J bilanci del 
servizi sociali e ridurre le 
protezioni del salari. Per an
ni chi ha parlato di program
mazione economica e indu
striale si è sentito rispondere 
anche da ministri socialisti 
che ci pensavano il *made In 
Italy e I Brambilla m rtequl-
librare I dissesti della side
rurgia e dell'Alfa Romeo. B 
adesso naturalmente ci sono 
t conti da pagare. 

Edoardo Gerdumi 
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Tasse sui guadagni di Borsa 
LA GIUNGLA FISCALE 

Equivoche le attuali norme 
c'è chi chiede nuove leggi 
Le dichiarazioni di esponenti della maggioranza - Basta una interpretazione delle 
Finanze? - Parravicini e Ciampi chiedono riduzioni d'imposta per gli interessi 

Interessi su depositi bancari 
Interessi su obbligazioni 
Interessi su titoli del Tesoro 
Interessi su quote di coop. 
Dividendi distrib. da società 
Utili su azioni di risparmio 

Proventi dai Fondi comuni 
Guadagni in borsa 

25% (ritenuta) 
12,50% (ritenuta) 
esenti 
12,50% (ritenuta) 
10% (acconto) 
15% (ritenuta) 
o 10% (acconto) 
esenti 
«se speculativi» 
aliquote Irpef 

Fonte: selezione da MATECON 4-5-85 

ROMA — Dietro le quinte della di
scussione pubblica sul costo del de
naro a credito, da quasi tutti rite
nuti troppo elevato e comunque di 
ostacolo a maggiori investimenti 
produttivi, si è sviluppata un'azio
ne dell'Associazione bancaria per 
la riduzione dell'imposta sugli in
teressi. Fin dal IO aprile il presi
dente dell'Abi Giannino Parravici
ni si è rivolto alla Banca d'Italia 
per avere appoggio nella richiesta 
che II governo riduca in modo so
stanziale la trattenuta del 25% su
gli interessi risultanti dai conti 
bancari. 

II Governatore della Banca d'Ita
lia C.A. Ciampi ha girato a sua vol
ta la richiesta al ministro delle Fi
nanze Bruno Vlsentlni. Con una 
precisazione: l'imposta ha «effetti 
dlstorslvl sui finanziamenti banca
ri a medio e lungo termine». Si di
stingue, cioè, fra gli interessi del 
conto corrente bancario e quello 
delle altre operazioni vincolate a 

scadenza. 
Le distorsioni sono di due tipi: 
1) la trattenuta del 25% sui conti 

bancari non distingue il piccolo 
reddito dal grande, ha una inciden
za piatta, agevolando chi riscuote 
interessi sopra un miliardo rispetto 
a chi li riceve su 20 o 30 milioni; 

2) gli interessi bancari sono inci
si da imposta più nettamente degli 
altri redditi da capitale (vedi esem
pi riportati in tabella). 

Dai dati sui redditi di capitale ri
sulta che il fisco rinuncia a prele
vare imposte proporzionali nella 
maggior parte dei casi. In realtà, il 
fisco non rinuncia: riscuote sul 
reddito di lavoro e su altri soggetti 
quello che regala ai redditi di capi
tale. Proprio ieri l'Agenzia Italia ha 
diffuso alcune dichiarazioni di 
esponenti della maggioranza di go
verno che «scoprono» la evasione fi
scale sui guadagni ottenuti ven
dendo azioni quotate in borsa. Emi-
Ilo Rubbi, responsabile della De per 

l'economia, ritiene che la questione 
vada discussa a giugno, quando 
una commissione di trenta parla
mentari discuterà il testo unico 
dell'Irpef. A Rubbi preme, a quanto 
pare, che la discussione si faccia in 
un comitato parlamentare i cui la
vori non sono mai stati resi pubbli
ci. Per ora, si limita a dire che «la 
De ritiene che ciascun contribuen
te, compresi quelli che hanno ope
rato in borsa, assolva agli obblighi 
di legge». 

Ma Vincenzo Visco (Sinistra in
dipendente) ricorda come in 15 an
ni di pseudo riforma fiscale nella 
legge sia rimasta la formula che i 
guadagni fatti dalla vendita di 
azioni è reddito per le imprese 
mentre per le persone diventa im
ponibile solo se viene ammesso o 
riscontrato «l'intento speculativo». 
Ebbene, fornisca il ministro Visen
tin! l'interpretazione autentica 
dell'intento speculativo e così chi 
ha fatto guadagni netti in borsa 

nell'ultimo anno li dichiarerà il 31 
maggio alla stregua degli altri red
diti. Non dovrebbe essere difficile 
dare questa interpretazione viste le 
acrobazie cui è ricorso il ministero 
delle Finanze per tassare sonora
mente il salario differito delle li
quidazioni di lavoro. 

Per il capogruppo repubblicano 
alla commissione Finanze della 
Camera Giorgio da Mommio, inve
ce, la questione va vista al futuro. E 
per il vicepresidente dei deputati 
socialisti Maurizio Sacconi «si pone 
il problema di una omogenea tas
sazione di tutte le rendite finanzia
rie». Resta da capire perchè si pon
ga soltanto oggi e non, invece, pri
ma che una grande massa di ri
sparmiatori fossero sollecitati ad 
entrate negli affari di borsa con 
l'implicito presupposto che è — fra 
le altre cose — un modo per rispar
miare o evadere imposte. Il boom 
borsistico, oggi definito pericoloso 

da molti, è stato creato con una po
litica precisa che ha reso onerosi 
per il risparmiatore altri Investi
menti e specialmente quelli diretti 
e produttivi. 

Il riequilibrio delle imposte sui 
diversi tipi di reddito di capitale è 
stato, per anni, «studiato» da una 
commissione Tesoro-Banca d'Ita-
Ha-Finanze. All'ombra del segreto 
sui lavori la commissione ha abor
tito dopo essere servita per esclude
re un pubblico dibattito parlamen
tare. Le lettere che si sono scam
biati nell'ultimo mese Parravicini e 
Ciampi con Goria e Visentini ci av
vertono che il gioco continua. Ma
gari per tenersi in riserva la possi
bilità di accusare il rinnovo dei 
contratti di lavoro, o qualche altro 
accidente, quando verrà la resa dei 
conti di un boom speculativo che 
hanno costruito pezzo per pezzo 
con le loro mani. 

Renzo Stefanelli 

Mega-corsa agli acquisti 
(e consigli malaccorti) 
Continua il «boom» tra impennate clamorose e brusche frena
te - Pubblico sempre entusiasta, ma spesso poco orientato 

MILANO — Fra impennate 
clamorose e qualche brusca fre
nata. giusto per accogliere l'in
vito angosciato alla prudenza, 
la Borsa procede nel suo moto 
ascensionale. A qualcuno que
sto boom borsistico appare co
me l'avvio di un secondo mira
colo, anzi in pieno miracolo sa
remmo già solo che nessuno 
vuole riconoscerlo. La corsa 
egli acquisti delle azioni non 
sembra voler rallentare, anche 
se gli scambi denunciano una 
flessione: i •borsini» continuano 
ad avere la loro influenza sulla 
domanda, mentre in campo en
tra altra gente rimasta finora 
alla finestra, ritardatari che per 
anni hanno ignorato l'esistenza 
della Borsa e che tentano ora la 
sorte. 

La lievitazione dei prezzi è 
però giunta a un punto tale che 
riesce difficile a capire come si 
possa continuare a comprare 
imperterriti Mediobanca a ol
tre 310mila lire. Generali a 
nomila, o soltanto Fiat a oltre 
IGmila lire dato che, come è 
provato, sono questi i titoli (e 
pochi altri) a monopolizzare la 
stragrande maggioranza degli 
affari quotidiani. 

C'è una corsa agli acquisti. 
ma c'è anche una rarefazione 
del flottante che è certamente 
alla base dell'attuale anomala 
situazione. La merce in offerta 
è diventata scarsa, e ciò per due 

motivi principali: primo perché 
con il loro avvento i fondi mobi
liari di diritto italiano (il cui 
successo è innegabile) hanno 
comprato secondo la loro poli
tica patrimoniale e trattenuto i 
titoli (anche perché i prezzi 
qualche anno o mese fa erano 
più appetibili); secondo perché 
i gruppi hanno dovuto (sotto
banco) arrotondare i propri 
pacchi di controllo dopo lo 
scherzone giocato dalla Monte-
dison di Schimberni al gruppo 
Bonomi, esautorato del suo im
pero dall'oggi al domani da una 
scalata di «riaders» (e altri sta
va per seguirne la sorte). Non si 
spiegherebbero altrimenti cer
te impennate nei prezzi, il fatto 
che sia diventato «normale» ciò 
che in passato erano rare ecce
zioni, il rinvio dei titoli in chia
mata per eccesso di rialzo in 
particolari giornate di boom, 
come è accaduto lunedì. 

La Consob sembra ora voler 
lottare contro il tempo, facendo 
ciò che si sarebbe dovuto fare 
assai prima, convogliare nuove 
società in Borsa per allargare la 
base del listino e quindi dell'of
ferta. (Ma non è boom anche a 
Wall Street dove il listino certo 
non scarseggia di titoli?). 

Un modesto allargamento 
del listino c'è stato in questi ul
timi giorni, sei nuove società 
quotano da questa settimana. 
ma evidentemente non basta 
allargare il listino se poi la par

te del leone continuano a farla 
sempre gli stessi titoli. Ci deve 
essere anche un'opera di orien
tamento. Sembra invece che i 
compratori oscillino fra due 
estremi, o l'acquisto dei cosi-
detti blue chips, dei titoli «mag
giori» che hanno avuto i più no
tevoli «exploitsi e che sono sulla 
bocca di tutti, o l'acquisto, at
traverso chissà quali soffiate, di 
titolini che non sembrano avere 
un minimo di futuro. 

Anche i «mass media» poco 
fanno per orientare il pubblico, 
trascinati come sono alla quoti
diana esaltazione dei record 
borsistici, i quali sono deleteri 
perché sollevano polveroni a 
scapito della trasparenza del 
mercato. 

Per le società questo boom è 
stato meglio della manna venu
ta col calo del petrolio e del dol
laro (ma ora si avvertono i pri
mi segnali di inversione), gli 
aumenti di capitale si sprecano, 
fra deliberati ed eseguiti siamo 
già oltre i 6.300 miliardi ma si 
ipotizza che entro l'anno si arri
verà ai diecimila miliardi. 

L'aumento vertiginoso dei 
prezzi ha consentito il lancio di 
operazioni che nessuno sogna
va potessero essere possibili e 
soprattutto basate su azioni di 
risparmio che promettono sol
tanto rendimenti irrisori (a 
parte i possibili guadagni di ca
pitale). 

r. g. 

Le Generali interessate 
a entrare nella Hambro9s 
Una cordata formata dal gruppo assicurativo dà la caccia alla 
banca d'affari inglese che finanziò la spedizione dei Mille 

ROMA — Per il momento c'è 
soltanto un succedersi di si
lenzi, di «no comment», di 
mancate conferme: da Trie
ste, da Londra, da Torino. 
Ma è da Milano che arriva la 
conferma più significativa, 
sia pur indiretta, che qualco
sa di grosso sta bollendo in 
pentola: l'altro giorno in 
Borsa, in una seduta tutto 
sommato freddina, le «Gene
rali» hanno conosciuto una 
nuova brusca impennata vo
lando alla quota record di 
175.000 lire. Il segno che nel 
recinto delle grida ci credono 
davvero: a Londra va matu
rando una operazione spet
tacolare. Un terzetto di tutto 
rispetto, composto da Assi
curazioni Generali, Istituto 
Bancario San Paolo di Tori
no e colosso assicurativo te
desco AUianz, si è messo in
sieme per dare la caccia al 
pacchetto di controllo della 
Hambro's, antica e presti
giosa banca d'affari inglese. 

Da quando, un paio di set
timane fa la famiglia Ham-
bro, proprietaria della ban
ca, aveva ufficialmente an
nunciato la decisione — ma
turata da tempo — di vende
re, si erano fatti avanti in 
molti; il meglio piazzato 
sembrava il finanziere ingle
se Tiny Rowland, proprieta
rio del settimanale «Obser-
ver» e presidente del gruppo 
minerario e industriale 
«Lonhro». Poi il colpo di sce

na: la cordata italo-tedesca 
entra in campo con tutta la 
sua forza finanziaria e spiaz
zava Rowland. Già si fanno 
le prime cifre. Generali, Al-
lianz e San Paolo sarebbero 
disposti ad investire la bel
lezza di 2.500 miliardi per en
trare in possesso del 20% del 
pacchetto azionario, una 
quota più che sufficiente a 
garantire il controllo della 
banca. L'operazione è in pre
parazione da mesi ed è stata 
favorita dai buoni rapporti 
che da tempo intercorrono 
tra la Hambro's e le Genera
li. Proprio di recente, ad 
esempio, le due società han
no definito un'intesa per la 
commercializzazione sul 
mercato britannico di due 
fondi di irivestimento immo
biliari. 

Fondata nel 1839. la Ham
bro's Bank è sempre rimasta 
in un certo senso 
un'«impresa familiare» che 
ha conosciuto, soprattutto in 
passato, momenti di grande 
prestigio. Finanziò i re di 
Svezia e di Inghilterra, ma 
anche quelli d'Italia. Fu pro
prio la Hambro's a fornire i 
fondi che nel secolo scorso 
resero possibile l'impresa dei 
mille di Garibaldi. 

Gli anni recenti sono stati 
alquanto travagliati: sia per 
alcune disavventure finan
ziarie (fu coinvolta, nel falli
mento dell'armatore norve
gese Rexen), sìa per i dissidi 

familiari che hanno portato 
il principale azionista, Ru-
pert Hambro, alla decisione 
di cedere il controllo della 
società. 

Proprio la scelta dei mem
bri della dinastia Hambro di 
separare le proprie sorti fi
nanziarie, ha segnato la sto
ria recentissima della mer-
chant bank. C'è stato un 
complicatissimo intreccio di 
passaggi e cessioni di pac
chetti azionari conclusosi col 
trasferimento delle attività 
della holding alla Hambro's 
Public Limited (Pie), quotata 
ufficialmente alla Borsa di 
Londra. Attualmente, il so
cio di maggioranza è la Pru
dential of America, l'immen
so impero finanziario ameri
cano che detiene circa il 6% 
delle azioni. Alla famiglia e 
rimasto appena il 4%. È per
tanto più che probabile che 
l'ingresso della cordata ita
lo-tedesca nella Hambro's 
con una quota così consi
stente come quella di cui si 
parla avvenga nell'ambito di 
un ulteriore rimescolamento 
generale del quadro aziona
rio. Nella lista delle banche 
d'affari di Gran Bretagna la 
Hambro's è inserita a isesto 
posto con un bilancio di 2,7 
miliardi di sterline ed un uti
le lordo di circa 41 milioni di 
sterline segnato nell'ultimo 
bilancio. 

Gildo Campesato 

Una plastica «manda in pensione» i conservanti 
Si chiama «clarena», la cui produzione è stata avviata dalla multinazionale Solvay a Rosignano - Sarà utilizzata soprattutto per il 
mantenimento alimentare: basterà avvolgere i cibi in questo composto chimico per ritrovarli intatti dopo 18 mesi - La sicurezza ambientale 

Dal nostro inviato 
ROSIGNANO SOLVAY - Si chiama 
«clarene». È una plasticadella chimica 
del futuro. È impermeabile all'ossige
no, al gas, agli odori, ha una buona tra
sparenza, non sviluppa sostanze tossi
che, è resistente agli olii ed ai solventi 
organici. 

Per queste caratteristiche viene indi
cata come la grande rivoluzione, pros
sima ventura, nel settore della conser
vazione del prodotti alimentari e far
maceutici. 

Molto probabilmente — dicono gli 
esperti — non sarà più necessario per 
conservare II pollo o la bistecca ricorre
re alla surgelazione o all'aggiunta di 
conservanti, sarà sufficiente avvolgere 
i cibi In questa «plastica» per ritrovarli 
Intatti per almeno diciotto mesi. 

Uno del primi impianti del mondo in 
grado di produrre il clarene è stato 
inaugurato proprio in questi giorni nel
lo stabilimento Solvay di Rosignano. 
La «Divisione Italia» della multinazio
nale belga della soda si è aggiudicata la 
costruzione di questa nuova struttura 
riuscendo a comprimere in cinque mesi 

i tempi di realizzazione. 
L'attivazione di questo nuovo im

pianto a Rosignano rappresenta anche 
una inversione di tendenza sul fronte 
occupazionale, contradistinto negli ul
timi anni da un progressivo ristringi
mento. Dai 3.200 dipendenti del 1979 si 
era arrivati ai 2.100 della fine del 1984. 
Ora, anche con l'introduzione del con
trollo di tutte le fasi produttive attra
verso elaboratori, i cancelli della Sol
vay dovrebbero riaprirsi specialmente 
a giovani laureati e diplomati. 

Attualmente l'impianto del clarene, 
che i tecnici definiscono ancora speri
mentale, anche se il prodotto è già stato 
immessa sul mercato, ha una capacità 
produttiva di mille tonnellate annue, 
1*80% delle quali sono destinate all'e
xport, specialmente verso i paesi dell'a
rea del dollaro. 

Finora questa «plastica» veniva pro
dotta solamente In Giappone, ma con 
una tecnica estremamente meno sofi
sticata di quella adottta dalla Solvay. 
Nell'impianto del clarene lavorano 35 
addetti suddivisi su cinque turni, 24 ore 
su 24. Tutte la varie fasi della produzio
ne sono controllate attraverso un ela

boratore elettronico in grado di segna
lare qualsiasi inconveniente. In pro
spettiva la» produzione dovrebbe essere 
triplicata. 

Indubbiamente questa «plastica» ha 
un notevole valore commerciale. Già 
viene utilizzata in alcune bottiglie de
stinate a contenere prodotti alimentari 
in commercio sul mercato americano. 
Un grande sviluppo è previsto dagli 
stessi responsabili della Solvay. sempre 
molto restii a fare previsioni, nel vastis
simo mercato mondiale dei «fast food». 
Un successo, che come ha ricordato du
rante la cerimonia di inaugurazione 
dell'impianto l'ingegner Balducci, di
rettore generale della Solvay Italia, la 
multinazionale belga è intenzionata «a 
sostenere con ogni mezzo». 

Il clarene viene venduto a 10 mila lire 
al chilogrammo, un prezzo dieci volte 
superiore ai normali polimeri. 

Dal punto di vista della sicurezza de
gli impianti e dell'inquinamento già da 
tempo comune, regione e sindacato 
hanno aperto con l'azienda un confron
to, imponendo il rispetto di tutte le nor
me di sicurezza. 

Piero Benassai 

Brevi 

Altre iniziative di lotta all'ltaltel 
L'AQUILA — I tremila lavoratori dentata! sono scesi d nuovo in piazza. 
chiedendo irnpegm ala giunta regionale contro la nvnacaa di 2.000 licenzia
menti. S« è avviato un confronto di mento suta predisposi/ione di programmi 
• piani per le telecomunicazioni e r elettronica. air interno defa legga Su) 
Mezzogiorno: per rinformatizzazione dell'ente regione e per la formazione 
professionale. Per i prossimi giorni sono state programmate altre «nrziatrve di 
tona. 

Fino alle 21 treni soppressi a Torino e Bologna 
ROMA — Dalle 2 1 di ieri lo sciopero del personale viaggiante che — hanno 
avvertito i sindacati — provocherà limitazioni e soppressioni nei percorsi 
Nord-Sud. Anche il personale del deposito di Tonno sciopera nelle stessa ore. 

Il 3 giugno riprende la trattativa Standa 
ROMA — Al ministero del Lavoro gli incontri sui 2.910 licenziamenti effet
tuati unilateralmente dall'azienda- B 30 gnigno a sarà uno sciopero di 4 ore 
dette organozazioni di categoria per esmuovere le posizioni aziendali». 

Domani il Consiglio Cee sull'agricoltura 
BRUXELLES — Anche se la trattativa sui prezzi è stata chiusa. a corwgto dai 
12 mràtri agricoli avrà riflessi postici, perché a parlerà di «aree sfavorita» • 
si profila una concorrenza tra Germania. Spagna • Portogallo. 

Deficit 
commercio 
estero: 
solo 350 
miliardi 
nel mese 
di aprile 
ROMA — Migliorano i nostri 
scambi con l'estero: ad aprile 
la bilancia commerciale è 
andata in rosso per soli 350 
miliardi, contro 1 3.345 mi
liardi dello stesso mese del
l'anno scorso. È senz'altro 
un effetto dello «sconto» pe
trolifero, ma c'è anche la te
nuta dell'esportazione nel 
settori che hanno più deter
minato la ripresa: metal
meccanico (soprattutto In
dustrie dei mezzi di traspor
to) e tessile. Le esportazioni 
hanno raggiunto in aprile i 
13.020 miliardi, le importa
zioni 12.670 miliardi. Il saldo 
negativo dei primi quattro 
mesi dell'anno è dimezzato 
rispetto al 1985:6.025 miliar
di contro 11.527 miliardi. Il 
quadrimestre ha avuto un 
aumento delle esportazioni 
del 7,1% e un calo delle im
portazioni del 4%. 

Il deficit di aprile è co
munque ancora segnato 
dall'importazione di prodotti 
energetici che ha raggiunto i 
2.035 miliardi, con una fles
sione del 48% per effetto del
le favorevoli condizioni in
ternazionali (dollaro e petro
lio). Abbiamo importato in 
misura minore anche mezzi 
di trasporto (1.238 miliardi), 
un dato che probabilmente è 
destinato a cambiare a breve 
scadenza, per una ripresa di 
competitività delle autovet
ture straniere in Italia. 
Quanto alle esportazioni, so
no i prodotti metalmeccani
ci, con 4.225 miliardi, a gui
dare il trend favorevole, se
guiti dai prodotti tessili e 
dell'abbigliamento, che han
no esportato ad aprile per 
2.303 miliardi. C'è stato l'ef
fetto negativo del metanolo: 
l'export di vini cala del 33%, 
stabili gli altri interscambi 
dei prodotti agro-alimentari. 

Il ministro per il commer
cio con l'estero, Nicola Ca-
pria, ha subito commentato 
favorevolmente i dati di 
aprile e del primo quadrime
stre, affermando che essi 
confermano «gli andamenti 
positivi dell'economia reale», 
La radiografia degli scambi, 
tuttavia, rivela la permanen
za di tradizionali squilibri, 
mentre lo stesso Capria ha 
sottolineato un nuovo «pun
to nero»: recedono le esporta
zioni nell'area Opec e nei 
paesi in via di sviluppo, per
dita non compensata da un 
aumento corrispondente del
lo scambio con i paesi indu
strializzati che attraversano 
la più forte espansione, come 
il Giappone e la Germania 
federale- Capria si augura, a 
questo proposito, una rica
duta pratica delle promesse 
di maggiore integrazione 
strappate a Tokio nel vertice 
dei «sette». 

Dunque nei primi 4 mesi 
dell'anno il deficit commer
ciale con l'estero è stato di 
6.025 miliardi, contro gli 
11.527 del 1985, ma la com
posizione dell'import-export 
non rivela, al di là del mi
glioramento quantitativo, 
cambiamenti di sorta. Perciò 
i risultati della bilancia com
merciale confermano i pro
gressi, ma anche le tradizio
nali debolezze della «econo
mia reale». Rimaniamo di
pendenti dall'estero, in forte 
misura, per i prodotti ener
getici: 14.618 miliardi il saldo 
negativo nel 1985,10.067 mi
liardi quest'anno. Se som
miamo agricoltura e pesca al 
deficit dell'industria alimen
tare (che comprende anche II 
tabacco), abbiamo oltre 6.000 
miliardi «in rosso» nel 1985 e 
la situazione non migliora di 
molto nel 1986: si tratta qua
si di 5.800 miliardi. 

Compaiono nuovi prota
gonisti in negativo: la chimi
ca, negli ultimi dodici mesi, 
peggiora la sua situazione: 
meno 2.831 miliardi rispetto 
ai 1.740 del primo quadrime
stre 1985. Lieve peggiora
mento per l'industria estrat
tiva: l'import supera di quasi 
2.500 miliardi l'esportazione. 

Il primo in classifica nel
l'export è il settore tessile e 
dell'abbigliamento, che con i 
successi (spesso anche trop
po enfatizzati) del «sistema 
moda» porta a casa, nel pri
mo quadrimestre di que
st'anno. quasi 7.000 miliardi 
di saldo attivo, mille in più 
dello stesso periodo del 1985. 
C'è solo un altro settore di 
rilievo con risultati quasi al
trettanto positivi: il metal
meccanico, il cui saldo atti
vo, però, resta all'incirca al 
livelli dell'anno scorso (5.854 
contro 5.645 miliardi). C e da 
notare infine una diminu
zione (-355 miliardi) del sal
do negativo del prodotti 
agro-alimentari. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
"IR113% 1979-1989" 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
Dal 1° giugno 1986 saranno rimborsabili 
nominali L. 62.500.000.000 di obbligazioni 
sorteggiate nella quinta estrazione. 

La serie estratta è contraddistinta dalla lettera 
C 

e si riferisce a tutte le 63 tranches. costituenti il 
prestito, contrassegnate da tale lettera. 

Il bollettinodelleestrazioni può essere consul
tato dagli interessati presso le Filiali della Banca 
d'Italia e dei principali istituti di credito e sarà in
viato gratuitamente agli Obbligazionisti che ne 
faranno richiesta all'IRI - Servizio Amministrazio
ne Obbligazioni - Via Versilia. 2 • 00187 Roma. 
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Il Centro Servizi della Unione dei Circoli Territoriali 
federata alla FGCI propone per le Feste dell'Unità, a 
condizioni particolari ed esclusive, gruppi musicali 
del nuovo rock italiano: 

«DENOVO» — «AVIOIM TRAVEL» 

«THE GANG» — «GO FLAMINGO» 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
"COOPacabana" te i . 0 6 / 8 4 5 0 3 9 0 - 859627 

ROMA 

PROVINCIA DI LIVORNO 
Il Dipart imento LL.PP. - Palazzo Granducale 

P.za Civica 4 - 5 7 1 0 0 L I V O R N O 

Estratto di avviso di gara 
mediante appalto-concorso 

Questa Amministrazione, in esecuzione della delibera del Consiglio pro
vinciale n. 1674/85 ed ai sensi della legge 8.8.1977. n. 584. deve 
indire un appalto-concorso per la progettazione esecutiva (sulla base di 
progetto architettonico predisposto dall'Ente appaltante) e per la co
struzione della parte espositiva (2* lotto) e dei servizi relativi del Museo 
provinciale di storia naturale (Villa Henderson). ubicato fai via 
Roma - Livorno. 
L'importo effettivo dei lavori sarà quello offerto dalla ditta aggiudicatsrìa 
e sarà a forfait. A titolo orientativo l'importo presunto è di 
L. 1.462.000.000. 
Possono partecipare all'appalto concorso le imprese od associazioni 
temporanee di imprese previste nella legge 8.8.77 n. 584, art. 20 e 
seguenti e art. 12 della legge 8.10.84 n. 687. 
Le domande di partecipazione, redatte in carta legale ed in lingua 
italiana, dovranno pervenire all'indirizzo sopra indicato entro a non oltre 
la ora 14 del giorno sabato 14 giugno 1986. La richiesta d'invito non è 
vincolante per l'Amministrazione provinciale. 
Livorno. 16 maggio 1986 IL PRESIDENTE Fabio Baldassarri 

COMUNE PI GENOVA 
• • • • • " " « ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ • • • • 1 * » * » ^ , * * " » ^ e » ^ " » ^ » ^ » ^ " 

Avviso di gara 
Il Comune di Genova indirà gare a licitazione privata por * conferimento dai 
seguenti appalti: 
1) Opere e forniti*» relative alla ristrutturazione dei rivi canalizzati deSa zona 01 
Rrvaroto - Campasso - Sampterdarena: III Lotto -1 Stralcio. 
Importo preventivato l i re 900.000.000. «oggetto e ribasso. 
Iscrizione A.N.C. nchiasie: Cat. 10/a e 10/b: importo: U 7SO.OOO.OOO. 
21 Lavori dì allargamento del tratto di Via Bobbio compreso tra i civici 9A • 211H 
Lotto - tratto compreso tra i crvtct 9A e 15) 
Importo preventivato l i re 600.000.000. «oggetto a ribasso. 
Iscrizione A. N.C. richiesta: Cat. 6: importo L. 750.000.000. 
Ai sensi dell'art. 1 della Legge B-10-1984 n. 687 saranno ammesse offerte in 
aumento. 
Le aggiudicazioni avverranno, per l'appalto et cui al punto 1) ai sensi derart. I 
leti, a) deHa Legge 2-2-1973 n, 14; per l'appallo ci cui al punto 2) ai sensi dell'art. 
1 leti, d) della Legge 2-2-1973-n. 14. 
Finanziamento con mutuo affidato dalle Casse Depositi e Prestiti 
Par la revisione prezzi si far* riferimento all'art. 33 deOa Legge 2S-2-1386 n. 4 1 . 
C i interessati potranno far parvente le loto richieste di minto in bollo, presentando 
una domanda per ogni gara a cui intendono essere invitati, unendo fotocopia del 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori, entro • non altre 10 
gorra dalla data di pubblicazione del presente avviso air Albo Pretorio del Comune 
(decorrenza 26-5-1986) indirizzandole a: Comune di Genove - Archivio generale 
e protocollo • Via Garibaldi 9 - 16124 Genova. 
Le richiesta di invito non vincola I"Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO: don. Cesar* Competi 

COMUNE DI GENOVA 
Via Garibaldi 9 -16124 GENOVA - Italia 

Bando di gara a licitazione privata 
1) Comune di Genova - Via Garibaldi 9 - 16124 Genova - Italia 
2) Licitazione privata 
3) Lavori di prolungamento di Via G. Moresco da Ponte Serra a Via 
Bobbio a sistemazione aree a parcheggio - 1* Lotto, importo pre-
vtnth/ato: L. 3 . 4 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . 
Le opera oggetto d"appalto consistono in: scavi di sbancarnento e 
di fondazioni; formazione di rilevato e trasporti afla discarica; co
struzione di muri d'argina e di sostegno; costruzione di impalcato 
stradale in copertura parziale del Torrente Bisagno; formazione dei 
corpo stradate; posa in opera di ringhiere. L'Amministrazione Co
munale si riserva la possibilità, prevista dall'art- 12 della Legge 
3-1-1978 n. 1 . di assegnare i lotti stxxessrvi «^Impresa esecutrice 
dei l ' l o t t a 
4 ) Termine dì esecuzione: 4 8 0 giorni solari continuativi. 
5) è ammessa la presentazione di offerte ai sensi degli artt. 2 0 • 
seguenti deOa Legga 8-8-1977 n. 584 e successive nxxfrfieazioni. 
6) Gli interessati potranno far pervenire le proprie domande di 
partecipazione entro ri 25-6 -1986. nei modi dì cui all'art. 10 della 
citata Legge 5 8 4 / 1 9 7 7 . ^drizzandole a: Comune dì Genova -
Archivio generare e protocollo • Via Garibaldi 9 - 16124 
Genova - Italia. Le domande dovranno essere redatta in Sngua 
italiana. 
7) G6 inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 1 2 5 
settembre 1986. 
8) Gii aspiranti dovranno: essere iscritti a*'Albo Nazionale C«v 
atruttori alta Categorie 6 (lavori stradai) - Irnportqc 
3 .000 .000 .000 ; gfi imprenditori non rialieni dovranno esaera) 
iacrtrti negli albi o Rate ufficiati di Stati aderenti afte C e * in 
maniere idonee) an'assunzion* datJ'appefto; dichiarare in a)o-
rnenda: l'inesistenza di eause di esclusione di cui aaratt. 2 7 
della L e n e 3 - 1 - 1 9 7 8 n. 1 ; Istituti di eredito a démoatrajJene 
(Jena propria capacita economica a finanziarie; cnVa di affari 
ffobale a in lavori degli urtimi t re esercizi; elenco d e a * opera 
reenzzate negli urtimi cinque anni con il rotativo importo, 
periodo a luogo di esecuzione: attrezzatura, mezzi d'opera ad 
equipaggiamento tecnico; dovranno infine allegare fotocopia 
del certificato dell'Albo Nazionale Costruttori deOo Stato di 
appartenanza. 
9} L'aocfucficaziooe avverrà mediante offerta percentuale unica sen
za alcun kmrte di aumento o di ribasso sul prezzo fissato dalTA\mmt-
nistrszione ai sensi dell'art. 2 4 leu. a) punto 2) della Ugge 
8-8-1977 n. 584 . 
10) Finanziamento con mutuo affidato dalla Cassa Depositi a 
• test i t i . Per la revisione prezzi si fare riferimento all'art. 3 3 data 
Legga 28-2 -1986 n; 4 1 . 
11) Il presente bando viene inviato aTUffieio ( M e Pùbbhctaioté 
Ufficiai dee* CortMtita Europee in data 23-5-1986. Coma previsto 
data legislazione vigente la richiesta di 
rAnwsntstrtziona appaltante. 

IL SINDACO: dot i . 
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Al San Carlo di Napoli, dove 
quarantanni fa tenne il suo 

primo discorso pubblico, torna 
Amendola, protagonista 

del film di Carlo Lizzani. 
Un'opera biografica e 

un pezzo di storia d'Italia 

L'altra sera, al Teatro S Carlo di 
Napoli, ho vissuto, vedendo il film di 
Carlo Lizzani su Giorgio Amendola, 
tre ore di intensissima emozione poli
tica e anche morale e umana. E sono 
convinto che il lavoro di Lizzani e l'ini* 
ziativa della Rai-Tv segnino, al di là di 
ogni analisi critica specifica sul film 
stesso, un importante avvenimento po
litico-culturale dell'Italia di oggi En
trerà nelle case di milioni di italiani, 
nelle serate prossime di mercoledì e 
giovedì, non soltanto la stona d'amore 
di Giorgio e Germaine, e nemmeno 
soltanto la stona di quei comunisti che 
seppero e vollero combattere contro il 
fascismo, ma un pezzo importante del
la storia d'Italia. Ed io mi auguro che 
siano in moltissimi i giovani che, la 
prossima settimana, vedranno il film 
alla tv: ne uscirà rafforzata la loro co
scienza critica e storica, ne uscirà for
se modificato il loro giudizio sulla «po
litica* (oggi inquinato da tante brutte 
vicende e da tanti non edificanti spet
tacoli), ne uscirà ampliata la loro co
noscenza delle vicende drammatiche 
del nostro popolo e del nostro paese. 

Sono riandato, l'altra sera, al S. Car
lo, a molti ricordi della mia vita, alla 
lunga, e per me fortunata, consuetudi
ne di lavoro e di amicizia con Giorgio. 
E, fra questi, mi sono balzati alla me* 
moria due ricordi lontani, legati an
ch'essi allo splendido teatro napoleta
no che ospitava «la prima» del film 
«Un'isola». 

«La prima» di «Napoli milionaria», 
innanzi tutto, nel 1945. nessun raffron
to è lecito fare, ovviamente, fra le due 
opere, ma l'impressione che in me, giovanissimo, suscitò quella «prima» 

i Eduardo, e quello che essa rappre
sentò per la mia conoscenza e com
prensione del fascismo, della guerra, 

della sconfitta tragica del paese, e del
le difficoltà che tuttavia ci stavano di 
fronte anche dopo la vittoria della 
guerra di liberazione, io mi auguro che 
siano pari, e di eguale portata, al con
tributo che questo film di Lizzani po
trà dare, per i giovani e giovanissimi 
di oggi, alla conoscenza e alla com
prensione di un pezzo decisivo della 
storia d'Italia e della battaglia dei co
munisti italiani. 

E poi «la prima» di Giorgio Amendo
la al S. Carlo, nel 1947. Era il primo 
discorso «ufficiale» che Giorgio teneva 
a Napoli: e vennero a sentirlo tutti, il 
figlio di Giovanni Amendola. C'era an
che, in prima fila, Enrico De Nicola. 
C'era tutto il vecchio mondo liberale e 
democratico napoletano. Giorgio si 
era preparato moltissimo per questo 
•uscita» così solenne: ma il risultato 
non fu brillante. «Non avevo ancora 
imparato a parlare — egli ricordava 
spesso, negli anni successivi — e di 
fronte a tanti avvocati e oratori illu
stri mi impappinai più volte, sbagliai 
le finali delle parole. Ma i vecchi mae
stri dell'oratoria napoletana capirono 
la mia emozione, e si congratularono 
lo stesso». 

Tornando allo spettacolo dell'altra 
sera, è evidente che uno spettatore co
me me non è il più indicato ad espri
mere giudizi. Ho avuto modo di cono
scere pressoché tutti i personaggi di 
cui il film racconta: e non riuscivo a 
sfuggire alla domanda (che per la stra
grande maggioranza dei telespettatori 
non avrà alcun peso) se le figure che lo 
schermo mostrava corrispondevano 
alle persone che io avevo conosciuto. 
E la risposta era, spesso, assai per
plessa. Estella, Madame Lecocq, Lon-
go, Togliatti, gli altri. E la lingua che 
parlava Germaine, e che era un misto 

curiosissimo e a volte strambo di fran
cese e italiano: assai diversa da quella 
che ascoltavo dal film. Ma tutto questo 
non ha grande importanza. Le cose es
senziali sono altre. 

Il film di Lizzani ci racconta anche 
una storia d'amore: è forse troppo 
marcato l'accento su questo? Questa 
storia era in verità l'essenza anche del 
libro di Giorgio (a differenza di «Una 
scelta di vita»). Io credo che non sia 
possibile comprendere in pieno la per
sonalità di Giorgio Amendola, il suo 
spessore morale e culturale, la sua 
stessa vicenda politica di militante e 
dirigente comunista, ove si prescinda, 
appunto, da tre elementi: in primo luo
go la sua storia personale con Germai
ne che effettivamente riempì, in modo 
enorme, la sua vicenda umana; il suo 
legame col padre assassinato dai fa
scisti e l'esempio «etico* che dal padre 
gli veniva (anche se nel quadro di rap
porti più complessi e a volte contrad
dittori con gli altri della sua famiglia 
originaria); il suo legame con Napoli. 
Tutti e tre questi elementi contribui
scono a fare ben intendere la stessa 
personalità politica di Giorgio Amen
dola. La sua figura di grande patriota 
italiano, di grande figlio della nostra 
cultura e della nostra storia ne esce 
rafforzata, e diventa un aspetto della 
sua vita, inscindibile dal «privato» e 
dai sentimenti più profondi. 

E infine l'Amendola militante e di
rìgente comunista. Nei tempi più re
centi è venuta di moda la tentazione di 
usare Amendola contro la politica del 
Pei. Una tentazione sciocca: non si può 
scherzare con uomini come Giorgio 
Amendola. La sua scelta fu, appunto, 
una scelta di vita: e forse è utile, per 
tutti, meditare sul significato di quelle 
asprezze, di quella disciplina, e (per

ché no?) di quel «settarismo» che di
stinse la vita di Amendola nel periodo 
che il film racconta (ma, voglio ag
giungere, anche dopo) 

Non sono scindibili la volontà di 
apertura politica, l'ansia di rinnova
mento, la curiosità insaziabile per le 
cose nuove dal sentirsi parte di un 
grande movimento, di un grande parti
to, e dal sentirsi obbligato alle sue re
gole, alle sue linee politiche, e soprat
tutto ai sentimenti della gran parte dei 
suoi militanti. Questo valeva per Gior
gio Amendola, ma valeva e vale anche 
per altri. 

La mia giornata napoletana dell'al
tro ieri è stata contrassegnata da due 
avvenimenti. Nella mattinata avevo 
partecipato alla cerimonia tristissima 
dei funerali di Paolo Ricci. Voglio ri
cordarlo anche per il legame affettuo
so e assai stretto che unì, fino alla 
morte, Giorgio Amendola a Paolo Ric
ci. Paolo ha dato molto alla formazio
ne di alcuni compagni napoletani della 
mia generazione: e non solo per la sua 
attività artistica e culturale, non solo 
perché ci ha educato all'amore per la 
storia e la cultura di Napoli, ma anche 
per il suo profondo attaccamento al 
partito che resisteva al fuoco di ogni 
discussione e polemica. 

Giorgio Amendola sarebbe stato 
contento — ne sono certo — in questo 
accomunarlo, nel mio ricordo, a Paolo 
Ricci. L'amore per Napoli — e per 
quelli che, come Paolo, hanno faticato 
e faticano per migliorarne le sorti, e 
per elevarne la dignità e la forza cul
turali — è una delle caratteristiche 
§rincipali della personalità di Giorgio. 

u questo punto bisognerà riflettere e 
scrivere ancora. 

Gerardo Chiaromonte 

Dell'amore 
e della 
politica 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Teresa Noce non era così. E neppure Longo o 
Togliatti. Carlo Lizzani non ha cercato le somiglianze. Ha 
voluto Invece una donna che sapesse esprimere forza, corag
gio, come Ida DI Benedetto, per darle 11 ruolo di «Estella». E 
una ragazza fragile, la francese Christiane Jean, per inter
pretare Germaine, «una bellezza non sfacciata ed imbelletta
ta, ma riservata e modesta, con la sua faccia chiara e pulita, 
e che si rivelava lentamente, con una presa Irresistibile» (così 
clnquant'annl dopo ancora la descriveva Giorgio Amendola). 
Sono le due donne che In Un'Isola, Il film tratto dall'autobio
grafia di Amendola, rappresentano la politica e l'amore. Tut
to 11 resto è avventura, «l'avventura civile» di un uomo dispo
sto a ogni battaglia ed ogni sacrificio per i valori In cui crede. 
Al Teatro San Carlo di Napoli, l'altra sera, 11 lungo film tele
visivo (sarà trasmesso mercoledì e giovedì prossimi alle 20,30 
su Raldue) è stato proposto per la prima volta al pubblico, 
nella città da cui Amendola, In quel 1931, partì esule per 
Parigi: tre ore di proiezione accolte da un silenzio teso, In cui 
la gente in sala solo raramente si lasciava chiamare dalle 
vicende dello schermo ad un sorriso, un commento. Poi l'ap
plauso, caloroso, lungo, gli abbracci, le strette di mano, ma 
ancora con una sorta di ritegno, di pudore. 

Quello che a Napoli è stato proiettato sullo schermo gran
de del cinema è un film che Lizzani ha girato per la televisio
ne, ed è certo uno del lavori migliori tra quelli che 11 regista 
ha proposto negli ultimi anni. 

Lizzani ha scelto la vicenda privata di Giorgio Amendola, 
la sua storia d'amore, come filo conduttore per raccontare un 
uomo: ed è proprio nel •tradimenti» quotidiani di Amendola 
alla sua compagna, per un Ideale più alto, per la lotta al 
fascismo, che viene tratteggiato il leader comunista come la 
memoria e ormai la storia lo raccontano. 

Del resto, era stato lo stesso Amendola con 1 suol ricordi a 
scrivere per gli sceneggiatori del film (Lucio De Caro e lo 
stesso Lizzani, con la consulenza storica di Paolo Sprlano) 
una storia politica così fortemente legata — ma non condi
zionata — alla storia d'amore. 

Le prime Immagini del film non ci sono tra le pagine del
l'autobiografia. Il leader comunista è a Torino. È la notte tra 
Il 17 ed 11 18 aprile del '45: si attende l'alba, un'alba diversa 
dalle altre In cui le ciminiere resteranno fredde e senza fumo 
e gli operai in piazza. Lo sciopero generale prima dell'insur
rezione. Una notte lunga, da vegliare, in cui solo le immagini 
del passato portano conforto: ecco 11 volto di Germaine al 
ballo, in quel 14 luglio parigino, ecco quello della sorella Ada 
11 giorno della partenza da Napoli. 

Massimo Ghlnl — scelto per la sua personalità d'attore e 
non per la somiglianza fisica — veste come le fotografie ci 
ricordano Amendola, non elegante o ricercato, ma con una 
certa attenzione, nell'abbigliamento che lo rendeva diverso 
dal compagni In posa insieme a lui. Forse per questo, come si 
lamenterà poi, la polizia sembra avere tanta facilità a seguir
lo: 11 figlio del ministro assassinato dal fascismo, è seguito 
passo passo e la fuga da Napoli ci porta subito nel clima di 
questa «avventura». Ma non è l'arrivo a Parigi, l'incontro con 
«Estella», i viaggi nel labirinti sotterranei della metropolita
na degli appuntamenti con «Gallo» e «Ercoli», a dare respiro al 
racconto: tutto prepara ad un altro Incontro, quello che ren
derà questa storia vera una storia da romanzo, in cui l'Impe
gno politico, i sacrifici, i rischi, la lotta, diventano più sofferti 
e insieme sopportabili, per una tenerissima storia d'amore. 
L'incontro con Germaine, ragazza di Parigi orfana di un mi
natore socialista, farà di Amendola, nella vita, nel libro e nel 
film, un personaggio più «vicino» alla gente: è questa storia 
d'amore infatti che trasforma 11 leader politico — che a tratti 
pare così distante con la sua cultura, la forza di carattere, la 
vita dedicata a un ideale, la stessa capacità del comando — in 
un uomo che condivide gli affanni e le tenerezze di ogni 
ragazzo, le preoccupazioni per la famiglia, di ogni adulto. E 
mento di Amendola è forse stato confessare questa grande 
debolezza chiamata amore. 

È dunque dalla sera di ballo popolare, In cui Giorgio Incon
tra Germaine, che la storia si carica di emozioni nuove. Una 
storia nota, l'esilio parigino, i viaggi in Italia ed in Germania, 
l'arresto a Milano, il confino a Ponza. 1 lunghi giorni di pri
gionia a Napoli. Giorgio e Germaine sono quasi sempre lon
tani, ed accanto alle battaglie grandi contro 11 fascismo, per 
la libertà, c'è continua, questa battaglia personale per con
quistare la possibilità di una vita Insieme. È un pezzo di 
storia d'Italia quello che In due sere vedremo In tv. Una 
storia complessa raccontata senza schematismi: si affaccia
no i problemi del comunisti a Parigi e di quelli rimasti in 
Italia, la paura del tradimenti e degli infiltrati, e insieme 
l'Italia fascista, caleidoscopio di piccole realtà personali, in 
cui l'adesione a Mussolini aveva mille motivazioni non sem
pre politiche. 

Raccontata così, come una storia d'amore, la complessità 
delle vicende politiche si stempera nell'emozione di un'av
ventura. A Germaine è dedicata l'ultima inquadratura, di 
pochi istanti, poi la macchina da presa si sposta sul paesag
gio che lei ha dipinto a Ponza: Germaine, dopo clnquant'annl 
di vita con Amendola, morì infatti il giorno dopo il suo com
pagno. 

Silvia Garambois 

Fra qualche tempo, sarà 
anche sui nostri schermi II 
film vincitore del Festival di 
Cannes, The Mlsslon dell'in
glese Roland Joffè. Sarà be' 
ne prepararci a 'leggerlo* nel 
modo giusto. Ristudiamoci 
perciò il tema specifico: non 
tanto un 'genocidio nasco-
sto; perche In realtà nell'A
merica Latina coloniale, no
nostante le non poche stragi, 
Il genocidio degli 'aborigeni* 
non ci fu, o ci fu solo in parte, 
e non fu comunque quasi 
mal deliberato, pianificato e 
consapevole;quanto una del
le più straordinarie epopee 
politico-religiose della storia 
umana, e cioè 11 tentativo 
compiuto da spagnoli e por
toghesi di costruire e far pro
sperare nel Nuovo Mondo 
quella città di Dio che nel 
vecchio stentava ad affer
marsi, ed era anzi minaccia
ta da ogni sorta di nemici pa
lesi o nascosti, fra cui (peg
giori di tutti, perché cattolici 
rinnegati) i •oerfidi- lutera
ni. 

Afomento fondamentale 
di tale progetto, quasi sovru
mano nella sua smisurata 
ambizione, era, per dirla con 
le fierìssime parole dello sto
rico Geronimo de Mendieta, 
l'ingresso trionfale *nel 
grembo della Chiesa* di 
•un'infinita moltitudine che 
per innumerevoli anni era 
vissuta sotto il dominio di 
Satana, Immersa nel vizio, 
accecata dall'idolatria*; In
somma, detto con meno en
fasi, degli lndios, che satani
ci, del resto, non erano affat
to. 

Affidati come sen-i della 
gleba al conquistadores rici
clati in econmenderos (alla 
lettera *commlsslonarl*. In 
pratica signori feudali), bat
tezzati in massa a migliala, a 
milioni (le cronache dell'e
poca forse esagerano per ec
cesso di entusiasmo e di san
to zelo), gli Indiani furono 
però anche sottoposti a /afi
che massacra/: ti, net campi e 
nelle miniere d'oro e d'ar
gento, frustati se battevano 
la fiacca, uccisi se si ribella
vano. La loro sorte era ben 
triste. Prima (secondo la ce
lebre amara riflessione) non 
avevano la croce, ma aveva
no la terra. Adesso avevano 
la croce (e che croce), ma non 
avevano la terra. Bisognava 
che qualcuno Intervenisse. E 
qualcuno lo fece. 

I gesuiti non furono I pri
missimi a schierarsi In dife
sa degli oppressi. Altri reli
giosi Il precedettero, come 11 
famoso Bartolomé de las Ca-

sas, generoso quanto impru
dente, che per salvare gli In
diani Incoraggiò (salvo a 
pentirsene) la tratta del ne
gri; o Vasco de Qulroga, fon
datore di vii lag l Ispirati 
all'Utopia di Tommaso Mo
ro, a cui diede 11 nome di teo-
munita di Innocenti*; o An
tonio de Montesinos, di cui 
conosciamo una predica così 
appassionata che gli attirò 
(fra I connazionali) più ran
cori che simpatie. 'Con che 
diritto tenete questi indiani 
In uno stato di soggezione 
cosi orribilmente crudele? 
Non sono uomini? Non han
no delle anime razionali? 
Non avete l'obbligo di amarli 
come amate voi stessi?». 

Ma la Compagnia di Gesù, 
fors'ancheperché così fresca 
di nomina (per restare nel 
linguaggio militare caro al 
suo fondatore), fu la più 
energica ed efficiente nel 
prendersi cura tanto dei cor
pi quanto delle anime degli 
indios. Anche troppo effi
ciente, come accade. 

Installatisi nel 1605 a 
Asunclòn (oggi capitale del 
Paraguay), I gesuiti si spin
sero in lungo e in largo m 
tutto 11 bacino del Rio de la 
Piata, In Uruguay, Argenti
na settentrionale. Brasile 
meridionale, creando ovun
que missioni, 'riduzioni*, 
'congregazioni*, in cui gli ln
dios venivano accolti, cate
chizzati, trasformati In agri
coltori stabili, artigiani, ope
rai Per oltre un secolo e 
mezzo 1 'soldati* di Sant'I
gnazio da Loyola resistettero 
con coraggio e con successo 
alle scorrerle del bandelran-
tes (cacciatori di schiavi) di 
San Paolo, all'ostilità del ric
chi piantatori, alla cavillosa 
inimicizia del burocrati e al
la diffidenza della stessa 
Chiesa ufficiale. In un mon
do in cui quasi tutti (compre
si non pochi preti) erano cor
rotti, rapaci e amorali, essi 
soli, l gesuiti, custodivano 
una fede incrollabile e prati
cavano costumi rigorosi. 
Ciò, ovviamente, il rendeva 
ancora più antipatici. Ma le 
denunche che 11 colpivano 
andavano a vuoto, le inchie
ste più severe si concludeva
no a loro favore. 

A metà del XVIII secolo. 
nella sola regione rloplaten-
se, le missioni gesulte erano 
diventate30, con lOOmlla In
diani (cifra enorme se si pen
sa che ancora nella prima 
decade del secolo successivo 
tutta la popolazione argenti
na non superava le 400mlla 
persone, di cui solo 9.000 era-

Robert D e Niro, • cavallo, in un' inquadratura di «The Mission» di Roland Joffé 

I Gesuiti e il Sudamerica: una storia riproposta 
da «The mission» il film vincitore di Cannes. 

Cerchiamo di capire come andarono davvero le cose 

S. Ignazio 
degli lndios 

no classificate come 'bian
che). Ma la Compagnia di 
Gesù non si era lasciata con
finare su quelle rive, pur im
portanti. Aveva colmato di 
sé tutta l'America, dalla Ca
lifornia alle Pampas. viveva 
costruito chiese e collegi, 
scuole, università, stamperie 
e forni da pane, biblioteche e 
ospedali, concerie, fabbriche 
di ceramiche, cantieri nava
li, banche, empori commer
ciali. 

Spregiudicati com'erano, i 
gesuiti non si limitarono al 
catechismo. Diffusero le idee 
scientifiche di Cartesio, Lei
bniz e Newton, costruirono o 
adottarono strumenti per lo 
studio della matematica e 
dell'astronomia, gettarono 
le basi di una moderna indu
stria farmaceutica. Severi, 
ma giusti, imposero agli in
diani lo spagnolo o il porto
ghese, ma ne studiarono an
che le lingue e ì dialetti, che 
cercarono di sistemare m 
ben ordinate grammatiche e 
di trascrivere m lettere lati
ne adattate ai suoni locali 
(altrettanto stavano facen
do, m quegi stessi anni, nel 
lontano Vietnam). 

Come se la passavano I 
lOOmlla indiani Inseriti nei 
plani di bonifica territoriale 
ed umana? Le risposte degli 
storici divergono. Secondo 
Cunnlngham Graham, le 
missioni gesuitiche in Para
guay erano un'Arcadia, in 
cui si conduceva una vita 
Idilliaca. Hubert Herring ne 
dubita, ma, dopo essersi letto 
un'intera biblioteca sull'ar
gomento, arriva alla conclu
sione che comunque quella 
dei gesuiti fu «una delle Ini
ziative più coraggiose, più 
ingegnose, più alte spiritual
mente e più pure di cuore 
nella stona dei rapporti fra i 
bianchi e i popoli primitivi*. 
Lo statista brasiliano Joa-
quim Nabuco, ottocentesco 
emancipatore di schiavi, 
scrisse che -senza 1 gesuiti, la 
nostra storia coloniale non 
sarebbe altro che una catena 
di atrocità senza nome*. Il 
suo connazionale Gilberto 
Freyre, il ben noto sociologo 
e storico nostro contempora
neo. non gli dà torto, ma os
serva criticamente che -nel 
villaggio gesuita vigeva 11 re
gime dei collegi tenuti dai 
preti, o 11 regime di un orfa
notrofio, perfettamente effi
ciente, ma in cui andavano 
distrutti ogni spirito vitale, 
ogni freschezza, spontaneità 
e combattività mentale*. 

Dalla culla alla tomba, 
dall'alba al tramonto, ed an
che durante la notte, data 

l'influenza dell'insegnamen
to religioso sull'attività ses
suale, gli indiani erano gui
dati, orientati, stimolati, fre
nati, a seconda delle circo
stanze, dal loro 'direttori spi
rituali* gesuiti. Non dispone
vano neanche del tempo li
bero. I giochi erano sacre 
rappresentazioni, le feste ce
rimonie religiose. Erano pro
tetti, ma la protezione era 
soffocante. In questo lgesui
ti gravemente peccarono 
(ma non furono né i primi, 
né gli ultimi a farlo, come 
ben sappiamo): non insegna
rono agli Indiani l'arte di ca
varsela da soli, di difendersi 
da soli, di governarsi da soli. 
Strumenti passivi di un po
tere illuminato, ma dispoti
co, gli indiani erano destina
ti a soccombere non appena 
fosse cessato il governo del 
loro protettori. 

La tragedia avvenne In 
Brasile nel 1759, nell'Ameri
ca Spagnola nel 1767. Non 
perché inefficienti, ma per
ché troppo forti, ricchi e in
vadenti, i gesuiti furono 
espulsi dal Nuovo Mondo. 
Non erano più di duemila, 
ma la loro partenza fu il 
principio di un rapido sface
lo delle missioni (in seguito 
tornarono, ma In punta di 
piedi; né riacquistarono 11 
potere di un tempo). Durante 
la loro assenza, le condizioni 
degli lndios decaddero. Poco 
più di trent'annt dopo l'e
sploratore tedesco Alexan
der von Humboldt 11 trovò 
'senza vivacità, né vigore», 
qualità che 'costituiscono il 
nobile frutto dell'indipen
denza*. Come tanti altri prò* 
getti di emancipazione e pro
gresso, anche quello del ge
suiti era fallito. Eppure, pa
radossalmente, la Compa
gnia di Gesù continuò a im
primere Il suo segno profon
do nella storia americana, 
Furono allievi del gesuiti, in
fatti, sia il primo sia l'ultimo 
dei grandi rivoluzionari del 
Nuovo Mondo: quel José Ga
briel Condorcanqul, che, 
proclamatosi erede degli Im
peratori Incas con 11 nome di 
Tvpac Amaru II, sfidò l'im
pero spagnolo e finì squarta
to da quattro cavalli sulla 
piazza di Cuzco ti 18 maggio 
1781 (un'altra truce storia da 
raccontare e filmare); e quel 
Fidel Castro, che continua a 
sfidare un Impero ancora più 
potente. Dell'uno e dell'altro, 
si dice che I gesuiti siano fie
ri. In privato, anche se non 
sono disposti ad ammetterlo 
In pubblico. 

Arminio Saviolì 

D.CHIABAZIONE PEI REDDITI 

C 64 E SOFTWARE SYSTEMS: 
IL TUO NUOVO FISCALISTA 
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IN EDICOLA 
= 3 3 = TRASFERIBILE 
SU DISCO 

AGGIORNAMENTI 
• Prrra di ut- zzare 'a prima pane del programma a g Tare 
UST5030 [RETURN] 

£080 OU=365Fi = l GOSUB1300 I F 6 $ 0 N A N D 8 S O S " 
THEN5075 [RETURN] 
RUN [RETURN] 
• Ai soggeit. a t a s s a r l e sepa-ata (per rmdenn.ta di t.r.e rapporto di lavoro 
d perdente) si cons g'>a la stampa a mano del quadro D Per disatx'itare la 
stampa automat.ca d> tate quad-o. dopo il caricamento del programma 
d g tate 
7275 D a t a - 2 0 [RETURN] 
7260 [RETURN] 
7285 [RETURN] 
7290[RETURN] 

7295 [RETURN] 
7300 [RETURN] 
RUN [RETURN] 
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pellacoli 

ulttira 

Videoguida 

Raiuno, ore 16 

«Sport 
Aid» 

per via 
satellite 

Un miliardo e mezzo di persone tutte davanti al video sono 
tantine. E quanto si calcola succederà per tSport Aid., iniziativa 
benefica nata sull'onda di .Live Aid» e organizzata, anche questa, 
da Bob Geldof. La manifestazione questa volta si svolgerà in due-
cento città nei cinque continenti. Collegamenti via satellite ci 
permetteranno di seguire lo svolgimento di gare sportive non com
petitive alle quali partecipano anche atleti ormai leggendari come 
Cari Lewis. Impossibile riferire dei collegamenti da tutto il mondo: 
vi basti sapere che la trasmissione durerà due ore nel corso di 
Domenica in, a partire dalle 16. Domenica in, come sempre, co
mincia alle 14. &i annuncia da Torino il levarsi in volo di un 
aquilone lungo 750 metri. Sarà il più lungo del mondo? Non lo 
sappiamo. Fatto sta che il programma presentato da Mino Dama
to ed Elisabetta Cardini ha sempre più il carattere di una sorta di 
televisivo Guinness dei primati. Il che naturalmente non toglie 
nulla alle buone intenzioni degli organizzatori di «Sport Aidi, che 
intendono raccogliere fondi per le popolazioni delle aree africane 
colpite da carestia. Certo che la dimensione planetaria del proble
ma fame corrisponde alla dimensione planetaria della spettacola
rizzazione di tutto. 

Canale 5: Nucleare? Parliamone 
Altro problema planetario quello che affronta oggi nella sua 

puntata conclusiva Buona domenica (Canale 5 ore 13,30). Il pro
gramma di Maurizio Costanzo tratta infatti del nucleare dopo 
Chernobyl. Si parlerà, perciò, con numerosi esperti in studio delle 
fonti di energie alternative e delle possibili assicurazioni contro il 
ripeterai di disastri. Tutte le competenze in questo dibattito sono 
utili, ma anche il buon senso appare indispensabile perché, alla 
fine, la gente non può accettare di essere del tutto espropriata 
della possibilità di decidere quando si tratta della propria pelle. 
Altri temi di oggi: il risparmio e Rocky, il cane eroico che a Napoli 
ha salvato dalle fiamme una bambina e si è di nuovo gettato nel 
fuoco per salvarne un'altra. Una storia da ricordare. 

Canale 5: a un anno da Bruxelles 
A Monitor (Canale 5 ore 22,30) oggi si ricorda l'anniversario 

della strage di Bruxelles (29 maggio 1985), l'episodio più orrendo 
della intera storia calcistica. E forse non è male ricordarlo in 
imminenza dei mondiali, per scongiurare ogni possibile fanatismo. 
Ma il programma mira anche a dare una informazione sull'anda
mento dell'inchiesta. Qualcuno pagherà per la colpevole inerzia e 
la attiva tolleranza nei confronti dei teppisti? Lo scaricabarile 
delle autorità locali tende a rendere colpevoli di tutto solo i tifosi 
inglesi e intanto l'istruttoria non è ancora stata depositata dal 
magistrato. Cosa si aspetta? 

Italia 1: arrivederci Drive in 
Un salutino a Drive in (Italia 1 ore 20,30) che se ne va questa 

domenica con l'ultima puntata della stagione. Gli scapestrati au
tori ed attori di questo scatenato e demenziale varietà pluripre-
miato, hanno fatto un altro carico di successo (media d'ascolto 
20,6rr ) e di speranze per il futuro. Nella puntata odierna, Beru-
schi riesce finalmente a fuggire con Lori Del Santo. Almeno così 
sembra... Ultima fatica (si fa per dire perché la sua partecipazione 
è stata comprata registrata) anche per il grasso e poco flemmatico 
Benny Hill. 

Raidue: Mixer tutto da vedere 
E infine Mixer (Raidue ore 21,50), il programma di Giovanni 

Minoli che porta come sottotitolo ili piacere ai saperne di più». Di 
che cosa? Ma vediamo per esempio oggi. Tema del sondaggio è la 
fecondazione artificiale. Tecniche, problemi morali, nonché pro
blemi giuridici. Per il clou del programma, sempre costituito dal 
•faccia a faccia», sarà intervistato il professor Gale, che ha portato 
il suo contributo a Chernobyl subito dopo il disastro. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

IL BOXEUR E LA BALLERINA (EuroTv ore 20.30) 
Non perdetelo, se non l'avete mai visto, questo // boxeur e la 
ballerina (in originale Movie movie) che il glorioso Stanley Donen 
girò nel 1979. Il gioco messo in atto dagli sceneggiatori Larry 
Gelbart e Sheldon Keller è quello di evocare la .doublé feature». 
cioè il doppio spettacolo, in auge nei cinematografi degli anni 
Trenta: da un lato un film d'ambiente pugilistico, con il vecchio 
allenatore che muore ucciso dai gangsters per portare al successo 
il giovane campione; dall'altro, un film alla Busby Berkeley sull'ul
timo show di un grande impresario di Broadway. che. condannato 
a morte dai medici, vuole ancora un successo. Protagonista dei due 
film è un formidabile George C. Scott, ma anche gli altri interpreti 
passano da una pellicola all'altra (Art Carnev, Eli Wallach, Trish 
Van Deverei con risultati divertentissimi. Il risultato — come notò 
il critico Tullio Kezich — è un «supershow semiologico immerso in 
un bagno di ironia e nostalgia». 
BRITANMA HOSPITAL (Italia 1. ore 22.30) 
Un ospedale tutto matto, abitato da medici e infermieri non pro
prio raccomandabili: chi fa trapianti mettendo insieme pezzi più 
diversi del corpo umano- chi sciopera e abbandona i malati a se 
stessi; c'è persino sua Altezza reale che si introduce in corsia di 
nascosto... Questi gli ingredienti della crudele commedia di Lin-
dsay Anderson, che traduce in chiave surreale i concretissimi pro
blemi dell'Inghilterra thatcheriana. Lo aiutano Marsh» Hunt, 
Grahama Crowden, Malcolm MacDowell. 
LA TAVERNA DEI SETTE PECCATI (EuroTv ore 14) 
Merlene Dietrich è Lola Lola, giovane di facili costumi persa tra le 
bettole del Pacifico. L'arrivo di un giovane marinaio (John Way-
ne) fa balenare nell'animo della .donna perduta» la possibilità di 
una vita diversa. Ma le cose andranno in modo molto più amaro 
per tutti, compreso il «cattivo» protettore di Lola Lola. Drammone 
di grandi e torbide passioni fu girato nel 1940 da Tay Garnett e 
rivela un John Wayne quasi esordiente alle prese in quegli anni 
con personaggi divisi tra ingenuità e passioni che rischiano di 
travolgerli. 
MEZZANOTTE A BROADWAY (Raidue ore 11.45) 
Toma Charlie Chan, l'investigatore cinese interpretato da Warner 
Oland, che è norvegese. Stavolta la regia di Eugene Forde ci pre
senta una donna che ha scritto in un diario tutti i segreti di alcuni 
individui celebri di Broadway. Lei verrà assassinata, ma anche il 
suo pedinatore. Charlie Chan però dipanerà anche questa mata»-

LÀ GIOVANE REGINA VITTORIA (Raiuno ore 20.30) 
Reduce dai successi di Sissi, prima principessa poi imperatrice, 
ecco ancora la splendida Romy Schneider calcare saloni e scalina
te. Stavolta si tratta di Buckingham Palace e della salita al trono 
di Vittoria alla morte dello zio. La regia è di Ernest Marischa. 

A cominciare da una venti-
na di anni orsono, gli studiosi 
di scienze umane cinanno con' 
vinti che nello studio della cul
tura non si devono escludere i 
fenomeni cosiddetti bassi o di 
consumo. In altri termini: lo 
studioso può (o al limite deve) 
interessarsi di oggetti banali e 
di massa, perché anche e so* 
prattutto questi formano la 
nostra visione del mondo e la 
nostra mentalità. Oggi, però, 
mi pare che stia succedendo 
un curioso e perverso parados
so. Sono proprio gli oggetti 
'bassi e di consumo* che ten
dono ad eliminare la cultura. 
La televisione è oggi un esem
pio lampante di quanto sto di
cendo. 

Nei palinsesti della Rai, e 
ancor più in quelli delle televi
sioni private, l'inondazione dei 
prodotti leggeri ha definitiva
mente sommerso i programmi 
culturali, e li ha resi una specie 
di rarità, oltretutto spavento
samente ghettizzata, e persino 
imbruttita. Un tempo, alte ori
gini della televisione italiana, 
non esistendo concorrenza fra 
reti pubbliche e private, si or
ganizzavano i palinsesti indi
pendentemente dal successo 
quantitativo delle singole tra
smissioni. Si sapeva che un 
film non avrebbe avuto lo stes
so indice di ascolto o di gradi
mento di un documentario o di 
una tragedia greca. E però si 
pensava che il documentario e 
la tragedia greca si dovessero 
mandare in onda lo stesso, al
meno per il principio che la 
percezione della loro esistenza 
avrebbe potuto educare i7 pub-

Il concerto 

b/ico che altrimenti non sareb
be mai entrato con essi in con
tatto. Così, una volta vedeva
mo, sia pure in terza serata, 
roba come Almanacco o il fami
gerato L'Approdo, indicato co
me il massimo della noia tele
visiva, ma al tempo stesso, co
me un contenitore di una certa 
raffinatezza. E poi esistevano 
trasmissioni anomate come te 
letture di pagine letterarie da 
parte di Giorgio Albertazzi, o 
perfino Una risposta per voi 
del buffo professor Cutolo. Og
gi, simili programmi pratica
mente non esistono. Ogni spa
zio televisivo, essendo divenu
to spazio commerciale (cioè 
spazio vendibile alla o sponso-
rizzabile dalla pubblicità) è le
gato alla propria mercifi
cazione. Un programma ha un 
futuro solo se riesce a stimola
re un ascolto quantitativa
mente rilevante. La Rai, che 
tutto sommato, resta pur sem
pre un servizio pubblico, avreb
be ancora la possibilità di pro
muovere il palinsesto che vuo
le, ma purtroppo la guerra 
commerciale con le private or
mai glielo impedisce. D'altron
de, se per caso, qualcuno pro
ponesse il contrario, ecco subi
to i dati: i programmi cultura
li, ad esempio i documentari 
sulle grandi mostre o le rubri
che dei libri o le dirette per la 
consegna di premi letterari, 
non hanno un briciolo di spet
tatori. 

Quest'ultima controprova, 
però, è davvero sbagliata, e lo 
dimostrano due esperienze, 
una italiana recente e una 
francese, che ci dicono che con 

Cose da video 

Questa tv 
che uccide 
la cultura 

Il filosofo Gianni Vattino è l 'animatore-presentatore di «La clessidra» 

un po' di fantasia progettuale 
si potrebbe far diventare di 
massa (nelle debite proporzio
ni) anche la cultura di élite. 
L'esempio italiano è il pro
gramma che il filosofo Gianni 
Vattimo sta conducendo su 
Raitre, La clessidra. In un te
sta a testa serrato con un ospi
te ogni volta diverso invitato 
nel tardo pomeriggio di tutti i 
sabati, Vattimo tratta dei più 
urgenti e recenti problemi pro
posti dalla filosofia contempo
ranea. Non si potrà negare che 
il tema è complicato, e non si 
potrà altresì negare che l'ora
rio è tra i peggiori che si potes
sero inventare. Eppure il non 
professionista Vattimo riesce 
a costruire un programma di
vertente, vivace, interessante. 
Certo, l'argomento seleziona il 
pubblico. Sta se l'argomento è 
svolto bene, il pubblico selezio
nato è maggiore di quanto si 
potesse ipotizzare. E i filosofi, 
alla fine dei conti, risultano 
molto più spettacolari di tanti 
divi o pseudo-divi chiamati nei 
talk-show dei vari D'Amato, 
Goggi, Bonaccorti, Costanzo. 
Almeno, san parlare l'italiano. 

Il secondo esempio è l'ormai 
famosa trasmissione francese 
Apostrophe, che altro non è se 
non un programma di recen
sioni librarie. E per di più: sen
za nulla concedere alle folle, 
senza fare come a Domenica in 
dove si mostrano solo libri rite
nuti •popolari; e dunque del 
tutto omogenei alla trasmis
sione medesima. In Apostro. 
phe il tono é elevatissimo, i li
bri scelti sono assai spesso libri 
di ricerca: ma è proprio questo 
a rendere l'appuntamento 

estremamente seguito. In altre 
parole, dite a qualcuno che 
una festa è per pochi, e ci vor
ranno venire tutti. 

Breve morale finale. Ho 
l'impressione, vedendo la cles
sidra di Gianni Vattimo, che 
una nuova formula televisiva 
sia alle porte, ma che nessuno 
se ne sta ancora pienamente 
accorto. E la televisione intel
ligente, è la televisione di qua
lità. Che per il solo fatto di es
sere di qualità riesce a diven
tare di massa. Ma proprio per 
questo proprio perchè questa 
operazione è nuova e compli
cata e rompe gli schemi tradi
zionali, anche lavorativi, della 
televisione ecco che Rai e Ber
lusconi tendono a eliminare si
mili tentativi dai propri oriz
zonti. La cultura di consumo 
tenta la cancellazione della 
cultura dèlite, non più evitan
dola come un tempo per que
stioni di timidezza, ma addi
rittura uccidendola apposita
mente. Provate un po' a segui
re qualcuno dei pochi •cultu
rali' sopravvissuti in tv. Pro
vate a seguire la recensione di 
un volume al telegiornale della 
notte, o la presentazione di 
uno scrittore. Non ci vedrete 
mai un solo argomento di at
tualità culturale, e assisterete 
al più putrido manierismo cri
tico che si possa immaginare. 
Un qualsiasi rettore della più 
antica e tradizionale Universi
tà italiana non arriverebbe mai 
alla vuota sofisticheria dei 
giornalisti culturali televisivi. 
Anzi, mi viene in mente una 
proposta: e se li rimandassimo 
a studiare? 

Omar Calabrese 

Pubblico folto e caloroso a Milano per gli Inti Illimani, il gruppo 
cileno che torna alla ribalta con un nuovo repertorio di canzoni e armonie andine 

La poesia oltre la musica 
CI sono nomi che muovono qualcosa dentro, che suscitano 

la emozione di un amore vecchio, quando tanto vecchio non 
si dimostra, non inutile, non datato. Inti Illlmanl è uno di 
questi. Punto di riferimento obbligato e tappa fissa per chi 
negli anni Settanta ha dato alla musica valenze complete, 
rendendo giustizia a quel suffisso abusato che ritorna in tut
ta la sua forza: popolare. Inti Illlmanl è 11 Cile pugnalato a 
sangue, la canzone di un continente bistrattato e bastonato, 
lo sventolare della bandiera di un popolo che, comunque, non 
vuole arrendersi. Ma, si è sentito chiaramente l'altra sera al 
Nazionale di Milano: gremito e generosissimo, plaudente e 
convinto. Inti Illlmanl è musica. Mal forse come oggi, dopo 
una maturazione abbastanza silenziosa, 11 gruppo cileno 
esprime valori musicali di alto livello, mantenendo in pieno 
la sua caratteristica di gruppo politico e sviluppando nel 
frattempo, In chiave tutta musicale, gusti e teorie. 

Acustica a piene mani, un attacco delizioso di una fila
strocca tutta chitarre (gli strumenti a corda imperano) con 
Inserimento di flauti e pifferi, una ricerca che 11 ha portati dal 
sud del Cile al nord della Svezia, a rileggere con sfumature 
andine canti popolari di altri paesi, perché la musica c'è 
dappertutto e, come dicono loro dal palco, «1 contadini an
che.. 

II rischio, ovviamente, era quello del déjà vu, del rimem
brante «come eravamo» un po' malinconico un po' sbuffante, 
tentazione alla quale 1 sette Inti Illlmanl hanno impedito che 
si cedesse, mettendo in primo plano la musica, nella quale si 

trovano vecchie sensazioni, nuove sonorità e la lotta di sem
pre. Il pubblico, inutile dirlo, conquistato in pieno: nessuno 
era lì per caso, ma pochi avevano l'aria di chi perpetua un 
mito, o coltiva un ricordo. Mischiando al vecchi brani storici, 
conficcati nella memoria e nella coscienza di tutti, le nuove 
composizioni tratte dall'ultimo disco, De canto y baile, gli 
Inti Illlmanl, sciolti sul palco, divertiti dal calore del pubbli
co, hanno dato l'impressione di saper resuscitare quell'arti
colo apparentemente in disuso che è la musica etnica, legata 
alle regioni del sud, tutta ritmo (eccellente 11 folto settore 
delle percussioni) e melodia, voci basse, cori urlati e rimati. Il 
confine con la musica politica si fa labile: dipingere 1 suoni di 
una regione come gii Inti Illlmanl sanno ancora (e forse più 
di un tempo) fare e qualcosa di più, uno scavo profondo a 
rimarcare che la cultura di un popolo, calpestata e disinne
scata, sa riemergere nelle forme più piacevoli. 

Clima di festa, dunque, addirittura di celebrazione quan
do, alla fine del concerto, 1 bis diventano un'interminabile 
richiesta di brani. El pueblo unldo, un classico, e anche l'im
mancabile Venceremos. Ma soprattutto ninne-nanne, balla
te, improvvisazioni sapienti e letture rigorose. Musica, so
prattutto, e questo ripaga senza dubbio sia gli Inti Illlmanl 
che il pubblico, già convinto all'Inizio e plaudente forse per 
convenzione, scatenato alla fine con Invasione (più che pa
cifica, amorosa) del palco. 

Su tutto, a festeggiare 119 anni di vita del gruppo, la sensa
zione sottile del suoni acustici, puliti, sottili, mai esagerati o 
distorti, In una concezione di genuinità della musica che 
pochi sanno ancora tenere alta. E chi pensava di applaudire 
il mito, ti ricordo, le lotte di un popolo, si è trovato ad applau
dire soprattutto musica, virtuosismi sonori dietro 1 quali c'è 
una cultura e un gusto che si Intuiscono sterminati. Vederli 
su quel palco spoglio, accarezzati da luci bianche, alternare 
alle vecchie canzoni di lotta la nuova ricerca sonora che deve 
qualche tributo al Jazz, persino alla classica, ha provocato a 
tutti brividi Intensi. Come le Uriche del poeti latino-america
ni, per Io più del Venezuela, sulle quali gli Inti immani hanno 
cucito melodie carezzevoli e lente, tutte arpeggiate e soffuse; 
come la tranquilla sicurezza di chi con uno strumento sa fare 
di tutto, In una regione di questo mondo dove 1 poeti hanno 
spesso guidato dei paesi. 

Alessandro Robecchi 

«Noi, PItalia e Pinochet» 

Gli Intì lllimani ai tempi dalla manifestazioni-concerto per il 
CU* . In a l to , il gruppo nella nuova formazione 

ROMA — «È un paradosso: il 
pubblico che per primo ci ha 
decretato il grande successo è 
°ggi il pubblico che meno ci co
nosce». Stiamo parlando del 
pubblico italiano, e l'oggetto di 
questo paradosso è il gruppo di 
origine cilena Inti Illimani, che 
in questi giorni cercherà di 
riempire questo •vuoto cono
scitivo» con una tournée che si 
conclude il 29 a Napoli (vener
dì erano a Milano, domani sera 
sono a Roma). 

Gli Inti Illimani risiedono in 
Italia dal '73, quando il colpo di 
Stato di Pinocnet li sorprese in 
tournée all'estero e li costrinse 
ad un'esistenza di esiliati. Era
no allora fra i principali porta
voce del movimento di quella 
«Nueva Cancion» che si propo
neva di ricostruire un'identità 

culturale comune ai paesi del
l'America Latina recuperando i 
suoni ed i ritmi appartenenti al 
folklore, alla tradizione, ed ab
binandoli a testi che esprimes
sero Io spirito e la realtà a loro 
contemporanei. Fu perciò na
turale andare a cercare questa 
attualità nei testi di poeti mo
derni come Violeta Parrà, Pa
olo Neruda, Atahualpa Yupan-
qui, Victor Jara o Patricio 
Manns. 

Anche in Italia, all'indomani 
del golpe, il successo degli Inti 
Illimani coincise con un mo
mento di forte sensibilizzazio
ne politica: *In un certo senso 
noi abbiamo fornito la colonna 
sonora a quel movimento poli
tico — dicono i componenti del 
gruppo — e siamo stati a tal 
punto identificati con esso, che 

quando quel momento è passa
to, sì è pensato che anche noi 
avessimo esaurito la nostra for
za. Ma non è così, perché noi ci 
siamo sempre considerati pri
ma di tutto un gruppo musica
le, e come tale siamo andati 
avanti. Vorremmo che anche il 
nostro pubblico, quello che già 
ci conosceva e quello nuovo, 
crescesse con noi e scoprisse co
sa facciamo ora». 

Per questo Io spettacolo che 
presentano è composto per lo 
più di materiale nuovo, tratto 
dal ventunesimo album della 
loro carriera, intitolato De can
to y baile. Contaminazione è il 
termine che gli Inti Illimani 
usano per descrivere le loro ma
trici musicali più recenti. Ci so
no come sempre le dolci melo
die andine, gli strumenti tradi

zionali come la quena o il cha-
rango, fatto col guscio di un ar-
madillo, ma c'è anche quanto 
derivato dall'incontro ormai 
decennale con la cultura euro
pea, dal folk dei Balcani, alle 
danze sarde eseguite con stru
menti latino americani, fino ai 
ritmi africani. 

«Inoltre — dicono — negli 
ultimi anni abbiano fatto mol
te tournée all'estero, anche ne-
§li Stati Uniti, e siamo satiper 

uè volte in America Latina, 
per la precisione in Equador. 
Colombia e Perù. Abbiamo cosi 
avuto il modo di confrontarci 
con la nuova realtà musicale 
della nostra terra, riprendendo 
nel nostro lavoro molti di quei 
temi. Anche l'esilio, come con
dizione mentale, ha influito sul 
nostro lavoro artistico. Oggi la 
nostra è una musica in cerca di 
patria». 

Mentre in Italia alle piazze 
stracolme è seguito un blackout 

Sressoché totale sull'attività 
el gruppo, all'estero la loro fa-

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 L'OLIMPIADE DELIA RISATA • Nuova Zelanda 
10.20 UNA SFIDA PER TUTTI I TEMPI: RITA DA CASCIA 
11.00 SANTA MESSA • SEGNI DEL TEMPO 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.65 RADfOCORRlERE TOTO-TV - Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... • Condotta da Mino Damato 
10.60 NOTIZIE SPORTIVE 
18.30 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA GIOVANE REGINA VITTORIA - Fdm con Romy Schema*. 

Regi* di E. Menschke 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.20 AGRIGENTO: ASSEGNAZIONE DELL'EFESO D'ORO PER R. CI

NEMA E LA TV — Reg* di A. Oossena 
23.88 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 

10.80 
11.48 

13.00 
13.30 
18.18 

18.30 

18.49 
18.88 

20.48 
21.60 
23.00 
23.10 
23.40 

0.16 

CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ LISZT» - Nel centenario dea* 
morte 
•ODY BOOY -Appuntamento per essere m forme 
GIALLO SU GIALLO • «Mezzanotte e Broedway». Mm con Werner 
«end. Rag* di E. Forde 
TG2 ORE TREDICI - 1 CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS • Conduce Sendre Mdo 
TG2 • DIRETTA SPORT • Automob**mo: Gran Prema del Belgio 
di Formule 1. Nuoto: Trofeo «7 Con». Gcbsmo 69" Grò d'Italie • 14* 
tappa Savone-Sauze (TOur* 
I FRATELLI MARX AL COLLEGE - Film con Groucho. Regia di N.Z. 
McLeod 
METEO 2 

DA CITTA OEL MESSICO, VIA SATELLITE. CALCIO: ITALIA-
GUATEMALA 
TG2 TELEGIORNALE 
MIXER • n piacere di saperne di più 
TG2 STASERA 
TG2 TRENTATRE • Settimanale di medicina 
OSE: PUNTO EUROPA • (2- parte) 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
9.38 TUTTO COVI • Le vite del 1918 al 1927 (2* punteti) 

12.08 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Motoacksmo: Gran Premio di Germe. 
me 

13.40 CHE FAI . . RIDI? • Massimo Catalano in «Le vite è une trombe» 
14.00 TG3 DIRETTA SPORTIVA • Tennis: Torneo ruemenoneH: Moto-

ciclitmo: Gran Premio di Germania 

17.05 CIELO SULLA PALUDE • Film con Luca Orsini. Regia di Augusto 
Genina 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A Cura di R. Le Morgia 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
21.30 OSE: IL CINEMA COS'È • (2* puntata) 
22.05 TG3 
22.30 TG3 • CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23.15 ASPETTANDO IL MUNDIAL • Revival delle più beOe partite ititene 

a cura di Aldo Biscardi 

D Canale 5 
8.60 

10.00 
11.00 
11.30 
12.20 
13.30 
14.30 
16.00 
17.00 
20.30 

22.30 
23.30 

0.30 

8.40 
10.00 

12.00 
13.00 
15.00 
16.15 
17.05 
18.20 
19.15 
19.30 
20.30 
22.40 
23.10 
24.00 
0.60 
1.40 

ALICE - Telefilm con Unda Levm 
COME STAI - Rubre» delti salute 
ANTEPRIMA • Attualità 
SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
PUNTO 7 - Attualità 
BUONA DOMENICA • Vaneta. Conduce Meunao Costanzo 
ORAZIO • Telefilm con Maurizio Costanzo 
BUONA DOMENICA. • In studio. 
FORUM - Rubrica giudiziarie 
OLOCAUSTO - Sceneggilo. Di Marvin J. Chomsky. Con Michea! 
Moriarty. Mary! Streep 
MONITOR • Attualità. A cura di Guglielmo Zucconi 
PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 
SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm «Fuoco». Con Derma Weever 

Retequattro 
LA FUGGITIVA - Di Piero Ballerini. Con Jole Voleri. Ama Megnani 
LA NAVE MATTA DI MISTER ROBERTS CON OIECIMILA CA
MERE DA LETTO • Con Dean Martin 
CAMPO APERTO • Rubrica di agneottura 
CIAO CIAO • Varieté 
I GEMELLI EDISON • Telefilm «le gara» 
I RAGAZZI 01 PADRE MURPHY — Telefilm, con Merfin Otsen 
HUCKLE8ERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
CASSIE & COMPANY • Telefilm «Replay» 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK • Telefilm 
W LE DONNE • Varietà con Andrea Giordane 
M.A.S.H. - Telefilm «Souvenn 
MASQUERADE • Telefilm «Intrigo ai Carato» 
IRONSIDE • Telefilm «A piedi nudi per morire» 
MOO SQUAD • Telefilm 
ALFRED MTCHCOCK • Telefilm 

8.30 
Italia 1 
BIM BUM BAM - Variati 

10.30 BASKET-Sport 
12.00 MANIMAL - Telefilm «Le donna lupo» 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 OEE JAY TELE VISION 
16.00 LEGMEN - Telefilm «Le tratta dene bianche» 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES • Cartoni 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni 
20.30 DRIVE IN - Vaneta 
22.20 BRITANNIA HOSPITAL - Con Joan PJowright, M Bennen. 

0.10 STRIKE FORCE • Telefilm «Dnamitardo» 
1.00 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
12.16 SNACK • Cartom animati 
14.00 OROSCOPO DI OGGI 
14.05 AUTOMOBILISMO -Gran Prem» del Belgio di Formula 1. MOTO

CICLISMO Gran Premio di Germania 
18.00 UNA STRANA FAMIGLIA - Film - Drammatico 
20.00 DOCUMENTARIO 
21.00 GIOVANI AVVOCATI - Film di H. Hart, Con Jaaon Evers. Judy 

Pace 
23.00 TMC SPORT - deismo: Grò (fltefce ( 14* tappa) 

• Euro TV 
• Attutata 12.00 COMMERCIO E TURISMO 

12.40 ROMA SETTE • Attualità 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefim con Connie Salice» 
14.00 LA TAVERNA OEI 7 PECCATI - Firn 
16.30 CARE AMICHE MIE - Firn <* Sandro Metz. Con T r » Scotti 
18.40 SPECIALE SPETTACOLO - Attuane 
19.00 SPORT BILLY • BLACK STAR • Cartoni animati 
20.00 JANE E M i c a - Canon* animati 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Calao 
20.30 IL BOXEUR E LA BALLERINA - Con George C Scott Barbara 

Harris 
22.20 BRET MAVERIK • Telefilm «Obiettivo Street Water» 
23.25 IN PRIMO PIANO • Attuato* 
24.00 RITUALS • Film con Hai Hotjrook 

D Rete A 
10.00 LAC-VENDITA 
12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di eetetjca 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Teèenovele 
20.00 CUORE DI PIETRA . Tetenovela con Lucie Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

ma è andata crescendo, special
mente in Germania ed in In
ghilterra: nell'82, ad esempio, 
la Brìtish Academy li premiò 
per la musica del programma 
televisivo Flight of the Condor. 
»Deve essere perché — dicono 
gli Inti Illimani — in quei paesi 
non possono capire i testi tanto 
facilmente quanto in Italia e 
quindi ci apprezzano istintiva
mente per il valore musicale 
delle nostre canzoni». La ricer
ca di una più raffinata libertà 
espressiva tocca ora punte mol
to alte nel loro attuale reperto
rio, come in Palimpesto, un 
brano puramente vocale co
struito su una base preregistra
ta. Per questo, chi si aspettasse 
gli exploit alpganistici di un 
tempo rimarrà certamente de
luso; oggi gli Inti Illimani si ri
presentano al pubblico italiano 
in una dimensione che li resti
tuisce pienamente al loro valo
re artistico. 

Alba Solaro 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.13. 12.56.18.18. 18.58. 
21.25.21.57.23.20.6 II guastafe
ste: 9.30 Santa Messa: 10.29 Va
rietà Veneta: 13.50 Sotto tiro: 
14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.03 Carta bianca stereo: 
19.55 De Ott i del Messico: Iteha-
Guatemala; 22 Stagione lìrica «R Ta
barro» di Puccini; 23.28 Notturno 
italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.50. 18.45. 19.30. 
22.30. 6 Fhk-fTok; 8.45 Musica 
profeta: 9.35 La strana casa data 
formica morta: 11 L'uomo della do
menica: 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.57-18.47: Stareospon; 
16.00-18 Domemea sport; 21.30 
Lo specchio del cielo; 22.50 Buona
notte Europa; 23.28 Notturno itaia-
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 19.00. 20.45. 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.30 Concerto dal 
menino; 7.30 Prima pagina: 9.48 
Domenica Tre; 12.30 Quintetti di 
Bocchermi; 13.10 Viaggio di ritorno: 
14 Antologia di Radane; 18 Con
certo di violini; 20.55 Dal Conserva
torio «G. Verdi» di Milano stagione 
smfonca pubblica 1985-86; 23 R 
jazz; 23.58 Notturno italiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6.45 
Almanacco; 8.40 II calcio è di rigore: 
10 «Mondorama», eventi e mussa; 
12.15 «Novità», crusca nuova; 
13.45 «On the roed», coma vestono 
I giovani; 15 Musica e sport; 18 Au
to radio. 
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pentacoli 

ti li tira 

A destra, Sterling 
Hayden in una foto 

del 1964. Sotto, l'attore 
in «Giungla d'asfalto» 

Il personaggio Scrittore, marinaio, attore: 
con Hayden scompare un volto reso indimenticabile 
da film come «Johnny Guitar» e «Giungla d'asfalto» 

Lungo addio 
per Sterling 

Ricordate la scena di II lungo addio, in cui 
Sterling Hayden si Incamminava verso il 
mare e scompariva fra le onde? Non si può 
fare a meno di pensarci, ora che Hayden ci 
ha lasciato sul serio, a 70 anni (era nato a 
Montclalr, New Jersey, nel 1916), ucciso da 
un cancro nella sua villa di Sausalito, Cali
fornia. Hayden era morto un sacco di volte 
sullo schermo: in Giungla d'asfalto, ferito e 
Inseguito, crollava su un prato, letteralmen
te 'brucato- dai cavalli: nel Dottor Strana-
more. dopo a ver sca tena to la fine del mondo, 
si rintanava nella toilette e si faceva saltare 
le cervella. Ma la fine regalatagli da Altman 
nel Lungo addio, ne siamo sicuri, gli sarebbe 
piaciuta davvero. Hayden amava II mare as
sai più del cinema A vent'anni aveva già 
girato 11 mondo come marinalo. La leggenda 
dice che il cinema lo scopri grazie a una foto
grafia scattatagli da un talent-scout a bordo 
di uno yacht. E al mare era tornato da anzia
no, girando il mondo in barca a vela, e rac
contando la sua vita raminga in libri come 
Wanderer (del '63) e Voyage (del '11). 

Amava scn\ere. viaggiare, insomma vive
re. Il cinema gli consentiva tutto ciò, ma non 
aveva il permesso di rubargli il gusto dell'esi
stenza. Anche nel suol anni d'oro a Holly
wood (vale a dire, all'inizio degli anni Cin
quanta) la sua residenza era un panfilo or
meggiato nel porto di Los Angeles. Con la 
Mecca del cinema aveva poco da spartire. I 
suoi unici amici nel mondo cinematografico 
(lo dichiarò m un'intervista del '64) erano 
John Huston e Stanley Kubrick, due solitari, 
due introversi. che non a caso vivono oggi il 
primo in Messico, m una villa senza corrente 
elettrica, il secondo in Inghilterra, asserra
gliato in un castello della periferia londinese. 
Due registi che lo guidarono nelle sue prove 
migliori. Huston nel celeberrimo Giungla 
d'asfalto che nel '50 lo lanciò nel firmamento 
del divi, Kubrick m due gioielli come Rapina 
a mano armata (1956) e II dottor Stranamore 
(1963) 

Mezzo olandese e mezzo inglese, John Ha
milton (questo il suo vero nome) esordi nel 
cinema nel 1941, ma la guerra interruppe 
quasi subito la sua carriera Nell'immediato 
dopoguerra si segnalò subito come un perso
naggio difficilmente classificabile, un divo 
controvoglia, poco amato dai produttori e 
assai pronto nel ricambiare questo scarso af
fetto. Pur nel suo individualismo era un uo
mo di sinistra (aveva combattuto in Jugosla
via a fianco del partigiani di Tito) e il mac
cartismo non lo lascio certo m pace. Da 'in
quisito'. ebbe qualche incertezza: le cronache 
dell'epoca narrano che era li li per tradire, 
denunciando alcuni colleghi, quando un ra
pido colloquio con altri cineasti più 'politi
cizzati' lo con tinse che gli sgherri di McCar-

thy non erano degni della sua collaborazio
ne. L'incertezza scomparve, e Hayden non 
parlò. 

Nel frattempo, lungo gli anni Cinquanta, il 
gangster di Giungla d'asfalto era diventato 
una stella. La sua recitazione asciutta, la sua 
maschera così autentica lo rendevano per
fetto per un'epoca In cui Hollywood amava 1 
duri dal nocciolo tenero, come Robert Ml-
tchum e John Garfield. Nel '53 Nicholas Ray 
lo volle nel panni di Johnny Guitar, il pisto
lero canterino che mette il proprio fascino e 
le proprie armi al servizio della volitiva Vien
na, interpretata da Joan Crawford. In Rapi
na a mano armata, il film più 'hustonlano* 
del giovane Kubrick, fu di nuovo un rapina
tore persegui ta to dalla sorte e dalle donne. In 
Stranamore di nuovo Kubrick gli affidò una 
parte straordinaria, quella del generale Jack 
Ripper (ovvero 'Jack lo squartatore»), folle e 
Impotente (a causa, dice lui. del complotto 
russo contro i suoi 'fluidi vitali») che da II via 
alla guerra nucleare lanciando i bombardieri 
americani contro l'Urss. Un ruolo in cui 
Hayden rivelò incredibili doti istrioniche, fa
cendo la parodia di se stesso e sposando il 
grottesco con l'assurdo 

In seguito, pur ottenendo di rado ruoli da 
protagonista. Hayden riuscì a sferrare zam
pate indimenticabili in ogni film a cui parte
cipò. Lo scrittore alcolizzato del Lungo addio 
era una sorta di malinconica summa della 
letteratura americana da Chandlera Hemin
gway. con un pizzico — forse — di autobio-
grafica ironia. Nel Padrino di Coppola era il 
poliziotto corrotto McCluskey, assassinato 
m trattoria m una delle sequenze più tese e 
fulminanti del film. Ma noi italiani Io ricor
diamo con affetto nei panni dell'anziano 
contadino di Novecento, Il kolossal di Ber
nardo Bertolucci. Il contrasto tra il suo volto 
popolare, sporco di terra e di vento, e l'ele
ganza del vecchio patriarca nobile imperso
nato da Burt Lancaster era forse la cosa mi
gliore del film. Hayden la ricordava (proprio 
su l'Unità, nel febbraio dell'84) come 'la più 
bella esperienza di cinema di tutta la mia 
vita: E ridacchiava ancora ripensando alla 
scena m cui, con un millimetrico colpo di 
falce, aveva fatto sobbalzare Lancaster che 
sul set — secondo Hayden — si atteggiava 
troppo a primadonna e che forse non si 
aspettava, da parte del vecchio collega, un 
simile realismo: 'Feci arretrare quel oastar-
do e pensai: "adesso gli faccio passare la falce 
proprio sotto le dita dei piedi . Detto e fatto. 
Burt saltò indietro impaurito, e io mi feci 
una gran risata, forse anche a lui venne da 
ridere, e sentivo che anche Bernardo rideva. 
Quel giorno bevemmo tutti insieme*. 

Alberto Crespi 

Chi ha detto che 11 marxi
smo è morto? Non sappia* 
mo quello di Karl, ma quello 
di Groucho è certamente vi* 
vo e vegeto. Non è per gli 
omaggi che il genio di un 
Woody Alien spesso gli ren
de, e neppure per 1 tributi 
più o meno espliciti che gli 
deve buona parte del cine
ma comico; e che il marxi
smo — almeno quello di 
Groucho — si è incrostato 
nel nocciolo delle culture 
moderne, specie In quelle 
non conformiste, non omo
loghe e non riducibili alle 
mode, e ha lasciato una lun
ga traccia non solo nella 
storia del cinema ma anche 
in quella del gusto. 

Oggi pomeriggio (Raidue, 
ore 18.20) il marxismo ap
proda alla televisione di 
Stato. Ben inteso si tratta di 
un film degli incredibili fra
telli Marx, Horse Feathers, 
del 1932, inedito, doppiato 
per l'occasione dalla Rai (ti
tolo italiano I fratelli Marx 
al college). A dire il vero il 
film ha circolato in una ver
sione sottotitolata nei soliti 
cineclub, tuttavia ci sono 
voluti 45 anni per una sua 
edizione italiana, sia pure 
televisiva, e quasi 15 perché 
la Rai, grazie al giovani cri
tici della Terza Rete, ripe
tesse l'operazione un po' ca
suale condotta con Duck 
Soup (La guerra lampo dei 
fratelli Marx) nel 1972. Stra
no destino quello del Marx 
Brothers nel nostro bel pae
se: 1 loro film più aggressivi, 
quelli del periodo d'oro (da 
Cocoanuts a Duck Soup), 
non hanno mai battuto uno 
schermo di prima visione. 
Negli anni Trenta furono 
doppiati Una notte all'Ope
ra, Un giorno alle corse e 
Tre pazzi a zonzo; Duck 
Soup, il loro capolavoro, fu 
proibito dal fascismo e ap
parve, appunto, 4 0 anni do
po In televisione. Nelle no
stre sale ebbero un'acco
glienza poco più che distrat
ta. Erano gli «anni Trenta», 
quelli «rivalutati» qualche 

I fratelli Marx: oggi la tv propone il loro inedito «Horse Feathers» col titolo «I fratelli Marx al college» 

Il caso Arriva oggi sul piccolo schermo un film inedito del 1932 
che ripropone la comicità folle e sovversiva dei fratelli Marx 

Il «marxismo» in tv 
tempo fa con grande clamo
re e con grandi mostre. Non 
sembra però che il gusto 
dell'epoca fosse così raffina
to: non li capivano, i Marx, 
non capivano quella surrea
le ironia, quel travolgente 
linguaggio privo di ogni ap
parente logica, quel sottile 
gioco di allusioni. C'è voluto 
Il fatidico '68 per accorgersi 
di loro. Il fatto è che l'essen
za della loro comicità è 
quanto di più lontano e 
avanzato rispetto alla cultu
ra «strapaese» di marca au
tarchica che ci ha angustia
to per decenni. E una comi

cità anarchica, Illogica, al
lucinata e sovversiva: stra
volge l'ordine naturale delle 
cose, frantuma 11 senso co
mune, scardina 11 nesso 
causa-effetto e gioca sul 
non-senso come elemento 
strutturale con una propria 
rigorosa logica interna au
tenticamente «pre-demen
ziale». 

È qualcosa che rende ar
duo e sempre un po' arbitra
rlo 11 lavoro di traduzione: se 
ne fuggono 1 doppi sensi, si 
perdono le allitterazioni, 
sfumano le assonanze e 1 
giochi di parole. Se ne sa

ranno ben accorti coloro che 
hanno messo le mani su 
Horse Feathers. Quello che 
rimane, tuttavia, speriamo 
sia sufficiente per far sco
prire a masse di telespetta
tori che la risata liberatoria, 
viscerale, e il piacere Intel
lettuale non necessaria
mente si elidono. Anche 
perché Horse Feathers, 
quarto film di questi inarri
vabili ebrei newyorkesi di 
origine tedesca, contiene 
una quantità di energia co
mica visiva sufficiente a far 
stramazzare chiunque. In
troduce una carica di mici

diale esplosivo nelle più ra
dicate «istituzioni» america
ne, quali il college e, soprat
tutto, il foot-ball, smontan
done 1 meccanismi e di
struggendone la «sacralità*. 
Le sequenze della partita fi
nale, oltre che un esemplo di 
cinema già maturo, sono un 
pezzo da antologia del comi
co condotto sul ritmo delle 
più pazze Invenzioni e del 
più Impensabili gag. Il resto 
del film non è molto da me
no: mentre la silenziosa de
menzialità distruttiva di 
Harpo si scatena nelle sue 
allucinanti sarabande, le 

follie linguistiche di Chlco e 
Groucho non concedono re
spiro. Soprattutto la inarre
stabile, corrosiva loquacità 
di Groucho travolge con la 
sua «sensata insensatezza» 
chiunque incroci la traletto-
ria delle sue raffiche verba
li. Uomini e cose sono anni
chiliti. Crollano 1 miti, si 
sfaldano le più solide con
venzioni sociali, si sgretola
no le più tronfie figure del 
Potere. Soprattutto le don
ne, le tronegglanti donne 
platinate simbolo della ric
chezza borghese, sono an
nientate dal baffi finti, dal 
sigaro e dalla surreale lo-

forrea di Groucho Marx. 
rendete questo scambio di 

battute tra Groucho (il pro
fessor Qulncy) e Thelma 
Todd (Connie Baby), in gita 
su una barca, seguiti da 
un'anatra. Thelma: «Qulncy 
dirà a Connie Baby tutti 1 
segretuccl di quel brutti se
gnali da gioco?»; Groucho: 
•È lei o l'anatra? Guardi che 
se è lei il giro lo finisco con 
l'anatra.»; Thelma: «Se Con
nie Baby non impara tutti 1 
segnali piange.»; Groucho: 
«Se quella ragazzina 11 non 
la pianta di frignare que
st'orco cattivo le fa ingoiare 
l denti con un calcio». 

È un piccolo esemplo fra 1 
tanti. Ma ci si sente qualco
sa di noto e di familiare. An
che un altro famoso misogi
no dello schermo, il com
pianto John Belushl, tratta
va così le donne, ad esempio 
la giovane dinamitarda in
namorata In una memora
bile sequenza di Blues Bro
thers. Non è un semplice ca
so, è che tra 1 Blues Brothers 
e i Marx Brothers c'è uno 
stretto legame di parentela. 
Ci sono di mezzo decenni, 
ma tra Groucho Marx e 
John Belushl non c'è un 
rapporto tra padre e figlio, 
ma proprio tra fratello e fra
tello. E non è John In ritar
do, è Groucho In anticipo di 
5 0 anni. 

Enrico Livraghi 

LA MASCHERA DELLA 
MORTE — Regìa: Roy U'ard 
Baker. Sceneggiatura: John 
Elder. Interpreti: Peter Cu-
shing, John Mills, Anne Ba
xter, Ray Milland, Anton Dif-
fring, Gordon Jackson. Musi
che: Malcolm Williamson. In
ghilterra. 1985. 

Che si prepari un revival di 
Sherlock Holmes9 Mentre il 
MystFest di Cattolica si avvia a 
celebrare il centenario del cele
bre detective di Baker Street, 
due avventure — come dire? — 
«apocrife* sono arrivate sul 
grande schermo. Di Piramide 
ai paura, gustoso resoconto 
della prima investigazione di 
un giovanissimo Sherlock Hol
mes, sapete già tutto, se non al
tro perché dietro c'era lo zam
pino di Steven Spielberg: di 
questo La maschera della mor
te, cronaca dell'ultimo caso ri
solto da un Holmes già in pen
sione, si sapeva invece ben po
co. Sarà per questo che i patiti 
di Conan Doyle e della dete
ction story si sono dati appun
tamento nel cinema romano 
dove è uscito, in questo scorcio 
finale di stagione, il film del 
vecchio mestierante Roy Ba
ker. E c'è da dire subito che, 
nonostante la presenza di sim
patici vegliardi (da Peter Cu-
shing a John Mills, da Ray Mil
land a Anne Baxter), l'opera-
zione-nostalgia stavolta non 
funziona granché. 

In bilico tra omaggio cinefilo 
e standard televisivo, La ma
schera della morte è un 
filmetto che fa rimpiangere gli 
ultimi Sherlock Holmes visti al 
cinema: non possiede, infatti, 
l'agra malinconia dello stupen
do Vifa privata di Sherlock 
Holmes di Billy Wilder (peral
tro massacrato dai produttori), 
né la raffinatezza intellettuale 
di La soluzione sette per cento 
dì Nicholas Meyer. Lo stesso 
Peter Cushing. per quanto adu
so ad indossare la mantellina e 
il cappello dalla doppia visiera, 
sembra ormai interpretare con 
qualche fatica il personaggio: la 
dimensione psicanalitica giu
stamente gli sfugge e quella 
crepuscolare lo spaventa un 
po'. Il risultato è uno Sherlock 
Holmes dal viso scavato e dalla 
magrezza impressionante che 
fa la parodia perbenista (non si 
fa nessun cenno all'eroìna) di 
se stesso. 

Peccato, perché questa tarda 
avventura novecentesca del
l'implacabile investigatore pro
metteva bene. Tutto comincia 
nella Londra del 1913: cupe nu
vole di guerra sì addensano sul 
futuro dell'Europa mentre il 
vecchio Sherlock Holmes viene 
richiamato in servizio, in via 
del tutto eccezionale, dall'ami
co ispettore MacDonald. Nel-

Il film Esce «La maschera 
della morte» con Peter Cushing 

Caro Sherlock 
da giovane eri 
un'altra cosa 

Peter Cushing. Anne Baxter e John Mills 

l'East End di Londra sono stati 
ritrovati tre cadaveri con il viso 
contratto in una smorfia pauro
sa: nessun segno di violenza, 
nessun testimone. Ce n'è abba
stanza per risvegliare la curio
sità di Holmes. Ma prima che il 
detective, spalleggiato dal fede
le collaboratore e biografo Wa
tson (è John Mills, il migliore 
in campo), possa cominciare 
l'indagine, un altro caso, ben 
più delicato, si presenta all'o
rizzonte. Un diplomatico tede
sco in missione segreta in Gran 
Bretagna è scomparso dalla vil
la del conte Udo von Felseck, 
forse rapito: bisogna ritrovarlo 
ad ogni costo, per il bene della 
pace in pericolo. Contattato 
personalmente dal ministro 
dell'Interno (Ray Milland), 
Holmes accetta l'incarico, an
che se c'è qualcosa che non lo 
convince in tutta la faccenda. A 
ragione, giacché le scomparsa 
del diplomatico è solo un truc
co per farlo fuori e impedirgli 
cosi di indagare sui tre cadaveri 
di cui sopra Ci fermiamo qui 
per non rovinarvi la sorpresa: 
sappiate solo che c'è di mezzo 

un colossale piano tedesco per 
sterminare, in caso di guerra, 
mezza popolazione londinese. 

Racchiuso nella giusta misu
ra degli ottanta minuti, La ma
schera della morte è un film di 
genere su cui spira, involonta
riamente, un'aria funerea: Ray 
Milland e Anne Baxter sareb
bero scomparsi poco dopo la fi
ne delle riprese, lo stesso Peter 
Cushing (da anni, ci informano, 
preda di crisi depressive dopo 
(a morte della moglie) sembra 
uno zombie ricoperto di cerone. 
Il suo Sherlock Holmes fa una 
pallida figura in confronto a 
quello classico di Basii Rathbo-
ne o a quello più inquieto di 
Nicol Williamson, ma almeno 
in una scena il vecchio inter
prete di tanti horror dracule-
schi della Hammer mostra an
cora di saperci fare: quando, 
travestito da pretino incarta pe-
corìto, passa inosservato da
vanti agli occhi dell'amica-ne-
mica Anne Baxter esibendo un 
sorriso di rara misoginia. 

Michele Anselmi 
• Al Quirinale di Roma 

Il balletto «Tufo», un nuovo 
lavoro del gruppo Sosta Palmizi 

E Kurosawa 
inventò la 

nuova danza 

Un momento dello spettacolo «Tufo» dei Sosta Palmizi 

ROMA — Quel che rimane im
presso nella memoria, di questo 
Tufo, secondo spettacolo del 
gruppo Sosta Palmizi, è il gioco 
continuo, altalenante, di sacro 
e di profano, di ispirato e di de
mistificatorio, di giocoso e di 
terribilmente serio a cui danno 
vita i cinque, abilissimi inter
preti (Giorgio Rossi, Raffaella 
Giordano, Roberto Cocconi, 
Roberto Castello e Francesca 
Bertolli). 

Tufo ha debuttato al Teatro 
Olimpico di Roma nella rasse
gna «Il sacro e il reale», ma già si 
prepara a battere tutte le piaz
ze della danza d'estate (tornan
do anche a Polverigi, il centro 
che lo ha prodotto) con la sua 
scena aperta, mentale, conden
sata solo dal chiaroscuro delle 
luci quasi caravaggesche e da 
due poli simbolici attorno ai 
quali si snodano e si cuciono gli 
estremi del racconto gestuale. 

Da una parte una specie di 
capanna o di rudere totemico, 
dall'altra una debole altura. 
quasi un'increspatura della pel
le terrestre. Come dire l'affo e il 
basso, l'aulico e l'infimo, lo sco-

altro nosciuto e il già noto e 
ancora. 

Come di solito, il gruppo im
magina di essere una tribù so
spesa in un tempo che non esi
ste. ma che desidera ricreare in 
forma sincretica, ossia mesco
lando stati emotivi e sensazioni 
diverse. Questa volta, però, a 
differenza che nel Cortile, il di
venire è fluido, le situazioni so
no sfaccettate e il ritmo della 
narrazione ha poche, evitabili 
cadute. Amore, contesa, rituale 
e presa in giro del medesimo 
nascono dal contatto fisico dei 
cinque danzatori e persino, 
questa volta, da una specie di 
contemplazione estetica indivi
duale che non è più uno sguar
do interno, un piegarsi su se 
stessi, ma piuttosto una ricerca 
di armonia e disannonia este
riori. 

Abbandonata la polverosità, 
abbandonato l'attaccamento 
ossessivo alla terra del prece
dente Cortile e l'ansia di auto-
Iacerarsi e il gusto di rappre
sentarsi miseri, sporchi e ne
gletti nel luogo di frontiera che 
era, appunto, quel cortile, i So

sta Palmizi sono diventati ele
ganti Non c'è un vero dramma 
nel loro modo categorico di fe
rirsi, di toccare la terra e di ri
cercare il suo contatto. Non c'è 
visceralità. Piano piano i cin
que (manca Michele Abbon
danza che ha comunque colla
borato alla coreografia colletti
va), sono usciti dal loro guscio. 
I loro corpi malleabili, fantasio
si, «complessi!, vestiti sempli
cemente ma con perfetta armo
nia rispetto alla scena, offrono 
piccoli segnali da decodificare. 
Come le cornina diavolesche di 
Roberto Castello, il pon pon 
rosso sull'inguine di Roberto 
Cocconi. Come le scarpe e calze 
nere dello «sciamano* giappo
nese Giorgio Rossi che domina 
la scena come depositario del 
luogo sacro: una figura bellissi
ma e ormai ricorrente. 

C'è sempre stato infatti, al
meno sino ad oggi, una presen
za di capo-banda nei lavori dei 
Sosta Palmizi. Nel Cortile, 
opera più casalinga, meno sma
liziata, questo capo-banda ave
va una funzione quasi comica: 
perimetrava lo spazio scenico 
con una camminata legnosa, 
esilarante. Adesso che fa lo 
sciamano col capo rasato, vola 
proteso in avanti. Oppure, ai 
rattrappisce per diventare co
me quegli insetti che sanno es
sere molto dispettosi, se distur
bati. La tribù di Tufo lo distur
ba volentieri (e c'è una splendi
da azione di insetto impazzito a 
terra dentro il rudere totemi
co); intravede, infatti, in questa 
nuova e più nobile guida, un re
ferente da idolatrare e da ab
battere. Di più: su questo con
flitto gioca con sorpresa cre
scente, per lo spettatore, tutto 
il bipolarismo della pièce. Ma 
perché i bravi Sosta Palmizi 
hanno scelto proprio uno 
(pseudo) sciamano? 

I cinque affermano di aver 
guardato al cinema di Akira 
Kurosawa. E forse è vero, so
prattutto per la sottile relazio
ne che lega la loro pièce semi
orientale al capolavoro Rasho-
mon (storia di uno stupro rac
contato nei modi più diversi da 
protagonisti e testimoni}. I luo
ghi sacri (e profani), il giocopi-
randelliano della realtà-verità, 
lo strabiliante uso della cine
presa del giapponese devono 
aver insegnato ai Sosta Palmizi 
ì trucchi per allestire una sce
na, per avvicinare e allontanare 
i piani del racconto e i suoi nes
si Così, questo Tufo dalle belle 
musiche (di Andrea Lesmo e 
Luca Colarelli) e meno materi
co di quanto non dia ad inten
dere il suo titolo, diventa una 
prova di maturità, svelando co
me le vie della nuova danza 
possano essere infinite. E an
che i suoi punti di partenza. 

Marinella Guatterini 
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AGRICOLTURA E 
Passata l'emergenza, si fanno i primi conti dei danni 

In fumo ortaggi 
per 200 miliardi 
È l'effetto nube 

Sono i costi dell'ammasso - La Confcoltivatori: «I risarcimenti li 
faccia il Tesoro» - La Filziat: «Controlli diffusi sulla genuinità» 

ROMA — Il momento dell'e
mergenza è ormai finito an
che in campagna. I guai (e la 
confusione) arrivati con la 
nube di Chernobyl sembra
no ormai passati ed è quasi 
momento di bilanci. Troppo 
presto per quelli definitivi, 
alla Confcoltivatori ritengo
no comunque stima apprez
zabile quella che parla di 200 
miliardi che l'Alma dovrà 
rimborsare al produttori per 
le verdure rimaste Invendu
te. Non soltanto per l 13 or
taggi a rischio Inseriti nell'e
lenco di Degan, ma anche 
per altre produzioni che, pur 
permesse, sono state comun
que rifiutate dal consumato
ri. «I centri di raccolta del
l'Alma — spiega Donati, re
sponsabile dell'ufficio studi 
della Confcoltivatori — 
stanno chiudendo un po' 
ovunque, tranne In Campa
nia e In Veneto dove vi sono 
ancora delle "code" di pro
dotti portati all'ammasso. 
Calcoliamo che gli ortaggi 
distrutti ammontino a circa 
due milioni di quintali, 1 due 
terzi della produzione del
l'Intero mese di maggio per 
le varietà vietate dall'ordi
nanza Degan». 

Secondo Donati, non vi è 
un problema di prezzi («sono 
sufficientemente remunera
tivi»), quanto di celerità nel 
rimborsi e di chi dovrà sbor
sare 1 fondi. Entro un paio di 

mesi, se tutto va bene, I con
tadini potrebbero avere 
quanto gli spetta ma non è 
ancora chiaro da dove arri
veranno 1 soldi. «Dovrà im
pegnarsi il Tesoro — sostie
ne Donat. Togliere questi 
soldi dal budget del ministe
ro dell'Agricoltura sarebbe 
sbagliato. Non dimentichia
mo che 11 settore ha bisogno 
di un grosso sforzo finanzia
rio per il suo rilancio e I soldi 
previsti dal plano agricolo 
sono al minimo indispensa
bile. 

Smorzate, almeno per I 
produttori, anche le preoc
cupazioni dovute al crollo 
del consumo di latte fresco. 
Dopo l rifiuti del primi gior
ni, le aziende di trasforma
zione hanno cominciato a ri
tirare regolamente 11 prodot
to. Resta Intatto, invece, il 
problema di un mercato an
cora sottosopra con conse
guente forte incremento del
le scorte di prodotto lavora
to. «Siamo preoccupati per la 
situazione delle aziende coo
perative e delle centrali mu
nicipalizzate che trattano II 
latte fresco — dice Andrea 
Amaro, segretario generale 
della Filziat. A volte la situa
zione è drammatica. Ci sono 
casi di cassa Integrazione co
me alla Granarolo o di ritar
di annunciati nel pagamento 
degli stipendi. Molte aziende 
sono rimaste anche 15 giorni 

senza incassare una lira; 
Inoltre i prezzi di ritiro del 
prodotto da parte dell'Alma 
considerano sostanzialmen
te l soli costi agricollt. 

«Comunque, aggiunge 
Amaro, il problema non è 
soltanto contingente. C'è ne
cessità di riprendere l'attivi
tà piena con sicurezza. La 
confusione seguita all'ordi
nanza Degan non facilita le 
cose. A questo punto, dob
biamo dare al consumatore 
la garanzia assoluta della 
genuinità di tutti i prodotti 
alimentari. Tutto 11 mercato 
è da ricostruire. Altrimenti, 
c'è 11 rischio persino di un 
cambiamento delle abitudi
ni alimentari degli Italiani, 
magari con una drastica ri
duzione del latte e delle ver
dure nella lista del pasti. Ci 
vogliono, dunque, controlli 
costanti e diffusi, accanto ad 
una vasta informazione del 
cittadini. La vicenda meta
nolo Insegna». 

Uno sforzo cui il sindacato 
degli alimentaristi vuol par
tecipare anche se, dice Ama
ro, «spesso ci troviamo da
vanti al ricatto del licenzia
menti e della chiusura delle 
aziende. Ma anche gli Indu
striali devono fare la loro 
parte espellendo dalle asso
ciazioni imprenditoriali chi 
mette In commercio prodotti 
nocivi o sofisticati'. 

Gildo Campesato 
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Valdobbiadene, un premio 
che si chiama «Cartizze» 

Un vino che 
sa di miele 
di glicine 

Una produ
zione di sole 

800mila 
bottiglie 
Chi sono 

i Mionetto 
Il perché 
di certi 

falsi 
Il prosecco 

Cartizze vuol dire Valdobbiadene: 
prodotto e imbottigliato là dove le 
uve sono nate, sono state raccolte, 
pigiate e lavorate. Altrimenti non è 
Cartizze, questo spumante che ti In
canta col suo gusto sapido e genero
so dal profumo di miele di glicine. 

Scendiamo ripidi verso il Piave 
questi pendii assolati, al quali vi
gnaioli pazienti dedicano le cure più 
amorose. Un pugno di terra, che 
sembra si possa contenere nel pal
mo di una mano, stilla un vino che è 
un'opera d'arte. 

Ma non basta la terra, una terra 
che dà anche, in bella quantità, il 
più conosciuto prosecco, ci vuole il 
lavoro intelligente, attento di eno
tecnici, spesso nati da queste parti 
(la scuola di Conegllano non è lon
tana), per ottenere il meglio del me
glio. 

Lasciamo il prosecco, che ci por

terebbe lontano, e torniamo al pre
zioso Cartizze. Non è sempre un 
amore a prima vista. E questo, in 
fondo, egoisticamente non ci di
spiace poi molto, perché di Cartizze 
non ce n'è per tutti. 

È lo stesso Emilio Mionetto, che 
appartiene alla famiglia e alla can
tina più famosa di Valdobbiadene, a 
raccontarci come un «cartone» di 
Cartizze sia considerato, dal com
mercianti, un premio. Non si può 
«solo» acquistare Cartizze: ma com
perando altro vino si avrà la possi
bilità di comperare una piccola 
quantità di questo pregiato frutto 
della nostra terra. Cartizze come In
centivo, dunque. Una regola che 1 
commercianti accettano, ma che I 
consumatori ignorano. 

La rarità ha Indotto qualcuno, 
tempo addietro, a falsificarlo. Da al
lora — ci spiega Emilio Mionetto — 
gli amatori si sono fatti più attenti, 

e molti vengono a prenderselo di
rettamente in zona. Ma basta fare 
attenzione all'etichetta, controllare 
che 11 vino sia stato prodotto e Im
bottigliato a Valdobbiadene, per 
evitare di bere un falso Cartizze. 

L'azienda Mionetto ha cent'anni. 
Fu fondata nel 1886 da Francesco, 11 
capostipite. Da allora ne ha fatta di 
esperienza. La famiglia si è ingran
dita, ma quasi tutti hanno scelto la 
strada dell'uva. Ora Mionetto lavo
ra due milioni di bottiglie l'anno fra 
prosecco e Cartizze, realizzato, que
st'ultimo, col metodo «Charmat 
lungo». Di Cartizze se ne fanno ap
pena 70-80 mila: un decimo di tutta 
la produzione di Cartizze di Valdob
biadene, che è di circa 800 mila bot
tiglie. Una produzione inferiore, 
tanto per fare un raffronto di nu
meri, a quella del celeberrimo Bru
nello di Montalcino. 

Quando si beve il Cartizze? E co
me si beve? Freddo, su questo sono 
tutti d'accordo. Sul quando t pareri 
divergono. Gli Intenditori lo consi
gliano come dessert, ma gli amato
ri dicono: in qualunque momento, 
soprattutto quando si è In buona 
compagnia, si è felici e si vuol fe
steggiare una persona amica. Forse 
può essere curioso sapere che la 
«confraternita del prosecco», com
posta da novanta membri che si 
riuniscono, avvolti nel loro rossi 
mantelli, una volta l'anno per sce
gliere la bottiglia da presentare alla 
mostra nazionale dello spumante 
che si svolge a Valdobbiadene, In 
settembre, passano, prima dell'as
saggio, un lungo pomeriggio di «ri
goroso digiuno» perché, dicono, «so
lo a stomaco vuoto si può gustare li 
vino come si deve». 

m. ac. 

Una regione minacciata sempre più dalla cementificazione 

Caccia e natura selvatica: 
in Calabria si opera così 

Un vero e proprio progetto di legge per la difesa della fauna presentato dai consiglieri 
regionali Quirino Ledda (Pei) e Simona Dalla Chiesa (Sinistra indipendente) 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'ambiente 
naturale anche In Calabria è 
sempre più minacciato dal 
processi di urbanizzazione 
del territorio. Ogni anno de
cine di ettari di suoli agrario 
e forestale sono sottratti al 
loro uso e cementati o asfal
tati per assecondare un pro
cesso incontrollato di cresci
ta delle periferie o di doppie e 
terze case. La superficie delle 
foreste è diminuita in modo 
vertiginoso nonostante le 
somme enormi che vengono 
spese In Calabria per la fore
stazione. Di pari gravità ai 
fenomeni di urbanizzazione 
sono le minacce all'ambiente 
naturale causate dall'impie
go massiccio di sostanze chi
miche — tossiche o no — 
nell'agricoltura. Sotto que
sta pressione congiunta sono 
saltati molti degli equilibri 
naturali che hanno portato 
alla distruzione della mag
gior parte degli habitat che 
consentivano la sopravvi
venza delle specie animali 
più significative. La natura 
dispone per fortuna di inspe
rate risorse capaci di modifi
care. se non di capovolgere. Il 
segno negativo che Fuomo 
con li suotavoro imprime sul 
territorio e in Calabria basti 
pensare a ciò che è avvenuto 
col lago sull'Angltola, un In
vaso artificiale creato per fi

nalità economiche e senza 
tenere In alcun conto l'even
tuale Impatto ambientale, 
che è diventato sotto la pres
sione dei processi biologici 
un habitat Ideale per le spe
cie più rare di uccelli migra
tori. Da queste considerazio
ni sono partiti due consiglie
ri regionali della Calabria, 
Quirino Ledda (Pel) e Simo
na Dalla Chiesa (Sinistra in
dipendente), che hanno pre
sentato in queste settimane 
un vero e proprio progetto di 
legge per la protezione della 
fauna per dare attuazione 
anche sul territorio calabre
se alla convenzione sulla 
conservazione della vita sel
vatica e dell'ambiente natu
rale adottata a Berna il 19 
settembre 1979 e ratificata 
poi dal Parlamento Italiano 
nell'agosto del 1981. Per di
fendere la fauna selvatica, 
gli habitat naturali e il com
plesso degli equilibri biologi
ci nella forma più integra 
possibile, non basta infatti 
affidarsi al meccanismi 
spontanei delia natura. Oc
corre rendere compatibili lo 
sviluppo economico, la ricer
ca di nuove fonti di occupa
zione con il rispetto per le ca
ratteristiche di fondo degli 
aspetti puramente biologici 
della vita. «Ciò può compor
tare — dicono Ledda e Dalla 
Chiesa — il cambiamento 

del modello di sviluppo fin 
qui perseguito che scarica 
sull'ambiente costi enormi. 
Anche se ciò comporterà af
frontare forti resistenze si 
tratta di questioni che non 
possono essere eluse». Da 
questo punto di vista la legge 
vuole ottenere la messa in 
moto di un processo di riva
lutazione della natura selva
tica intesa come valore in
trinseco sotto i diversi punti 
di vista estetico, sociale ed 
economico, impedendo, ad 
esemplo, la distruzione dei 
siti di riproduzione e di ripo
so, delle uova, 11 commercio 
degli animali vivi o imbalsa
mati, ecc.. Tale processo si 
attiverà mettendo in atto 
misure capaci di bloccare 
l'ulteriore degrado del terri
torio e promuovendo la co
noscenza sempre più appro
fondita dell'impatto che l'at
tività umana ha sull'am
biente. D'altra parte a con
correre a determinare la di
struzione della natura ci so
no alcuni radicati atteggia
menti riconducibili all'igno
ranza e alcune pratiche mol
to diffuse. Nel progetto di 
legge si prende in considera
zione anche la discussa que
stione della caccia che in 
queste settimane è al centro 
di un'iniziativa referendaria 
e che in Calabria è assai dif
fusa. «La caccia — sostengo

no nella relazione al progetto 
di legge Ledda e Dalla Chie
sa — e certamente un'attivi
tà anacronistica che non può 
essere considerata alla stre
gua di un'attività sportiva 
per la sproporzione che ca
ratterizza 11 rapporto tra cac
ciatori e selvaggina. La di
struzione degli habitat ha re
so inermi uccelli e mammi
feri ancor più che il progres
so tecnologico delle armi; 
l'uso di prede provenienti da 
allevamenti priva l'attività 
venatoria di qualsiasi resi
duo elemento che nel passa
to aveva caratterizzato que
sta pratica». Per tutti questi 
motivi nella proposta di leg
ge, che In tutto conta sei arti
coli, si limita nella misura 
del possibile l'attività vena
toria, riducendo 11 periodo 
nel quale essa può essere 
praticata e prevedendolo 
espressamente dalla secon
da domenica di settembre al 
31 dicembre di ogni anno. In 
ogni caso la Regione per l'e
spletamento delle funzioni 
sulla tutela della fauna si av
varrà dei pareri di una vera e 
propria consulta regionale 
per la protezione della fauna 
che sarà costituita da rap
presentanti della Regione 
ma anche da rappresentanti 
delle università e delie asso
ciazioni naturalistiche ope
ranti a livello regionale. 

Turismo verde 

Filippo Veltri \jn nido di airone bianco. Foto tratta dal n. 1/81 di Airone 

A scuola nella 
merlata Bubbio 

A metà strada tra il Mon
ferrato e le Langhe, a due 
passi da Canelll, nella mer
lata Bubbio c'è l'azienda 
agricola di Stefano Reggio e 
della sua famiglia. Stefano è 
un trentenne con tanto di 
diploma di ragioniere che 
ha scelto di aggiungere alle 
tradizionali produzioni di 
uva, frutta e cereali quella 
dell'agriturismo. 

Pensando ad un nuovo 
modo di valorizzare 1 pro
dotti e l'ambiente ha inau
gurato una formula di sog
giorno per gruppi scolastici 
in quelle che già definisce 
•settimane verdi». È un vero 
e proprio trasferimento del
la scuola in campagna, il 
programma, solitamente 
per gruppi di 10-12 ragazzi 
accompagnati dagli - inse
gnanti, prevede normali le
zioni alla mattina e nel po
meriggio escursioni a piedi, 
visite alle grandi cantine e 
agli impianti di lavorazione 
e confezione di uve per vini 
tipici di quella che, non a 
torto, si dichiara la patria 
dello spumante. Gli itinera
ri prevedono visite guidate 
anche alla vicina Roccave-
rano, alla piazza e alla chie
sa del XIV secolo, al vicino 
parco naturale e ad altre 
particolarità ambientali 
delle Langhe che, a diffe
renza del rilievi tondeggian
ti del Monferrato, hanno ci
me come il Bec Valla che su
perano i cinquecento metri. 

La settimana si conclude 
con una serata di addio il 
venerdì o il sabato sera, che, 

con la presenza dei genitori, 
si trasforma in una gran fe
sta con musica di chitarra e 
una poderosa torta. 

Nell'azienda ognuno ha 11 
suo compito, Stefano si oc
cupa della campagna, della 
cantina e delle attività ri
creative, Rita, che è la sorel
la più giovane, della sala da 
pranzo e del riassetto delle 
camere e la mamma della 
cucina, improntata alla tra
dizione piemontese In cui si 
innestano variabili bubbiesi 
che l'adatta a stomaci non 
abituati a mangiar robusto. 
Poi ci sono 1 funghi e l tartu
fi selvatici, che son da rac
cogliere discretamente, sen
za far chiasso, nei boschi vi
cini. 

Ovviamente, In cucina, 
tartufi e funghi la fanno da 
padroni, insaporiscono mol
te pietanze e reggono bene 
l'equilibrio di una tavola 
con un assortimento di al
meno trenta antipasti e 
l'immancabile primo piatto 
di «tajarin» fatti in casa con
diti con sugo di arrosto. 

Moscato, Barbera e Cor
tese Doc, ma anche Pinot 
Bianco sono le uve che l'A
zienda «la Scapina» produce, 
è una zona da uva favolosa, 
in gran parte destinata alla 
vendita poi alla trasforma
zione in proprio. Ma la ri
chiesta di «vino da cascina* 
sta progressivamente au
mentando, e grazie anche 
all'ospitalità agrituristica 
si sta consolidando la ten
denza alla prenotazione da 
un anno all'altro, con in
dubbi reciproci vantaggi. 

Telefonare a Stefano 
Reggio (0144) 8225 oppure a 
Turismo Verde di Asti (0141) 
54320-55344. 

Efrem Tassinato 

ROMA — L'Associazione na
zionale cooperative agricole 
della Lega è stata accolta co
me membro effettivo nel Co-
geca, l'organismo che rap
presenta la cooperaz'.one 
agricola della Cee. La deci
sione è stata presa all'unani
mità nelle prime ore del po
meriggio di mercoledì 21 
maggio a Bruxelles. Anche 
la Confcooperative, che era 
presente nel Comitato attra
verso l'affiliazione alla Fé-
derconsorzl, è stata accplta 
come membro effettivo. E fi
nita cosi quell'assurda situa
zione che vedeva, fin dalla 
costituzione del Cogeca, la 
Federconsorzi come unico 
rappresentante della coope-
razione agricola Italiana 
presso la Comunità. Da mol
ti anni l'Anca-Lega si batte
va per ottenere questo rico
noscimento che le veniva ne
gato per 11 veto della Feder
consorzi, veto che da qualche 
tempo si era attenuato fino a 
cadere del tutto. 

«La decisione presa a Bru
xelles — ha dichiarato il pre
sidente dell'Anca, Luciano 
Bernardini — pone fine ad 
una anomalia aurata troppi 

Finalmente pure 
l'Anca Lega è 

membro del Cogeca 
anni e consente la piena rap
presentatività del movimen
to cooperativo italiano nel
l'organismo comunitario. SI 
conclude positivamente una 
lunga battaglia che vede ri
conosciuta la rappresentati
vità del settore agricolo della 
Lega delle cooperative anche 
a livello comunitario. Nell'e-
sprtmere la mia profonda 
soddisfazione — ha concluso 
Bernardini — desidero met
tere in evidenza che il con
corso di sforzi che ha con
sentito questo positivo risul
tato è il segno che 11 supera
mento delle discriminanti 
politiche e ideologiche con

sente una convergenza di 
sforzi e di impegno che torni 
a tutto beneficio dei produt
tori agricoli e dell'agricoltu
ra italiana. Desidero anche 
esprimere l'apprezzamento 
per i movimenti cooperativi 
europei che già da tempo si 
erano favorevolmente 
espressi per l'ingresso del
l'Anca nel Cogeca». 

Dal canto suo il vicepresi
dente Agostino Bagnato, do
po aver rilevato che «da tem
po non esisteva più alcun 
motivo plausibile per tenere 
l'Anca fuori dalla principale 
Istituzione comunitaria pre
vista per la cooperazione 

agricola», ha dichiarato che 
«il risultato ottenuto è frutto 
della giusta strategia di poli
tica economica della coope
razione agricola della Lega, 
fondata sulla partecipazione 
dei produttori alla costruzio
ne di un moderno sistema 
agro-alimentare». Bagnato 
ha espresso vivo ringrazia
mento «ai commissari italia
ni delia Cee. Ripa di Meana e 
Natali, per il sostegno che 
hanno sempre dato alla ri
chiesta dell'Anca». Bagnato 
ha esteso ti suo ringrazia
mento ai membri della Com
missione agricoltura del 
Parlamento europeo, con l 
quali si era recentemente in
contrato a Strasburgo. «Ora 
la cooperazione agricola ita
liana — ha concluso Bagna
to — potrà finalmente far 
sentire la sua voce con mag-

S'iore ampiezza e autorevo-
ezza nelle sedi più rappre

sentative a livello europeo e 
rafforzare l'iniziativa per la 
riforma della politica agrico
la comune e la tutela dell'a
gricoltura italiana». 

S. C. 

Da 7 anni opera anche in Italia un'associazione di amatori di piante grasse 

Succulente, una passione da solitari 
Dal nostro corrispondente 

BORDIGHERA — Le piante succulen
te, nonostante le loro spine, contano 
tanti «amatori» che si sono riuniti in una 
associazione che porta appunto il nome 
di «Associazione amatori piante succu
lente». con oltre un migliaio di iscritti. 
Un sodalizio vecchio di appena sette an
ni e giunto per ultimo, mentre da molto 
tempo ne esistono in ogni pane del 
mondo: Stati Uniti d'America, Unione 
Sovietica. Francia, Grecia. Germania 
dell'est e dell'ovest, nord Europa, Gran 
Bretagna, e l'elenco potrebbe ancora 
continuare. 

Raccogliere piante grasse, studiarne 
la riproduzione per semi e per talee, fare 
scambi con altri appassionati è il passa
tempo degli «amatori delle succulente». 
•Anche le vacanze sono legate al nostro 
hobby e quando possiamo ci rechiamo 
in Cile o in Messico o in Africa a racco

gliere e comprare semi» — ci dice un 
giovane partecipante all'assemblea an
nuale dell'Associazione tenutasi al pa
lazzo del Parco di Bordighera. «È da ra
gazzo che colleziono piante ed in casa ne 
ho 350 specie. Una parte le ho acquista
te, altre le ho realizzate con i semi. An
nualmente spendo sulle lOOmila lire e 
l'unico problema è Io spazio. Da aprile 
ad ottobre le tengo in giardino, negli al
tri mesi in casa. Un po' dappertutto», è 
la dichiarazione del collezionista Paolo 
Zamara di Venezia. Un modo per impie
gare il tempo libero che non costa molto 
in soldi, ma che richiede però un impe
gno in studio e conoscenza. Quante sono 
le specie di piante succulente, cosi defi
nite per la tanta acqua che riescono a 
trattenere al loro intemo, e più comune
mente chiamate «grasse»? «Forse nessu
no è in grado di stabilirlo, tanto più che 
ne vengono scoperte sempre altre. Mol
te sembrano simili e che sono diverse lo 

si rileva soltanto al momento della fiori
tura o quando si raccolgono i semi». E 
alcune per dare i semi impiegano qual
che cosa come 40-50 anni! 

«È una passione che non richiede 
molto impegno e che consente una certa 
libertà. Non necessitano di molta acqua 
per cui si possono trascurare anche per 
una quindicina di giorni»; sono dichiara
zioni raccolte a Bordighera. Si possono 
realizzare nuove varietà con l'ibridazio
ne? «Preferiamo la genuità della pianta 
tanto più che alcune specie rifiutano l'i
bridazione con una protezione naturale 
con fioriture in periodi diversi, proprio 
per mantenere la propria identità». La 
riviera ligure di Ponente fu una delle 
prime zone della nostra penisola a cono
scere la presenza di piante succulente 
importatevi da inglesi e tedeschi reduci 
da spedizioni coloniali e che qui aveva
no trovato il clima ideale per l'acclima
tazione. A Bordighera si ricorda il sog

giorno, negli anni precedenti il primo 
conflitto mondiale, dello studioso Wal
ther Haage, ora S6enne e che vive nella 
Repubblica democratica tedesca, crea
tore di una industria di piante grasse e 
di un altro tedesco, Gualtiero Erfeldt 
(primi anni del '900), anch'egli appas
sionato ed importatore di succulente (il 
suo stabilimento si chiamava «Primo-
res», evidentemente primo). Oltre agli 
amatori della domenica sono presenti 
nel nostro paese circa 500 stabilimenti 
dove si coltivano e si commercializzano 
le succulente, la maggior parte ubicati 
in Liguria. Il costo di una piantina? Dal
le 2 alle 3mila lire. 

La quota annuale di iscrizione alla As
sociazione italiana amatori piante suc-
culente è di lire lòmila e aà diritto a 
ricevere gratuitamente la rivista 
•Piante grasse edita a Roma. 
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Concluso il terzo congresso regionale del Pei 

«Sulle centrali 
del Lazio deve 

decidere la gente» 
L'intervento finale di Achille Occhetto - Vivace discussione su nu
cleare e referendum - In serata l'elezione degli organismi dirigenti 

•Compagni vi chiedo di ve
nire al nostri tavoli a firmare 
e a discutere. La posizione 
del Pel sul referendum con
sultivo è senza dubbio positi
va. Ma noi Intanto raccoglia
mo le firme per quelli abro
gativi, perche In ogni caso la 
gente sia chiamata a decide
re». Prende la parola Enzo 
Mastrobuonl, da pochi gior
ni segretario regionale della 
Fgcl, e II nucleare torna pre
potentemente al centro del 
dibattito del terzo congresso 
regionale del Pel Sono pochi 
I delegati che non prendono 
posizione e ogni volta scende 
II silenzio in una platea spes
so sommersa dal brusio. 

Ne parla Quarto Trabac-
chlnl segretario della federa
zione di Viterbo: «A Montalto 
sta nascendo una centrale da 
2.000 megawatt. Dieci anni 
fa accettammo nonostante i 
contrasti Ma nessuna delle 
domande sulla sicurezza e 
sulle garanzie democratiche 
ha avuto risposta Allora di
ciamo che se queste risposte 
non arrivano la centrale de
ve essere sospesa e sulla sua 
costruzione si deve pronun
ciare il popolo Italiano». 

Per Domenico Girardi, se
gretario della federazione di 
Rieti va però evitato «Il ri
schio che l'emozione la fac
cia da padrona. Fondamen
tale è l'elemento della sicu
rezza: senza di essa la scelta 
va ripensata». Appassionato 
l'intervento di Rinaldo Sche
da: «La sicurezza dell'uomo 
non ha prezzo. Siamo di 
fronte ad un'energia che si 
mette In circolo e non si sa 
controllare. Allora, dico che 
Il referendum consultivo è 
Importante ma non deve ser
vire però a prendere tempo. 
Sul nucleare il partito deve 
prendere una posizione 
unificante». Il dopo-Cherno-
byl non può mancare nell'in
tervento di Vincenzo Rec-
chla, segretario del partito a 
Latina dove funziona una 
centrale simile a quella del 
disastro sovietico: «Sono 
d'accordo con la posizione 
della direzione ma dobbiamo 

insistere sulla richiesta di 
chiusura di Borgo Sabotino». 

Anche le conclusioni di 
Achille Occhetto, della se
greteria nazionale del Pei, 
sono in buona parte dedicate 
al nucleare: «Prima di Cher-
nobyl abbiamo avuto la ca
pacità di mettere in evidenza 
che la rivoluzione tecnologi
ca potenzia e allarga le facol
tà degli individui ma deter
mina anche nuovi pericoli 
per la stessa incolumità del
la specie. Per questi motivi, 
dopo Chernobyl, abbiamo 
aperto una riflessione che si 
deve concretizzare nella con
ferenza nazionale sull'ener
gia e sul ricorso ad un refe
rendum consultivo». Il diri
gente comunista ha aggiun
to che «11 Pei non demonizza J 
referendum abrogativi ma 
allo stesso tempo chiede a 
tutti gli ambientalisti di con
vergere sulla proposta di re
ferendum consultivo proprio 
perché pone un quesito più 
completo e decisivo. Non 
possono inoltre sfuggire 1 ri
svolti ecologici e catastrofici 
del nucleare di guerra, della 
militarizzazione dello spazio 
e delle infami armi chimi
che». 

Nel dibattito, come nella 
relazione di Giovanni Ber
linguer, accanto all'ambien
te un posto importante spet
ta ai problemi del lavoro e 
della crisi dell'istituzione re
gionale. «Nella società lazia
le vedo venire avanti gravi 
fenomeni di corporativismo 
tra gli occupati — dice Neno 
Coldagelii, segretario della 
Cgil —. Se non vengono 
sconfitti è impossibile parla
re di un'alleanza riformatn-
ce per il progresso». Per 
Franco Tumlno, presidente 
della Lega delle cooperative. 
•non dobbiamo lasciarci an
dare ad analisi catastrofiche 
dell'economia regionale. Me
ritano invece grande atten
zione i comparti produttivi 
fondamentali (agricoltura, 
opere pubbliche, recupero 
edilizio, cooperazione) e le 
forze economiche». 

«Non ci si può però na
scondere — aggiunge Sche

da — che Lucchini è finora 
un trionfatore. È il momento 
di cambiare rotta, per redi
stribuire i profitti a favore 
dell'occupazione. Con t con
tratti si può ridare potere sa
lariale alla gente». Sul terre
no sociale e dell'occupazione 
la grande occasione del pe
trolio a buon prezzo è stata 
sprecata dal governo. Dice 
Occhetto: «Senza un'innova
zione di sistema saremo tra
volti dalle capacità concor
renziali degli altri Per que
sto a Roma e al Lazio spetta 
il grande compito di diventa
re una regione capitale del
l'informatica». 

Un nuovo sviluppo può 
passare per il governo penta
partito? Impossibile, dicono 
i comunisti. 

Paralisi istituzionale, ab
bandono del servizi nessun 
intervento di programma
zione dominano la scena 
dell'amministrazione alla 
Pisana (ne hanno parlato 
con abbondanza di partico
lari Gino Settimi, Mano 
Quattruccl, Giacomo D'A-
versa, Nicola Lombardi). Le 
cose non vanno meglio in 
Campidoglio (su questo pun
to è Intervenuta Franca Pri
sco). «Il superamento del 
pentapartito non sarà però 
facile — aggiunge Mano 
Quattruccl —. Una svolta 
potrà fondarsi solo sui con
tenuti e la presentazione da 
parte del gruppo comunista 
di un programma minimo è 
un passo in questa direzio
ne» Per Occhetto «occorre 
aprire una fase nuova della 
politica italiana, a partire 
dalle Regioni, con una con
venzione programmatica ar
ticolata sul territorio». 

Un programma di governo 
ma anche un partito capace 
di farlo affermare. «Un parti
to veramente regionale — 
hanno detto in molti — ca
pace di esprimere una forte 
direzione e una politica uni
taria per le federazioni del 
Lazio». Un gruppo dirigente 
che dovrà uscire dalle elezio
ni che sono andate avanti fi
no a tarda notte. 

Luciano Fontana 

Clamorosa fuga a piazzale Clodio: si dilegua Vittorio Carnovale, boss sanguinario 

Evade durante il pr 
E riuscito a fuggire in ma

nette dall'aula bunker del 
tribunale. Il protagonista 
dell'incredibile e clamoroso 
episodio accaduto ieri pome
riggio nel palazzo di piazzale 
Clodio non è un detenuto 
qualsiasi ma Vittorio Carno
vale, personaggio di spicco 
del mondo della criminalità 
e grosso calibro della «banda 
della Magliana» l'organizza
zione malavitosa che per an
ni ha tenuto nella capitale 11 
controllo del traffico degli 
stupefacenti e che nel corso 
della sua ascesa strinse lega
mi con la camorra, la 
'ndrangheta e anche con le 
frange del terrorismo nero. 
Al termine dell'udienza del 
processo, che lo vede impu
tato con altri 61 complici, il 
boss ha eluso la sorveglianza 
degli agenti sistemati da
vanti alla saletta dei detenu
ti ed è sparito, per i corridoi 
confondendosi tra la folla 
degli avvocati, o parenti ve
nuti ad assistere al dibatti
mento. 

Lascia in manette l'aula bunker 
uno della banda della Magliana 
Interrogativi inquietanti sull'episodio - Ricerche affannose per 2 ore, poi l'allarme - L'uomo 
accusato di omicidio e spaccio di stupefacenti - Era uno dei capi dell'organizzazione 

E la scarna ricostruzione 
dell'accaduto fornita con 
malcelato imbarazzo dagli 
inquirenti che hanno confer
mato la notizia con notevole 
ritardo, quando ormai nella 
zona si erano concluse le 
battute disposte nel vano 
tentativo di riacciuffare l'e
vaso. Vittorio Carnovale era 
stato arrestato nel gennaio 
scorso in un miniapparta
mento di un residence sul-
l'Aurella. Per lui il pubblico 
ministero Leonardo Aguecl 
aveva chiesto ai giudici della 
sesta corte d'Assise l'erga
stolo e sei mesi perché rite

nuto responsabile dell'assas
sinio di Mario Loria «vivan
diere» della banda Cimino e 
del ferimento di un altro big 
della Magliana e di traffico 
di droga. Tutte accuse, que
ste, delineate dopo le rivela
zioni di alcuni pentiti soprat
tutto di Fulvio Lucioli, Il 
quale lo aveva indicato come 
il numero uno dell'organiz
zazione criminale. 

Insieme a Vittorio Carno
vale era stata chiamata alla 
sbarra la banda che per pri
ma aveva capito l'importan
za dell'«affare droga» e che 
per questo non aveva esitato 

a stringere alleanze con 1 
trust camorristici, ma che fi
nì per essere dilaniata dalla 
lotta per II comando dividen
dosi In due fazioni. Sono al
meno dieci gli omicidi scan
diti da un'impressionante 
sequenza che prese il via con 
l'uccisione, nel settembre 
dell'80, di Franco Giusep-
pucci soprannominato «er 
negro», e continuò con lo 
sterminio della famiglia 
Proletti. Un anno dopo 
un'altra falda torna ad in
sanguinare le strade di Ro
ma con l'assassinio del nuo
vo boss Nicolino Selis e del 
cognato Antonio Leccese. 

Poi di seguito altre vittime: 
Giuseppe Magllolo, Claudio 
Vannicola, Angelo De Ange-
lls. Franco Nicollni, Mario 
Loria. 

Il processo è iniziato pochi 
giorni fa nell'aula Occorslo 
protetta da \e tn antiproiet
tile e da un consistente 
schieramento di sorveglian
za. Agenti all'ingresso, agen
ti nel gabinetto degli impu
tati, agenti nella piccola 
stanza riservata ai detenuti. 
Di qui ieri pomeriggio è riu
scito ad allontanarsi Vittorio 
Carnovale senza che nessu
no si accorgesse di nulla. Co

sa è stato: una fuga messa in 
atto magari cogliendo a volo 
l'occasione dell'attimo men
tre gli agenti erano presi 
dall'operazione trasbordo 
per il rientro del detenuti In 
carcere, o Invece un plano 
ben architettato con tanto di 
complici all'esterno? 

Gli inquirenti, colti alla 
sprovvista, dalla clamorosa 
sparizione preferiscono per 
ora tacere. DI certo si sa che 
non appena ci si è resi conto 
dell'evasione sono scattate 
in tutto 11 quartiere massicce 
battute. Poliziotti e carabi
nieri aiutati dal cani sono 
stati lanciati nella caccia al
l'uomo per le strade del din
torni che però non ha porta
to a nulla. Vittorio Carnova
le che al momento dell'arre
sto si era lasciato sorprende
re mentre dormiva tanqull-
lamente nel letto del suo na
scondiglio, questa volta In
vece è riuscito a scappare fa
cendosi beffa di ogni disposi
tivo di sicurezza. 

Valeria Parboni 

La Stefanini lavorava a Rebibbia 

Tre ergastoli 
per l'omicidio di 
una vigiliatrice 
Per l'omicidio della vigilatrice del carcere di Rebibbia Germana 

Stefanini, avvenuto nel gennaio del 1983, e crudelmente registrato 
«in diretta», la seconda Corte di Assise ha condannato al carcere a 
vita i terroristi rossi Francesco Donati, Carlo Garavaglia e Barbara 
Fabrizì I tre dovranno inoltre scontare altri trent'annì di reclusio
ne per il ferimento della dottoressa del penitenziario romano Giu
seppina Galfo, per una lunga serie di rapine e per l'assalto alla 
caserma dell'aeronautica di Castel di Decima. Per quest'ultimo 
episodio, avvenuto nel settembre del 1982, i giudici hanno condan
nato a undici anni Flavia Nicolotti, una brigatista rossa oggi disso
ciata dalla lotta armata. 

Le pene inflitte a Donati, Garavaglia e a Barbara Fabrizi sono 
state riunite nell'unica condanna all'ergastolo con 18 mesi di isola
mento. La corte ha condannato inoltre gli imputati al risarcimento 
dei danni nei confronti di Giuseppina Galfo, difesa dall'avvocato 
Fausto Tarsitene. La sentenza è stata emessa ieri pomeriggio dopo 
sessanta ore di camera di consiglio. La corte ha quindi accolto le 
richieste sollecitate dal pubblico ministero Margherita Gerunda. 
Dal processo erano state stralciate le posizioni di altri due imputa
ti, Vittorio Bolognesi e Natalia Licas, che subiranno un giudizio a 
parte. 

«Sono contenta' è una sentenza giusta» si è limitata a dire, dopo 
la lettura del dispositivo, la dottoressa Galfo, che ha seguito assi
duamente tutte le udienze del processo. 

Era cosi l'apertura del «Ballo, non solo» l'anno scorso. E quest'anno? 

mero o permanente? Per adesso 
l'Estate è soltanto deprimente...» 

Un giudizio del gruppo comunista suU'«abbozzo» di programma per la stagione culturale estiva - Nicolini: 
«Abbiamo spinto a fare progetti ma c'è ben poco» - Il problema della «congruità della spesa» 

•Il problema me lo sono posto: co
sa devo fare? Ritirare la firma? In 
fin del conti 11 "marchio registrato" 
dell'Estate Romana è mio». Battute 
polemiche, divertenti, a volte autol-
roniche di Renato Nicollni alla con
ferenza stampa convocata len mat
tina a Botteghe Oscure dal gruppo 
comunista (erano presenti il capo
gruppo Franca Prisco, Nicollni. Ro
berta Pinto) e dalla Federazione ro
mana (c'era 11 neoeletto responsabile 
culturale e membro della segreteria 
Lionello Cosentino) per una valuta
zione della politica culturale del Co
mune ed un primo giudizio sull'E
state Romana. Il primo esempio del
le critiche che muo\e il Pel è venuto 
proprio ieri mattina: in sostanza, la 
conferenza stampa non ha potuto 
•esaminare» il programma dell'as
sessore Ludovico Gatto, per il sem
plice motivo che l'annunciata pre
sentazione dell'Estate non si è tenu
ta. 

•Incapacità di decidere e program
mare, tentativo di escludere dalle de
cisioni Il Consiglio comunale e la cit
tà. SI riscontra In questo caso come 
nella clamorosa vicenda della parata 
In via del Fori Imperiali — ha sotto

lineato Franca Prisco — •. Ed anche 
sull'Estate Romana le richieste del 
Pei sono state, ormai da mesi, quelle 
di conoscere innanzitutto I program
mi, la possibilità di spesa, l'idea ge
nerale della manifestazione «perché 
non abbiamo alcuna intenzione di 
fare da killer ad una iniziativa sia 

Kur traballante che la città attende», 
a detto Nicollni. E per questo che I 

consiglieri comunisti hanno preteso 
che la commissione cultura discu
tesse e votasse subito i programmi 
dell'assessore, per porre la giunta ca
pitolina dinanzi alla «stretta, di 
prendere una decisione, che è poi 
stata quella di stanziare 3 miliardi e 
700 milioni per l'Estate, in ritardo, su 
programmi non definiti, senza anco
ra un bilancio che ne faccia com
prendere il «quadro* in cui vengono 
spesi. «Sul programmi presentati in 
commissione — ha detto Nicollni — 
abbiamo poi votato contro. Non ci 
convincono e altro non erano che ap
punti generici. Ma vogliamo che l'E
state si faccia: chi governa deve fare 
delle cose, poi la città darà 11 suo giu
dizio». 

Ma un primo aspetto preoccupan
te viene già dal lato economico. Sin

daco e segretario generale — affer
ma il Pei — hanno permesso di spen
dere tutti i fondi a disposizione del 
Comune ed ora tentano di far ricade
re i «tagli» sulla cultura. «Un'idea 
marginale della cultura perfetta
mente in linea con la tradizione de
mocristiana», fa notare Nicollni. E 
ancora un appunto: «Contrariamen
te a quanto qualcuno dice — è sem
pre Nicolini a parlare — quest'anno 
si spende di più dell'85. E il Comune 
non svolge più il ruolo di coordinato
re, creatore di strutture nelle quali 
far svolgere le manifestazioni, finan
ziando direttamente soltanto po
chissime iniziative in cui all'alta 
qualità non poteva corrispondere 
una pari resa economica (il Festival 
dei poeti, ad esempio). Quest'anno — 
prosegue Nicolini — si torna ai fi
nanziamenti a pioggia, si affidano 
contributi alle singole organizzazio
ni insieme alla gestione di tutto l'al
lestimento, a partire dalle strutture. 

•Il problema è — ha concluso — 
che tutto questo viene anche fatto 
male: un po' di soldi per tutti, meno 
di quelli richiesti per allestire inizia
tive qualificate, senza alcuna scelta e 
selezione». 

Un altro punto è stato affrontato 

dai consiglieri comunisti: quello del
ia «congruità delle spese* sul quale — 
hanno detto — non transigeremo. 
Risulta infatti che nessun atto com-

Riuto finora (compresa la festa per il 
atale di Roma) sia stato approvato 

dalla commissione di verifica delle 
spese che fu imposta alla giunta di 
sinistra: «Perche — ha detto Nicolini 
— quello che valeva per il Pei non è 
più valido per il pentapartito?*. 

Giudizi durissimi, infine, sullo 
stravolgimento dell'idea che la cul
tura potesse divenire -un filo unifi
cante tra periferia e centro — ha det
to Roberta Pinto — insieme alla pre
tesa di separare fasce colte e popolari 
della città». Cosa che si è espressa 
nella proposta demagogica avanzata 
in giunta di una «commissione» com
posta da portantini, casalinghe, stu
denti e impiegati che selezionassero i 
programmi dell'Estate». E, intanto, 
sono nella paralisi economica e isti
tuzionale gli enti culturali cittadini 
— ha detto Lionello Cosentino — sul 
futuro dei quali sfidiamo da subito il 
sindaco. In realtà — ha concluso — 
stiamo passando dalla polemica tra 
effimero e permanente ad una situa
zione semplicemente deprimente». 

a. me. 

Germana Stefanini, fotogra
fata dai terroristi 

Bloccati in una villa a Tarquinia 

Stavano cercando 
terroristi, presi 
7 della camorra 

Dal nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — SÌ è con
clusa con l'irruzione di carabi
nieri e polizia in una villa del 
Lido di Tarquinia e con l'arre
sto di sette persone, che costi
tuivano un tipico nucleo fami
liare di camorristi, l'operazione 
che era scattata nel pomeriggio 
di mercoledì scorso, dopo che 
una Fiat Uno targata Napoli, 
con tre persone a oordo aveva 
forzato un posto di blocco al
l'ingresso nord di Civitavec
chia. Si allenta così nell'intera 
zona lo stato di tensione tra la 
popolazione e la stretta vigilan
za da parte delie forze dell ordi
ne allertate, attraverso una pri
ma segnalazione proveniente 
da Ovada, per la possibilità di 
azioni terroristiche a Civitavec
chia. Del resto la forzatura del 

blocco da parte della Uno e la 
successiva sparatoria di merco
ledì avevano avvalorato questa 
segnalazione, che in breve ave
va fatto scattare una stretta 
sorveglianza nell'intero territo
rio, con particolare riferimento 
ai punti nevralgici del porto, 
delle centrali Enel, dei depositi 
costieri e della Scuola di Guer
ra di Civitavecchia. 

Fortunatamente si è trattato 
di un falso allarme, o quanto 
meno di una soffiata che aveva 
forse lo scopo di far intensifi
care i controlli delle forze del
l'ordine a Civitavecchia. Non 
sembra casuale, infatti, che 
proprio attraverso la stretta vi-
gilanza di carabinieri e polizia 
giovedì sia stata sgominata una 
banda di ladri di gioielli, cattu
rato Maurizio Agus e recupera

to denaro in contanti per 80 mi
lioni e preziosi per un valore di 
150 milioni. 

Carabinieri e polizia sono 
giunti alla villa di Riva dei Tar-
quini dopo il ritrovamento del-
1 auto nei pressi di Manciano, 
in provincia di Grosseto, e la 
conferma che non si trattava di 
una macchina rubata. Attra
verso lo stretto collegamento 
con il nucleo carabinieri di Na
poli era stato possibile giungere 
all'individuazione del proprie
tario e da una segnalazione 
giunta nella serata di venerdì 
collegare gli uomini a bordo 
della Uno con alcuni degli oc
cupanti della villa. L'operazio
ne, ha portato all'arresto, fra gli 
altri, di Domenico D'Ausilio, 35 
anni di Napoli, ricercato per as
sociazione a delinquere di 
stampo camorristico, per omi
cidio e tentato omicidio, e lati
tante da due anni e mezzo. Un 
nome di spicco n.eU'ambito del
la Nuova Famiglia, di cui era il 
capo indiscusso per la zona 
Fuorigrotta-Bagnoli. Con il 
D'Ausilio arrestato il suo luo
gotenente Giuseppe Afelio, 25 
anni, di Napoli. Entrambi era
no feriti. Sono finiti in galera 
anche gli affittuari della villa: 
Antonino Melodia, 28 anni di 
Gela, e sua moglie Anna Aiello, 
sorella di Giuseppe, e inoltre 
Pasquale Quotidiano, Pasqua
lina Cirella e Maria Rosaria 
Niellisi, tutti di Napoli. 

Silvio Serangeli 

Come il suo Nuvolari, è 
basso di statura. Come ti suo 
amicone De Gregori, calza 
un cappellone di paglia a lar
ghe tese sotto il quale danza
no senza sosta due occhietti 
pungenti che sembrano con
densare umori e irrequietez
ze del personaggio. Come 
Dalla è un talentacelo, un 
istrione consumato che, an
che fuori dal palcoscenico, sa 
dare corpo e vigore ad ogni 
singola battuta. E la platea, 
circa duecento studenti sti
pati in un'aula dell'universi
tà di Tor Vergata, segue par
tecipe le divagazioni del pro
fessor Lucio Dalla, cantau
tore di vaglia, nome di spicco 
della rassegna »Note d'auto
re*, ideata e messa in scena 
dall'associazione culturale 
'Massimiliano Kolbe», fiore 
all'occhiello dei cattolici po
polari. 

Narra le sue origini, il pro
fessor Dalla, i primi passi nel 
mondo della musica. Ricor
da con arguzia: »In Italia era 
in atto, in quegli anni, il pas
saggio da una società conta
dina a una moderna società 
industriale. Un processo di 
cccelerazione che scon volge
va abitudini e costumi. L'im
magine del mondo contadi
no si rifletteva nella musica. 
nella tipologia stessa dei 
cantanti. Per il pubblico, To-
mna Torrielli era la caramel-
laia; Siila Pizzi la risuotatri-
ce di scarpe. Oggi, se sfogli 
"Sorrisi e canzoni", vieni a 
sapere che Dalla è un pesce, 
che Stevie Wonder è un ac
quano*. 

Afa c'era l'Emilia, Bologna 
soprattutto. Prosegue l'a
marcord: 'Bologna, negli an
ni della mia giovinezza, rap
presentò una sorta di Green-
wìch Village: atmosfera esi
stenzialista, musica colta; 
jazz, molto jazz. Una città 
che mi ha dato realmente 
qualcosa». 

Piovono le domande, le 
voci si accavallano. *C'ero 
prima io», protesta uno stu
dente che teme di perdere 
l'occasione propizia. Senza 
microfono, è un problema 
farsi sentire. C'è un attimo di 
confusione. *Mi piacciono 
per questo i romani — osser
va divertito Dalla —. Da un 
linguaggio paludato passa
no in un attimo a un disin
volto: ahò, che me devo d'al
za?». La platea ride ed ap
plaude. 

Il professor Dalla abborda 

Con gli studenti a Tor Vergata 

Il prof Dalla 
in cattedra 
si racconta 

all'università 
Il botta-risposta organizzato dai cattolici 
Bologna, la musica, le canzoni, il mondo og
gi - E alla fine gran corsa per l'autografo... 

Ludo Dalla durante la sua «aziona 

con semplicità temi impe
gnativi. L'aspetto epico della 
musica. *Neìla canzone mo~ 
derna manca questo elemen-
to, 11 carattere più schietta
mente popolare. Io tento di 
riportarlo In auge*. Non può 
mancare un accenno alla 
sua collaborazione con il 
poeta Roberto Roversl. *Un 
rapporto anche frustrante. 
In lui era molto forte l'ipote
ca Ideologica. Propugnava 
una canzone nazionalpopo
lare e sanremese; non per lu
cro. ma per favorirne la dif
fusione, per stabilire un con
tatto con la gente. Per me l'i
deologia è lo stare insieme, il 
ricordare». 

Ha II giusto ritmo, le giu
ste pause, ammiccamenti 
sapienti e battute calibrate. 
Le domande sono spesso ba
nali, prive di mordente, qua
si puerili: «Tra I tuoi dischi 
quali preferisci?», «Qua/e 
canzone ti place di più og
gi?*. Lui stravolge la banali
tà, la riveste di un senso. SI 
sofferma sul problema del 
linguaggio, tln provincia II 
linguaggio è ancora Impor
tante. Ma. in genere, oggi le 
parole stanno perdendo il lo
ro peso; nascono parole pia t-
te, prive di spessore, gerghi 
per iniziali». 

Una brusca frenata. L'in
tellettuale cede il posto allo 
showman: «A proposito di 
Idioma, avete una paglia?». È 
tutto un volare di pacchetti 
di sigarette per la sala. Ogni 
sua frase suscita II riso, sca
tena applausi. Effetto Indot
to del divismo, ma anche la 
sua estrema comunicatività. 
la sua capacità di aggirare le 
secche della pedan feria. Par
te di Cristo, della vocazione 
trasgressiva del cattolicesi
mo italiano, quella cultura 
del santi cosi slmile alla bra
siliana. Ritorna alla canzo
ne, che *èpossibilità di rider
si addosso, ma anche di gio
care con le parole*. Esalta la 
funzione dell'Ironia. 

Una prolusione di circa 
un'ora. Quando s'alza è qua
si senza voce e non nasconde 
I suol timori per 11 concerto 
che dovrà tenere In serata. 
Come un sol uomo, gli stu
denti gli sono addosso. Per 
loro è ti momento tanto atte
so dell'autografo. Peccato, u 
professor Dalla non merita 
di essere Imbalsamato come 
un qualsiasi divo. 

Giuliano Capecelitro 



16 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
25 MAGGIO 1986 

Appuntamenti 

N A T U R O P R A T I C A — Il Cen
tro italiano (Via Giuseppe Pitré. 
13 • Tel. 4 2 4 7 3 0 6 ) ha in pro
gramma oggi, per il riconosci
mento della erbe officinali, una 
gita a Leonessa (Rieti). Marte
dì. alle 19. nella sede del Cen
tro, John Ooron (Stat) tiene un 
seminario-workshop sulla ctec-
nica Alexander» (rieducazione 
nell'uso del corpo a partire dai 
piccoli movimenti quotidiani; 
far prendere coscienza della in
scindibilità del rapporto mente-
corpo). 

U N A POLIT ICA CULTURALE 
PER IL T E M P O LIBERO — Al 
Museo di Roma — Palazzo 
Braschi — oggi seconda gior
nata convegno promosso dal-
l'Enrias e dal Comune di Roma. 
Intervengono tra gli altri l'as
sessore alla cultura Ludovico 
Gatto. Maria Lugli docente uni
versitario e il ministro Oscar 
Mamml. 

FADE ARTE — Ancora oggi 
all'Hotel Plaza (Via del Corso. 
126) e presso il Jolly Hotel 
Leonardo da Vinci (Via dei 
Gracchi. 3 2 4 ) si svolgono mo
stre d'arte contemporanea de
dicate a Michele Cascella e ad 
altri maestri (Dafi. De Chirico. 
Guttuso, Picasso. Mirò, Sassu, 

Mostre 

• E O V A R D M U N C K — É 
aporta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch. che com
prende 2 5 0 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale o da collezioni private 
norvegesi Fino al 1° giugno. 
9 - 1 3 ; 1 7 - 1 9 . 3 0 ; domenica 
9 - 1 3 . lunedì chiuso 
B S C A V I E M U S E I — è in 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovramtendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Musoo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9 -14 . Sepolcreto Isola Sacra 
9 - 1 3 . chiuso lunedì. A Roma 
Musoo dell'Alto Medioevo sa
bato o domenica ore 9 - 1 4 . 
martedì o sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien
se ore 9 - 1 4 (chiuso domenica). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questure 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 4756741-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico. 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici
liare traente du«na. notturna, festi
va) 6810280 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno, zona centro 
1921. Salano Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio-Flami-

Il partito 

VILLAGGIO PRENESTINO — 
Alle ore 9 .30 iniziativa pubblica 
contro la giunta capitolina. 
AVVISO ALLE ZONE E ALLE 
SEZIONI — Ritirare in Federazio
ne il materiale contro la giunta 
pentapart i t i al Comune di Ro
ma. 

Lunedi 
MAZZINI ella ore 20 in sezione 
assemblea sulla casa con il com
pagno Sandro Del Fattore. 
ARDEATINA alle ore 18 in sezio
ne assemblea sul nucleare con il 
compagno Maurizio Marcelli. 
ZONA GIANICOLENSE alle ore 
18.30 presso la sezione di Monte-
verde Vecchio Comitato di Zona. 
Ccdd delle sezioni e Gruppo Circo
scrizionale. con i compagni Paolo 
Lumddi e Walter Tocci. 
SEZIONI POLITICHE ISTITU
ZIONALI — É convocata alle ore 
17.30 m Federazione la riunione 
dei presidenti e capigruppo ctrco-
scrizionali su cStato del decentra-
mentot con i compagni Lamberto 
Filisio. Franca Prisco. Ugo Vetere. 
ATTIVO SU LA SANITÀ A RO
M A — Mercoledì 28 alle ore 
17.30 in Federazione attivo su 
tLa saniti a Roma- le iniziative e 
l'impegno del Po nella città e nelle 
istituzioni» con i compagni Diano 
Ftaocescone e Walter Toco. De
vono partecipare i compagni dei 
comitati o> gestione delle Usi. i 
segretari di zona. • responsabili 
deBa sanità, capigruppo e presi
denti delle crcoscmioni, i Ccdd 
delle sezioni, cellule e sezioni Usi. 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE E CELLULE DEI LUO
GHI DI LAVORO — Mercoledì 
2 8 aite ore 17.30 in Federazione 
nuruone dei segretari di sezione e 
ceflute dei luoghi di lavoro su tSvi-
luppo dell'iniziativa de» comunisti 
nei luoghi di lavoro, lancio della 
stampa comunista. Con i compa
gni Sergio Rodi e Carlo Leoni. 
RACCOLTA DELLE FIRME SUL
LA LEGGE DI RIFORMA DEI 
CONCORSI — Proseguono le ini
ziative organizzate in numerosi 
punti delia città e posti di lavoro: 
Oggi, domenica 25. si può frmare 
nei tavoli organizzati: dalla sezione 
Latino Metronio a I go Pannonia 
dalle ore 9 30: dada sezione Fida
ne ap za dei Vocezionisti dalie ore 
10. E previsto un punto di raccolta 
a Fiumicino (Darsena), per l'intera 
giornata. 

Domani, lunedì 26 . è stato orga
nizzato un punto di raccolta pres
so la NUOVA CENTRALE DEL 
LATTE (via Fondi rJ Monastero) 
darlo ore 1 1 : si può firmare, inol
tre. nefl'ambito dar assemblea dei 
compagni netturbini. afl'Esquifano, 
dato ore 17; pretto la pisana, m 
IV Crcoscnzione (via Gran Paraov 

Sughi e altri). Orario della ras
segna ore 10 -23 . Ingresso li
bero. 

C I N E M A D E M O C R A T I C O — 
Mercoledì alle 17 .30 . presso la 
libreria dello spettacolo «Il Leu-
to» (Via Monte Bronzo. 86) se
duta pubblica finale della giuria 
e assegnazione del 2° premio 
Cinema democratico per il mi
glior soggetto cinematografico 
tra gli ex allievi dei corsi di sce
neggiatura tenuti dalla Ccd. La 
giuria è composta dai docenti 
dei corsi: Benvenuti. D'Amico, 
Battistrada. Loy. Pirro. Vanzi-
na, Felisatti e da Mmervini e De 
Laurenus. Seguirà una confe
renza stampa. 

LA PSICOTERAPIA DEL 
CORPO — Il libro di David 
Boadella e Jerome Liss (edito 
da Astrolabio) viene presentato 
martedì alle ore 9 presso la li
breria Croce (Corso Vittorio 
Emanuele, 156) . Partecipano 
Donata Francescato. Luigi On-
nis e Ottavio Rosati. Sarà pre
sente Jerome Liss. 
I S T I T U T O S T U D I R O M A N I 
— Il calendario di corsi supe
riori prevede oggi una escursio
ne di studio a Pitigliano. S. Qui-
rico. Sorano. Sova. Domani alle 
ore 10 visita al Museo Grego-

• M U S E I V A T I C A N I (Viale 
Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n. 
6 9 8 4 7 1 7 . Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

• SCRIPTA V O L A N T — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re). mostra «Scripta Volant» (il 
biodeterioramento dei beni cul
turali: libri, documenti, opere 
grafiche). Oggi ultimo giorno. 
• TEVERE U N ' A N T I C A V I A 
PER IL M E D I T E R R A N E O — 
Su questo tema mito, storia. 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22 ) . Ore 
9 - 1 3 . 3 0 / 1 6 . 3 0 - 1 9 . 3 0 . Do

mo 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 -
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

Nozze 
Domani alle ore 17 in Campidoglio, il 
compagno Pompili urvrà in matrimo
nio la compagna Tiziana Crudi ed il 
compagno Alessandro Alcim. I mi
gliori auguri agli sposi da parte della 
Sezione di Vigna Mangani, della Zo
na e della federazione del Pei e del-
I Unità 

so. 19) dalle ore 17; presso l'Usi 
in via Mozart, in V Cir.ne, dalle ore 
9; presso l'ufficio P.T. di Cirene 
Nomentana 428 . organizzata dal
la sezione Lanciam, dalle ore 
9.30: presso l'Università La Sa
pienza (segreterie) dalle ore 9. 
Martedì 27 è stato organizzato un 
punto di raccolta presso la CON-
TRALES (via Affile), presso la SE-
LENIA (sulla via Tiburtina dopo il 
G r.a ): presso il servizio Giardini a 
p.le di Porta Metroma. organizzata 
dalla sezione Enti Locali, dalle ore 
8: presso la sede del COLLOCA
MENTO in via Raffaele de Cesare. 
organizzato dalla IX zona, da mar
tedì a venerdì 30 . sempre dalle 
ore 9: presso il POLICLINICO 
(Banco di S. Spirito) dalle ore 8. 
organizzata dai compagni della 
Usi Rm3: la sezione Tiburtmo III 
ha organizzato una raccolta dalle 
ore 9 nel proprio territorio; è stato 
organizzato un punto di raccolta 
alla Piramide dalle ore 7 30: m XI 

nano profano: nuovo allesti
mento della collezione ostien
se. Illustratore la dott. Alessan
dra Uncini. Appuntamento al
l'ingresso dei Musei Vaticani. 
Per intervenire è necessario 
iscriversi. Partecipazione limi
tata a 25 persone. 
A R M I , DROGA, V A L U T A . LE 
CONNESSIONI — «Armi e 
droga: le connessioni del traffi
co illegale di armi col traffico di 
droga». E questo l'argomento 
al centro di un'iniziativa orga
nizzata per dopodomani, mar
tedì 27 maggio alle 2 1 . nella 
Casa della cultura (largo Arenu-
la. 26) dal Pei. Sull'argomento 
Paolo Gambescia, giornalista 
del Messaggero e Alberto La 
Volpe, giornalista del T g 1 , in
tervisteranno Pino Arlacchi e 
Carlo Palermo. 

ASSEMBLEA PUBBLICA DEI 
C O M U N I S T I D E L L ' A M N U E 
DELLA SOGEIN — Domani, 
lunedì 2 6 maggio, alle ore 17 
presso la Sezione Esquilino (Via 
Principe Amedeo, 188) si svol
gerà un'assemblea pubblica dei 
comunisti dell'Amnu e della 
Sogein sul problema dello 
smaltimento dei rifiuti urbani. 
Parteciperanno Franca Prisco e 
Raffaele Rotiroti. 

menica 9 - 1 3 . Lunedì chiuso. 
Fino al 2 9 giugno. 
n SCULTURA A F R I C A N A 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 1 0 - 1 3 e 
14 -19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 

• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci, 61 ) . Fino al 3 1 mag
gio. Orari: 10-13 e 15 -19 . Sa
bato 10 -13 . Chiuso festivi. 
• R O M A C A L P E S T A T A — 
Una storia dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16 -19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 

Nozze d'oro 
I compagni Alberto Ridolfi e Anita 
Proietti festeggiano oggi, circondanti 
dall'affetto dei parenti e degli amici. 
50 anni di matrimonio. Ai compagni 
gli auguri più affettuosi della sezione 
1F1I0 Trezzini» di Morena e dell'Uni
tà 

Lutto 
Nella notte tra il 23 e il 24 è morto il 
compagno architetto Paolo Socrate 
della sezione Garbatella. iscritto al 
partito dal 1946 I funerali si svolge
ranno domani, lunecfi. a'ie 8 e 30 
presso la chiesa Cristo Re m viale 
Mazzini. Ai familiari le condoglianze 
della sezione e dell'Unità. 

zona, la sezione Ardeatina ha or
ganizzato una raccolta nel proprio 
territorio dalle ore 8.30. e la sezio
ne Laurentina dalie ore 17.30. 
Tutti i compagni e le compagne 
interessati a partecipare all'attivi
tà del Centro di iniziativa per la 
pace, possono intervenire alla ma
nifestazione che si terrà martedì 
27 alle ore 19 a viale Quattro Ven
ti 87/A. 

Domani 
CIVITAVECCHIA - In fed. ore 18 
comm.no trasporti (Lombardi. 
Bozzetto, Rosi): In fed. ore 17.30 
C D . + gruppo, + segreterie se
zioni. + capigruppo Cirene (Ba-
stianelli. De Angelis). 
CASTELLI — GENZANO alte ore 
17.30 tesseramento (Ciofi); ROC
CA DI PAPA alle ore 18.30 as
semblea Festa Unità (Bartolelli); In 
sede ore 17 consiglio territoriale 
Fgci (E. Mastrobuom). 

SONO 
BELLISSIMI 

AinovoX 
la fora deOo spettacolo con nuora dite 
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2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE MENSILI DA L. 6,3.000 
24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 

36 RATE DA L. 47.000 

Arrestate 16 persone» altre 4 ricercate, un giro «d'affari» di cinque miliardi 

In cinque anni cento colpi 
Rapine in casa e sequestri 

Era una azienda del crimine 
L'operazione è stata condotta dalla compagnia dei carabinieri di Trastevere - Avevano 
doppioni di chiavi per entrare nelle case di molti professionisti - Fecero anche uno strupro 

Sequestri, stupri, rapine, 
furti in appartamento, truffe 
a cittadini stranieri e turisti, 
traffico di droga. Sono solo 
alcune delle -imprese» messe 
a segno da un gruppo di «ma
lavitosi» arrestati nei giorni 
scorsi dai carabinieri della 
compagnia di Trastevere. In 
5 anni, hanno portato a ter
mine cento colpi per un valo
re tra i quattro e i cinque mi
liardi. Sedici persone sono fi
nite in prigione, 4 sono ricer
cate, 35 quelle inquisite. Tra 
gli oggetti sequestrati oltre 
10 chili d'argento già fusi, 
l'intero bottino di una rapi
na in appartamento ancora 
non riciclato, un armamen
tario completo per aprire 
qualunque appartamento, 
svariate automobili e parec
chie armi. 

A guidare la banda, che 
era organizzata in settori co
me una vera e propria azien
da, erano soprattutto Gian
carlo Lucidi, Daniele Bonnò 
e Quirino Sabatino. Dietro la 
facciata moderna però me
todi e stile erano sempre gli 
stessi della malavita violen
ta. Per un regolamento di 
conti, per vendicarsi di uno 
sgarro contro una sua «pro

tetta» Daniele Bonnò pochi 
mesi fa sequestrò e violentò 
una donna nella pineta di 
Castelporziano dopo averla 
riempita di botte. 

I carabinieri sono arrivati 
alla banda quasi per caso. 
Un infermiere che probabil
mente fino a poco tempo pri
ma aveva aiutato alcuni de
gli arrestati a piazzare la 
merce rubata ebbe una vio
lenta litigata con quelli del 
gruppo. Per vendetta gli ex 
complici gli rubarono la 
macchina, lo rapirono per 
una notte, per fargli prende
re un brutto spavento e infi
ne lo rapinarono di tutto ciò 
che aveva. Perciò l'uomo mi
se i carabinieri sulla pista di 
Daniele Bonnò, che abita al 
residence Roma, uno dei 
tanti dove il Comune ospita 
gli sfollati. Nella stanza di 
Bonnò i carabinieri hanno 
trovato un fucile a canne 
mozze ed altre armi oltre al
l'indirizzo e le chiavi di una 
casa in via del Fontanile 
Arenato. La stessa dove era 
stato sequestrato per una 
notte l'infermiere. In quella 
stanza qualche giorno prima 
era stato tenuto prigioniero 
Fulvio Mattei. I banditi lo 

trascinarono con loro al ter
mine di una rapina in un ap
partamento. I carabinieri si 
sono resi conto allora che 
avevano messo le mani su 
un'organizzazione di un cer
to livello. 

Sono cominciate le inter
cettazioni telefoniche che 
hanno permesso di ricostrui
re gran parte dei colpi messi 
a segno dalla banda. I filoni 
d'intervento erano numero
si: si va dalle rapine in gioiel
leria (e tra i colpi più famosi 
c'è quello al lussuoso negozio 
in corso Manno a Cagliari) 
alle rapine in casa, che quasi 
sempre finivano con il se
questro della famiglia presa 
di mira. Per i colpi in appar
tamento un'altra tecnica 
molto usata era quella delle 
chiavi false. In casa di uno 
degli arrestati i carabinieri 
hanno trovato 500 chiavi con 
i nomi di noti commercianti 
e professionisti, pronte per 
scassinare gli appartamenti 
alla prima occasione. Il se
condo gruppo invece lavora
va soprattutto su attività 
«secondarie». Furono loro a 
svaligiare una ventina di vil
lette del litorale romano, a 
ripulire centinaia di negozi 

alimentari, rivendendo poi 
la merce rubata. Michele In-
tini, Maurizio Campagna, 
Maurizio Gabrielli, Cesare 
Carluccl e Giuseppe Colaci-
no, tutti piuttosto giovani 
erano specialisti in questo 
genere di colpi. Furono sem
pre loro ad inventare 11 «po
cket coffee narcotico». Offri
vano cioccolatini drogati a 
turisti sprovveduti abborda
ti nei pressi della stazione 
Termini e di via Veneto e 
qualche ora più tardi li ab
bandonavano in strada dopo 
averli spogliati di tutto, 
compresi i vestiti. In casa di 
Gian Carlo Lucidi, uno degli 
arrestati i carabinieri hanno 
scoperto Mario Botoni, 
un'autorità nel campo della 
lancia termica. In Spagna è 
ricercato per omicidio e per 
il colpo al Banco di Marbella. 
Una curiosità: Gian Carlo 
Lucidi era riuscito ad ottene
re dal Comune una casa po
polare a Tor Bella Monaca, 
dove però non abitava visto 
che di appartamenti ne pos
sedeva altri due in posti ben 
più prestigiosi. 

Carlo Chelo 

In arrivo sosta in centro 
solo a pagamento 

Parcheggiare l'auto nell'intera zona centrale di Roma compresa 
entro le mura aureliane (un'area di estensione pari a tutta Firenze) 
sarà possibile solo a pagamento. É il progetto che sta elaborando 
l'assessore capitolino Massimo Palombi per «aggredire» uno dei ' 
principali problemi del traffico romano, il «mal di sostai. Il piano, 
che si basa sulla realizzazione di parcheggi a pagamento custoditi 
nelle principali piazze e l'introduzione di parchimetri (ad esempio 
in Via Veneto) a tagliando del tipo installato a Parigi, prevede 
anche la istituzione di multe di importo «differenziato» per la sosta 
abusiva nelle differenti zone cittadine. 

L'Atac nega ai lavoratori 
assemblea sul nucleare 

Con un provvedimento di sapore antisindacale l'Atac ha negato 
ieri ai lavoratori del deposito di Tor Sapienza lo svolgimento di 
un'assemblea con tema 1 emergenza nucleare. La manifestazione si 
è svolta lo stesso, all'aperto, sul piazzale del rimessaggio. 

Centro storico, oggi alle 17 
assemblea del Pei al Pantheon 

Oggi alle ore 17 assemblea pubblica su «Centro storico e i suoi 
problemi» a P.zza del Pantheon organizzata dalla Federazione del 
Pei, dalla Zona Centro, e dalla sezione Trevi-Campo Marzio. Par
tecipano Oscar Mammì, Ludovico Gatto, Ugo Vetere, Franca Pri
sco. Presiede Mario Tuvè. 

«Mundial allo stadio» 
Maxischermi al Flaminio 

Ingresso gratuito il 30 maggio dalle 18 alle 24 alto stadio Flaminio, 
in occasione dell'apertura della manifestazione «Mundial allo sta
dio» patrocinata dagli assessorati alla Cultura e allo sport del 
Comune. Per tutta la durata del Campionato del mondo ai calcio, 
dal Messico, saranno proiettate in diretta, su quattro maxischermi 
tutte le partite. Sono inoltre previste proiezioni cinematografiche, 
filmati sportivi, concerti, giochi elettronici. 

offerta 
casa 

éirarr< 

> Q * 

" V t e r m o s ^ 
5 * è * i e lAte 

8*522 ladro 

Garantito da Zanussi 
Offerto da 

SINIESk 
ROMAlPRATH Pletiegii Eroi 22 23 Tel 38-5606 

ROMA (PREHESTINO- Via R d i Ceri 71 SI Te! 2712 732 
OSTIA Via delle Baleniere 116 A B C D Te! £612 192 

OSTIA Via Capitar. Ccnsalvo 9 Tel 5601 310 
OSTIA Via delle Baleniere 10 14 Tel 56 9] 935 

OSTIA V.a And reato Saracr.. 20 Z». 
OSTIA ViadelleAKitirieTC 

FIANO 
£*• ROMANO 

Via Palmiro Togliatti 

Villette a due piani con giardino 
uni-bifamiliarì - Ingressi autonomi 

A partire da 115 milioni 
Mutuo 50 % circa 

PAGAMENTI RATEALI DELL'ANTICIPO 

Consegna autunno '87 
Visite in loco tutti i giorni 

dalle 16 alle 20 - Domenica 10/13-16/20 

per informazioni tei. 432521 - 434881 

LA NUOVA GRANDE 
SUPER CONCESSIONARIA 
Eccezionale automercato dell'usato: 
qualsiasi tipo di permuta 

Collatina, 72/74 
Tel. 2582765 

Largo Preneste, 16/b 
Tel. 2757860/870 

Via Prenestina, 738/740 
Tel. 2278444/5 
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PARTENZA E ARRIVO 
P.iil dt\ Popolo 

V. Torniceli/ 

LyTeM. M&rzio 

Rinasti'ro. 
P.2JJ Venezia 

V. Aiuola 

dei Cene» 

Pia 
ài spiana 

Rzia del 
Colosseo 

via di 
San Gregorio 

V.lfi Aventino 

Tutti in bici 
per fermare 

il degrado del 
centro storico 
Alle 19 in piazza del Popolo il via alla mani
festazione organizzata dagli ambientalisti 

Il via sarà dato stamatti
na alle nove In piazza del 
Popolo. In sella ajle bici
clette migliala di romani 
che pedalando vogliono di
re il loro no al degrado della 
città soffocata dal traffico. 
La manifestazione organiz
zata dalla Lega per l'Am
biente e da Pedale Verde 
percorrerà piazza Venezia, 1 
Fori Imperiali, piazza del 
Colosseo, via di San Grego
rio, Viale Aventino, Lungo
tevere del Cenci, via Arenu-
la, Largo Argentina, Corso 
Rinascimento, Lungoteve
re Marzio, via Tomacelll, 
via del Corso, via del Trito
ne, piazza di Spagna per 
tornare poi al punto di par
tenza, piazza del Popolo. 
Per chi volesse partecipare 
ma è sprovvisto di biciclet
ta è possibile noleggiarla 
proprio in piazza del Popo
lo presso «I llke Rome», a 
prezzi più bassi del solito. 

«Con questa iniziativa — 
ha dichiarato Pino Onorati 
di Pedale Verde — voglia
mo lanciare un grido di al
larme per lo stato di enor
me degrado verso cui sta 

scivolando la nostra città 
ed il centro storico in parti
colare». Tre sono gli obietti
vi irrinunciabili per gli eco
logisti romani: la chiusura 
del centro al traffico priva
to, la creazione di piste ci
clabili e il Parco Archeolo
gico dell'Appia. «Sosteremo 
alcuni minuti al Fori Impe
riali — ha affermato Gio
vanni Squitieri, segretario 
regionale della Lega Am
biente —. In questo modo 
vogliamo dire il nostro no 
alla scelta di ripristinare la 
sfilata militare del 2 giugno 
proprio là dove dovrebbe 
nascere il Parco Archeolo
gico e dove nel giorni scorsi 
per consentire la parata è 
stato smantellato un can
tiere». 

Ma la manifestazione 
«Roma su due ruote» vuole 
anche riproporre il tema 
della solidarietà con l'Afri
ca, che sarà al centro di 
un'iniziativa in program
ma oggi pomeriggio. Alcu
ni ciclisti che apriranno la 
corsa indosseranno la ma
glietta prodotta per «Sport 
Aid». 

Aumentano i «Vendesi»», sembra tramontata la stagione d'oro delle vacanze avventurose 

velista s'arrende, cede barca 
Gli abituali frequentatori 

la chiamano maliziosamen
te «Shangal». Fiumara Gran
de, il porto turistico «ombra» 
tra Isola Sacra e Ostia, dive
nuto il più grande del Medi
terraneo con le sue quattro
mila barche In acqua, è or
mai Incontrollabile e perico
loso. 

Sul «Portolano del mari
nalo», volume di utili consi
gli che tutti i naviganti sono 
obbligati a tenere a bordo, 
leggiamo: «La navigazione 
sul canale è da ritenersi peri
colosa e può essere eseguita 
solo da piccole unità a ri
schio e pencolo degli interes
sati». Un tabù che ricorda la 
leggenda delle Colonne d'Er
cole. solo che qui il marinaio 
sa che cosa l'attende. 

Lungo tre chilometri di fo
ce del Tevere, dagli scavi di 
Ostia Antica fino all'isolotto 
di Torboacclana — sulle due 
sponde a ridosso degli argini 
— è un accavallarsi di can
tieri navali, circoli, punti di 
ristoro, passerelle di legno 
traballanti, mega-pareheggi 
per barche. Pontili volanti e 
palafitte sbucano dai muli
nelli dell'acqua: intorno è un 
brulichio di barche a vela. 
motoscafi e barconi che han
no ben poco spazio per ma
novrare. L'alveare galleg
giante sta su sei file di im
barcazioni ormeggiate sulle 
due rive. Insomma, una vera 
e propria città terra-acqua, 
per la maggior parte abusi
va, con gli alberi del velieri 
che si confondono con 1 po
chi canneti rimasti. 

Ma questo porto fantasma 
è diventato una trappola per 
l naviganti. Già cinque di lo
ro sono morti negli ultimi 
anni per colpa della «barra» 
di sabbia -un grosso e lungo 
mammellone di detriti che si 
prolunga dalla foce del fiu
me fin dentro il mare» spiega 
l'ingegnere dell'Ufficio per il 
Tevere Vincenzo Mattiolo. I 
velisti hanno paura. «Perché 
— dicono — ad ogni uscita a 
mare dobbiamo fare piroette 
complicate e rischiose». 

•E questo è uno del motivi 
che hanno allontanato tanta 
gente dalla vela». A parlare è 
Mauro Pandimiglio, giovane 
skipper del Mediterraneo. 
Canottiera a righe, panta
loncini e scarpe di gomma, 
manipola febbrilmente una 
«cima per l'ormeggio». «Man
ca anche l'assistenza tecnica 
e quando si trova costa mol
to. Non ci sono porti di rico
vero a brevi distanze dove 
potersi riparare in caso di 
burrasca o di improvvise 
complicazioni alla barca: è 
difficile trovarvi l'acqua e il 
carburante. Non parliamo 
poi del costi per le soste». 

Ma le lamentele vanno 
ben oltre: «I prezzi delle bar
che nuove sono esagerati» af
ferma Giorgio Casti, velista, 

Ormai costa troppo 
mantenerla, manca 
anche un porto vero 

A Fiumicino 
il «pianto» 

degli 
skipper 

patentati 
Rincarano 
i posteggi 
tante tasse 
E Fiumara 
Grande è 

un pericolo 

Qui accanto due immagini di 
barche a Fiumicino: ma il por
to è malridotto... 

giornalista di «Bolina», men
sile di nautica caro agii skip-
pers «di base». «Non si capi
sce perché una barca di nove 
metri viene venduta a ottan
ta milioni, quando al cantie
re gli costa la metà». Lui e 
tanti altri vorrebbero che un 
pubblico più vasto si avvici
nasse alla vela. Secondo loro 
ciò è possibile costruendo 
nuovi porti, rlducendo così 1 
costi di manutenzione e i 
prezzi delle barche. «L'osta
colo maggiore, però, sta nel 
nostro modo di pensare, dif
ferente dagli altri paesi euro
pei dove chi possiede una 
barca non viene additato co
me "ricco". Il velista che ha 
pochi soldi fa una scelta di 
vita: preferisce io sport alla 
casa al mare o alla macchina 
di grossa cilindrata», conclu
de il giornalista. 

Una imbarcazione, vec
chia o nuova che sia, laccata, 
confortevole o malridotta, 
viene tassata molto di più di 
un qualsiasi altro bene di 
lusso o superfluo. «Da alcuni 
anni è in atto una politica in
timidatoria nei confronti 
della nautica» dichiara fu
riosamente Mario Giugni, 
consulente dell'Ucina, l'as
sociazione dei costruttori 
nautici. «Il redditometro del 
decreto Forte dell'83 ha mes
so in ginocchio l'industria 

Tanti progetti 
ma per l'attracco 

ancora niente 
Il porto di Roma una chimera sin dagli 
inizi del secolo - Da allora fatti 8 progetti 

Il porto di Roma. Una chimera fin dagli inizi del secolo, 
quando si Incominciò «seriamente» a pensare che la città 
avesse bisogno di un porto stabile e capiente come al tempi di 
Traiano. 

Da allora, ben otto progetti sono giunti sulla dirittura d'ar
rivo ma mal nessuno è stato realizzato. Nel '35 la fantasia 
fascista avrebbe voluto addirittura creare un super-porto fra 
Ostia e Fiumicino. 

Oggi, dopo diversi studi promossi dalla Regione e dal Co
mune, sembra che sia la volta buona. L'amministrazione 
comunale — nella variante del Plano Regolatore — ha già 
dichiarato la zona sul lato sinistra di Isola Sacra come por
tuale, facendo rientrare la costruzione del porto nel «Progetto 
Litorale» approvato nell'83. 

Da uno studio del '76, la società privata Santa Rita Ipotiz
zava un porto «a mare», anche se la costa non ha insenature 
o caratteristiche naturali tali da permetterlo. Altri, l'Italcon-
sult prima e la Facoltà di Ingegneria Idraulica poi — della 
quale è stato approvato il progetto finale — considerano im
probabile tale eventualità, data la forza delle correnti e la 
particolare erosione che 11 mare provoca sulla costa. 

Il nuovo porto turistico sarà composto di due darsene «In

terne» ricavate sul Iato destro di Fiumara Grande. Un canale 
principale le collegherà al mare, un altro più piccolo all'at
tuale foce del fiume. La capienza sarebbe di cinquemila posti 
barca, di cui tremila in acqua. L'area interessata è di 250 
ettari. 

Nella passata giunta l'adesione era completa; oggi c'è chi 
vorrebbe legalizzare l'esistente «Shangal», senza possibilità di 
sviluppo, dove prevale la manodopera nera. Il progetto In 
questione prevede Invece l'utilizzo della zona per l'incremen
to delle attività sportive, del tempo libero e del settore del 
servizi. Agli attuali cantieri sulle rive del fime verrà data la 
possibilità di continuare l'attività all'interno del nuovo por
to. 

Ma nell'attesa sono indispensabili e urgenti provvedimenti 
che garantiscano il velista di Fiumara: l'installazione di boe, 
di segnalazioni luminose, la sistemazione delle strutture a 
mare (pontili ecc.) del tutto precarie, ma soprattutto il dra
gaggio della «barra» di sabbia. Queste sono anche le richieste 
che i gruppi comunisti alla Regione e alla XIV Circoscrizione 
hanno avanzato all'interno di una interrogazione dopo la 
morte di Claudio Russo, esperto velista di 35 anni, avvenuta 
cinque mesi fa alla foce del fiume. 

della vela perché la logica 
che lo motiva è che 11 pro
prietario di una barca sia au
tomaticamente un possibile 
evasore fiscale». 

Vista la situazione, tanti 
amanti del mare, famiglie 
vogliose di vacanze alterna
tive e singoli avventurieri, — 
compresi 1 ricchi crocieristi 
— preferiscono noleggiare 
una Imbarcazione invece di 
comprarla. Si è creata così, 
una disponibilità di barche 
usate molto corposa. Di quel
le ormeggiate sul canale più 
del 20% sono In vendita; se le 
sommiamo agli Innumere
voli annunci sui giornali 
specializzati abbiamo l'esat
ta dimensione del fenomeno. 
Molte si possono acquistare 
a prezzi stracciati, ma in me
dia, un cabinato di sei metri 
costa al massimo dieci milio
ni, con una spesa di manu
tenzione di trecentomlla lire 
ai mese. Questo però non ba
sta a convincere la gente a 
comprare: l pericoli del porto 
— che fra l'altro non ha più 
posti — la tassazione poco 
equa e la difficoltà di reperi
re assistenza tecnica a buon 
mercato, determinano le ri
nunce. 

Tutti 1 cantieri di Fiumara 
Grande hanno chiuso 1 bat
tenti nel giro di cinque anni. 
Le oltre cinquanta Imprese 
di costruzioni nate durante il 
periodo d'oro della vela, fra 
gli anni '60 e '70, oggi non 
producono più una sola bar
ca. Sono diventate rimesse, 
posteggi, uffici di compra
vendita dell'usato, noleggia
tori, oppure costruiscono ac
cessori in vetro resina per 
autoveicoli. La C.b.s., uno 
del cantieri più antichi d'Ita
lia, fino a dieci anni fa co
struiva 105 barche l'anno e 
dava lavoro a settantasette 
operai. Oggi vi lavorano solo 
otto addetti alla manuten
zione del 145 velieri ormeg
giati. 

Da più parti si Invoca la 
costruzione di un vero e pro
prio porto turistico. Intanto 
la soluzione richiesta per ga
rantire la sicurezza all'uscita 
della foce è 11 dragaggio della 
«barra» di sabbia ad ogni ma
reggiata. Ma gli abitanti del
la zona e le associazioni am
bientaliste si oppongono 
perché, a parere loro, In tal 
caso aumenterebbe l'erosio
ne della costa, fenomeno che 
attanaglia 11 Lido da alcuni 
anni. I tecnici sono di parere 
contrario: «Togliere tre metri 
di sabbia non significa pro
vocare una maggiore erosio
ne del litorale. Le cause sono 
altre» chiarisce Vincenzo 
Mattiolo. 

Mentre qui si polemizza, a 
Nettuno è stato costruito un 
nuovo porto turistico e un 
altro progetto è andato «In 
porto» a Civitavecchia. Ro
ma Intanto aspetta. 

Gianfranco D'Alonzo 

didoveinquando 
A Villa Celimontana 

i «Canti Orfici», 
pièce di Ugo De Vita 

Leggendo una dopo l'altra le sue •referenze», scorrendo gli 
attestali di simpatia e stima rilasciati da uomini di cultura e 
spettacolo, Ugo De Vita sembrerebbe un maturo uomo di 
teatro da anni dedito alla scrittura drammaturgica nel suoi 
diversi risvolti. Poi, un'occhiata alla data di nascita: agosto 
1961. De Vita si è diplomato all'Accademia Nazionale d'Arte 
Drammatica -Sivio D'Amico», ha lavorato con Trionfo e Sai-
veti, con la coppia Fo-Rame. Per la casa editrice Trevi ha 
pubblicato diversi libri tra cui Glullarata povera e discorso 
sulla scuola nazionale d'arte drammatica e sulla formazione 
del borghese a flore (1983) con la prefazione di Giancarlo Dot
to e Dario Fo. Quest'anno ha proposto, per soli tre giorni, in 
aprile, un recitai su Dino Campana. 

•Più che recital — precisa — si tratta di un atto unico che 
ho costruito su ricerche s.olte grazie al Comune di Marradi 
(dove nacque il poeta) ed insieme ad un seminario, la "la 

settimana di studi sulla vita e l'opera di Dino Campana", 
organizzato lo scorso anno sempre a Marradi. Ora ho una 
nuova occasione per presentare questo lavoro a Roma, una 
settimana, da domani al 31 maggio, a Villa Celimontana, con 
Ingresso gratuito» 

Canti Orfici — questo 11 titolo delia pièce — si avvale della 
voce registrata, di Valentina Cortese e di un «tappeto» musi
cale di Igor Stravinsky in edizioni stereofoniche di brani 
diretti da egli stesso. 

•In questo caso — continua — sono solo io in scena, ma ho 
Interpretato e diretto recital in cui hanno partecipato, per 
esemplo. Mano Scaccia. Ileana Ghione. José Quaglio. Ri
prenderò Campana la prossima stagione per portarlo in giro. 

Ugo De Vita 
Claudio Marini, 

«Senza titolo» - 1984 

Tra l'altro i cittadini di Marradi hanno riconosciuto il mio 
spettacolo, su tre presentati nella stagione '85/'86, quale mi
gliore interpretazione teatrale dell'opera del poeta. E questo 
non può che spingermi a cercare un maggior contatto con il 
pubblico. Insieme a questo spettacolo porterò anche Peer 
Gynte lo scempio dell'innocenza, con la partecipazione, sem
pre in voce, di Valentina Cortese». 

s. ma. 

Dopo un lavoro di ricerca nel 
sociale per conto dell'Universi-
tà e del Cnr, Marco Delogu si 
presenta con la produzione 
dell'65 in una mostra allestita 
nella galleria «In Folio», in via 
dei Cartari 34 (fino al 30 mag
gio) nell'ambito della manife
stazione •Illustrazione e foto
grafìa: due dimensioni dell'im
magine». 

Dallo scrutare delle metro
poli americane e dalle suggesti
ve «immagini di moda», in que
sto periodo l'attenzione dell'ar
tista ventiseienne si è soffer
mata sul ritratto. La sua è una 
riflessione del proprio fare, il 
tentativo di riconoscersi in 
un'unica sfera di lavoro o di in
teresse dominante. Il problema 

Delogu, fotografo 
di trasgressioni 

e sottili divergenze 
sul tipo di rapporto da instau
rare con l'immagine lo coinvol
ge completamente: l'interroga-
tivo di come il tempo che inter
corre fra il clic e la foto possa 
trasformarsi in tensione che 
modifichi, perfezioni, indirizzi 
— come per magia — Io «vilup
po e il risultato finale riempie 
l'attesa. 

Delogu ricerca soprattutto il 

significato del fotografare: a 
che fine, come e perché. Di con
seguenza, è soddisfatto solo 
quando l'immagine prodotta 
risponde agli impulsi da lui 
provocati. Sembra quasi che 
abbia già in mente le tappe del
la ricerca, di situazioni non 
sempre congeniali al soggetto 
trattato, verificando, di volta in 

volta, il pensiero con l'espe
rienza esterna. 

E non a caso adesso si è con
centrato sul volto umano, pro
prio perchè questo può rappre
sentare il costruito (i paesaggi 
urbani e la moda) e il naturale 
(l'imprevisto e l'irrazionale). 

Italo Moscati nella introdu
zione scrive: «Le foto di Delogu 
vivono di piccole e significative 
trasgressioni, di sottili ma im
portanti divergenze». Questo 
fotografo non vuole impallidire 
né stravolgere lo spettatore, ma 
al limite incuriosirlo. Lui sa che 
il tragitto di una formica ha più 
valore di un inebriante «bel» 
salto nel vuoto. 

Gianfranco D'Aloruo 

Le «Sei 
sonate» di 
De Luca 
Per il III Centenario della 

nascita di Benedetto Marcello i 
•Concerti del Tempietto» pre
sentano una novità assoluta: 
•Sei Sonate» per Flauto e Basso 
Continuo composte dal giova
ne. promettente musicista Fer
nando De Luca. Le «Sei Sona
te». che si riallacciano per il lo
ro linguaggio alla tradizione di 
tutta la scuola veneziana del 
primo Settecento, saranno ese
guite da Paolo Rossi, al flauto, 
e dallo stesso De Luca al clavi
cembalo questa sera alle ore 20 
nella Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcel
lo). 

Lungi da qualsiasi intento 
provocatorio o polemico, la na
tura di questo concerto suscita 
però in tutta onestà un lecito 
interrogativo: perché comporre 
nel linguaggio barocco, sia pure 
servendosi di materiale temati
co de) tutto nuovo, in un perio
do in cui la tecnica compositiva 
si è sviluppata fino ad arrivare 
all'uso del computer? 

•Queste Sonate — risponde 
Fernando De Luca — non sono 
nate né per esercitazione, né 
tantomeno perché vadano a co
stituire una qualche speciale 
categoria nell ambito del no
stro panorama musicale con
temporaneo; proprio in questo, 
del resto, risiede tutta la loro 
"particolarità". Ho voluto sem-

Plicemente esprimere, tramite 
indiscussa immediatezza del

lo stile musicale di una ben de
terminata epoca, la grande pas
sione per esso e farne un omag
gio al pubblico, nell'auspicio 
possa riuscire gradito come 
espressione del libero pensare e 
del libero sentire». 

E. aggiungiamo noi, anche 
del libero volere, visto l'impe
gno profuso dal De Luca nel 
portare avanti una proposta ad 
alto rischio che menta, proprio 
per questa serena consapevo
lezza, rispettosa considerazio
ne. 

Fabrizio Salvatori 

Le grandi 
tele 

di Marini 
Alla Galleria «La Giara» dì 
Velie tri (Via del (ktmune, 47) 
è stata inaugurata ieri (e ri
marrà aperta sino al ? giugno 
- 10/13 • 17/20 • restivi chiuso) 
la mostra di Claudio Marini. 

Sette tele di grandi dimen
sioni, oltre ad una serie di 
acquetinte, propongono un 
incontro con la produzione 
recente di questo artista che, 
sebbene si muova nell'alveo 
dell'espressionismo astratto, 
non ama adagiarsi In un cli
ché, evolvendo continua
mente Il proprio linguaggio 
pittorico. 

Alla ricerca della sua per
cezione spaziale, sono conge
niali le dimensioni ampie, di
latate; complesso è il rappor
to con il colore, che l'artista 
esprime gestualmente, risol
vendolo ora in termini di «ef
fusi vita Urica», più spesso 
nella tensione del contrasti. 
La sua pittura si articola es
senzialmente attraverso 
campi cromatici, che am
mettono tanto la coesistenza 
di masse policrome, quanto 
variazioni timbriche su 
un'unica tonalità. L'approdo 
alle grandi tele, dal fondi Im
postati sulle sovrapposizioni 
dei blu e del neri, segna un 
momento di particolare In
tensità nel suo iter espressi
vo. 

Da «Grande pioggia», per 
Claudio Marini, di Adriano 
Spatola: «-.bruciato come 1 
funghi bruciati sulla gratico
la/lasciano la fuliggine sul 
lenzuolo Inamldato/l'arte è 
quel vuoto che 11 bambino ha 
tradito/nascosto nel nulla 
che si lascia sporcare*. 

• MOSTRA ANNUALE DELL'AMERICAN ACAOEMV IN ROMA — 
American Academy. via Angelo Masma 5. dal 28 maggio al 20 giugno: ore 
10/18. Annuale appuntamento con gb artisti americani Dorsisti a Roma a che 
riservano sempre grandi e piccole sorprese m parte naie rial contano con 
l'Europa e con ritana secondo una tradizione di rapporti di lunghi anni e che 
ha dei ven a propri capite* ongmab nel senso della scoperta di un'altra 
dimensione deresperienza rispetto al mondo nordamericano. 
• TOPOR — Salone Renatiti m via Nazionale; fino al 14 pugno; ore 9/13 
0 I 6 / 1 9 . 3 0 A Topor piace a poco e la sorpresa stupefacente- Qui. nel salone 
Renauri. ha dispiegato un'opera m 21 capite* studiati per catturare la luce. Il 
cado ha un titolo da «giano*: «D mistero detta luce nel salone». 
• DOMENICO COLANTONI — Galleria «Ca' d'Oro», via Condotti 6a: fino 
al 5 pugno: oro 11/13 e 17/20. Gran teatro — una sorta di sfida afia realta 
— deBa natura morta »n formati giganteschi ckpmti con puntigEo fiammingo 
• beSa sfrontatezza pmonca di italiano che vuole far meg&o di Pop Art e 
Iperreabsmo. 
• I A MACCHINA MITO FUTURISTA — Gaflena Editate, via del Corso 
525: povedì 29 maggio, ore 18.30. Mentre è ai carso una mostra sul tema 
curata da Enrico Cnspoin. si annuncia questo dibattito interessante che sarà 
tenuto da Barbara. Ester Coen. Enrico Cnspolti a Lamberto Pignoni. 
• H NUDO E IL CORPO — Studo S. via defla Penna 59. fino al 20 luglio: 
ora 16/20. Trentasette artisti e un poeta. Elio Pecora che interpretano. 
suonano lo straordmano strumento del corpo umano maschile e femrrunJe. 
Vana tecniche compresa la fotografia di Irma lonesco, Andreas Mani e Eva 
Rubmstein 
• ETTORE DE CONCtUIS — Gafena Rondam*. piazza Rondarani 48; fino 
al 14 giugno: ore 10/13 a 17/20. «DeBa natura e del suo gestore solitario» 
Ita titolato Ettore Do ConcArs questa sua nuova sane di dipinti daRa natura e 
deBa natura sempre più innamorati e celebranti. Si detmea. tra piante e fiori, 
una poetica totalizzante ed esclusiva. 
• GRAZIELLA MARCHI — Gaftenart Gabbiano», via data Frezza S I ; dal 
28 maggio al 20 pugno; ore 11/13 a 17/20. 

Venti <Sp*>tJ nuovi di Graziata Marchi melanconica ma che ha cambiato 
pale avariando una sequenza di bambini molto fantasticati che sembrano 
portare aogra. devdan a frustrazioni di adulo. 

• PREMIO TEATRALE — 
Oggi alle ore 18,30 avrà luogo 
presso la sala delle conferenze 
Eti (via in Arcione, 98 Roma) 
la presentazione della 2* edi
zione del premio teatrale Giu
seppe Fava, organizzato dal-
PAics (Associazione Italiana 
Cultura Sport) con la collabo
razione dell'Associazione sin
dacale scrittori di teatro e il 
patrocinio dell'Istituto dram
ma italiano, finalizzato alla 
lotta contro ogni tipo di vio
lenza e dedicato al miglior te
sto teatrale inedito sul tema 
della corruzione della mafia 
del privilegio. 
• AUTO D'EPOCA — Capan-
nelle come Ascot con affasci
nanti auto d'epoca (Mg, Ja
guar, Mercedes e tante altre), 
cappellini primaverili a lar
ghe tese e gasebo disseminali 
sul green al centro dell'ippo
dromo: è questa la cornice del
la manifestazione che sì terrà 
oggi all'ippodromo delle €%t-
pannelle organizzata dal cir
colo Oriele Sorgiu di Ghilarza. 
In occasione del gran premio 
di galoppo •Presidente della 
Repubblica» si svolgerà una 
sfilata d'eleganza di automo
bili «datate», costruite fino al 
'66, alla quale hanno dato la 
loro adesione numerosi priva
ti e club dì quattroruote stori
che e modelle d'eccezione (Lu
crezia Lante Della Rovere, Jo
sephine Borghese, Ester Mari
naro e Lorenza Mochl Onori). 

• STAGE PER ATTORI — La 
Coop Argot presenta Vittorio 
Caprioli in uno stage di adde
stramento per attori dal titolo 
«Ricerca sulle potenzialità la
tenti». Il corso offre la possibi
lità di mettere a fuoco qualità 
interpretative e creative in chi 
considera teatro e cinema co
me mezzi di esprimersi. Dura
ta del corso: dal 3 al 20 giugno 
(martedì, mercoledì, giove dì, 
venerdì dalle 16 alle 19). Sono 
aperte le iscrizioni presso la 
Coop Argot (Via NaUle del 
Grande, 27 tei. 5898111. Orario 
segreteria: 10-13 e 16-18. 
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Pr ime v is ioni 

ACADEMY HALL 
Via S i a m o . 17 

l 7 000 9 settimane e ft di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 426778 ciiey Roorte • OR (16 00-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario <* Martin Scorsese con Rosari-
Piawa Vcrbar». 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22 301 

ttacoli 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Senza tetto, ne legge di Agnes Ve* da. con 
Sandrine Bonnafe - DR (16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
VaMerryOel Val. 14 Tel 5816235 

Ginger a Fred d Federico Fii'-ra. eoo Mar
cello Mastroonni e Ghet ta Màs.na - OR 

(16-22 30) 

KURSAAL 
Via Paisielto, 24b Tel. 864210 

Passaggio in India di 03 . d L t i - i - A 

ADRIANO 
Piatta Cavour. 22 

L. 7 000 
Tel 352153 

Nomadi di John McTìernan con Lesly An-
nedortn - A (17-22 30) 

D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o : B R : B r i l l an te : C : C o m i c o : D A : D i s e g n i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o : -
E: E r o t i c o ; F A : F a n t a s c i e n z a ; G : Gia l lo ; H : H o r r o r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Zombi di Georgo A Romuro - H 
(18.30-22.30) 

• Spie 
come noi 

P iù g o l i a r d i c o c h e m a i . J o h n 
L a n d i s t o r n a s u g l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o « S p i e 
c o r n o n o i a , c h e ò u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n a d e i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . G l i i n g r e d i e n t i s o 
n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la r e a l t à p e r c o n 
f o n d e r e m e g l i o l e a c q u e . S t a 
v o l t a c ' ò d i m e z z o u n m i s s i l e 
r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e fa r pa r 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
pe r p r o v a r e l ' e f f i c a c i a d e l l o 
S c u d o spaz ia le . N a t u r a l m e n t e i 
d u e s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 
n o la p a c e c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o . 

E S P E R O 

• Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l O n d o r f f e i n te r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M'Her è c e 
l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n . « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
re» m u r a t o v i v o i n u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n s i rea l i zze rà 
m a i . I l f i l m , t u t t o g i r a t o i n i n t e r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a v a l e 
la p e n a d e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 

O Diavolo 
in corpo 

É f o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l i b e r a m e n t e 
da l r o m a n z o d i R a d i g u e t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i o s a m e n t e « P a b s t 
e Fag io l i » . « D i a v o l o i n c o r p o » è 
i n r e a l t à u n f i l m s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . d o v e i t e m i d e l p o s t -
t e r r o r i s m o e d e i r « a m o u r f o n » 
s i f o n d o n o c o n s i n g o l a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o a l la f a m o s a s c e n a 
de l la « f e l l a t i o » , è f u o r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à : c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d ' a m o r e . 

A M B A S S A D E - M A J E S T I C 
N E W Y O R K 

N U O V O M A N C I N I 
( M o n t e r o t o n d o ) 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a r i o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a i l l i b r o i m p o s 
s ib i le d a p o r t a r e su l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c ' è r i u s c i t o S i d n e y 
P o l l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «si» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a b e l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
de l s o l i t o ) . La s t o n a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a da l l a B l i x e n 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o " 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e u n t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o n i c e l t i n o n d e m o r d e : 
6 s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «al f e m m i n i 
l e * . lu i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a i e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d e c c e 
z i o n e (L iv U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G i u l i a n a D e S i o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A t h m a C e n c i . 
G i u l i a n o G e m m a i c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r na r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o r i a f a 
m i l i a r e . I l f i n a l e è a p e r t o al la 
s p e r a n z a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 
f r a d o n n e e s i s t e d a w e r o . 

E U R C I N E - R I V O L I 

Q Ran 
E c c o la g r a n d i o s a r i t e n u t a d e l 
«Re Lear» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a v / a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t r x a da 
T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l le 
p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a . a m b i e n 
t a t a ne l G i a p p o n e d e l ' 5 0 0 (g ià 
t e a t r o d e i t ' e a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) , a l l ' e 
p o c a de i s a m u r a i , l a t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
c i v i l e , de i l a g u e r r a , d e l l a v i o l e n 
t a e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a d e l l a s e n i l i t à e d e l l a 
p a z z i a . L a p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e t t e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a 

G I O I E L L O 

• Fuori orario 
C o m m e d i a n o i r d i M a r t i n S c o r -
s e s e i n b i l i c o t r a s c h e r z o g r a t u i 
t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e s e . 
E l a c r o n a c a d i u n a n o t t e i n c r e 
d i b i l e v i s s u t a d a u n t e n e r o 
• y u p p i e » (è G r i f f m D u n n e ) c o i n 
v o l t o s u o m a l g r a d o in u n g i r o d i 
f u g h e e o m i c i d i . T u t t o p e r ave r 
s c a m b i a t o , ne l bar s o t t o c a s a . 
q u a t t r o p a r o l e c o n una b e l l a r a 
g a z z a (è R o s a n n a A r q u e t t e ) i n 
c e r c a d i c o m p a g n i a . T ra a v v e n 
t u r e a r t i s t i c h e e r i s c h i d i l i n 
c i a g g i o , i l g i o v a n o t t o r i u s c i r à la 
m a t t i n a a d a r r i v a r e , l acero e t u 
m e f a t t o . d a v a n t i al p r o p r i o u f f i 
c i o . E s u c c e s s o t u t t o , a p p u n t o . 
cfuor i o r a r i o » . 

A D M I R A L - A R I S T O N 2 

• O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

AIRONE 
Via Uria. 44 Tel 

L 3 500 
7827193 

Another l ime enother place di Mchael 
Radiond - DR (17-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Tutta colpa del paradiso di o con frar<ce-
sco Nuli e Ornella M j t i - SE 

ALCIONE 
V i a L d . lesina. 39 Tel 

L. 5 000 Nighmare 2 la rivincita di J Shoner. con 
8380930 Marc Patton — H (16 30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Monteoello. 101 Tel 4741570 

Film per adulti (10-1130/16-22 301 

AMBASSADE L 7 0 0 0 
Accademia Ayati, 57 Te! 5408901 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - OR (17.30 22 30) 

AMERICA L 6 000 L'aquila d'acciaio di Silrey J Fune, con 
Via N. del Grande. 6 Tel 5816168 Louis Gosseit e Jason Gedncx - A 

(17 00-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7 0 0 0 
Tel 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR 116 30 22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan-
Tel 6793267 na Arquette • ER (17-22 30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L 7 000 
Tel. 7610656 

5 uomini e una culla di Co'ir.e Serreau. con 
Roland Gnard e André Dusscler - BR 

117 30-2230) 

AUGUSTUS L 5 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Subway con Christopher Larrbert e lsabe"e 
Adian, - A (16 30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V. decjli Sciponi 84 Tel 3581094 

Ore 11 Film a sorpresa ore 15 II pianeta 
azzurro. Pia.o'i. ore 15 30 Jonas che 
avrà 20 anni. Tarnt-r. ore 18 30 Ti ricor
di di Dolly Bell. Rust ica : ore 20 30. Col
po di spugna. Taverne», ore 22 30 Diva. 
Benen 

BALDUINA 
P za Balduina, 52 

L 6 000 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
Tel 347592 delitti di Lina WertrrVe' co i A MD'ina e 

H Kenel - DR • (16 30 22 30) 

BARBERINI L. 7 000 Signori, il delitto è servito, con H Brei-
PiazzaBarberini Te! 4751707 nen. Di Jonatha-i L,nn - G (17-22 30) 

BLUE M 0 0 N 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel 4743936 

Film per ad jlti (16 22 30) 

BRISTOL 
V.a Tuscolana. 950 

L. 5 000 9 settimane e ' i a Adrian L>re. co i Mi-
Tel. 7615424 ckey Rourke - DR 116-221 

CAPITOL L. 6 000 14 dell'oca selvaggia n. 2 d. Petti Humet. 
Via G Sacconi Tel. 393280 con Scott G'enn e Lau?en:e Oliver - A 

(17-22.30) 

I CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capramea. 101 Tel 6792465 

Fantafestival; Rassega In tersona le del 
Fantastico (16-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
P za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Fantafestival: Rassegna Internaz.ona'e del 
Fantastico (16-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel 3651607 

Piramide di paura di Steven Sp eiberg - FA 
(16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La bestia di Va'enan BorrowayV. con Sifpa 
Lane - DR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE L. 5 000 
ViaPrenest.na. 232 b Tel. 295606 

Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Marc Pa t ton -H (16 22.30) 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dusscier - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7 000 
Tel. 870245 

Eicalibur di J. Boormam. con Nigel Terry -
A 117-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita 

L. 7 000 3 uomini e una culla di Co!ine Serreau. con 
29 T 857719 Roland Girard e André Dusso":er - BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sommo. 17 

L. 4 000 
Tel. 582884 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(1700-22.30) 

ESPERO L. 3.500 Spie come noi di John Land.s. con C. Cha-
ViaNomeniana.11 Tel. 893906 se e D. AyVroyd • A (16.30-22.30) 
ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Piazza in Lucina 41 Tel. 6876125 SchlOndorff. con Oustm HoKman - DR 

117-22.30) 

EURCINE L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Mora-
Via Uszt 32 Tel. 5910986 «Hi. con Liv Ullman - SA 

(1745-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
con B. Wmter - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A La mia Africa. d< Sydney Pollack 
Tel 4751100 c o n Robtrt Reoforo e Meryl Strc-ep • DR 

(15 50-22) 
SALA B Strano ma vero di Uberto Molo. 
con Tim Resca'a - DR 
(16 15 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel. 582848 

Vivere e morire a Los Angeles di Wiiiam 
Friedim-DR (16.15-22.30) 

GIARDINO L 5.000 L'Aquila d'acciaio di S.dr.ey J. Furie, con 
Pzza Vulture Tel. 8194946 Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

(17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tel. 864149 

Ran di Akira Kurosawa Di 
116 30 22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Una storia ambigua con Mmme Mmopno -
E (VMI8I (17 00-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6 000 
Tel. 6380600 

D.A.R.Y.L. di Simon Wincet. con Mary 
B e t h H u r t - A (16.30-22 30) 

H0LIDAY 
V.aB. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Mishima di Pajl Schrader con Ken Ogata -
OR (17-22.30) 

INDUN0 
Via G Induno 

L. 5 000 9 settimane e Vj di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 582495 ckey Roorke - DR (16 30-22 30) 

KING L. 7.000 Unico indizio la luna piena di Stephen 
Va Fogliano. 37 Tel. 8319541 King - H (17.30-22.30) 

MADISON 
Via Chi3brera 

L. 5 000 
Tel. 5126926 

Delta Force di Menahem Golan con Lee 
Marvin - A - (16-22 30) 

MAESTOSO L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter. con Ar-
ViaAppia, 416 Tel. 786086 "old Sch/varzenegrjer - A (17.00 22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

L. 7 000 
Tel. 6794908 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M Detme<s - DR (17.30 22 30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel. 6090243 

La venexiana di Marco Bolognini, con Lau
ra Antoneì'i - E (20.55-23) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel 3619334 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17.15 22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.301 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Diavolo in corpo di Marco Bellocch.o, con 
M. Detmers - DR (17.30-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6 000 H sole a mezzanotte di Hackford. con Isa-
Tel 5982296 bella Rossel l i e M i n a i Baryshn-kov - DR 

(17.30-22.30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16 30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Excalibur ai J. Boorman. con Niael Terry 
(17"-22.30) 

PUSSICAT 
Via Canoli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
116-23) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

l 6 000 
Tel 837481 

Nomadi di John McTierman con lesry An-
nedown - A (17-22.30) 

RIVOLI L. 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel 460883 celli, con Liv Ullman - SA (16-22.301 

ROUGE ET NOIR 
ViaSalarian3l 

L 7 000 
Tel. 864305 

Una storia ambigua con Minn-e Mmoprio • 
EIVM18) 0 7 . 0 0 22 30) 

ROYAL 
V.a E Filiberto. 175 

L. 7 000 
Tel 7574549 

Proteclor di J G!.ckenh3us. con J. Chan -
A (17-22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

La porno storia della marchese De Sode 
• E (VM 18) (17-22.30) 

SUPERCINEMA L 7 000 Super Girl la ragatza d'acciaio di J 
Via Viminale Tel 485498 5zwarc. con Helen Slater e M a Farrow - A 

(16.1022.30) 

UNIVERSAL L 6 000 La Donne di Saldatore Samperi. conKatrine 
Via Bari. 18 Tel 856030 Michelsen e Florence Ouvernn - E 

11722.30) 

Vis ion i success ive 

ACHIA Tel 6050049 La casa in Hellis Street di Michael W,nner 
- H ( V M 14) 

ADAM 
ViaCasilma 18 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

(nquitudini morbose - E (VM 181 
(11-22.30) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per 3du!ti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Non pervenuto 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Bianca e Bernie di Walt Disney - DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Tel. 5010652 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Un complicato intrigo di donne vicoli e 
Largo Ascianghi 1 Tel 588116 del i t t i di Lina Wertmùfier. con A. Molina e 

H. Kenel - DR (16 30 22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM L. 3.000 Interno berlinese di Liliana Cavam. con 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 Landgrebe - E (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

L'Aquila d'acciaio con Sidney J. Furie, con 
Louis Gossett e Jason Gedrick - A 

(17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La maschera della morte con Peter Cu-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 shmg di R.W. Bsker - G (17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6 0 0 0 
Tel. 6790012 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Al'en -BR (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee, con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L. 6.000 
Tel. 864165 

Vivere e morire a Los Angeles di William 
Fiiedkm-DR (16.30-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous di André Téchiné: con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 rioche e L Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

S.Vt Weeks di Adrian Lyne, con M'Ckey 
Rourke - DR (16.00-22.40) 

^GinéjClùp} 

GRAUCO 
Via Perno a 34 

Frances ed Graems CLflord 

Tel 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Maono. 27 

Tel 312283 

SALA A: Tokio Ga r i VVim Wend-rs (oro 
17.3022.30). 
SALA B: Pranzo reale di Maicolm Nowtxay 
(ore 17.30-22 30) 

ma ìfmiiàc^sahemmm 
DELLE PROVINCE 
Viale del'e Prov.nce. 41 

ORIONE 

Agente 007 Missione Golafir.gor - A 

Via Tortona. 3 L'ultimo drago di Bwry G«d/ - M 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Pzza S. Maria Ausi'iauice 

Spettacolo teatrale 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6 000 

Via dei Pa'lottim Tel. 5603186 

Scuola di medicina di Ai jn Sni.ttn-j. c c i 
Parker Stevenson - BR(17-22.30) 

SISTO L. 6 000 Unico indizio la luna piena di S:-.v-:.
h:n 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 K l n 3 " H ' 1 G 3"J-22 30) 

SUPERGA L. 6.000 L'aquila d'acciaio di Sidney J Fu..-. cc> 
V ie della Marma. 44 Tel. 5604076 Loui Gossett • A (17.30 22.30) 

MONTEROTONPO^-^' >;>> vtS^''>^^*^?*?«^««WsS^#iS' 
NUOVO MANCINI Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Tel. 9001888 M. Detmers-DR 

RAMAR1NI Scuola di medicina di Alan Smittit-,-. con 
Parker Stevenson - BR 

FIUMICINO -> . wmwicàmt&iùti*. 
TRAIANO Tel. 6440045 Antaretica di H. Kuosa.va - A 

A L B A N O ^ x ^ V r i ^ ?-»^i*ff iw t ' *< ^gmgm 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 L* Donna di Salvatore Sarr.pefi. con K. Mi 

chefsen e F. Guerrini - E (VM 14) 

FLORIDA 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 11622.30) 

ULISSE 
Via Tiburtìna, 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Nightmare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
Marc Patton - H 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Godimenti e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 
ASTRA L. 4.000 II bacio della donna ragno con William 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 Hurt e Raul Julie - OR (17.00-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

Il sole a mezzanotte di Taylor Hackford -
DR (16.30-22.30) 

Tel. 9321339 La venexiana di Mauro Bclogn ni. con La-i
ra Antonelli - SE 

F R A S C A T I : 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 L'aquila d'acciaio di Sidney J. Fur..\ con 
Louis Gossett - A (16-22 301 

G R O T T A F E R R A T A , m^mm 
AM8ASSAD0R Tel. 9456041 SubwaycrjnChristophsr Lambert ed Ir-ibel-

le Adjani • A (16-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 Scuola di medicina ci Alan Smith, con Par 
ker Stevenson - BR (15.30-22.30) 

M A R I N O ^ s*Mt^im>~?3ì 
COUZZA Te! 9387212 La signora della not te con Serena Grand • 

E (VM 18) 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Mel imi. 3 3 -
Tel 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel 6 5 3 0 2 1 1 1 
Alle 18 e alle 2 1 . 3 0 . S w i n g a n d 
W h i s k y di Piero Castellscci - Re
gia di Salvatore Di Mat t ia , con An 
tonio R Papaleo e Cristina Russo 

A L L A R INGHIERA (Via dei Riari. 
81 ) Alte 17 -30 . S t r a f o t t e n z a 
carnata. Regia di Franco rV.olè. 
con D. Chierici. A . Guidi 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel S 7 5 0 8 2 7 ) 
Al le 18 30 . P o « t m o d e r n o ? n o 
g r s i i a . P r i m i t i v o ! , regia di Olivie
ro Costantini , con la Comp. iDe i 
commediant i Gorkij» 

A N T E P R I M A (Via Capo D Africa 
5 / A - Tel 7 3 6 2 5 5 ) 
Al le 2 1 . Caval l i d i bat tag l ia , con 
Victor Cavallo, regia d i Simone Ca
rena. con la Comp. «Il fantasma 
dell'Opera» 

A R C A R C L U B (V ia F. P a o l o T o -
a t i . 16 /E) - T a l . 8 3 9 5 7 6 7 
R i p o s o 

A S S O C I A Z I O N E P R O S A - T E A 
T R O (Via Vatenj iam 16) Tel 
4 7 5 3 3 5 0 
Riposo 

A R G O S T U D I O (V.a Naiaie del 
Grande. 2 7) 
Riposo 

A R G O T E A T R O I V u f ; , u ^ •>•! 
G»2r.c:e. 2 11 - Te: 6 5 3 6 * 1 1 
A r e 2 1 D o v ' è l a g n a t a la c r e c a 
à> Euger.e O'NeiH. con M a . ' . ; o Pa 
n x i - Regia ù< Marr-.aor Sp«rc ah-

A U R O R A ( V a Fla-im-a Ve;t r . .« 
5 2 0 - Te! 3 9 3 2 6 9 ! 
Alle 18 15 La fontanel la \U r . j 
p iarret ta di Roma nei 1578 i cu r 
Balmas. con la Comp Gru -pò ce. 
Cinque (Ult ima rep:ical 

A U T A N D A U T (V.a ceg : 2ir..-,v> 
521 
AUe 17. Padra m a d r e d ?.'• Tr, 
r io . con C Ca'o e D £»os.-^ 

BELL I (Pia/za S Apo o - a I l a 
Tel 5 8 9 4 8 7 5 1 
A::e 18 L ' inferno d- STf.-.-xe— 
Regia d ' A n t o i i o Sa -es c->- f ' a - . 
cesca Bianco e U—te-t. i Cc-.te 

BERNIN I (P.arra G L Be-r-.-. 2 2 -
Tet 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 iv .a is.2e • 
Jet 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C E N T R A L E ( V a Ceisa 6 - Te. 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
ARe 17. S tor ia a l b i l i a r d o a d a l 
t r a • t o n a r i Romeo De B a g j s 
con F. Caste^a-io e M CreTcmm 
ul t ima replica 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piarra'e A ido M e o ) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V.a dei 
Colosseo. 6 1 - Tel 6 7 9 5 8 5 8 ) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (V.a Carr.,na. 4 4 -
Tel 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

D E I SAT IR I (P.3M3 Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 i l 
Riposo 

DELLE A R T I (V.a Sicilia 5 9 - Tel 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
Ane 17 OO La d o n n a d a casa 
S o * di Carlo Goldoni con Lu&aa 
Morlacchi Regia di G. Oe Sosio 
(Ult ima replica) 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tei. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 1 
R o o s o 

D E S E R V I (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Al le 17 3 0 . A l l ' i n s e g n a d e l l ' a l -
l a g r i a . con Alt iero Alf ieri . Lina 
Gioco. Massimil iano Magni . Laura 
Migl iardi e Sergio Esposito 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 17. M a n g i a t o r i d i f u o c o di 
M . Ponchia. Regia di Silveno Blasi. 
con Ileana Ghione. Gianni Musy 
(ult ima replica) 

G I U L I O C E S A R E (Vale Giulio Co
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Al le 17 .30 . D o n G i o v a n n i , di Mo
lière. con Luca De Filippo, regia di 
Luca De Filippo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) -
Tel 5 8 0 6 0 9 1 
Alle 2 1 . L ' u o m o d a l f i o r a in 
b o c c a » d i L. P i r ande l l o a II c a n 
t o d e l c i g n o di A. Cechov. con 
Paolo Corarn. Regia di C. Cmieri 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 103 • 
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Or gì r iposo. Domani alle 2 1 . 
Eocu r ia lo di e con G. Matt io l i e W. 
Aspromonte 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N 'La'go Brancaccio. 
8 2 / A Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Ai.e 17 30(la-Tv). S o t t o v e s t e , di 
P.wa CaìteiJa^ci e G Veniimiglia. 
eco G"n-d--a De Sar.ctis 

L A C O M U N I T À (V.a G Z a n a i o . 1 
- Te! 5B174 131 
A :> 17 30 A n a l i s i d i u n d e l i t t o 
<:• Fulvio D ' A r c o .M-s.cre di 
G w ^ o Alenar,3.-0 

L A P I R A M I D E iVia G Eeruon.. 
4 3 51 Te! 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A Riposo 
SALA 8 R poso 

L A S C A L E T T A (Via dei Co .eg.o 
Ro-nar.o 1 Tel 6 7 3 3 1 4 3 ' 
SALA A AHe 18 L ' A m l e t o n o n 
ai p u ò f e r e d. V-ttor o Franceschi 
R«?g.a d. Massimo Gnci-jo Con g!i 
A;: evi G-Va Scoo'a Tejtra'e La Sca-
l-;:a d retta da G D STÒ.UTI 

S A L A 6 S»3; . iea:ra :- dei I II III 

. !- ' ,-; J-?:'3 Sc^.r:a i f j v a » La Sca-
•:'.'.ì irez'.i d i G 3 D ot.i „ t i 

L£ S A L E T T E V : " -> •".••• Ca~.p3n-
- 14 T<, 4 5 0 3 6 ' 

^ p. ' l iJ 

M A N Z O N I -Vu T.'.or.:e2eZi.o. 14/c -
T-, 312677,-
F r e s o 

M E T A - T E A T R O tV.a M a r e : . . 5 -
T - ' 5 8 9 : 3 0 7 ) 
A « 2 1 P iù i n I» d i Icaria. Reg<a 
d. Rer.a:o R.;c-or-.. con Fab.a Ber-
g i . -c e Penato R ;c c - i . A cura ae\-
• 3 Cor"P « la 5ra:«» 

P A R I O L I iV.a G B e r * 2 0 - Tel 
8 0 3 = 2 3 ) 
A : e 13 N e r o n e d. Car'o Terrcn. 
con M a r o Scacca Mus-cfie cfc F. 
A-nendo :a iw't-ma rep ca) 

POLITECNICO ( V a G 3 T.epck> 
13 a - Tel 3 6 1 2 3 9 U 
A' 'e 2 1 1 5 La febbre da l v ivere 
con Ugo Macia Morosi Re j ia di 
G s y c o Gar.or.e 

Q U I R Ì N O - E T I (V.a P/arco Mmghet
t i . 1 - Tel 6 7 9 - 5 8 5 ) 
A r e 17. La dodicesima n o n a d> 
W . Shakespeare Con G'3-JCO Mau
r i e O Fafchi Reg-a ed Marco 
Sciacca'^ga (uitin-.a replica) 

S A L A U M B E R T O - E T I (V.a dena 
Mercede 5 0 - Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ane 1 7 . 3 0 A l d o M o r o i g i o r n i 
d a l n o di Mano Maran j j na Regia 
ed A. Zucchi 

S P A Z I O U N O 8 5 ( V a dei Pamen. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
APe 18 La piacevol i no t t i , di 
Giovar) F. Srr«parola, regia d> Clara 
Cotosimo con N D Eramo a M 
Saia 

S P A Z I O Z E R O (Via Galvani, 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 2 1 . Riso i n t taly: Leo Bassi 
presenta: Il g r a n d * p r o f a t a (uni
ca replica) 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gent ina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 17. I l f u M a t t i a P a s c a l d i 
Tullio Kezìch da Luigi Pirandello. 
con Pino M Ì C O I . Regia d i Maurizio 

_ Scaparro 
T E A T R O D E G Ù A V A N C O M I C I 

(Via di Porta Labicana, 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Al le 18 .15 . A t m a n . A cura del 
cPan-teatro danza i da Kandmsky 
a Hesse. Regia d i Paola Latroìa. 
(Ul t ime repliche) 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO (Via 
dei Fil ippini. 1 7 - A - T e l . 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Al le 1 7 . 3 0 . M i 
ao ria • g r a n d e u a na l c a m e r i n o 
n . 1 . di Ghigo De Chiara con Rena
t o Campese e Giona Sapio - Regia 
d i Marco Mete . Al le 19 . T i darò 
q u e l f ior . . . . con Renato Campese 
e Gloria Sapio. Regia d i Marco Me
te 
SALA CAFFÉ TEATRO: Al le 
1 7 . 3 0 . I l v e r m e sol i tar io d i Er
nesto Ragazzoni. Regia d i Andrea 
Di Bari. Alle 19. U n t a s t o d ' a u t o 
r e par una eoubra t ta d i Bruno 
ColeHa. con Domenico Albergo e 
Rosa Genovese 

S A L A ORFEO: 
A l la 1 7 . H i rosh ima m o n 
a m o u r . Regia d i Christine Cib.is. 
con Mir iam Acevedo e Hai Yama-
nouchi Traduzione ed Dacia Marai-
r.i (ultima replica) 

T E A T R O DELL 'UCCELLAR A 
(V.a:e delTUcceniera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Aite 2 1 . 1 5 . Pr ima. Ca tar ina a l 
l ' inferno. Testo e regia eh Riccar
do Vannuccmi. con A. B a n d i . M . 
Salvi e R. Vannuccmi. 

T E A T R O D U S E (Via Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Alle 18 U n cur ioso acc idente d i 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Dorr.iziana. Regia eh Massimil iano 
Terzo 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Are 17 (Abb D /3 ) Eroe d i s c e 
n a , f a n t a s m a d ' a m o r e 
(Moissi ) . d i Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Sunom. 
Aldo Reggiani 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom. 3 - Trt . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Lezioni d"afrodanza caret
te da Bob Curtis ( 11 -12 30 ) 
SALA B: Alle 2 1 . Concerto per un 
pr imo amore con Tito Scrupa f. 
S A I A C: Riposo 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel- 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Atte 2 1 . A.T.C.L. I l Sacro e d Reato 
presenta Teatromaria m L'altra I n 
sonnia da Ferdinando Pessoa 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Atte 17 S a d a v i d i r a una bugia 
dil la grossa con Johnny Dore.1i. 
Paola Quattr ini . Gloria Giada. Re
gia di Pietro Garmei (Ul t ima repli
ca) 

T E A T R O T E A T H O N (Via Anton io 
C> San Grufano - Tel. 6 7 8 8 2 5 9 ) 
Ane 2 1 15 Galassie a l r a g ù , 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra. (Ultima replicai. Do
mani aCe 2 1 . 1 5 (Prima). GR Spet 
t r i di H. Ibsen. Regia et Ugo Mar-
g-o 

T E A T R O T O R D M O N A (V.a degli 
Acquaspana. 16 • Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
A B * 18. S .P .O.R. S e Par lasse 
Q u e s t a D o m e con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatte Musiche d i 
Paolo Gatt i 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Alle 17 .30 . F a n d o e U t di Fer
nando Arrabal. Regia di Mass imo 
Riccardi, con Nicoletta Bert rand. 
Giorgio Vinsani 

T E A T R O U L P I A N O (Via L. Cala-
mat ta . 3 8 - P.zza Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - E T I (Via del Tea
tro Valle 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Al le 1 7 . 3 0 . F e b b r e di Rosso d i 
San Secondo, con Manuela Ku-
s iermann e Piero Di Jorio. Regia d i 
Giancarlo Nanni . 

V I L L A C E L I M O N T A N A (Via della 
Navicella. 12) 
Domani alle 2 0 . 4 5 (Prima). C a n t i 
O r f i c i , con Ugo De Vita e Valent i
na Cortese. (Ingresso libero). 

Pef^ragazz i 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Afr ica 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V a Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. S 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 6 2 2 3 1 1 ) 
Al le IO . Spettacolo didatt ico per le 
scuole e!ementa.-i e materne La 
b a n c a r e l l a d i M a s t r o g i o c a t ù 

IL T O R C H I O (Via Moros im. 16 -
Roma) 
Alle IO. Spettaco'o d.datt ico di A l 
do Giova.--~.etti per le scuole ele
mentar i e materne 

LA C I L I E G I A - Associazione per 
bambin i e ragazzi (Via G. Batt ista 
Sona. 13 - tei . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

LA C O M U N I T À ( V a G Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 * 1 3 ) 
Riposo 

L U N A P A R K LUNEUR - d i t a della 
fantasia e dei divert imento - (Tel 
5 9 2 5 9 3 3 ) - Aper to tu t t i i giorni 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T 
T E LLA (Tel 8 3 1 9 5 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A O A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fico al p r imo giugno "86- Per le 
scuoce Spettacol i didatt ic i sul te
ma- D ive r t i rà educando d i 
C lown e Marionette 

Mus ica 
T E A T R O D E L L ' O P E R A (Via Faen

ze. 7 2 - Tel. 4 6 3 6 4 1 ) 
An» 17 (tagi 6 1 - Abb. do j rnedo -
menica' i) La B o h e m e cb Giacomo 
Puccini Diret tore d orchestra Gu
stav Kuhn. Regia di Pierluigi Sama
r i tani 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A O l M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Ado l fo Apol toni . 14 Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia . 6 
- Tel 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
ABe 18 (turno A). Concerto su m u 
siche d i Beethoven e Rimski|-Kor-
sakov Omettere R F. De Burgos 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flarruma. 1 1 8 -
te i . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 3 3 
- Tel 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A R C U M 
Domani alle 2 0 . 4 5 c /o Sala Baldi
n i , concer to su musiche di Mozart . 
Pierné. B i tsch, Tansman (ingresso 
libero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N I C O L O S I 
Domani alle 2 0 . 3 0 c / o Aula Ma
gna Fatebenefratell i (Isola Tiberi
na). Concerto del soprano Marian
gela Campoccia. Musiche di Giulia
n i . Haendel. Vivaldi (ingresso l ibe
ro) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Oggi e domani alle 2 1 c / o Basilica 
Santa Maria Sopra Minerva (P.za 
della Minerva) - J . S. Bach «L'arte 
della fuga» - Direttore G. Agost in i 
( Informazioni: Tel. 6 3 6 1 0 5 ) ( In
gresso libero) 

B A S I L I C A S A N N I C O L A I N 
C A R C E R E (Via del Teatro Marcel
lo) 
Al le 2 0 . Concert i del Tempiet to: III 
Centenario della nascita d i Bene
de t to Marcel lo: S e i S o n a t e p e r 
f l a u t o e b a s s o cont inuo . Mus i 
che d i Fernando Oe Luca (pr ima 
assoluta) 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgat t i . 
11 - Tel. 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Al le 2 1 . 0 O c / o Chiesa Valdese 
(P.za Cavour) Musiche di Haendel. 
Vivaldi . Torieili - Orchestra Barocca 
Italiana - Diret tore Sergio Simmo-
vtch 

G H I O N E ( V a delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Al le 2 1 . Euromusica presenta Ga
briella Galli Angel ini (pianoforte). 
Musiche d i Bach. Bach-Busoni. 
Beethoven. Ravel. Debussy 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata delia Magiiana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 S 9 9 8 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A (Via 
del Caravtta. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

O R I O N E (Vis Trjrtosa. 3) - Tel 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O D E I C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Saia 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Atie 2 1 . 1 5 concerto dena T a n k » 
Band. Sono aperte fmo al 3 1 m a g 
gio le iscrizioni ai corsi musicali 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V * 
Ost ia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
ACe 2 2 . Concerto brasiHano con 
C o i m b r a a n d H ia B a n d 

B I G M A M A (V.lo S Francesco a 
Ripa. 18 • Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Ane 2 0 3 0 Concerto del Lara D a -
n ie lsson Tr io 

BILLIE H O L I D A V (Via degli Ort i et 
Trastevere. 4 3 - Tel 5 8 1 6 1 2 1 ) 
N o n pervenuto 

D O R I A N G R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trifussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

FOLK S T U D I O (Via G Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi r iposo. Domani aria 2 1 . 3 0 . 1 
cava l ie r i d e l Orge. Fiscal Opera 
•n 3 a t t i d i G TagUacozzo (Ul t«na 
rephea) 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / e -
Tel. 6530302) 
A d * 2 1 3 0 J a n con i l gruppo * 
Nathabe Maga 

G R I G I O N O T T E ( V a dei Fienaroli. 
3 0 / a - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5 B 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
Al le 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte o 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen-

. tano Canzon i d i t u t t e le e p o c h e 

. L A P S U T I N N A (Via A . Doria. 16/ f ) 
- t e i . 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 4 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle 23 - Musica brasiliana con i l 
gruppo di J im Porto 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
• Angel ico . ; 6 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Al le 2 1 . Concerto con Cinzia G i s -
z i Q u a r t e t (omaggio donne e s tu 
dent i ) . 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Al le 2 2 . Quar te t to musicale i n 
Concert 

R O M A - I N (Via Alberico I I . 2 9 • Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Al la 2 1 . Oiner-chantant. A l piano 
Eugenio Costa 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 
Tel. 3 6 6 7 4 4 6 ) . 
Riposo 

Cabaret 
I L B A G A G L I N O ( V a Due Macell i . 

7 5 - Tel. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Riposo 

n PUFF ( V i a G i g g i Z a n a z z o , 4 -
T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l a 2 2 . 3 0 . M a g h e e m a g a g n a . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca 

E L E F A N T I N O (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Oggi r iposo. Domani silo 2 2 . 3 0 . 
Le canzoni d i Mass imo Bizzarri con 
Serenella. 

**°m 
26 magg io j s0 r«2 j l , 

TEATRO GIULIO CESARE - T e J ^ 3 ^ 4 f 4 | i 
Prevendite presso: ORBIS Piazza Esquitino~3?i?l 
Tel. 4744776 - CAMOMILLA - RINASCltAfiSbl 
del 26 • Presso il Teatro fino all'ora di spettacòJr|2|S|^ 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
P U N T O I N C O N T R O - E S Q U I L I N O 

V i a P r i n c i p e A m e d e o , 1 1 8 

SALVARE ESQUILINO 
Il recupero del patrimonio abitativo, la riqualificazione 
urbana, la valorizzazione culturale ed economica del rio
ne, la questione del mercato di Piazza Vittorio. 

CONVEGNO PUBBLICO 
Mercoledì 28 - Giovedì - 29 maggio ore 17 

Facoltà d i Ingegneria 
Piazza S. Pietro in Vincoli 

Partecipano: rappresentanti dei partiti e della ammini
strazione comunale e della l'circoscrizione, le associa
zioni imprenditoriali dei costruttori edili, sindacato dei 
lavoratori, le associazioni degli inquilini, dei piccoli pro
prietari, dei commercianti, degli artigiani, primari istituti 
di credito, urbanisti, docenti della facoltà di Ingegneria 
dell'Università di Roma. 

Chi vuote rscquisisra: f o r t u n a . 
p res t i g io , p o t e m a . I U C C Q O O . 
e m o r a , ( a i u t a , ha a disposatone: 

IL M A G O 
D I F IRENZE 
Dot t . JOSEPH G CERVINO 
R O M A : V ia le E r i t r e a . 9 

T e l . 8 3 1 3 4 4 2 
•a possibilità d 'm ic rvo i io dot MA
GO DI FlRENZt vanno al <» U) e» 
ogni imma^naricr.o .. 
... emana ftu-AJ meg-.etico. cha 
Offsca ancr.o a ri-starna, sul corpo 
a surto spn to secondo i suo velari. 

MAROZZI AUTOLINEE SUPERLiNEBUS 

CORSE RAPIDE GIORNALIERE VIA AUTOSTRADE 
da BARI a ROMA da ROMA a BARI 

Partenza 
8,30 

12,50 
17,00 
24,00 

Arrivo 
13,55 
18,30 
22,30 

6.20 

Partenza 
7,20 

11,00 
15,30 
24,00 

Arrivo 
-fe»-12,50 
- £ * - 16,30 
-fc*-21,00 
-**"- 6,20 

SUPER RAPIDA AUTOSTRADALE ^ S | i ^ 
da Taranto a Roma 

Partenza Arrivo 
15,30 » • 21,30 

GIORNALIERE 
da Roma a Taranto 

Partenza Arrivo 
15,30 »*- 21,30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
ROMA - EURO JET TOUR Piazza oella Repubblica 54 - Tel. 06/4742801-2-3 
BARI • MAROZZI MERIDIONAL TOURS Corso Italia. 3 - Tel. 080/210365-216004 
TARANTO - Agenzia AUSIELLO Corso Umberto. 49 • Tel. 099/93983 

http://ViaNomeniana.11
file:///Ur.j
http://Dore.1i
http://Giova.--~.etti
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FAUNA, TERRITORIO, NATURA, CACCIA 

E se un tordo diventa 
Dopo Chernobyl è urgente 
il controllo dei migratori 

Auspicabile un'azione comune del mondo venatario e dei protezionisti - I pareri di 
Enzo Tiezzi (Lega Ambiente) e Mario Spagnesi (Istituto di biologia della selvaggina) 

Nella rosa del venti. Il pe
talo più favorevole alla cac
cia è la tramontana. In au
tunno porta 11 sereno e so
spinge l'Imponente mlgra-
zionedl milioni di uccelli dal 
quartieri di nidificazione a 
quelli di svernamento, con 
un ventaglio di direttrici da 
nordest a sudovest. In uno 
spicchio del ventaglio, che 
dall'Unione Sovietica e dalla 
Scandinavia raggiunge il ba
cino mediterraneo, c'è Cher
nobyl. 

Sul ponte italiano proteso 
verso l'Africa, sin da quando 
l'uccellagione alla migrato
ria Integrava 11 rancio del po
veri (perché la meno aleato
ria e più polposa selvaggina 
stanziale era nobile, cioè pri
vilegio dei feudatari) la tra
montana è sempre stata be
nedetta dai cacciatori. Ma 
l'altro giorno, per la prima 
volta nella loro lunga storia, 
l'hanno maledetta, perché 
arrivava carica di minaccio
sa radioattività. In ansia per 
i nostri figli, abbiamo spera
to solo nell'inversione del 
vento, scacciando il pensiero 
di altri padri tedeschi, polac
chi, sovietici, svedesi, che 
stavano sperando il contra
rlo. Ora, ce ne vergogniamo 
un po'; e se un padre ucraino 
fosse d'accordo, ospiterem
mo i suol figli sfollati. Ci di
cono però che queste decisio
ni non spettano al genitori. 
bensì a chi sta evacuando 
dalle zone contaminate non 
solo l bambini, ma anche gli 
adulti, Il bestiame e perfino i 
trattori. Ma non gli animali 
selvatici. Per quegli uccelli, 
tornati per il delicato perio
do riproduttivo, ti nostro na
no (curie) è invece un gigan
te: che, come 1 pesticidi, non 
fa mal padelle. Soltanto In 
autunno, i superstiti ancora 
In grado di rispondere al mi
sterioso Istinto migratorio, 
partiranno dalla Scandina
via e dall'Unione Sovietica. 
Partiranno anche da Cher
nobyl. Partiranno perfino da 
GorkJ. Quando scavalche
ranno le Alpi, e il divieto 
d'importare selvaggina dal
l'Est, come li accoglieremo? 

•Sono molto preoccupato 
per l'arrivo autunnale degli 
uccelli migratori — ci ha di
chiarato Il prof. Enzo Tlezzl, 
della Lega Ambiente ed ordi
nario di Chimica fisica all'U
niversità di Siena — prove
nienti dalle regioni dell'Eu
ropa orientale e nord orien
tale. Molti radlonuclidi a vi
ta lunga si concentrano nelle 
loro uova. In particolare, 11 
cobalto 60 (cinque anni). Il 
cesio 137 (trenta anni) ed II 
plutonio 139 (uno dei più pe
ricolosi perché emettitore al
fa, ventiquattromlla anni). 
Questi radlonuclidi non por
tano necessariamente alla 
morte dell'embrione e quindi 
possono entrare nella nostra 
catena alimentare e rag
giungere ossa, fegato e pol
moni». 

Ma allora, dopo il cancro 
da catrame, da coloranti e 
conservanti, da pesticidi, da 
gas di scarico, da Aids, corre
remo anche il rischio del 
cancro da tordi al plutonio? 
In autunno, a quanti del loro 
cip-cip farà eco li blp-blp del 
contatore Geiger? 

Come un tempo 11 canari
no segnalava al minatore il 
giisou, così nell'era tecnolo
gica tutta la fauna, e non la 
sola selvaggina, è il prezioso 
Indicatore biologico delle ri
correnti emergenze ecologi
che: cioè uno strumento per 
misurare Io stato di salute di 
un ambiente ove, oltre agli 
animali, dobbiamo campare 
anche noi. Occorre fare un 
uso particolarmente razio
nale del capitale migratorio, 
In quanto risorsa rinnovabi
le si. ma non in allevamento. 
come 11 fagiano. Ad esemplo, 
se fosse necessario e scienti
ficamente provato, si dovrà 
limitare il prelievo degli In
teressi venatori fino a forme 
estreme di regolamentazio
ne: come è già avvenuto con 
la sospensione della caccia a 
certe specie, minacciate d'e
stinzione da diverse cause di 
noelvità. Per la noelvità ra
dioattiva del dopo Cherno
byl. nelle preoccupazioni per 
la migratoria (assai minori 
per la stanziale, riproducibi
le In allevamento e con una 
nicchia ecologica meno con
taminata) vengono ad in
trecciarsi la più moderna e la 
più antica delle questioni, 
ugualmente dibattute e con
troverse: le questioni nuclea
re e venatoria. Per non in
cappare In un dedalo di emo
tività, disinformazione, inte
ressi corporativi e strumen
tali, fughe Indietro e In avan
ti, la strada da imboccare ci 
sembra quella scientifica: 
che non è pietosa né malva
gia, non è di destra né di sini
stra, a favore o contro la cac
cia. È solo razionale. 

CI slamo quindi rivolti al 

Erof. Mario Spagnesi, diret
t e dell'Istituto di biologia 

PRINCIPALI VIE DELLA MIGRAZIONE AUTUNNALE ATTRAVERSO L'EUROPA 

A) Via nordica (Subartica): B) Via litoranea occidentale (Scandinava): C) Via settentrionale (Baltica): 
0) Via centrale (Germanica o centro-europea): E) Via meridionale (Carpatico-danubiano-italica); F) 
Via balcanica (sud-orientale o Bosforo-Suez): G) Via orientale (Urali-Volga). 

AZIENDE SECONDO L'AMPIEZZA DELLA SUPERFICIE (1STAT - 1984) 
Classi di superficie Aziende Superficie Totale 

% ettari % 

della selvaggina, cui fa capo 
la rete di osservatori ornito
logici per 11 censimento del
l'avifauna e per gli studi sul
le migrazioni. Questi dati, 
elaborati, analizzati e con
frontati anche su scala Inter
nazionale, costituiscono il 
supporto per i pareri tecnici 
richiesti all'Istituto dalle 
pubbliche Istituzioni prepo
ste alla programmazione e 
alla gestione faunistico-ve-
natoria. 

«Dopo Chernobyl — ci ha 
dichiarato 11 prof. Spagnesi 
— esiste indubbiamente un 
pericolo di contaminazione 
anche per certi selvatici mi
gratori. Ma senza allarmi
smi, perché le direttrici di 
migrazione attraversano 
molte zone rimaste indenni e 

turallstl diventa indispensa
bile». 

Fra l tanti esempi di colla
borazione In atto, 11 prof. 
Spagnesi cita 11 lavoro comu
ne svolto sugli acquatici tra I 
naturalisti e la Federcaccla 
In Lombardia e quello tra I 
cacciatori e i protezionisti 
piemontesi, e si augura che 
questa alleanza si consolidi e 
si estenda. 

Anche noi ci auguriamo 
che la lezione nucleare di 
Chernobyl, dopo le altre le
zioni chimiche ed idrogeolo
giche, trasformi 11 riduttivo, 
dispendioso ma sterile litigio 
tra i crociati referendari e gli 
infedeli con la doppietta in 
un'alleanza sociale, che porti 
le rispettive basi associazio
nistiche a confrontarsi co-

nol slamo In grado di stabili
re l'esatta provenienza degli 
uccelli. Ad esemplo, bisogne
rà controllare le pittime, che 
nidificano in Ucraina e, se 
sarà necessario, proporre 
provvedimenti mirati per I 
prelievi venatori, nell'inte
resse della nostra salute. Il 
rilevamento dell'eventuale 
radioattività esula dalle no
stre competenze Istituzionali 
e quindi ci rivolgeremo alle 
strutture pubbliche compe
tenti, dal ministeri della Sa
nità e della Protezione Civile 
alle Usi. Per queste Indagini, 
come avviene per quelle ri
guardanti gli annuali censi
menti, occorre una capillare 
rete di collaborazione, per 
cui il contributo del volonta
riato dei cacciatori e dei na-

struttlvamente su un pro
gramma che affronti ben più 
ampie problematiche, locali 
e nazionali. E soprattutto in
ternazionali, perché per le 
piogge acide e radioattive 
occorre un ombrello almeno 
europeo. 

Al primi degli anni sessan
ta, venne proprio dal mondo 
della caccia l'allarme per l'a
vifauna migratoria conta
minata dagli esperimenti 
nucleari nell'atmosfera. Le 
riviste venatorie di un quar
to di secolo fa, riportarono le 
{>reoccupate denunce del-
'impatto radioattivo sulla 

selvaggina: colini ed anitre 
In Usa, rapaci ed acquatici In 
Urss, quaglie In Giappone, 
oche in Svezia e In Olanda, 
beccacce e folaghe nel Lazio, 
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tordi in Sardegna. Reperti 
analoghi perfino In Austra
lia. 

Questa sensibilità del cac
ciatori alla difesa ambienta
le ci viene riconfermata dal
l'avvocato Giovanni Bana, 
presidente nazionale dell'A-
nuu, l'associazione venato
ria dei mlgratorlsti: «Come 
In occasione dell'inquina
mento da diossina a Seveso, 
quando I capannlstl della 
Lombardia portavano ad 
esaminare tutti gli uccelli al 
Laboratorio di Igiene e profi
lassi di Milano, cosi oggi sia
mo pronti a collaborare per 
individuare le eventuali con
taminazioni radioattive. Sia
mo preparati ed attrezzati. 
Dal 1978 eseguiamo sistema
tici censimenti ed abbiamo 
già computerizzato circa tré-
centomila dati, a disposizio
ne di chiunque, che fra l'al
tro tengono conto dell'età 
dei soggetti inanellati nei 
nostri osservatori ornitolo
gici. Ad esemplo, esaminan
do le penne delle ali, saremo 
in grado di stabilire se un 
tordo è nato prima o dopo il 
disastro di Chernobyl». 

L'avvocato Bana fa parte 
della delegazione italiana 
dell'Unavi alla vice-presi
denza della Face la federa
zione delle associazioni ve
natorie che rappresenta cir
ca sette milioni di cacciatori 
europei, e lo scambio di In
formazioni a livello Interna
zionale è Indispensabile per 
seguire un fenomeno, come 
quello migratorio, che spazia 
dal paleartico all'equatore. 
Informazioni altrettanto In
dispensabili per le Regioni e 
gli enti locali delegati, cui 
competono Inslemela tutela 
della fauna e della nostra sa
lute. Informazioni, Infine, 
indispensabili per delineare 
un quadro esauriente della 
situazione ambientale in oc
casione di importanti sca
denze, fissate per il monito
raggio degli interventi sia 
nel settore faunistlco-vena-
torio che dell'energia nu
cleare. 

Tra le prime scadenze, il 
convegno internazionale sul
la migratoria preannunciato 
dall'on. Giulio Santarelli, 
sottosegretario socialista al
l'Agricoltura e la convoca
zione della conferenza ener
getica nazionale richiesta 
dal Pel che «ha inoltre deciso 
di promuovere, col contribu
to del mondo scientifico e 
tecnico, una campagna per 
un approfondimento dello 
studio del problemi e per una 
più adeguata informazione 
dell'opinione pubblica». 
Quanto all'informazione, gli 
uccelli non ci racconteranno 
bugie sul tassi radioattivi e 
quanto all'opinione pubbli
ca. non ne può più di cattive 
notizie. Se vedremo I caccia
tori e I naturalisti studiare 
Insieme I migratori. Indipen
dentemente dal responso. 
sarà già questa una buona 
notizia. 
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Santarelli: 
«No alla caccia 
a pagamento» 

Perché si propone l'abrogazione refe» 
rendaria dell'art. 842 del Codice civile, 
che da mezzo secolo consente al caccia
tore di accedere ad un fondo agricolo 
senza chiedere il consenso al proprieta
rio? E stata la prima domanda che ab
biamo rivolto all'on. Giulio Santarelli 
(del Psi), sottosegretario all'Agricoltu
ra, con la delega in materia venatoria. 
Prima di riferirvi le sue risposte, vedia
mo come si rapporta la realtà agricola 
del nostro Paese nei confronti dell'eser
cizio venatorio. 

Dai dati dell'ultimo censimento sul
l'agricoltura riportati nella tabella Istat 
si rileva che due milioni e mezzo di 
aziende, pari al 76' r . non superano i 
cinque ettari, ma occupano solo il 16*7 
della superficie totale, con una media di 
circa due ettari per azienda. Invece le 
aziende con oltre venti ettari (cioè in
torno alla media dei Paesi della Cee) 
rappresentano solo il 5 ^ , ma coprono 
ben il 60c, della superficie totale. Quin
di su un notevole numero di aziende di 
piccole dimensioni, il territorio è libero 
alla caccia; che invece può essere riser
vata al proprietario, dove le dimensioni 
dell'azienda raggiungono l'ettaraggio 
minimo richiesto dalla legge per l'even

tuale concessione di un'azienda fauni-
stico-venatoria. La media generale per 
le aziende agricole italiane e di circa set
te ettari, rispetto a una media doppia 
per la Germania, il Belgio e l'Olanda; 
tripla per la Francia e la Danimarca; 
fino a dieci volte per l'Inghilterra. Solo 
la Grecia, con quattro ettari per azien
da, è inferiore alla media italiana. Esiste 
quindi un rapporto tra dimensioni 
aziendali ed assetto del territorio a fini 
venatori. Infatti per i cacciatori tede
schi, francesi, olandesi, fino agli inglesi, 
il territorio è tutto riservato ai proprie
tari, mentre per i cacciatori greci è tutto 
libero; per quelli italiani, è libero e riser
vato. 

«La proposta referendaria calata sul
la realtà, così frammentaria,, della pro
prietà agricola italiana — ci ha dichia
rato l'on. Santarelli — è indubbiamente 
l'aspetto più eclatante. Inoltre, se venis
se abrogato l'art. 842 del Codice civile, 
non si punirebbe il cacciatore in quanto 
tal^, ma solo i cacciatori meno abbienti, 
cioè coloro che non potrebbero sostene
re l'onere finanziario di un'intera sta
gione venatoria a pagamento. Con tale 
prospettiva, ci sembra che i promotori 
dei referendum abbiano cercato di allet
tare tutti i proprietari agricoli. Invece 

l'inserimento degli agricoltori nel setto
re faunistico-venatorio dovrebbe essere 
programmato e non generalizzato a sco
po di lucro: cioè deve essere inteso come 
un'integrazione del reddito agricolo sui 
terreni economicamente svantaggiati». 

L'on. Santarelli non è un cacciatore, 
ma conosce le problematiche venatorie, 
anche per essere stato prima assessore e 
poi presidente della Regione Lazio. Che 
giudizio dà sui referendum sulla caccia? 

•Sentiamo il dovere morale di presen
tare la verità ai cittadini. Il governo non 
è pregiudizialmente favorevole o con
trario ai cacciatori. Per il problema cac
cia, ci muoviamo secondo quanto preve
dono la Costituzione e l'assetto istitu
zionale. Se le attuali norme legislative 
non risultano più conformi alfa realtà 
sociale, spetta al governo proporre una 
normativa più adeguata all'organo che 
esprime la sovranità popolare, cioè al 
Parlamento. Infatti è imminente la pre
sentazione, da parte del governo, di un 
testo di modifica globale della legge n. 
968/1977, che tiene conto dell'accordo 
del 1984 tra le regioni, le associazioni 
agricole e venatorie. In questo testo si 
ribalta un concetto: dal territorio dove 
si caccia si passa al territorio dove non si 

caccia, e si valorizza la gestione sociale 
delle risorse faunistiche. È poi nostra 
intenzione organizzare per il prossimo 
autunno un convegno dei Paesi europei 
e del bacino mediterraneo per unifor
mare le normative venatorie. Sarebbe 
intanto auspicabile la sollecita approva
zione parlamentare della legge di rece* 
Pimento della direttiva Cee perché, fra 

altro, le Regioni devono emanare entro 
giugno il calendario venatorio: Be si 
ostacola tale approvazione, resterà il 
vecchio e più permissivo calendario, 
contestato dai protezionisti». 

Chi e perche dovrebbe ostacolare l'i
ter legislativo? 

«Abbiamo cominciato a discutere di 
modifiche alla normativa venatoria pri
ma della presentazione dei due referen
dum, cercando un punto di incontro tra 
ambientalisti e cacciatori. Anzi, gli 
emendamenti proposti dal governo nel 
marzo 1986 si richiamano a quelli degli 
ambientalisti, a suo tempo respinti per 
la legge n. 968, tanto che il mondo vena-
torio ne è scontento. Ma i promotori ri
nuncerebbero ai referendum, se si tro
vasse un accordo tra queste due compo
nenti? Oppure i referendum si vogliono 
fare per forza, per arrivare alle elezio
ni?». 
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D A I I E - C O N G E S S I O N A R I f • I - SUCCURSA1I - F I A I 
PREMI-FANTASflCI-PER-UN-GQHCORSO-DA-FAVOlA 
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Dal 1° ol 31 maggio acquistare 
un'auto del Sistema Usato Sicuro, presso le Con
cessionarie e Succursali Fiat di Piemonte, Liguria 
e Volle D'Aosta, conviene ancoro di più. Parteci
perete od un grande concono. Basterò compilare 
una cartolina, che sarò consegnata all'atto del-
(acquisto, per partecipare non ad uno, bensì o 
due estrazioni. La prima vede in palio uno sfavil
lante ciclomotore Piaggio GAO P in ogni Con
cessionario e Succursale, l a seconda assegnerà 
22 fantastici premi fra tutti gli acquirenti del Si
stema Usato Sicuro. 
1° estratto - Canotto pneumatico Zodioc con mo
tore fuoribordo Mercury IO hp, • 2 ° estratto -
viaggio e soggiorno di 8 giorni per due persone a 
Cayo targo - Cubo. • Dal 3 ° al 7 ° estratto - TV 
Color Aufovox portatile. «Da l8° al 12° estratto -

Autorodio Autovox mod. 821 inviolabile. • Dal 
13° al 22° estratto - Completo borse viaggio Uo
mo/Donno Mandarino Duck. 
Mo un'altra occasione vi aspetto. Potrete ottene
re il cambio "usato contro usato* con una valu
tazione minima della vostra vecchia auto di 
L 500.000. Acquistando invece ratealmente con 
IFA, grazie olla riduzione degli interessi, il cesto 
del finanziamento scende del 10% annuo. L'usato 
vince. Basta una visita a una Concessionaria o 
Succursale Rat dove è pronta per tutti una picce-
vote sorpresa 

Sistema 
Usato Sicuro 

TZ7€ 

È una iniziativa: 
Concessionarie e Succursali FIAT del 
Piemonte-Liguria e Valle d'Aosta 
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A LIDO ADRIANO f inalmente 3 
set t imane di vacanze ai mare al co
sto di 2 in residence - set t imane da 
80 000 Tel (0544)494149 (37) 

A, L.d. SPINA - ESTENSI - NA
ZIONI a f f i t t iamo vii'e. appartamen
t i . set t imanalmente Agenzia L'ON
DA. viale Leonardo Tel (0533) 
3301E5 (1) 

Al mare prenotate 0-391 stesso me
ravigliose vacanze hotel Coatti 
Verde V.a Tiziano - VALVERDE* 
Cesenatico - Tei (05471 86610 Vi
cino spiaggia, ott imo t m t a m e n t o 
tu t t i confort (10) 

Albergo Buda - IGEA MARINA 
Via S itai-co 5. tei (0541)630411 
Vicino mare, posizione centrale e 
t ranq. j i ia . camere c o i serv.zi. 
esper.enza irc-niernaie cucina Cu
rata dai proprietari Prezzi m o d o 
inie-pc-l io"?:. I l 131 

Albergo Gloria • BELLARIA - V a 
Mente nero 33 tei (05411 441S3 
Ogni comfort e id-'-aif- per :•? 'ami-
g'.e. ju teparco Giug~a-5ettemD -e 
24 000. Lugt.o 2ó 000 Agosto 
31 000 tu t to comp'es ' j (133) 

Albergo Villa Nora - BELLARIA 
Tel (0541146127 30 m i mare ca
mere con oocoa vsc baicene. c-os.-
zo-'P cer t r3 le cuema casal.r.ga 
aurato» inte'peì iateci Prezzi medi
ci <9C) 

QELLARIA - albergo Admlral - Tei 
'0541147116-43334 S a m a r e CÓ-
m-;.'0 CO-. 10CCi3-WC Cj 'C'.r i fc a j . 

tot.oi la ir-;-] z '<--j r.-ii p ano G •„-
g r o it-tt-j.-r pre 25 000 '«.g: o 
3 0 0 0 0 agosto 3o OCO tut to com
preso '53) 

BELLARIA - albergo Gianella - Tei 
'05411 470^9 - 475=0 So.i 50 mi 
mare, cucma casalinga g e s t o - e 
propria Giugno L 20000 . l u j i o 
23 000. agosto 29 000 tu t to com
preso (111) 

BELLARIA - hotel Diamant - Tei 
10541144721 30 mi mare, centrale. 
camt re sefv.zi garage G'ugro 
settembre 19 OCO (Pampini (.no 6 
a n n in camere CO. genitori 50^3). 
lugi.o 22 500. 25 000 tu t to cc~p-e -
so (1241 

BELLARIA - hotel Ginevra - Tel 
(0541) 44286 Al mare C0mp : t ta-
m e r i e r imoctcnato per ia s tagone 
1GS5 Piano ta r . 2 se arium tu t te 
camere doccia WC. ba'ccne 
ascensore autoparco, menu a scel
ta Cassa L 2 3 0 0 0 lug io 28 000 
agosto 33O0O. 25 CCO compreso 
\sa Sconti camere 3 4 lett i G-ugno 
e s e l t e m f e bamCir. d -o a 2 anni 
g-stis (71) 

BELLARIA - hotel Pesaresi - Te. 
(05411 4933S V.c-no mare con ogni 
cenfry:. t ra t tamento -.eramente e:-
t.mo o-rbc-aame co'azone (so*e-
m.jte- s ' j ' -n- i e ; : ! A, past i antipa
sti lormaogi comp'es re i nosrr, 
mod z- prezzi ; - :e :pe"a tec ' (121 

BELLARIA - pentione Zavarta 
V a Pasupio 33 tei 105411 49227 -
4 7 764 .Volto tranquillo viCin3 ma
re gs rc .no recintato carcriegg'o. 
cuor-a bolognese camere con ba
gno Magq.c. giugno, set tembre L 
21 OCO. lugi.a 23 500 1-20 agosto 
28 5CO .'va compresa (73) 

CATTOLICA - albergo Adria Tel 
(0541 )962269 -aPU 951201 Tran-
O'jiiio vomiss imo mare camere 
servizi Calce-- parct-,egg:0 cucma 
genu-na Giugno 20ÒOO. l ug io 
25 500 se t t emt re 21000 . agosto 
>nte'pe"atec' Sconto tamp in i fino 
50 f - i (55) 

CATTOLICA - hotel Carillon - V.a 
Vensz.a 11. tei (05411352173 Vi-
c.n.ss momare camere se - . "* : , fcai-
cc - i cucma casalinga saia tv. ta r . 
p a r e f e g g o Bassa 2 1 0 0 0 22 000. 
l-jg! O 2 6 O 0 0 27 000 complessive. 
agosto mterpe tate: ' - (51) 

CERVIA - hotel Gestori - <..3>e T ;ta-
no 4 tei (0544! 71960 Vomiss imo 
mare Tutte car-e-e ser» z. c ^ a t i . 
ta isom ascensore menu a sce'ta 
co'a i 'onc-1^t !et parcne-.-j'O Bassa 
23 000 25 000 :-gi o 30 000. ago
sto 37 OuC cc-rp'e£s,we Scc- to 
oan-.o -• !£0i 

CERVIA - hotel Venezuela - Te: 
•C544I 9712Ò1 '. '•;.-o.™a-e g a ' 3 -
r.3 parp-ego; 0 !rat» V -e - tO ( d m . 
: 3-e c-..c-<- r .eru r i -o_,-a*a ci a 
p'opr t * j r a f «.--"S.,--^ Comp e"a 
'-"3goo g J ; T s-o*:t~o -r- 2 *• 000 
24'JOO. "25CCO lus o 27 000 
33 OOO 1-25 agos":o 23 COO 
32 O-O 26-31 agosto 23 000 
26 CCO Sconto 3-4 ietto 

CESENATICO-Valverde -
Bellevue - Te: '0547)60216 
c j T t ' f con bay .e " n 
a s c e - s e t p j ' c - o g ; . : 

(3i 

hotel 
Tutte 

d'eone 
a 

sce ta 
agos t i 23 OCO - l ' o 27 000 ago
sto 34 0O0 S P C - Ò C J - P - 50-": 

'241 

CESENATICO Villamarina - Pen
arono Vallechiara •- a 4 r e - : 10 
te' ' 0547: fcc " f i 5 ' ' 2 5 c:;r-
t - i ' - ' m j - = ; ; . ~ ; -5 ; — j ',*. £ 

1J X.C- i-.g. r 24 CCO •_ • : : co-p"-e-
co Sco- to •.,.- 3 •_ Z e.* ore c o 
pr-trta-o ' " 2171 

Ci,:-£ CJSÌ••-jj .e-;..-f p-oc.-o-
- --V"£-IÌ VISERBA-Rimini - pen-

:3-'S'ZZ3 30 
• •«•«.— - d 

a.one Cosetta -
te: i 0 ò 4 i i 7;=3G2 
••a i ' r : , a pa-c1 

r e p-o-p- Ì ~'Ì::-. n 

Si i - te-pe ateo 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Corona 

a p i 32»o54 r - " o . a ' o 3 j m : m a - e 
t ran- . - o c ; T ; - e ' - - . ; . ascenso
re c ì ' C e s g o Vaoo o 3 -~--o 
se::er-~.-e L 21 GOG M g o 26 CCO 
co--rp t s s .e aoosto r :e -p t atee-

RICCIONE-hotel Elite-Te (C541) 
50-254 - 6311C-5 cr" <020) 
95r0O0 Z e a centra e v e ne mare. 
c a ~ e ' e se*^zi Palco--., tì'. par-
c - e g g o c~:.'3 carr.co-'armente 
c^ 'à ta 25 5 - l i 6 25 OCO 15-30 ò 
20COO i_g 0 35 000. 1-2C.-9 
42COC 21-31/5 3 5 0 0 0 (45) 

MOTEL EVEREST - Beffaria t e : 
(0541) 47 470 s , l r j ' e Cér-Tra'e. 
came'e ccm e se-'za ;c ' i . - : io c o m a 
cas3'-"33 postecg o auto p-.-.a:o 
gugn t j 23OOO.'25OO0 l . g i o 
27COO/30COO. da: 21 a' 31 agosto 
25 500/27 500 Agos to .merce 'a te -
ct Tutto cc-n-p-eso ( U 3 ) 

IGEA M A R I N A - albergo S. Stefa
no - V.a T iC j io . 63 - tei (0541) 
631433 30 rr.t mare. r.uCvO. tu t te 
camere sc rez i pr ivat i , baicor.i cuci
r à carata, parcr .eggo Gugno 
20000 . 24 OOC. I jgi^o 26 000. 
27 000 t u l i o connp*eso Orez or.e 
Croprietar 0 (100) 

IGEA M A R I N A - Hotel Losanna 
via Virgilio 90. tei (0541) 530 177, 
completamente riammodernato 
cg.-.i c o n f e t camere con/senza 
se'-«i*i, balconi, giardino parcheg
gio. g iugno-set temb'e 2 0 0 0 0 lu
glio 23 000. iva compresa, sconto 
bambini, direzione proprietario (94) 

IGEA M A R I N A • hotel Souvenir 
Via Genio 10. tei (0541) 630104 
Vista mare, ogni conferì , tranquillo. 
accogliente nella confermata tradi
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30 000 tu t to com
preso (118) 

IGEA MARINA-Rimlni - pensione 
Amerigo Ner i - Via Ennio 12. lei 
(0541)630213 50 mt mare, centra
le ambiente famil iare cucina casa
linga. afcpcndante. camere con e 
senza servizi Gassa 19 500. lugi.o 
23 000 agosto 27 000 iva compre
sa Direzione proprietario (4) 

IGEA MARINA - pensione Danu
bio - Tei (0541) 631613 100 mt 
mare tranquilla c o n f e r i s c e giar
dino. parcheggio, t rat tamento o t t i 
mo Bassa stagione 23 000. 25 000. 
lug io 27 000. 23 OCO tut to compre
so Direzione prcprie;a r io 193) 

t e mostre lene a R-cc>c-e 
RICCIONE • hotel Mi lano Helvetia 
Via .'.Mano, tei (0541) 40695 
Comp'etamente r is t rut turato diret
tamente mare camere s e " . i j ' cal
co" . ascc-nso-e t a ' pa-co g.octn 
pampini pareheggio privato pt.-r 100 
àuto capine mare Pe-s.r-.ne ccm-
p età bassa L 25 CCO lu.-jio 
27 CCO 29 000. 1-23 8 u 37 ICO 
Sconti P3mo ni ' 741 

Hotel Old Rivar - LIDO DI SAVIO 
Sui mare spiagg.a pr. .ata o.;-i. 
cc-mfet. autoparco ^asto sc io ."•-
no bar ta ie rnet ta vantagg-ose of
ferte fino 15 g ugno PosS'Mita 
week-end Prenotatevi tei (05441 
949105 (137) 

M I S A N O ADRIATICO - pensione 
Cordia le -Te l (0541)610436) Vici
na mare camere servizi e balcone. 
zona tranquil la, parcheggio privato. 
cucma accurata Giugno 21 000. lu
glio 27 500. mezza pensione sconto 
15 •; Sccnn bamcim (120) 

M I S A N O MARE - pensione Arian
na - Tel (0541) 615367 pr.v 
952335 Vicino mare, camere servi
zi. bar. sala tv. giardino pareheg
gio. familiare Cucna romagnola 
part icolarmente curata Pensione 
completa magoo . giuano. set tem
bre 19 000. 20"000. lug io . 24-31/8 
L 25 000. 1-23/8 L 3 1 0 0 0 tu t to 
compreso Sconti bambini (85) 

M I S A N O M A R E - pensione Ceci
lia - V.a Adriat ica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere s e ' v -
zi balconi, telefono famil iare, gran
de parcheggio, cucina romagnola. 
capme mare Bassa L 25 000 me
dia 30 000. aita 33 000 tu t to com
preso Sconti bambini Gestione 
proprietario (73) 

M I S A N O MARE - hotel Clitunno 
Tel (054)610446 Piscina riscalda
ta Vicino mare, camere servizi, te
lefono. ascensore, bar. parcheggio. 
giardino Pensione completa bassa 
22 000. 25 000. med.a 25 000. 
28 000 Sconti bambini (121) 

M I S A N O M A R E - pensione Derby 
V.a Bernini , tet (0541) 615222 -
985294 Vicina mare, tranquil la, fa
mil iare. parcheggio, cucina curata 
dal proprietario, camere servizi 
Pensione completa maggio, g iu
gno. set tembre 2 0 0 0 0 . 22'000." lu-
glio 23 000 25 000. 1-20/8 L 
30 000. 33 000. 21-31/8 L 2 1 0 0 0 . 
24 OCO Sconti bambini (45) 

M I S A N O M A R E - pensione Meioli 
Via Mat teo t t i 12. telefono (0541) 
6 1 3 2 2 8 - 6 0 1 7 0 1 Nuo.a costruzio
ne vicino mare. Cucma casalinga. 
t u t t e camere servizi, balconi, bar. 
giardino, cabine mare, garage pri
vato Maggio giugno set tembre L 
19 500. luglio 23 500. 1-22/8 
29 000. 23-31/8 23 5 0 0 t u l i o com
preso Sconti bambini Gestione 
prcp' ia (40) 

MONTESILVANO IPe) - hotel 
Ariminum - Tel iCS5) 833213 2" 
cat camere servizi, baicene vista-
mare parcheggio, spiaggia pr ivala. 
cucma romagnola Bassa 28 500. 
aita 42 000. giugno, settembre 6 
g e n i L 171 000. 180 000 più uno 
g-atis Sconti bambini (23) 

PINARELLA di Cervia - hotel 
Chiari - Viale l ia ' ia 150. le i (0544) 
S57031 Di ret tamente mare. CCm-
P etamente r inno.atc. camere ser
vizi pn .a t . . balconi, ascenso'e. bar. 
parcnega-c. menù a scelta, colazio
ne buf fe t Bassa 23 000. 29 000. 
meo; a 32 000 36 000. al ia 37 000 
40 COO complessive Sconto bamt i -
r (75) 

PUNTA M A R I N A (Re) - albergo 
Dafne - Te: (G54i i -37315 privato 
1 0 : 4 3 ' 2 6 ' 3 5 Vc-na mare j r . i - ^ i -
:a s 3.-3-0 parcr.egg-o. fa.—.' 3'e. 
asce-so-e camere s e - w c u c - a 
c e - u - a Gr^ESTiSS.VA persc . -e 
e : - : era r 3 : g ; 15 COO a u g - o 
20 COO 15-30 6 25 OOC' i . g . o f - .e 
ìgcn? 28 500 29 5CO aveste 
22 CCO "(151 

RICCIONE albergo Castellani, tei 
10541) 615 403. v-c-no mare ecs'-
r .c-e tranquil la camere serv.zi. cu -
:~ì ch'aia dal p r e p r e t a r o par-
C ' t : - * : g aro no G ugno 2 1 0 0 0 . 
• ug.-o 25 000. agosto 2 0 0 0 0 Sconti 
ca-n-c* 1146) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 
(054 i i 41535 v a ' e Tasso 53 V.c.-
r-.£ST-o mare :rarqu*!'C camere 
serv.z. talee-., g iard no cmbreg-
g a:e c».c.na cu 'a ta dalla propr.eta-
r-a Maggio» g.ugno. set tembre L 
20 OOC- 22 500. i u 3 i o e 21-31 ago
sto L 25 5 0 0 * 2 7 0 0 0 1-20 agosto 
L 33 000 - 34 000. tu t to compreso 
Scemo t a r r o n i ' 35 ! 

RICCIONE • hotel Aquila d'Oro 
V iae Ceccartni. tei (054H 41353 
v-c no mare, nel cuore 0- R i c c c - e 
t u t i i cenfoets. amt-e . i te e t ra t ta
mento fami ia re . cucina particolar
mente ce la ta SassaL 28 000. me
d a 36 000 compreso bevande ai pa
s t i i.meree:iaieci (661 

RICCIONE - hotel Camay - Tei 
(0541) 641443 - 602629 Q-etta-
rr.ente mare, tutte camere s e r w i . 
balcone vista mare. ta r . pareheg
g i ascenso/e. c t t . c o t ' à t t amemo 
cucma rpm.agnc'a. c a b n e sp-agg a 
Pensione ccmp'eta t assa 24 CCO 
med.a 27 000. 32 000 aita 39 500 
Gest.or.s prepr a inte-penatec (54) 

RICCIONE hotel Centrala v a ' e 
Ceocarm. te i (0541) 41 165 pr.» 
(0376) 82 072. nei c u c e d. Ricco
ne v.cr..ssimo mare, cucma curata 
parcnegg z> 25 m a g g o 14 giugno 
2 1 0 0 0 . 15-30 g iug ro 25 000. l u g i o 
3 0 0 0 0 . 1-20 agosto 3 6 0 0 0 . 21-31 
agosto 3 0 0 0 0 (47) 

RICCIONE • hotel Cordial - Viale S 
Mart ino 65. tei (05411 603110. pnv 
601307 Zona tranquilla moderno. 
camere servizi balconi, telefono 
bar. parcheggio, ascensore, parco 
giochi b a m b n i . cucma particolar
mente curata Pensone compieta 
maggio fmo 13/6 L 22 OCO 14-27/6 
e 1-20'9 l 2 4 0 0 0 28 ò - H / 7 e 
21-31/8 L 2 7 0 0 0 12-31/7 L 
3 1 0 0 0 1-20'8 L 35 000 B a r r i m i 
f ino a 5 ann. 5 0 I j 5-8 anni 20-"i 
Direzione propria con.enz.onato 
Terme R ccione I1C6) 

RICCIONE - hotel pensione Clelia 
V.a-0 S Mart ino 66 tei 10541) 
004657 abit 600442 Vicmo spiag
gia. cenfens ott ima cucina, came
re doccia. WC. balconi Bassa L 
2 2 0 0 0 lugi.o 21-31/8 L 26 000 
1-20/3 L 30O0O complessive an
che di iva e caome Direzione pro
pria (82) 

RICCIONE - hotel Regen - Via Mar-
saia 9 tei (05411 615410 Vicmo 
mare zona termale tranquillo, cuci 
na sana genuina Ascensore auto
parco coperto camere servz i Bas
sa 24 COO m e d a 23 OCO alta 
33 COO tut to compreso Sconti bam-
b n. f.no 7 anni 10-50"\- I56> 

RICCIONE - hotel Teresa - Tel 
(054)600558-603032 Camere ser
vizi o t t imo t rat tamento Favo'oso 
giugno settembre pensione comple
ta L 18 500. 20 OCO aita modici 

(112) 

RICCIONE - pensione Giavotucci 
Viale Ferraris 1 tei (0541 )601701 -
613228 Vicino mare, rmno.ata. cu
cina casalinga camere cnn/sen:a 
s e r w i G'ugnoe senemb'e 18 500 
19 500 ^c.'o 22 $X> 23 ECO. 1-20 
agosto 2 6 0 0 0 2 9 0 0 0 21-31 ago
sto 22 5CO 23 500 tu t to compreso 
cabine ma'e G e s t o r e propria 
Sconti bambini (41) 

RICCIONE - pensione Tassoni -
Tel (054D) 641625 Vicina mare. 
camere con servizi balcone, bar 
parcheggio, giardino menù a scel
ta M a g g ' o f m o 15/6 L 23 000. giu
gno L 25 000 I u g l o 2 9 000 Sconti 
bambini (34) 

RICCIONE - pensione Tulipano 
V.a Tasso 125 tei (0541) 952569 
. 42147 Vicina rr.a'e came-re 
ccnsenza servizi, b a i o n i giard r o 
f r a n a m e n t o famiua'e. cucina ro-
maqno'a Gassa L 20 500 21500 . 

media 24 500. 25 500 aita 32 000 
tu t to compreso Sconti bambini 

(101) 

RICCIONE-RIMINI - Af f i t tas i ap
partament i est iv i , modernamente 
arredati, vicinanze mare, zona cen
trale e tranquilla Tel (0541)60562 
43556 (8) 

RIMINI • albergo Siviglia - Tei 
iC54 l i 80634 Vicino mare, tranquil
lo fam.I-are Of ler ta speciale giu
gno 19 EOO 21 000. luglio 24 COO 

187) 

RIMINI centro - hotel Liston - Tel 
(0541) 84411. via Giusti 8 Trenta 
mt mare camere con/senza serv i / i . 
ascensore, sala soggiorno, bar 
Pensione completa bassa 19 000. 
luglio 21-31/8 L 24000 . 1-20 ago 
sto 34 000 Camere servizi supple
mento L 2500 (52) 

RIMINI - hotel Mary - Tel 10541) 
E0746 Vicinissimo mare, completa 
mente rinnovato, camere con servi 
zi ambiente familiare, tranquillo. 
cucina curata dai proprietari Ud'.'.d 
L 21000 . 22 000. luglio 25 COO 
27 000 agosto interpel lateci I b i ) 

RIMINI • pensione Crimea • Via 
Pietro da Rimmi 6. tei (0541) 
60515 Vicina mare, tranquilla, ca
mere servizi, balconi, cucina roma
gnola. pa'cheggio Giua.no. settem
bre L 20 000. 21 CCO luglio L 
25 000. 26 000 complessive Offer
ta speciale fino 15 giugno bambini 
5 0 % (96) 

RIMINI - pensione Ivrea - V.a Ce
sena 3. tei (0541) 82016 50 m i 
mare, ccnfcn-o-vc'e fjn-i'liare par
cheggio, giardino Bassa L 19 000. 
22 000 luglio L 26 000 28 CCO u n 
to compreso agosto in ic rpe l l j iec i 

(93) 

RIMINI - pensione Liana - Via L.i-
gornaggio. tei (0541) 8 X S 0 . alni 
757047 Vicinissima mare camere 
servizi, r istorante T-eoaMa gas i lo 
norrnche due n e - u pi r .ìm.ini i del 
pesce Bassa 22 O.O l j :!i > 26 IXU. 
agosto inter 'x llatt i i Gì •ii.Kie [»'>• 
pr ietano (1 / ) 

RIMINI - pensione Trinidad • le i 
(0541) 2693/ V.C ' i i Jv:« \ i m.ire. 
tranquilla familiare, eu'" r.j c j j j l i n -
cja. Clir.ìtd d j . prcprit . tdri fino...) I 

20000 . 2 1 0 0 0 . luglio L 23 000. 
24 000 complessive Interpellateci 

(93) 

RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. le i (0541) 28946. 
abi l 778334 Vicina mare, camere 
servizi Giugno, settembre 19 000. 
luglio 24 000. agosto 29 OCO (28) 

RIMINI - villa Iside - Via Laurentm, 
20. tei (0541) 60776 Vicino mare 
camere con/senza servizi, posto 
macchina, giardino, cucina roma
gnola. ogni domenica menù variato 
speciale" Bassa L 2 0 0 0 0 22 000 
media L 26 000. 27 000. aita L 
32 COO complessive (58) 

RIMINI-Bellariva • albergo Giu
seppe Verdi - Tel (0541) 60 156 
Vicinissimo mare, confortevole cu
cina genuina curata dai prcpr.etari 
Pensione completa giugno 21 000 
luglio 26 000 11421 

RIMINI-Bellariva - albergo Villa 
del Prato - Tel (0541) 32629 Mo
derno. vicino mare. Cucina curata 
cfoi proprietari Bassa 20 CCO 
24 000. luglio 24 COO. 27 000 .n;> 
sto interpel lateci ( 114'. 

Lltlneiarto 
A grande richiesta si 
replicai 
Lo scorso anno abbiamo 
dovuto lasciare ancora 
una volta, diversi 
compagni a terra 
porche le prenotazioni 
hanno superalo di gran 
lunga 1 posti disponibili 

Queslanno per tulli 
coloro che non hanr.o 
trovalo posto e per gii 
amici che ci seguono 
ormai da diversi anni 
ripetiamo 1 itineranc ccn 
soste in porti mai toccali 
(o toccati pochissime 
volte) dalla nostra Festa 
dell'Unità sul mare 

Oltre a Odessa e Yalta 
universalmente 
conosciute ecco alirt due 
porti sovielici nel Mar 
nere Sechi -gemellala 
con Rimira e mela 
turistica rinomata sta dal 
so vietici che dagli italiani 
- Sukhurru nel Caucaso 
altra località balneare 
famosa anche per le 
Grotte di Alon E ancora. 
Istanbul, con le sue 
Moschee e 11 Gran 
Bazaar. Kusadasi ccn le 
rovine di Efeso, le Isole 
greche di Sanlortra o 
Cetalonla ed infine una 
sosta a casa nostra 
Catania con le visite di 
Siracusa. Etna e 
Taormina 

Si npresenta loccasione 
per una vera vacanza 
sul mare! Un viaggio che 
sigmlxa festa 
•oiivertimento e relax e 
nello slesso tempo la 
possibilità di conoscere 
luoghi affascinanti e 
- ostuml diversi 

1 0 BuagSse - fi ag@$t§ 19& 

la motonave Gru iya 
v/omella della 
Bielorussia e 
Azerbalshan. e una 
modernissima nave d a 
crociera 

Costruita nel 
1975 nel cantieri di 
Turku (Finlandia) è 
dotata di cab ine con 
servizi a r ia 
condizionata. 
tloditrusione. ecc 

! due ristoranti hanno 
una capienza massima 
di 300 posti e quindi 1 
pasti saranno servili in 
due turni (al momento 
della prenotazione è 
bene Indicare il turno 
pretento) 
Dispone di salone delle 
foste, bars. biblioteca. 
sala da gioco, saia 
ginnastica, negozi 
souvemrs. ecc 

Vita di bordo 
La crociera cflre 
molteplici possibilità di 
svago in ogni memento 
della giornata potete 
scegliere di 
par tec ipare a ur. gioco 
di ossisìere a d un 
iratrentmento o di 
abbronzarvi al sole su 
una comoda sdraio 
tutte le strutture seno a 
vostra disposizione ia 
Piscina la Sala lettura 
la Sauna. 1! Ponte Sport. 
ecc 
Fer le serate !a nave 
dispone di Saia Feste 
Night Club e Night Bar 
v e r a n d a 
Salpare ccn la Gruzya 
significa pcter 
apprezzare I ospitalità 
russa e ia simpatia 
de i iecruipc^ai j 

HQE3E5 

programma 

crr.vo 
ore 

partenza 
e re 

Cerne vestirsi 
F*e: '.o: \'.'.~ zi. rocrao s: 
ccr^:al:ar.c ir.-2urr.er.ti 
3*_cr*:vi f '.ean?1" 
Lunr . t e cor;; cremerà 
s: svc^aerar.r.o cicur.e 
sera 'ech gol.e: jre: 
le q-jaii s: ccr^:gUa un 
ar-.-r*: s e t n r 

20 Luglio partenza dal! !'a!ia con voli charters 
pe r Odessa, distr igo delle formalità 
d Imbarco e In nottata partenza del
la crociera 
Fasta dell'Unito sul meno lvSo 
Yalta 13^ 
SochJ 

1« 

Su ihumi 
NarlacaloDo 
Istanbul 
Istanbul 

IO 
" 7~ 

IO 

«2 | J3 Ì I 0_ 

M luglio 

"l :: a-'«•'? 

Kusadasl _ !2 
Santorini ( rada) ? 
Ceiaionla ° 
Ca tan ia 8 
K a n g a z l o n e 
G s c c r r a e 

J4 

72_ 
14 

IL 
22 

Quote individuali di p a i t e c i p a i l o n e 

Cab ina 

a 4 letti d a Lire 1650000 

a 2 l em 1800000 

Una giornata la e r o d e r à 
ore 1000 Buongiorno e notizie sulla navigazione 
ore 11 00 Intrattenimenti sui ponti 
ore 1300 Pranzo 
e re lo 30 The in musica - Tornei di bordo (car te 

scacchi, ping-pong) 
ore 1700 Dibattiti e Incontri 
ore 2000 Cena 
ore 21 CO Serate danzanti con rorchestra di bordo 
ore 23 00 Musica In discoteca 
ore 24 CO Night-Club con l'orchestra MaUana 

Snack di mezzanotte 
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serr.rorecr;**.": s:r:r.c f^r*': 
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-!-•»! cu croT.era ccn tir o; 
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Fer lnloimazloni e 
pienota2ionl 

CLUB UNTTA VACANZE 
v i a l e r u m o Testi. 75 
20162 Milano 
Tel 64233 57/64381.40 

Via del Taur ini 19 
00165 Soma 
Tel 06/49.50351 

e presso le Federatloal 
del Fa 

RIMINI-Bollenvo - pensione Villa 
Moria - Tel (0-S-JI) 3i i403 Vicina 
rrar t ' d j nu - ' c con se ru / i , cucina 
casalmna iJc-j'e per f i imiyl i t1 Giu
gno 19 500 I U Ì ) I O 23 OCO. j g o s i o 

intcrpol latpci (7) 

Hotel Hollond - RIMINI MAREDEL-
LO - Tel (C64I) 31569 Vicinissimo 
m.ire ogni comfort , cucina abbon-
d j n i e Giugno 2 1 0 0 0 . Lugl io-
25 500. Agosto 32 COO Sconto 
bambini f.no 5 0 % (134) 

R I M I N I M a r e b e l l o - hotel Rapallo 
- Tel (OtVJl) 32531 Sul mare, ca
mere servizi p i n a t i , balconi, cucina 
curata dai proprietari, specialità pe
sce Bassa 22 OCO-25 COO. luglio 
29 000 agosto interpel lateci (20) 

R I M I N I M a r e b e l l o - pens ione Pe
rugini • It-i :u541) 3271J Vie n j 
mare CHJI'.I cc' i foM. cucina curata 
dai p'(.pne:ari p.irctiL-arju ampio 
giard.no O r e r i a '.peciale giugno 
s e t t e m t ' e 22 OCO. lugro 24 000. 
2 /COJ. d i j j t , ! . ' :0 000 24 COO coni-
pieosne Si-'cnio bambini 2 0 % smo 
5 ann. (107) 

HIMINI -Miramarp - albergo M a r i -
kù - V-a Adr a. le i (0541) 32522 
Vicm.ssirr.o mare riK-Jerno ogni 
cenfc.' i. cucma casalinga, pareheg
g i G.un^ j 22 OX> lu- l .o 27 000. 
agosto 3 TOCO " (115) 

RIMINI -Miramare - albergo Sfolla 
Marinara - Te" (05411 32102 Vici
no mare cen t ra ' " f jm. l iare g i . i 'd i -
r'c* parchp._;.j'o S t r ao r Jm- i e se l l i -
mane j j ; i . r r t - f . 'ar ; j io g ugr\- ; e l -
te ' * i t , - et 140 «.CO compreso aciiua 
t- ".ino iu«;;i-o 23 (XO - 25 CCO (48) 

RIMINI-Rivabella - hotel Cliff V13 
T«sc«nt:i i 96. tei (0541) 734600 
Sul mòre tu t te le camere ccn cioc
cla V.'C e balcone vista mare, p j r -
crieggio Gassa stagione L 22 000. 
l ug io 27 000 agosto 32 000. 
24 000 tu t to compreso Prenotato
v i " (72) 

RIMINI-RivDbello - hotel Denise 
V.a Coiett i 99 le i (0541) 24507 
Nuo.o. vicino mare, tu t te camere 
con bagno, ascensore, bar. sala tv. 
P3'cne«j-go STRAORDINARI PREZ
ZI per nuova gestione Maggio giu
gno set tembre 20 000. 22 000. lu-
g'io 27 000 tu t to compreso Partico
lari condizioni per famigl ie (14) 

RIMINI-Rivabella - hotel Luca 
Tel (0541)51150 100 mt mare, ve
ramente tranquil lo, famil iare, came
re servizi, balconi, telefono, giardi
no Speciale g iugno e set tembre 
22 000. luglio 27 000 tu t to compre
so Direzione proprietario (95) 

RIMINI-Rivabella - hote l Prinr 
Tel IC541) 25407 . 54043 Sulla 
spiaggia tu t te camere doccia. VVc. 
ascenscre «oimpio soggiorno, sala 
tv bar. parcheggio 1/5-21/6 
22 COO 22/6-5/7 L 25 000. luglio 
30 000 tu t to compreso Sconto 
bambini e 3* let to (105) 

RIMINI-Rivabella - hotel Roby 
» pensione Greta Telefono (0541) 
2 5 4 1 5 - 2 2 7 2 9 Vicini spiaggia, con
fortevoli. camere servizi, balconi, te
lefono. ascenscre. parcheggio, cu 
cina molto curata Prezzi modic i . 
ccndiz.om part icolar i per famigl ie 
Interpel lateci (66) 

RIMIN I -R ivauur ro - hote l Bacco 
Via Taranto 29. te i (0541) 3 3 3 9 1 . 
abit 905671 Nuovo vicino mare. 
camere servizi, balconi, ascensore. 
aria condizionata, parcheggio Pen
sione completa f ino 15/6 L 19 000 . 
dal 16-30/6 e set tembre L 21 000. 
22 OCO. luglio L 26 500. agosto in
terpel lateci Direzione propria (60) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nizza 
V.a Pegli. te ! (0541) 33062. abit 
60242 V i c n a mare, famil iare, t ran
quil la. cucina romagnola curata ed 
abbondante, colazione al bar. brio-
ches ecc Bassa L 19 5 0 0 . 2 1 0 0 0 . 
luglio 23 000 . 25 000. agosto 
3 0 0 0 0 . 3 2 0 0 0 Sconto bambini 

(99) 

RIMINI-Rivazzurra - hotel Nuovo 
Giard ino - Viale Biella, te i (0541) 
32 359. ab.t 734 182. a 20 m dalia 
spiaggia, completamente rinnovato. 
Ogni confort , cucina genuina curata 
cai proprietari Giugno-settembre 
2150D. luglio 26 000. agosto 
31 500 complessive (139) 

RIMINI-Rivazzurra • pensiona Ca 
vallino Bianco - Tel ( 0 5 4 1 ) 3 2 7 1 5 -
60483 V i c m j mare, camere servizi. 
balconi, parcheggio, c u c n a curata 
dal proprietario Pensione completa 
maggio. 14,6 18 000. 15/6 - 30 /6 
21 000. lugho 25 5 0 0 Sconti bambi
ni 150) 

RIMINI -Torrepedrera - hotel 
Gianfranco - tei IG541) 720 136. 
20 m e t f spiagg.a. camere serv i l i . 
balconi vista mare, saia tv. par
eheggio G.ugto-se i tembre 23 OCO. 
luglio 27 000. 21-31 agosto 25 OCO 

(126) 

RIMINI-Torrepedrera - hotel Ric
cardi Tel '0541) 720 162. sul . - a -
re. camere servizi. D3 :cc-n. car-
chegg o. cucma par i icCarmente 
o v a t a e a t t a r d a n t e G'uono^set-
iemt>re 22-24 OCO. lug'-o 2c"2S 000. 
agosto 34-25 OJO. t u t t o ccmp'eso 
D.rez>one prcprietar io (144) 

RIMINI-Viserba - hotel Mirabel l 
Tel (C541Ì 733127 Sul mare, cen
trale ccnfcr te.o i iss-mo ascensore. 
bar. psrchegg o Giugno 2 0 0 0 0 . lu
g i o 25 ODO (122) 

RIMIN1-VESERBA - hotel Tr i tona 
-Tel (0541)734407-82142 e r e t t a 
mente su! mare, camere ser,-:zi. 
ascensexe. c a r c h e g g o privato, co
l a t o r e buf fe t P e r s e n e ccm.pteta 
bassa 25 000. rr.eùa 23 500. ai ta 
32 000-37 0 0 0 Bòrrb.ni sconto 
3 0 % - 5 0 % 121 

RIMINI-Viserba - pensione Cic-
chini - Te! (0541) 734 306. \nc.na 
mare, camere servizi, parcheggio. 
CuC-na fam ;>a:e Giugno-settembre 
2 0 0 0 0 . i j c i - o 24 0 0 0 (132) 

R IM iN I -Vuerba - pensione Grazia 
- V.a Pafo- ta 5. te i (0541) 733153. 
ab.t 734440 Pochi passi mare, zo
na tranqui l la, ideale per famigl ie. 
t ra t tamento famil iare, cucina casa
l inga. camere con servizi, parcheg
gio M a g g o . giug*to. set tembre L. 
23 000. lugi o 23 0 0 0 tutto compre
so Special i tà pesce 111) 

RIMINI-Viserba - pensiona La 
Torre - Te; (0541) 7383é3 h\a-
or.iJica pcs i / ione a! mare, g iard no. 
parcheggio. Cucirà «.ar.aia Bassa 
s t a g o n e L 23 000 . 25 500. luglio L 
23 000 tu t t o compreso Sconti barn-
C r,< (57) 

RIMINI-Viserba - pensiona Nini 
V.a Tonm 22. te i (0541) 738331 -
734014 Vicina mare, centrale, fa-
m.liare. menu a scelta Giugno 
18 000 . luglio 22 0 0 0 tu t t o compre
so Sconto bambin i (27) 

RIMINI-Viserba - pensione Rosy 
Tel (0541)738005 Vicinissima mo
re. tranquil la, famil iare, confortevo
le. ascensore, sala tv. o t t imo t ra t ta 
mento Giugno, se t tembre 20 000 , 
21 500. luglio 24 000. 25 0 0 0 tutto 
compreso Sconto bambin i . Direzio
ne proprietario (84) 

RIMINI-Viserba • pensiona San 
Mar ino - Tel (0641) 734 116 -
738 413. vista mare, tranqui l la, cu 
cina famil iare, giardino, parcheggio 
Giugno 18 000. lugl io 22 500 tutto 
compreso (145) 

Pensione Stella d 'Oro - R IMIN I 
V I S E R B A - T e l (0541)734562 Sul 
mare, famil iare, parcheggio, came
re con/senza servizi Bassa stagio
ne 19 000 Luglio 22 000-24 000 . 
22/31 Agosto 20 0 0 0 Sconto bam
bini Speciale week-end Possibi l i tà 
pernot tamento e colazione (130) 

RIMINI-Viserba - pensione Tevere -
Via Lamarmora 18. tei (0541) 
738 201 . tranqui l la, lami l iare. auto
parcheggio. bassa 19 000 . lugl io 
24 000 (116) 

RIMINI-Viserba • villa Stefy - Via 
Sioppam 6. tei (0541) 738567. V ic i 
na mare, tranqui l la, fami l iare, t ra t 
tamento veramente o t t imo, ampio 
giardino, recintato Giugno 19 000 . 
luglio 24 000 Direzione propr ietar io 

(70) 

RIMINI-Viserbel la - hotel Al e m a 
gna - Tel (0041) 738354 Sulla 
spiaggia, tu t te camere bagno, par
cheggio recintato, giardino, t ra t ta 
mento famil iare Maggio g iugno 
set tembre 23 000 . luglio 27 000 . 
agosto 33 000. 27 000 tutto com
preso Sconto bambin i (67) 

RIMINI-Viserbel la • pensiona R i 
d o n i - Te! (0541 )721005 Sul m a 
re. famil iare, camere servizi , balco
ni . parcheggio, cucina romagnola 
mollo curata Giugno 2 1 0 0 0 . 
23 000. luglio 27 0 0 0 tutto compre
so (110) 

RIMINI-Viserbetta • pensiona 
Sant 'Uber to - Tel (0541) 721 0 5 8 . 
vicina mare, lami l iare. t ranqui l la . 
o t t imo t ra t tamento, speciale g iugno 
20 000 . luglio 23 0 0 0 tutto compre
so Disponiamo di appar tament i 
est iv i (136) 

RIVABELLA DI R IMINI - pensiona 
Buda - Via Ad ige 3. te i (0541) 
26 907. v ic inissima mare, tutte ca 
mere servizi pr ivat i , balcone, cuc ina 
e t ra t tamento fami l iare, bassa 
23 000. media 27 0 0 0 tutto compre
so (143) 

R I V A Z Z U R R A - R i m M - pont fone 
Ast i - Via dei M a r t i n 46 . tei (0541) 
33232. abit 35041 - 31035 Vic ino 
mare, comple tamente r imodernata. 
camere ccn servizi , ambiente fami 
l iare. cucina genuina, abbondante. 
parcheggio Giugno L. 22 000 . lugl io 
L 25 CCO. 27 0 0 0 . agosto in terpe l 
lateci (63) 

S A N BENEDETTO DEL T R O N T O -
pensione Patrizia Tel (0735) 
81762-86500 6 0 metri mare, tran
quilla. familiare, camere servizi. 
balconi, ascensore, cucina accura
ta abbondante, ottimo trattamento. 
Bassa 28 000 . media 3 5 0 0 0 -
38 000 . alta 4 0 0 0 0 compresi servi
zi spiaggia. Sconti bambini (55) 

S A N M A U R O M A R E - h o t e l La 
Playa ccn piscina - Tel. (0541) 
46154 Vicino mare , mo l to tranquil
lo. giardino, parcheggio, camere 
servizi , ascensore, menù a sce l ta . 
colazione buffet. Bassa stagione 
25 0 0 0 tutto compreso Speciale l i 
no 10 g iugno 20.000. Direzione pro
pr ietar io (117) 

S A N MAURO M A R E - pensiona 
Boschett i - Tel. (0641) 4 6 155. po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere con servizi, parcheggio. 
Giugno 19-21 COO. luglio 23 5 0 0 tut
to compreso- (135) 

S A N M A U R O M A R E - hote l Cora l 
lo - Tel (0541) 46476 5 0 metri ma
re. nuovo, confortevole, g iardino. 
parcheggio, cucma molto curata. 
Giugno, settembre 23 000 ; luglio 
27 0 0 0 tutto compreso (109) 

S A N M A U R O M A R E - vicino R imi 
ni - albergo Vil la M o n t a n a r i - Via 
Resistenza 14. tei (0541) 46096 
Vicino mare, in mezzo al verde. 
t ranqui l la, parcheggio recintato, ca
mere con bagno. Bassa stagione 
21 000 . media 28 0 0 0 . aita 32 0 0 0 
Direzione proprietario (103) 

SENIGALLIA - a lbergo Elana - Via 
Goldoni 22. tei (071) 6622043 -
661621 Cinquanta m mare, posi
zione t ranqui l la, camere servizi. 
bar. pareheggio coperto, giardino. 
Trat tamento fami l iare Pensione 
completa maggio, giugno, settem
bre L 25 000. lugt-o e 22-31 agosto 
30 000. 1-21 agosto 36 0 0 0 tutto 
compreso. Scont i bambin i (13) 

V A C A N Z E U E T E A RICCIONE -
pensione Comfor t - Viale Trento 
Tr.este 84. tei (0541) 6 0 1 5 5 3 -
610243 Vicinissima mare, tutte c a 
mere servizr. balconi . Cucina roma
gnola. canina mare Giugno, se t 
tembre L 2 0 0 0 0 . 2 1 0 0 0 . luglio, 
21-31/3 L 24 500 . 2 5 0 0 0 . 1-20 
agosto 32 500 . 33 5 0 0 compreso 
Iva Sconti bambini Gestione pro
prietario (78) 

VISERBA-Rimini - a lbergo A l e 
V.a B a i o 28. tei (0641) 7 3 8 3 3 1 . pri
vato ore pasti 772000 Vicinissimo 
mare, cucina casalinga, camere 
eco e senza servizi privati, pareheg
g i Giugno e settembre L. 1 8 0 0 0 . 
2 0 0 0 0 . lugio 18 0 0 0 . 25O0O Bam
bini sconto fino 5 0 % . Agosto «nter-
pei iatecj (76) 

VISERBA-Rimini • ho te l Kar iba 
V.a Ba.ns>zza 10. tei (0541) 
733337 3 0 mt mare, moderno. 
tranquillo, camere servizi, balconi. 
parcheggo coperto Giugno, set
tembre 23 OOO. luglio. 20 -31 /8 L. 
2 8 0 0 0 . 1-19/8 L. 3 3 0 0 0 . Sconto 
bambini Drrez. proprietario (123) 

V ISERBA-R imW - panstona M M f e 
Via Burazzi 9 . tei. (0541) 738453 
prrv 54372 Zona centrale. 5 0 mt 
mare, camere con servizi, cucma 
casal.nga. giardino Grugno, set
tembre L. 22O0O. ruglo 2 5 0 0 0 : 
agosto 2 9 0 0 0 . 2 2 0 0 3 tutto c o m 
preso (97) 

VISERBA-Aimini - p a n t i o n * R e n 
zo - Tel (0541) 738563 Diretta
mente mare. eonforte\*ife. familia
re. cucina casalinga Prezzi modici 
Interpellateci (59) 

V i S E R B E L l A - f t i m M • panatone 
Vil la M a r a - Via Serafini 6 . te i 
(0641) 721260 100 mt mare, trat
tamento lam.tiare. camere servizi 
Giugno L 22 OOO. luglio 25 0 0 0 tut
to compreso agosto interpellateci 
Sconto bambini. Direzione proprie-
t a r c (92) 
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Oggi a Città del Messico azzurri finalmente in campo, ma nello stadio potranno entrare soltanto nostri connazionali 

Col Guatemala test per soli italiani 
Match a porte semichiuse, ultima trovata messicana 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — SI parla dello 
stadio vuoto che aspetta la 
nostra Nazionale, del fatto 
che l novanta minuti contro 
Il Guatemala avranno non 
l'aspetto di una festa e che 
forte sarà Invece l'Impressio
ne di un esperimento da la
boratorio. E per questo no
stro calcio, dove ogni battere 
di ciglia di un giocatore di
venta un atto di fondamen
tale Importanza per le sorti 
del paese, è una maledetta 
complicazione. Vengono In 
mente con rammarico le Im
magini da spensierata scam
pagnata sotto 11 sole dell'In
contro tra la Francia e ì no
stri avversari di questa sera. 
Un pubblico che assiste con 
la voglia di applaudire e di 
godere di qualche colpo arti
stico e una medicina disin
tossicante, utilissima. I no
stri Invece andranno In cam
po obbligati a pensare solo 
alle alchimie che porteranno 
alle scelte degli undici uomi
ni che giocheranno contro la 
Bulgaria. 

Enzo Bearzot conferman
do che questa sera giocherà 
la stessa squadra di Napoli e 
che non eccederà tanto facil
mente nel cambi, ha fatto 
capire che questa volta vuole 
vedere bene che reazioni ci 
saranno sul plano fisico e 
nella capacità di concentra
zione «Certo con il pubblico 
sarebbe stato più bello, an
che chi gioca è portato a dare 
di più Immaginatevi un at
tore che debba recitare da
vanti ad una platea vuota. 
Come minimo non si diverte. 
Sia chiaro — poi aggiunge — 
che tutti gli osservatori delle 
altre squadre possono entra
re Se vogliono possono an
che venire In panchina con 
me'» 

Gli azzurri sanno comun

que che milioni di occhi sono 
puntati su di loro Da lonta
no c'è l'Italia intera che 
guarda ed ha voglia di avere 
alcune risposte. «Non credo 
che possa mancare l'impe
gno — precisa Bearzot —. 
Tutti sanno bene quali sono 
le mie esigenze Questa gara 
è una tappa della nostra pre
parazione e vedo che ogni 
giorno tutti lavorano con 
grande Impegno. E poi i ra
gazzi sanno che qui non ci 
sono del diritti di precedenza 
per nessuno e che il posto 
ognuno deve conquistarse
lo! E una lieve minaccia, o 
semplicemente il tentativo 
di dire al pubblico, al pubbli
co in Italia, che la formazio
ne non nasce in base a sim
patie o scelte precostituite. Il 
fatto che agli undici che 
scenderanno in campo non 
abbia dato un tempo limite è 
la prova che il Ct vuole che 
ognuno si riveli. Non c'è 
dubbio che sarà questo un 
test soprattutto per Paolo 
Rossi, che a Napoli non è 
piaciuto a nessuno, l'unico 
che quella sera non abbia 
fatto Intravere segni di ri
presa. Il giocatore lo sa bene 
e dopo giorni di finte indiffe
renze di grande serenità ha 
smesso di sorridere per dire 
che se c'è una sfida lui è più 
che pronto a raccoglierla. 
«So che tutti mi aspettano al 
varco ma questo scetticismo 
mi sprona Sto bene, fisica
mente sto certamente me
glio che alla vigilia della ga
ra di Barca Si, dimostrerò a 
tutti che sono pronto a tor
nare ai miei livelli più alti». 

E sono forse proprio que
ste le parole che Bearzot vuol 
sentir dire. Lui sarebbe di 
certo il più felice di poter an
nunciare al mondo che Pa-
blito risorge 

Gianni Piva 

Così in campo (TV2, 19.55) 
GUATEMALA ITALIA 

Tancredi (12) O 
Bergomi (2) © 

Cabrini (3) © 
Bagni (10) O 

Vierchowod (8) O 
Scirea (6) © 
Conti (16) O 

Ancelotti (9) O 
Rossi (20) O 

Di Gennaro (14) (D 
Altobelli (18) <D 

(1) Chavez 
(4) Valladares 
(2) Monzon 
(3) Acevedo 
(6) Rivera 
(5) Sandoval 
(8) Claveri 
(10) Funes 
(7) R. Gonzales 
(9) Chacon 
(11) Castro 

ARBITRO: Fregoso (Messico) 

A disposizione: Galli (1). Collovati (4), Nola (5). Tucella (7). Baresi (11). 
Da Napoli (13). Tardelli (15). Vialli (17). Galdensi (19). Serena (21). 
Zenga (22) per I Italia: J3rez (22). Menjivar (21). Oregliana (12), Almen-
gor (13). Castaneda (14). Cobalto (15) per il Guatemala 

Gli azzurri 
«Giocare così 
non è bello » 

07?$ 

Mexico, 
appunti 
letizie 
curiosità 

Bearzot sorridente in posa per il fotografo 

QUINDICI GLI «(ITALIANI» AL MUNDIAL — Fatti «fuori» Ce
raio e Dirceu. sono 15 i giocatori «italiani» che prenderanno 
parte al Mundial. RFG: Rummenlgge (Inter) e Briegel (Verona); 
Argentina: Passerella (Fiorentina), Maradona (Napoli). Pasculli 
(Lecce); Brasile: Edinho (Udinese), Junior (Tonno); Danimarca: 
Elkjaar (Verona). Laudrup (Juventus), Berggreen (Pisa); Fran
cia: Platini (Juventus); Inghilterra: Hateley e Wilkins (Milan); 
Polonia: Boniek (Roma). Zmuda (Cremonese). 
SORDILLO: ((SPERO DI RIENTRARE... TARDI» — Il presiden
te della Federcalcio, a w . Federico Sordido, che partirà questa 
mattina da Linate per raggiungere la nazionale azzurra a Pue-
bla, ci ha dichiarato che spera di «ritornare con la squadra il più 
tardi possibile». Insomma, il presidente si augura che l'Italia 
arrivi alle finali. Sordido ha anche intenzione di risolvere il 
problema del premi degli azzurri prima dell'incontro del 31 
maggio con la Bulgaria a Città del Messico. 
OGGI ARRIVA L'INGHILTERRA — Il concentramento delle 
quattro squadra partecipanti al girone «F» si concluderà oggi a 
Monterrey, con l'arrivo, alle 10.35 locali, della nazionale ingle
se, proveniente dal Canada, dove ha svolto la sua preparazione 
in altura. La rappresentativa inglese, vincitrice della coppa 
Rimet 1966. gode in Messico di una concreta fama per meriti 
sportivi ma, ad acuire interesse, la curiosità dei tifosi e dei 
dirigenti locali, hanno indubbiamente influito le poco diploma
tiche dichiarazioni fatte dal direttore tecnico Bobby Robson 
contro l'inclusione di Monterrey tra le sedi del Mundial — 
toccatogli per sorteggio — da lui definita la «fossa» del cam-

Rfonato con i suoi 500 metri di altitudine ed il caldo soffocante. 
IIENTE RUMMENIGGE COL MOREUA — Oggi collaudo per la 

nazionale tedesca nello stadio Venustiano Carranza (ore 12 
locali) opposta al Club Morelia, la squadra allenata dall'ex 
gloria messicana Antonio Carbajal. Rummenigge non gioche
rà; una semplice misura precauzionale che però scolla per il 
momento il trio d'attacco che Backenbauer ha intenzione di far 
partire titolare, e cioò Littbaski - Voeller - Rummenigge. Sarà 
la grande occasione per Allofs considerato da più di un critico 
migliore di Rummenigge? 

Conti: ci si espetta molto da lui 

Oal nostro inviato 
PUEBLA — Sul bus di lucen
te alluminio e dagli specchi 
neri che scaracolla gli azzur
ri per le strade di Puebla 
dall'hotel al campo di alle
namento, I primi a salire e gli 
ultimi a scendere sono due 
agenti, giacca, cravatta e pi
stola. Che questo soggiorno 
sia strettamente sorvegliato. 
non e certo più un mistero 
per nessuno, però la definiti
va decisione di giocare la pri
ma gara amichevole senza 
gente sugli spalti 1 giocatori 
proprio non se l'aspettavano. 

I primi che dimostrano tutto 
II loro disappunto sono Sci-
rea e DI Gennaro che proprio 
quest'anno hanno vissuto 
assieme l'esperienza di una 
partita in uno stadio deserto. 
allucinante e afono come un 
cratere lunare. «E stata quel
la una esperienza veramente 
brutta, pareva di essere al 
mercato, era tutto un grida
re. le voci si sentivano am
plificate Il calcio così non è 
bello.. anzi è squallido». 

E tutti questi militari ap
postati ovunque? Sembra 
che nessuno ne soffra parti
colarmente e certo nessuno 

si sente minacciato. «Si av
verte una vigilanza straordi
naria ma non mi sembra che 
qualcuno sia preccupato» as
sicura "lardelli, mentre Zen
ga cade addirittura dalle nu
vole ed è chiamato alla real
tà soprattutto dalla decisio
ne di chiudere le porte dello 
stadio di Atlanta: «Il guaio è 
che noi stiamo sempre chiusi 
qui dentro e non abbiamo 
contatti con il mondo». Le 
notizie, le preoccupazioni ar
rivano via telefono dall'Ita
lia; sono le mogli che chia
mano e che raccontano di 
misteriose minacce. «Di sicu
ro — osserva Di Gennaro — 
tutto questo apparato non è 
stato mobilitato solo perché 
slamo i campioni del mon
do». È l'unico che dà l'im
pressione di aver capito co
me stiano le cose. Gli altri. 
da Rossi a Serena e Cabrini, 
sono convinti che non ci sia 
nulla di particolarmente 
preoccupante e che le stesse 
regole valgano per tutte le 
nazionali. «Anche Platini — 
conclude Tardelli — mi rac
contava degli agenti dentro 
al suo albergo». 

g. p*. 

Sorpresa nel 
Brasile: 

fuori Dirceu 
e Cerezo 

CITTA DEL MESSICO — 
Clamorosa sorpresa nella lista 
dei 22 giocatori brasiliani 
iscritti per il Mundial. Il tecni
co Tele Santana ha escluso Dir
ceu e Cerezo 

Poche ore prima i due gioca
tori avevano partecipato alla 
partita di allenamento vinta 
dai brasiliani contro l'Unam. 
Dirceu non aveva risentito al
cuna conseguenza dell'infortu
nio subito nei giorni scorsi ed al 
termine, piangendo di commo
zione aveva esclamato: «Ieri ho 
avuto la conferma che non gio
cherò il mio quarto mondiale». 
Cerezo aveva accusato la fatica 
anche perché colpito da un'in
fluenza, ma la gamba lesionata 
non gli av ev a dato problemi per 
cui si era ugualmente detto si
curo di far parte della lista dei 
22 

Anche gli 
esclusi 

andranno 
in panchina 

CITTA DEL MESSICO — 
(Ansa) I sei giocatori tra ì 22 
della lista che non verranno uti
lizzati durante le partite del 
Mundial potranno ugualmente 
andare in panchina. L'ha reso 
noto, durante una conferenza 
stampa, il segretario generale 
della Fifa, Joseph Blatter. Nel 
corso dell'incontro con i giorna
listi Blatter ha confermato che 
le sostituzioni ammesse resta
no due su una rosa di cinque 
calciatori. Le squadre scende
ranno in campo dieci minuti 
prima del fischio d'inizio Sa
ranno eseguiti gli inni nazionali 
e subito dopo le due nazionali 
saranno a disposizione dei foto
grafi ufficiali 

Da Leon: «Sono sicuro che stavolta 
non incasseremo una valanga dì gol» 

L'allenatore guatemalteco sostiene che contro la Francia i suoi giocatori erano stanchi per il viaggio - Degli 
azzurri apprezza soprattutto Altobelli, Rossi, Conti e Di Gennaro - «Peccato che il pubblico non sarà ammesso» 

Tardetti nel primo tempo andrà in panchina 

CITTÀ DEL MESSICO (An
sa) —«Ho ancora un solo 
dubbio, quello del portiere, 
per il resto confermo contro 
gli italiani campioni del 
mondo la squadra che ha 
perso con i francesi campio
ni d'Europa, con la sola va
riante del centrocampista 
Claveri al posto di Almen-
gor». Così il quarantunenne 
uruguaiano Orlando De 
Leon, Ct della selezione gua
temalteca, annuncia la for
mazione che farà da allena-
trice degli azzurri. «Ma è con
fermato che si giocherà a 
porte chiuse?» chiede subito 
dopo. Ricevuta risposta af
fermativa, commenta: «Pec
cato, avrei preferito il pub
blico. Fare calcio così è come 
recitare senza spettatori». 
Pare si sia parlato con Bear
zot per esporre lo stesso con
cetto. «Ma si gioca a porte 
chiuse per un problema di si
curezza dell'Italia? — conti
nua — non mi pare giusto: 
gli azzurri sono campioni del 
mondo e a loro va il rispetto 
di tutti». Non teme che dopo 
1*8-1 rifilatovi dai francesi, 
gli italiani vi seppelliscano 
sotto una valanga di reti? 
•No. per due motivi: 1*8-1 Io 
abbiamo regalato a Platini e 
compagni sbagliando molto 

dopo la prima mezz'ora nella 
quale avevamo tenuto. La 
seconda ragione è che erava
mo appena arrivati in Messi
co ed abbiamo accusato la 
stanchezza». 

•Ora — prosegue Orlando 
— affrontiamo l'Italia dopo 
cinque giorni di soggiorno in 
Messico e sarà un'altra mu
sica. Contro gli azzurri sono 
certo che faremo migliore li-
gura che a Tlaxcala. Anche 
fl morale è migliorato». Se
gnala che gli elementi mi
gliori della sua formazione 
sono il diciannovenne cen
trocampista Funes, il cen
travanti Chacon e l'altra 
punta Castro. I due fuori 
quota sono il «libero* venti
settenne Monzon e il terzino 
laterale, ventottenne. Rive
ra. «L'Italia è molto forte dal 
centrocampo in giù — ag
giunge — ma apprezzo mol
to Altobelli, Rossi — che de
ve essere sempre pericoloso, 
Conti, che fa un grande mo
vimento ed il regista Di Gen
naro». Insomma, un grande 
inchino a tutta la nazionale 
di Bearzot. La speranza è che 
ì guatemaltechi non faccia
no salamelecchi anche in 
campo, ma si rivelino a sor
presa consistenti spamng-
partner. 

Scirea: «Manca l'ottimismo? Ci porta fortuna» 
Il «libero» azzurro festeggia oggi il suo 33mo compleanno - «Cominciamo con una bella vittoria sul Guatemala, poi ai ritorno a Puebla offrirò 
champagne a tutti» - «Speravo che dopo lo scandalo-scommesse del 1980 la cosa non si ripetesse, ma ciò non influirà sul nostro mondiale» 

PUEBLA — (Ansa) Gaetano 
Scirea compie 33 anni pro
prio oggi che la nazionale az
zurra. di cui sarà «capitano». 
scende in campo contro il 
Guatemala a Città del Mes
sico. Compleanno di lavoro, 
dunque, per ti «Ubero» azzur
ro. Ma lui, ai compleanni «la
vorativi» ci è abituato. 
«Quanto meno — dice — 
questo non sarà bruttissimo 
come quello di tre anni fa, 
quando proprio il 25 maggio 
giocammo la finale di Coppa 
del Campioni ad Atene con
tro l'Amburgo e la perdem
mo». 

Per uno che è nato In que
sta data, se ha avuto la for
tuna di fare il calciatore ad 
un certo livello, è fatale che i 
compleanni coincidano con 
momenti determinanti della 
stagione: «Due anni fa — ri
corda ancora, — fu un dop
pio festeggiamento perché 
proprio qualche giorno pri
ma avevamo conquistato la 
Coppa delle Coppe. L'anno 
scorso Invece ci stavamo 

preparando alla finale di 
Coppa dei Campioni» Ades
so gol e champagne, non con 
la Juventus ma con la nazio
nale. pensando a quel che at
tende questa squadra fra ot
to giorni: «Cominciamo con 
una beila vittoria con il Gua
temala, poi quando tornere
mo qui a Puebla la sera, of
frirò champagne a tutti». 

— Ma che significato ha 
questa partita per gli az
zurri? 
•Vedere in novanta minuti 

— risponde Scirea — la sin
tesi di tutto il lavoro svolto 
slnora. E una gara che ci ser
ve da verifica». 

— Non credete che il con
fronto indiretto con la 
Francia, che ha vinto 8-1 
sul Guatemala, possa in 
qualche modo condizionar-
\ i ? 
•No, neppure minima

mente. La Francia ha vinto 
disputando la sua partita, 
noi faremo la nostra consi
derandola un test per arriva
re al meglio della condizione 

agli appuntamenti che con
tano» 

— In questa nazionale lei 
crede? 
«Alla vigilia dell'Argenti

na e della Spagna l'opinione 
pubblica era scettica su di 
noi, adesso è cosi così. Non 
siamo mai partiti con molto 
ottimismo eppure abbiamo 
sempre disputato dei bei 
mondiali. Scaramantica-
mente, dunque, ci va bene 
che sia così anche stavolta». 

— Ma lei è superstizioso? 
•Qualcosina. La solita bor

sa, il solito pigiamo per il ri
tiro. piccole cose, niente di 
speciale». 

Scirea è il silenzioso per 
antonomasia del calcio ita
liano. 12 anni di Juventus, 
dopo i due iniziali nell'Afa-
lanta, quasi 11 di nazionale 
(esordi il 30 dicembre 1975), 
dove ha collezionato 74 pre
senze, e mai una polemica. 
Un esempio per le giovani 
generazioni di calciatori, 
una iattura per i giornalisti 
in cerca di scoop* «Io mi con

sidero fortunato. Ho potuto 
fare la professione che so
gnavo fin da piccolo. Sono 
stati necessari dei sacrifici, 
ma non mi sono pesati pro
prio perché facevo quel che 
mi piaceva. Quanto alle po
lemiche, ho sempre pensato 
che mi sarei tolto le soddi
sfazioni direttamente sul 
campo e che per raggiungere 
questo obiettivo dovevo la
vorare seriamente». 

— Lei non ha mai fatto no
tizia neppure per un picco
lo screzio sull'ingaggio. Le 
hanno sempre dato molto o 
chiedeva il giusto? 
•Penso che ciascuno faccia 

sempre i propri interessi. I 
miei evidentemente hanno 
coinciso con quelli della so
cietà». 

— Il calcio è malato? 
«Ci sono tante cose brutte, 

frutto della società in cui vi
viamo, come questa stona 
delle scommesse, che, dopo 
quel che era successo nell'éo, 
speravamo non si ripetesse. 
ma non credo che peserà sul 
nostro mondiale». Scirea (con la Coppa Intercontinentale) festeggia 33 anni 

Coppa Italia: 
Torino battuto 
e Sampdoria 
in semifinale 

La Sampdoria ha battuto ieri 
a Tonno per 4-3 (2-1 ) la squadra 
granata e si è qualificata per le 
semifinali (incontrerà il Como) 
della Coppa Italia (aveva vinto 
per 2-0 la partita di andata). II 
dettaglio: TORINO. Copparoni; 
Corredini, Francmi; Zaccarelli, 
Cravero, Ferri (46" Schachner); 
Beruatto (76* Lerda), Sabato, 
Mariani, Dossena (70* Pusced-
du). Comi (12 Martina, 13 Ros
si) SAMPDORIA. Bordon: 
Mannini, Galia: Pari. Paeanin, 
Pellegrini (&£•' Fiondella); Scan-
ziani. Saldano. Francis (60' Lo
renzo), Matteoh. Mancini. (12 
Bocchino. 13 Veronici, 14 Za-
nutta). Arbitro: D'Elia di Saler
no Reti. 3.Y Francini. 38' Mat-
teoh, 42' Mancini, 48 Mariani. 
64' Lorenzo. 69' Schachner. 90' 
Mancini su ngore 

Serie B (ore 16) 
PARTITE E ARBITRI 

Arezzo-Cagliari: Mattai; Bologna-Ascoli: Magni; Brescia-Trie
stina: Lanese; Campobasso-Palermo: Baldas; Catania-Pesca
ra: Coppetelli; Empoli-Perugia: Lombardo; Lazio-Cremonese: 
Paparesta; Monza-Genoa: Tuveri; Samb-Cesena: Pieri; Vicen
za-Catanzaro: Pezzella. 

LA CLASSIFICA 
Ascoli 46; Brescia 44; Vicenza 42 ; Triestina. Empoli 39 ; Cese
na 38 ; Genoa 37; Bologna 35; Cremonese 33 ; Arezzo 32 ; 
Campobasso. Palermo, Catania 3 1 ; Lazio, Perugia. Cagliari. 
Catanzaro 30; Samb, Pescara 29; Monza 24. 

Lo sport in Tv 

RETE 1 Ora 14 Cronache sportiva a c u * di Paolo Valenti: 14.35: Notizie 
sportive 16.50: Noti** sportiva 17.50: Note» sportive 18.30: 90* minu
to. 18.50- Campionato rtabano di calcio, sintesi di un tempo di una partita di 
sena B. 22.20: La domeruca sportiva. 
RETE 2 Ore 14.15- D'Otta sport: automobilismo: Gr. Pr. dal Begho di F 1 da 
Spa (ora 14.30). Ciclismo: Geo d'Hata (ore 16.10); Nuoto. Trofeo «7 CoK» 
da Roma: 19.55 Calao. Italia-Guatemala, m diretta da Cmà del Messia 
RETE 3 Ore 12.05- Oretta sportiva (1* parte). Motociclismo: Gr. Pr. di 
Germania, classe 250 ce. da Nuerburgmg: 14- Drena sportiva (2* parte); 
Tennis: Torneo mtemazionaSe: MotoocJismo- Gr Pr di Germania classe 250 
ce. a 125 ce 20.30: Domenica goL 22.30 Campionato di calcio sena B; 
23.15- Aspettando I Mundial 
ITALIA 1 — Ore 10.30" Basket, campionato Nba 1985-86. play off 12.45: 
Grand Pr™, Settimana^ televisivo, pista, strada. ra9y (replica) 
EUROTV — Ore 20.20- Oggi afTOhmpico. catao. 
TELEROMA SS — Ore 12 Meetmg. anteprima su Roma a Lazio. 15.30 In 
campo con Roma e lano. 18.30- Tempi supplementari, commenti al campio
nato di calao. 21.30- Goal di nona 
VrDEOUNO — Ore 13.30: Bar sport (!• parte). 22: Bar sport (2* pana) 
TELEMONTECARLO — Ora 14.05: AutomobSsmo. Gr. Pr. dal 8egte di F 
1. MotoocKsmo. Gr Pr. rJ Garmama. 23 Tmc sport 
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A Caserta vincono i padroni di casa (115-105) dopo un tempo supplementare 

gi-Simac, conto pari 
Mercoledì la «bella»-seudetto 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Ln Simnc non ha 
trovato qui a Caserta un filo 
sufficiente per cucire almeno, 
per ora. il 22 scudetto sulle sue 
moglie La Mobilgirgi, in una 
partita senza fine, decisa da un 
tempo supplementare che si e 
trasformato in un apoteosi per 
la squadra casertana, ha impat
tato la sconfitta patita nella 
prima partita mercoledì scorso. 
E il suo sogno di scudetto, di 
prima squadra del Sud a vince
re uno scudetto nel haskel, con
tinua. Mercoledì, ancora una 
volta a Milano, si decideranno 
le sorti di questo campionato. 

Già due ore prima dell'inizio 
delle ostilità la striscia d'asfal
to che porta dalla periferia di 
Caserta alla piana dove sorge il 
l'alamaggio era già ridotta a un 
budello di autovetture. I baga
rini tentavano gli ultimi affari. 
Sui muri scritte non proprio di 
benvenuto per Meneghin e so
ci. Anche le due gradinate die
tro i canestri sono stracolme già 
molto tempo prima che Fiorito 
e Mortolini, gli arbitri, diano il 
via alla battaglia Le cifre uffi
ciali parlano di 8 mila spettato

ri con un record d'incasso di 95 
milioni. In tribuna nessun mi
nistro, ma è presente l'allenato
re della nazionale Valerio Bian
chini. Alle 16,50 quando in 
campo entra la Simac per il ri
scaldamento il Palamaggiò è 
una polveriera. L'espulsione di 
Oscar all'andata ha lasciato il 
segno. Il coro è: «Ladri, ladri'». 

Dopo cinque minuti la Simac 
si è già presa dieci lunghezze di 
vantaggio. La Girgi schiera ini
zialmente la 1-3-1 poi passa a 
uomo; in attacco la sua mano
vra però è farraginosa e impre
cisa merito anche degli sbarra
menti difensivi operati dai ros
si di Milano. Henderson come 
all'andata sta sempre su Oscar, 
D'Antoni su Gentile, Meneghin 
su Rucci (e viceversa: Tanjevic, 
l'allenatore, non ripete l'errore 
dell'andata) e Schoene su Del
l'Agnello. Premier guarda Lo
pez. 

La Simac, è ovvio, ragiona e 
fa sfogare gli avversari che ap 
paiono sulle prime abbastanza 
nervosi. Già si accendono i pri
mi focolai di rissa, ma i due ar
bitri per ora sembrano tener in 
pugno la situazione. Poi l'in-

A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

FATTI & COMMENTI 

Una settimana fa s'è celebrato il 150° anniversario della nascita 
di Wilhelm Stemitz. il primo campione mondiale di scacchi dell'era 
moderna. Nato da povera famiglia il 18 maggio 1 8 3 6 a Praga 
nella Boemia austro-ungarica, rifiutò gli studi rabbinici e si iscrisse 
al Politecnico di Vienna dove per mantenersi agli studi e sopravvi
vere agli stenti scrisse di scacchi su un giornale e giocò nei caffè. 
come era in uso allora per i professionisti, scmmettendo piccole 
poste di denaro. Nel 1 6 6 2 con un finanziamento di appassionati 
va al Torneo di Londra dove giunge sesto ma gli consente d'intro-
dursi nell'ambiente continuando a scrivere e giocare nei caffè. Uno 
dopo l'altro batte tutti i più forti giocatori dell'epoca, l'italiano 
Dubois. il geniale Blackburne. più bevitore che scacchista, l'eclet
tico Zukertort e l'eccentrico Bird che acidamente disse di lui: 
«Mettete i pezzi in un cappello, agitatelo energicamente e rove
sciatelo sulla scacchiera da mezzo metro d'altezza e avrete lo stile 
di Stemitz». fino a che con il denaro di alcuni mecenati riesce ad 
incontrarsi con il tedesco Anderssen. il più forte giocatore di allora 
che in un memorabile match del 1 8 6 6 batte per 8 a 6. 

Nel 1 8 7 2 trovato un posto come redattore scacchistico che gli 
consente di vivere modestamente ma sicuro, smette di giocare e 
si dedica esclusivamente all'elaborazione teorica dei suoi principi 
di gioco risultando il più fecondo giornalista di scacchi che la stona 
ricordi. Dalle combinazioni di matto e i sacrifici di Donna era 
passato al concetto che «ogni spinta di pedone crea una debolezza 
posizionale» e mi dominio del centro scacchiera è la premessa per 
la vittoria», mutando profondamente il Suo stile di gioco, cosa 
rarissima in giocatori d'alto livello. Rompe infatti con la scuola 
romantica per portare gli scacchi su un piano di scientificità esatta 
e di rigore dogmatico che nulla concede al sentimento. «Mi con
centro talmente sulla scacchiera che non mi curo mai della perso
nalità dell'avversano, potrei giocare contro un essere astratto o un 
automa*. 

Lui giocava contro sedici pezzetti di legno animati di vita propria 
non contro l'uomo che li manovrava Per primo intuisce che gli 
scacchi sono una rigida disciplina della mente e non un gioco 
culturale di svago, fu il precursore degli scacchi come sport agoni
stico. Ritornato dopo dieci anni a! gioco attivo non riusci ad 
ottenere i successi di gioventù, febbri reumatiche e gotta lo aveva
no fiaccato, inoltre io sforzo a cui aveva sottoposto la sua mente 
lo portarono a violente crisi psicotiche e ripetuti internamenti in 
manicomio Arriverà a dire «posso dare un pedone di vantaggio e 
il tratto anche a Dio» e «sono trentanni avanti a tutti per questo 
nessuno mi capisce». 

Nabokov s'ispirerà a lui per il bellissimo romanzo «La Difesa». 
Morirà, dopo aver dettato le sue tristi memorie di dolori e privazio
ni. povero e pazzo il 12 agosto 1 9 0 0 lasciandosi dietro fama di 
duro, arciono. monolitico 
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LA PARTITA COMMENTATA 

MOBILGIRGI C A S E R T A - S I M A C M I L A N O 1 1 5 - 1 0 5 ( d . l n . s . ) 

MOBILGIRGI C A S E R T A : Lopez 16. Gentile 18. Dell'Agnello 15. 
Capone 13. Generali 4 . Scaranzin 4 , Ricci 4 , Oscar 4 1 . 
A l lenatore: Bogdan (Boscia) Tanjovic. 

S I M A C M I L A N O : Bargna 7. Boselli, D'Antoni 13. Premier 2 2 . 
Meneghin 1 1 , Gallinan. Schoene 2 8 . Henderson 24 . 
A l lenatore : Dan Peterson 

ARBITRI : Martolini e Fiorito. 

Usciti per cinque falli: Generali. Ricci, Meneghin. 

gresso di Capone al posto di 
Gentile conferisce verve e geo
metrie agli attacchi bianconeri; 
Oscar si scrollo di dosso Hen
derson (che pure si sobbarca un 
gran lavoro d'attacco con per
centuali di 5/8) e al 10* due 
•bombe» consecutive del brasi
liano portano i casertani a un 
solo punto (27-28) dagli avver
sari. E qui si scatena la bagarre, 
Henderson batte due personali 
e Meneghin (che ha subito tre 
falli sul groppone) spostandosi 
va a colpire coi gomiti Lopez. 
Qualcosa di simile a quanto 
successe a Milano all'andata 
tra Henderson e Oscar, e che 
costò l'espulsione al brasiliano. 
E la scintilla. Volano gomitate 
e ceffoni, monetine arrivano sul 
parquet e colpiscono le gambe 
di Meneghin, poi succede che 
Schoene colpisca ancora in un 

grappolo sotto canestro Lopez; 
Mnrtolini e Fiorito dovrebbero 
buttar fuori qualcuno perché 
l'isteria raggiunge vette paros
sistiche. E anche le simulazio
ni. Invece gli arbitri chiudono 
tutti e due gli occhi. 

Nella bagarre si ritrova la 
Mobilgirgi che pian piano col
ma lo svantaggio e al 14' passa 
addirittura in vantaggio 
(37-35). La Simac sembra per
dere il bandolo della matassa; 
D'Antoni è impreciso anche se 
è il solito gran lavoratore. 
Schoene viaggia con un 5/12 al 
tiro e solo Henderson sembra 
avere anche stavolta la mira 
buona (7/13). Ma la Girgi ha 
bocche da fuoco. Prima che fi
nisca il tempo (49-46 per i ca
sertani) l'arbitro Fiorito è col
pito da crampi e il gioco viene 
sospeso per parecchi minuti. E 

Schoene che si incarica ancora 
una volta di fare da trascinato
re della Simac all'inizio quando 
riprendono le ostilità. Le difese 
sono rigorosamente a uomo 
ora, e D Antoni buca la retina 
con .borni», da tre punti. Gli 
risponde Oscar e le squadre do
po 5 minuti di gioco nella ripre
sa sono separate soltanto da 
qualche incollatura. Ricci si ca
rica subito del quarto fallo co
me Meneghin. Oscar dall'ango
lo, sua posizione preferita, sfo
racchia ancora la retina. Forse 
la parte più bella della partita. 
Le squadre si restituiscono col
po su colpo. Ancora scaramuc
ce e qualche colpo proibito con 
Lopez sempre al centro degli 
episodi più controversi. 

I falli cominciano a falcidiare 
le squadre e nel punteggio la 
Simac, dopo 8 minuti, ha sol
tanto tre punti di vantaggio. 
Ora è Schoene a tenere Oscar e 
Henderson Dell'Agnello. 70 pa
ri a 11 minuti dalia fine. Rico
minciano gli scontri duri e an
che le commedie plateali. Ma la 
Mobilgirgi gioca anche e non 
cede di una spanna. Lopez, che 
s'è spostato su Henderson, in
sieme a Gentile tengono su la 
squadra casertana. Ma le boc
che da fuoco milanesi conti
nuano a colpire. La Simac si ri
trova con tutti e cinque gli uo

mini in .doppia cifra.. Generali 
esce per cinque falli quando le 
squadre sono divise solo da un 
punto (78-79 per la Simac) al 
12". I milanesi ora in difesa gio
cano a zona e per la Girgi esce 
anche Ricci al 13' per cinque 
falli. Fuori anche Meneghin po
co dopo per un blocco su Capo
ne. Il gigante longobardo vor
rebbe mangiarsi il povero arbi
tro Fiorito. Quintetto J J picco
letti per la Simac (Premier, Bo-
selli, D'Antoni). A 4 minuti e 
mezzo, dopo una sagra di 0/5 
tiri falliti della Simac la squa
dra casertana ripassa in van
taggio (89-88) con due .bombe. 
consecutive di Oscar e di Capo
ne. Ma Premier impatta ancora 
e qui succede un altro giallo. 
C'è uno scontro tra D'Antoni e 
Dell'Agnello, entrambi vengo
no espulsi per scorrettezze. La 
Simac si ritrova senza il suo 
nocchiere e il tempo si chiude 
in perfetta parità (99-99). Il 
supplementare è dei casertani 
che vanno continuamente a se
gno. La Simac senza il suo «ca
pitano» D'Antoni sembra smar
rirsi. Finisce 115-105 per i ca
sertani. Con un'appendice pu
gilistica negli spogliatoi. Il ca
sertano Lopez, sembra, abbia 
mollato un uppercut ali allena
tore della Simac, Peterson. 

Gianni Cerasuolo 

Capo Nord 
ci prova 
a battere 

Miscrowne 

La Panini 
vince 

ancora 
e martedì 
si replica 
a Bologna 

Gran bel pomeriggio di galoppo, oggi, sulla pi'.ta romana 
delle Capannelle: è infatti in programma una delle prove più 
significative dell'intero calendario nazionale, il Premio Pre
sidente della Repubblica (gruppo 1, per oltre cento milioni di 
premi sul doppi chilometro), Insieme al Premio liuontalenta 
(gruppo 3, sul miglio con in palio 60 milioni di lire) riservato, 
quest'ultimo, alle femmine di 3 anni . 

Otto i cavalli partenti, un campo quindi abbastanza conte
nuto, con un lotto di soggetti di buona levatura, ma senza 
stelle di prima grandezza. Il motivo centrale della corsa, al
meno stando alle previsioni, dovrebbe essere quello di una 
rivincita fra i 3 anni, Miscrowne Saiyf, già al centro, tre 
sett imane orsono, di un vibrante duello nel milanese Premio 
Ambrosiano, un duello sul fango di San Siro risoltosi di stret
ta misura a favore di Miscrowne. Da allora Saiyf ha cambia
to colori, da quelli dell'Aga Khan è passato al rosa e viola 
della scuderia LadyM, e c'è anche da Ipotizzare che il com
patto terreno romano possa tornare più che buono per le 
vigorose folate di questo figlio di Bolkonski. In assenza del 
nostro soggetto migliore, Don Orazio, fermo per problemi 
agli anteriori, chanches da non sottovalutare per l'unico 
straniero di turno, il tedesco Anatas, per il valoroso Capo 
Nord, per Malevic, in recente ot t ima forma anche se un po' 
fuori distanza, con gli altri a recitare la parte dell 'estrema 
sorpresa. 

v. b. 

MODK.'fA - I I ' ) I.a -.'-ron
da lup'-r-.fìda rx r l 'a^v^ria-
zlone d'Ilo v u ' J ' H o rnavtu
ie di pallavolo <• finita fon ti 
rl-.ultato di 'i-I <V>'), \'.>-\'.\. 
12-10; lrj-Ki> p'-r in panini 
che ln tal modo ti a replicato 
il '.uccc-v.o rA>j-riu\rt martedì 
scor-.o a lìoloj'ria. Ma gli 
ospiti della Tarlarmi di Bo
logna che pur v.onfiUl non 
hanno demeritalo giocando 
meglio che nel primo match, 
hanno la pov.lbllita di rime
diare vi-ito che p*.-r ottenere 
la laurea tricolore occorre 
passare almeno tre ec.arm .su 
cinque. Martedì si rigioca nel 
capoluogo emiliano e la Pa
nini, apparsa molto determi
nata, ma spesso in difficoltà 
nel gioco veloce e in ricezio
ne, potrà comunque avvale-
srl del fatto — se perde — di 
ospitare il quarto duello in 
casa, 11 sabato successivo. Il 
successo per l modenesi è 
stato meritato e valorizzato 
dalla ottima prestazione de
gli ospiti. 

• 

Seat presenta la Serie Diesel Plus. 
I diesel al prezzo dei benzina. 

MALAGA DIESEL SERIE PLUS 

L11.694.000 GLD IVA INCLUSA 

STÉINITZ-BARDELEBEN (Hast.ngs) 1895 
1 e4.e5. 2 Cf3.Cc6. 3 Ac4.Ac5. 4 c3.CJ6. 5 (24 e d4 6 e d4 
Ab4 + 7Ce3 05 . 8 e d 5 . C d 5 . 9 OO.AeS 10 Ag5 Ae7 11 A d5 A d5' 
12Cd5 .Dd5 . 1 3 A e 7 C e 7 14 Te1.!6 15De2.Dd7. 16 Taci.c6' 
17 d5" qui Ste.r.tu con una i-npressionante profondità posizionale sacrifica 
come ai vecchi tempi. ma ave.a qjasi sessanta anmi. e da ri via ad una 
glandola d. mossa spettacolari 17. ...c:d5; 18.Cd4.Rf7; 19 Ce6,Thc8-
2O.O04.g6; 21.Cg5-r.Re8. 22T:e7+H.Rf8 se R e7 23Te1+Rd6 
24.0b4*ecc porta al mano 2 3 T f 7 + R 8 8 ; 24.Tg7+l! •» bianco mcalia e 
maona peMi impiacab imente 24. ...Rh8. 25.T:h7 abbandona Steirou 
dopo la panna dimostrerà la variante vncente 25 ...Rg8 26 Ta7 Rh8 
27.0h4 + .Rg7. 28 Dh7 + .Rf8 29 Dh8 Re7. 30 Og7+Re8' 
31Dg8 + .Re7 32Df7* .Rd8 33 Df8+ Oe8. 34 Cf7+ Rd7 35 0d6 mat
to' 

IBIZA DIESEL SERIE PLUS 

L9.948.000 LD IVA INCLUSA 

s 
J 

s 
n 

Prezzi eccezionali. 
Che solo Seat poteva 
offrirvi per avere i 
suoi diesel, frutto 
delle sue tecnologie 
senza frontiere. 

Non perdete 
un'occasione irripeti
bile. Potrebbe non 
presentarsi più. 

Anzi, plus. 

SEAT. TECNOLOGIE SENZA FRONTIERE. 
Importatore unico: tffpSkaBlIlker impartailBM Viale Certosa, 201 - 20151 Milano -Tel. 02/30031 

http://18.Cd4.Rf7
http://2O.O04.g6
http://21.Cg5-r.Re8
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i 
Automobilismo !§JCircuito velocissimo, sicuri candidati alla vittoria anche Prost e Senna 
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Ferrari-declino anche in Belgio 
Così al via (Tv2, ore 14,15) 

PIQUET (Brasile) 
Williams-Honda V54"331 

PROST 
McLaren-Tag 

(Francia) 
V54"501 

BERGER (Austria) 
Benetton-Bmw V54"468 

SENNA (Brasile) 
Lotus-Renault 1'54"576 

MANSELL 
Williams-Honda' " V54"582 

ARNOUX 
Ligier-Renault V55"576 

(Italia) 
V56"2« 

ALBORETO 
Ferrari 

JOHANSSON 
Ferrari 

OUMFRIES (Inghilterra) 
Lotus-Renault V57"462 

PATRESE (Italia) 
Brabham-Bmw 157"6l2 

LAFFITE (Francia 
ligier-Renault 1'58"23' 

DE CESARIS 
Minardi 

SURER 
Arrows-Bmw 

(Italia) 
V59"96Ó 

(Svizzera) 
20V32Ó 

ROTHENGATTER (Ingh.) 
Zakspeed 2 0 3 W 

DANNER 
Osella " 2W21S 

FABI 
Benetton-Bmw 

ROSBERG 
McLaren-Tag 

TAMBAY 
Lola-Ford 

BRUNDLE 
Tyrrel-Renault 

BOUTSEN 
Arrows-Bmw 

JONES 
Lola-Ford 

STREIFF 
Tyrrell-Renault 

PALMER i 
Zakspeed 

NANNINI 
Minardi 

GHINZANI 
Osella 

(Italia) 
1'54"765 

Pole position a Nelson Pìquet 
Per Alboreto solo il 9° tempo 

V55"66; 

(Francia) 
1*56"309 

(Inghilterra) 
V5G"537 

(Belalo) 

V57-81! 

(Francia) 
1'58"603 

20V354 

(Italia) 
2*05"092 

SPONSOR 

UFFICIALE 

MAC LAREN 

Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — Nelson Piquet e la sua Williams ritorna
no protagonisti in Begio. Dopo la parentesi opaca di Montecarlo, il 
brasiliano due volte campione del mondo ha centrato la sua di
ciannovesima poule position avendo scavalcando negli ultimi mi
nuti delle prove cronometrate di ieri Berger, con la Benetton, 
velocissimo venerdì. La griglia di partenza del Gran premio del 
Belgio (il via alle ore 14,30 con ripresa su Tv 2) si propone in 
maniera significativa nelle prime quattro posizioni: racchiusi in 
soli 24 centesimi di secondo ci sono oltre a Piquet e Berger, Prost 
e Senna, cioè i portacolori di quattro scuderie che montano i 
propulsori più competitivi di tutto il lotto della Formula uno: 
Honda, Bmw, Porsche e Renault. Per la gara odierna (43 i giri da 
percorrere) sul lungo ma veloce tracciato belga è prevedibile una 
spettacolare battaglia, aperta ad ogni risultato e confortata dalla 
possibilità di sorpassi facili e di elevate velocità. Le prove di ieri e 

Dal nostro inviato 
FRANCORCHAMPS — I 
commenti e l pareri del gior
no dopo, sulle misure pro
poste da Jean Marie Bale
stre, per la riduzione della 
potenza sulle vetture di For
mula uno, sono uniforme
mente positivi. 

*È Importante — com
menta Marco Piccinini di
rettore sportivo della Ferra
ri — che fra costruttori e pi
loti si sia verificato un com
pleto accordo nel voler met
tere ai centro dell'attenzio
ne II problema della sicurez
za delle vetture, quindi dei 
piloti, e siano stati posti per 
un momento In secondo 
plano I propri Interessi tec
nici ed economici. Per quel 
che riguarda noi della Fer
rari slamo disponibili a 
mettere In atto le misure per 
la riduzione della potenza 
anche in questa stagione. E 
decisivo però, a questo pun
to, che ci sia unità di pareri 
e di Intenti anche sulle stra

de da percorrere per arriva
re a queste limitazioni delle 
potenze. Noi crediamo che 
la più facile e più proficua 
sia la riduzione deiia cilin
drata: 

Di qui al 26 giugno, gior
no In cui si riunirà il comi
tato esecutivo della Fisa, si 
terranno altri Incontri fra 
costruttori, piloti e federa
zione per cercare la misura 
più adatta per portare le 
monoposte dagli attuali 
1100 cavalli delle prove e 900 
dellegare, ai 600proposti da 
Balestre. L'orientamento 
della Ferrari di ridurre le ci
lindrate a mille ce. trova 
consensi in quasi tutti le 
scuderie, ma in sottordine 
qualche sostenitore Io ha 
anche la valvola waste-gate, 
che limita la pressione di so
vralimentazione: l'adozione 
della flangia, cioè di una 
strozzatura nell'aspirazio
ne, è la terza ipotesi da met
tere eventualmente in cam
po. 

di venerdì sembrano comunque evidenziare un leggero vantaggio 
per la Williams di Piquet e per la McLaren del campione del 
mondo Prost. «Potrà esserci qualche problema con i consumi — ha 
ammonito Piquet — quindi ci vorrà un occhio per il computer». 

Purtroppo da questa lotta per la vittoria sembra esclusa ancora 
una volta la Ferrari, sempre alle prese con evidenti difficoltà di 
telaio e anche di motore. Alboreto ha il nono tempo e partirà in 
quinta fila, Johansson con l'undicesimo partirà in sesta. Al termi
ne delle prove cronometrate di ieri sul volto di Alboreto si leggeva 
tutta la delusione e la disperazione per questo persistente stato di 
crisi delle monoposto di Maranello. 

•È inutile-nasconderci dietro un dito — ha commentato il mila
nese — la macchina non va. Ha poco aderenza, poca tenuta di 
strada. Insomma i soliti problemi. Questo è il nostro limite attuale, 
di più non riusciamo a fare. Purtroppo continuamo a rimanere 
dietro a tutti i migliori. La sola speranza è di portare a termine la 
corsa». 

Walter Guagneli. 

Piquet 

Potenze 
dimezzate 
ai bolidi 

di FI 
Contenti 
i piloti 

Se le grandi case costrut
trici hanno preso coscienza 
della necessità di porre un 
freno all'esasperata e sem
pre più pericolosa corsa al
l'aumento di potenze e di ve
locità, le piccole fanno salti 
di gioia e accolgono a brac
cia aperte questi provvedi
menti. 

•È chiaro — spiega Gian
carlo Minardi — che la ridu
zione della potenza a 600 ca
valli, provocherà un livella
mento di valori In campo 
che da un iato garantirà 
una maggiore competitività 
ai piccoli team e dall'altro 
non farà che incrementare 
la spettacolarità della For
mula 1. Senza contare che 
in 1 costi di gestione delle 
varie case e scuderie di ab-
basserano notevolmente: 

I provvedimenti proposti 
da Balestre vengono saluta
ti con soddisfazione anche 
dal piloti, peraltro protago
nisti di una decisa e unitaria 
presa di posizione. Le due 

ore di animata discussione 
svoltesi venerdì pomeriggio 
tra Balestre da un lato e i 
rappresentanti dei piloti 
dall'altro ne sono una preci
sa testimonianza. 'Tutto 
sembrava difficile fino a 
qualche mese fa — com
menta Michele Alboreto — 
invece, anche grazie al no
stro impegno responsabile e 
fermo, ì risultati sono venu
ti e anche in fretta. D'altra 
parte è Inutile nasconderlo, 
De Angelis è morto perché 
guidava una vettura di oltre 
mille cavalli. Su questa 
strada di esasperazione del
le potenze e delle velocità 
non si poteva proseguire. 
Finalmente ha vinto il sen
so di responsabilità. Ne 
trarrà vantaggio tutto lo 
sport automobilistico, an
che perché col limite dei 600 
cavalli avremo più macchi
ne sullo stesso livello e oltre 
al motore assumeranno no
tevole Importanza il telalo e 
la bravura del pilota*. 

w. g. 

Arrivo Classifica L'altimetrìa della tappa odierna 

Il Giro entra nella sua ultima e cruciale settimana: oggi si sale a Sauze 

Le Alpi promuoveranno Saronnì? 
Vati Poppel 
«Re» degli 
sprinters 
a Savona 

1) Jean Paul Van Poppel (Ska-
la) km Ylb in 4 ore 45'52'\ me
dia 36,730 
2) Bontcmpi (Carrera) 
3) Vanderacrdcn (Panasonic) 
4) Allocchio (Malior Botteo 
chia) 
5) Itoste (Fagor) 
6) Rosola 
7) Baffi 
8) Asti 
9) Van der Velde 
10) Cavallo 

1) Giuseppe Saronnì (Del Ton-
go Colnago) in 59 ore 08*31" 
2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 1*18" 
3) Visentin. (Carrera) a l'31" 
4) Moser (Supermercati Brian* 
zoli) a 2*50" 
5) Wilson (Ecoflam) a 3'09" 
6) Bauer a 3'21" 
7) Da Silva a 3'29" 
8) Lemond a 3'47" 
9) Corti a 4'28" 
10) Ciupponi a 4*28" s « ti 
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Nostro servizio 
SARZANA — Una marcia di 
trasferimento, una tappa al 
rallentatore, una corsa senza 
sale e senza pepe. Alla fine 
tutti si aspettavano il quarto 
successo di Guido Bontempl 
e invece è spuntato come 
una furia l'olandese Jean 
Paul Van Poppel. già vinci
tore a Catania e ieri sul podio 
con un guizzo che ha fatto 
secco il bresciano. Van Pop
pel è sprinter diverso da 
Bontempi( un po' troppo fi
ducioso della sua potenza) 
che è sovente in testa ai 
300-400 metri dallo striscio
ne, mentre l'olandese si 
esprime più avanti con una 
azione che via via diventa 
fulminante. Jean Paul è un 
ragazzo di 23 primavere gui
dato da Roger Swerts ex gre
gario di Merckx e scopritore 
di talenti. 

Del suo pupillo. Roger dice 
che si tratta di un ragazzo 
con nove successi In un anno 
e mezzodì professionismo.di 
un corridore che affinandosi 
potrà vincere fior di classi
che. Certo che Bontempi ha 
trovato in Van Poppel 11 suo 
principale avversario, anzi la 
sua bestia nera. 

Il Giro è in attesa di nuovi 
sviluppi che potrebbero con
fermare Io stato di grazia di 
Saronnì e le ottime condizio
ni di VlsenUnl. ma anche 
cambiare le attuali gerar
chie. Stiamo entrando nella 
fiarle più impegnativa, nel-
'ultlma settimana di com

petizione e saranno tanti gli 
ostacoli da superare, vedere 
per credere gli arrivi in quo
ta di oggi (Sauze d'Ouix), di 
martedì (Foppolo) e di vener
dì (Pejo Terme), vedere anco
ra il lappone dolomitico 
piazzato in una domenica 
(primo giugno) che in prati
ca farà da chiusura, vedere 
anche la crono di Cremona 
per capire quante sono le 
storte da verificare e I miste
ri In cui penetrare. Chiaro 

che Saronnì è ben messo, che 
Visentin! si presenta come il 
principale avversario di Bep
pe. però sarebbe una impru
denza escludere dal discorso 
i vari Baronchelli, Lemond, 
Bauer, Da Silva e Chioccioli. 
Insomma, mi pare una si
tuazione ancora incerta e 
non mi sento di puntare su 
un cavallo o due. 

Naturalmente, qualcuno 
ha perso il treno. Per esem
pio mi ha sorpreso il crollo di 
Volpi e le scadenti esibizioni 
di Contini ed era imprevedi
bile il cedimento di Moser in 
quel di Siena, proprio sul ter
reno dove sembrava più ag
guerrito. Quale ruolo tocca 
ora a Francesco? Il ruolo del 
campione che ferito nell'or
goglio e indebolito da tante 
avventure e tante battaglie 
ammaina la bandiera? Ecco; 
può darsi che fra un paio di 
giorni il trentino faccia le va
ligie perché stanco e demoti
vato. può anche darsi che 
cerchi il riscatto, o perlome
no una fiammata, un colpo 
che gli dia la sensazione di 
essere ancora un po' vivo. 
ancora un po' leone. 

Ieri abbiamo fatto tardi, 
abbiamo raggiunto Sarzana 
a passo di lumaca. I tifosi di 
Poggibonsl, di Castelfioren-
tlno. di Altopasclo e Lucca, 
hanno visto un plotone len
to. sornione, cucito dal filo 
della noia e del tran-tran. 
Più di metà gara senza mo
vimenti, senza la minima 
scaramuccia, ciclisti che oc
cupavano l'intero asfalto per 
quelle chiacchiere, quelle 
confidenze che si fanno nei 
momenti di tregua totale. 
Soltanto dopo il cocuzzolo di 
Qulesa c'era un sussulto, un 
cenno di ribellione siglato da 
Blncoletto e dall'olandese 
Verhoeven, un tandem ac
creditato di 1' 15" nell'abita
to di Forte del Marmi, ma 
Saronnì non è generoso, Sa
ronnì ordina al suoi scudieri 
di buttare acqua sul fuoco, e 

@f 
COLNAGO 
la bici dei campioni 

ffldhMsf. IL 
GnwofiHiB TUBOLARE 

cosi il tentativo dì esaurisce, 
cosi vengono messi a tacere 
anche Maini e Ghirotto. Nal-
di, Peiper. Bottoia, France
scani e Bordonali, perciò è 
scontato un volatone dal 
quale è escluso Freuler per
ché appiedato da una foratu
ra in un momento cruciale. 

Un i datone m cui Bon
tempi sbaglia misura. Guido 
inizia lo sprint troppo da lon
tano e Van Poppel lo scaval
ca. Io brucia sulla fettuccia. 
Una rimonta soettacolare e 

un Giro che saluta Sarzana 
per trasferirsi a Savona, sede 
di partenza della prova 
odierna che misura 236 chi
lometri e che annuncia un fi
nale tremendo, prima l'aria 
fine del Sestriere e in ultima 
analisi il traguardo in salita 
di Sauze d'Ouix, quindi si 
prevedono fasi di lotta, con
fronti importanti, episodi 
che potrebbero sconvolgere 
la classifica. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
SARZANA — Bisogna capirlo, il comandante Gaetano D'A
mato. Suo malgrado, al 69esimo Giro d'Italia, ha finora fatto 
più notizia della rinascita di Saronnì e del declino di Moser. 
Per chi non Io sapesse, Gaetano D'Amato, 38 anni di Sulmo
na, è colui che pilota il contestatissimo elicottero della Rai, 
quello cioè che vi permette di seguire, più o meno comodi, la 
corsa dalla televisione. Contestatissimo è dir poco. D'Amato. 
infatti, si è beccalo tanto di quelle critiche che lo stesso Tor-
riani — che in questo campo non è l'ultimo arrivato — al suo 
confronto ha fatto la figura del pivellino. I più imbestialiti 
sono i corridori. Dicono infatti: questo elicottero è una iattu
ra. Vola cosi basso che il frastuono ci impedisce di udire le 
frenate. Il risultato è che, al posto di andare in bicicletta, 
andiamo sempre per terra. 

Che infatti, a questo Giro, i corridori cadono come birilli, 
nessuno osa contestarlo. Neppure D'Amato al quale, i-isto 
che finora ha solo 'incassato; ci è sembrato giusto offrirgli il 
microfono. 

'Ormai sono diventato un bersaglio. Facile anche, perché 
lo vedono tutti. Potrei dire anche un comodo paravento, se la 
parola, visto che si parla di elicotteri, non fosse inopportuna. 
Cominciamo alle accuse più serie. Il rumore. Che ce ne sia, e 
tanto, questo è pacifico. Non posso eliminarlo anche se cerco 
di mettermi controvento in modo che, sia il frastuono che lo 
stesso vento provocato dal mio elicottero, siano allontanati. I 

Van Poppel 

Quando 
le pale 

delVeli-
cottero 
fanno 

polemica 

corridori dicono che cadono per il frastuono. Non è vero. La 
verità è un'altra:può succedere, infatti, che al posto di dieci, 
già caduti per altri motivi, si aggiungano quelli di dietro che 
non avevano udito la frenata: 

— Eiesembra poco? «No, però all'origine della cadufa non 
c'è l'elicottero. Magari è la strada troppo stretta o sdrucciole
vole, oppure la distrazione». 

— Distrazione? 'Proprio. La maggior parte delle cadute 
avviene quando tutti vanno ammucchiati nei trasferimenti. 
Mai all'inizio del gruppo o a metà: sempre in coda dove sono 
più rilassati e tranqui'li. Così qualcuno, per noia o stanchez
za, alza le mani, fa ginnastica. Poi è lo stesso arrivo dell'eli
cottero che li distrae: Altra accusa. 'Qualcuno- — per esi
genze pubblicitarie — vi impone di volare basso per inqua
drare da vicino i corridori. Al Tour, dove se ne fregano degli 
sponsor, l'elicottero sta molto più in alto è vero? 

D'Amato, che un tipo rotondetto con la faccia simpatica, 
non gradisce. Si imporpora in viso e ribatte secco: 'Degli 
sponsor me ne infischio anch'io. Nessuno mi impone niente: 
né altezza né inquadrature. Si, al Tour volano alti e infatti si 
vede. Fanno riprese 'schiacciate*, senza prospettiva, che non 
offrono alcuna spettacolarità d'immagine. Noi cerchiamo di 
dar colore alla corsa, di evidenziare ogni momento agonisti
co: 

— Eia caduta di Kavaslp(ilcorridore in coma a Palermo, 
ndr) c'entra l'elicottero? «È un altro fatto che mi ha amareg
giato. Non c'eravamo neppure accorti della caduta di Ha va
sto, noi stavamo sui primi mentre lui era trecento metri più 
indietro, tra la metà e la coda del gruppo: 

— Senta, ma non è meglio, anche a costo di fare meno 
'spettacolo*, volare un po'più in alto? 'Fosse solo quello, mi 
metterei anche a cinquecento metri, così faticherei meno 
stando più tranquillo. Non basta stare alti: a volte, se si sta 
fermi, è addirittura peggio perché il flusso d'aria si può allar
gare. Allora, anche peri corridori è meglio piazzarsi cinquan
ta metri più a lato e un pochino più in basso: 

— Qual è la critica che più l'ha ferita? 'Di favorire, con il 
vento provocato dalle pale, un ciclista piuttosto che un altro. 
Assurdo. Sono voci messe In giro da chi non vince. Come 
Fignon due anni fa. Poi è proprio impossibile: per seguire I 
ciclisti, e avanzare, l'elicottero deve spingere l'aria indietro. 
Per mandare il vento loro addosso, dovrei mettermi davanti 
e chiaramente li danneggerei tutti: 

Dario Ceccarelli 

Consorzio Intercomunale per la 
Raccolta e Depurazione delle Acque Reflue 

con sede in Rivarolo Canavese 
PROVINCIA DI TORINO 

Banco di gara per l'appalto mediante licitazione privata 
per la realizzazione dei lavori di completamento delle ca
nalizzazioni consortili • Proprietà ristretta. 

Avviso di rettifica 
Con riferimento ai bando di gara per l'appalto di cui 
all 'oggetto pubblicato per estratto su VUnità il giorno 17 
maggio 1986. si comunica che il termine di presentazio
ne della domande di partecipazione ò prorogato alle ore 
12 del giorno 4 giugno 1986 
Fermo il resto 
Copia dell'avviso di rett i f ica viene inviata in data odierna 
all 'Uff icio pubblicazioni della Cee 
Rivarolo Canavese. 23 maggio 1986 

IL PRESIDENTE 

I deputati della Sinistra indipen
dente partecipano la morte di 

ALTIERO SPINELLI 
coerente e tenace combattente per 
la libertà e per l'ideale europeo 

Stefano Rodotà e Luigi Spaventa 
partecipano commossi al dolore 
della famiglia per la Scomparsa 
dell'amico 

ALTIERO SPINELLI 
esempio raro di coerenza e di fe
deltà agli ideali 

Nel trigesimo della scomparsa di 

GIOVANNA MEDAGLIA 
AMOROSO 

i tigli e t familiari tutu la ricordano 
con grande affetto In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità, 
Roma. 25 maggio 1986 

Nel decimo anniversario dalla scom
parsa del compagno 

SARO CAPUTO 
Biagio Di Bella ne ricorda le doti ed 
il profondo impegno comunista nel 
Partito e nel movimento contadino 
fino alla morte, che lo colse ne) pie
no delle lotte per lo sviluppo dell'a
gricoltura e per il riscatto del Meri
dione In sua memoria sottoscrive 
per l'Unità 
Roma, 25 maggio 198G 

In memoria del caro compagno 

ATTILIO GIANGIACOMI 
(Tilli) 

di recente scomparso un gruppo di 
compagni e compagne lo ricordano 
con affetto e sottoscrivono 50 mila 
lire per l'Unità 
Ancona. 25 maggio 1986 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI GALLIANO 
«Gigetto» 

la moglie e i figli lo ricordano con 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no 20 mila lire per l'Unità. 
Genova. 25 maggio 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

BIAGIO OTTONELLO 
i figli e i nipoti Io ricordano con rim
pianto e immutato affetto e in sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per l'Unità. 
Genova. 25 maggio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ANGELO SILVOTTI 
i compagni della sezione del Pei di 
Bogliasco lo ricordano a tutti coloro 
che lo conobbero e in sua memoria 
sottoscrivono 100 mila lire per {'(int
ra 
Bogliasco. 25 maggio 1986 

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VALERIO ALDEROTTI 
i familiari lo ricordano con grande 
affetto agli amici e ai compagni del
la sezione «Alpa» e in sua memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per 
l'Unità. 
Genova, 25 maggio 1986 

27-5-1983 27-5-1986 
Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

SOLISMO VENTURINI 
la moglie e la famiglia Io ricordano 
con infinito affetto. 
Bologna, 25 maggio 1986 

É mancata 1*11 maggio 

IRIS BELLEI 
La figlia Anna, il manto e i nipoti la 
ricordano con tanto affetto e ringra
ziano sentitamente quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Bologna. 25 maggio 1986 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

MARIO URSICH 
la moglie, compagna Maria lo ricor
da con lo stesso amore e lo stesso 
dolore e in sua memoria sottoscrive 
per l'Unità 
Trieste. 25 maggio 19S6 

In occasione del settimo anniversa
rio della scomparsa del compagno 

RAFFAELE PASSANTE 
la sorella Flora, i nipoti Erta. Alfio e 
Piero sottoscrivono per l'Unità, 
Trieste, 25 maggio 1986 

LOTTO 
DEL 24 MAGGIO 1986 

Bari S I 40 70 34 28 
CegKari 62 67 7145 3? 
Firenze 84 75 17 90 72 
Genova 49 87 7 3 8 2 1 
Milano 55 7 4 1 6 2 4 4 
Napoli 33 3 50 24 75 
Palermo 41 15 57 8 54 
Roma 5155 48 40 45 
Torino 88 64 89 42 28 
Venezia 61 14 30 7 66 
Napoli II 
Romall 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L 81.669.000 
ai punti 11 L. 2.112.000 
ai punti 10 L. 147.000 

I figli Ugo, Alba. Angela e Teresa 
annunciano, con grande dolore, la 
scomparsa della loro cara madre 

ALESSANDRINA 
MONTEBELLO 

1 funerali si sono svolti ieri in forma 
civile 
Cesena. 25 maggio 1986 

(BaHBaaliaHaBMaealainBai^|B^^Bal^B 

Le sezioni 44 e 52 del Pei sono vicine 
al segretario Renalo ed a Cristina 
per il grave lutto che li ha colpiti ioti 
la perdita del padre 

FRANCESCO AMEGLIO 
e sottoscrivono per l'tinild 
Torino. 25 maggio 1986 

La zona Pei San Paolo partecipa al 
dolore dei compagni Renato e Cristi
na per la morte del padre e suocero 

FRANCESCO AMEGLIO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Tonno. 25 maggio 1986 

Nel 12" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE ZUNINO 
la moglie Isola e i familiari nel ricor
darlo con affetto sottoscrivono 20 
mila lire per iUnità 
Savona, 25 maggio 1986 

Nel 9- anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALFREDO PUGNETTI 
la moglie, • nipoti e i parenti tutti nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
per l'Unità 
Savona, 25 maggio 1986 

Nel 13- anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIUSEPPE LAGORIO 
i familiari nel ricordarlo caramente 
sottoscrivono 20 mila lire per 
l'Unità 
Savona. 25 maggio 1986 

Nel 17-, 7- e 2~ anniversario dalla 
'scomparsa dei fratelli 

CARLO, LUIGI e BRUNO 
CHIABORELLI 

le famiglie nel ricordarli con affetto 
sottoscrivono 50 mila lire per 
M/nttd. 
Savona. 25 maggio 1986 

É passato un anno dalla morte del 
compagno 

VITO LISANTI 
I compagni della Federazione comu
nista di Potenza Io ricordano con do
lore e sottoscrivono in suo nome per 
l'Unitd. 
Potenza. 25 maggio 1986 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

VITO LISANTI 
il Comitato regionale lucano del Pei 
nel ricordarne l'insostituibile impe
gno e la passione politica sottoscrive 
per l'Unità 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

VITO LISANTI 
la moglie e la figlia Io ricordano con 
dolore e immutato affetto In sua 
memoria sottoscrivono 30 mila lire 
per l'Unità 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

VITO LISANTI 
la sezione Di Vittorio di Potenza, n -
cordandone le capacita umane e po
litiche e la dedizione al partito, sot
toscrive 250 mila lire per l'Unità. 
Potenza. 25 maggio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

ATTILIO SGNAOLIN 
la sorella ricordandone l'alto esem
pio di militante comunista che lottò 
tutu la vita in difesa dei dirmi della 
classe lavoratrice sottosenve. in sua 
memoria, lire cinquantamila per 
l'Unità e la stampa comunista 
Padova. 25 maggio 1986 

Nel sesto anniversano della morte 
di 

ANGELO CAPPELLO 
e a dieci anni dalia scomparsa di 

IDA OTTOBONI 
il figlio Gastone con la famiglia li 
ricorda con immutato affetto e sotto
senve per n/iutd. 
Vigevano, 25 maggio 1986 
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Diario 
metropolitano 

di un giorno /l 

a sveglia 
Incontro e dialoghi con i primi 
abitanti della città. Chi sono? 

Ovviamente i pendolari. 
Ma molti li hanno già preceduti. 

Nella notte i fornai, 
poi i giornalai, i baristi... 

di IVAN DELLA MEA 
Vivere la metropoli e raccontarla. Cose minute. Fatti di gente. E la 

memoria. E l'oggi. Chi ricorda dico 11 suono della campana? Pure alle 6, 
ogni mattina alle 6, ancora si dice messa. C'è una sorta di levità cerulea: 
in essa il tremore di ceri e lumini votivi rende a Dio le Istanze del bisogni 
umani e la speranza secolare fa sempre aggio sulla temporale e quotidia
na miseria dell'uomo. 

Nella piazza, prima Intanto e dopo, arrivano le corriere del pendolari. 
Così nelle stazioni. 
Lui si chiama Giovanni Bonlnelli detto Mimmo. Ha trent'annl o poco 

più e dodici di diabete mellito per tre iniezioni tre di Insulina al giorno e 
per due ore due di pendolarismo quotidiano Bergamo-Milano e ritorno, 
sabato e domenica esclusi. 

Come va?, gli chiedo. 
'Fiacca: 
In che senso? 
•PotaiChi l'è, quelli lì, c'incontriamo tutte le mattine:stessa ora, stesso 

treno, stesso scompartimento. SI diventa anche amici col tempo. Si può 

MILANO — I pendolari scendono da un treno alla Stazione Centrale 

fare di tutto In treno. Giocare a briscola, pisolare, fumare, lamentarsi, 
bestemmiare. Ma non si riesce a ragionare. Perché 1 gà in del co, hanno 
nella testa, soltanto l'Alalanta e la bernarda o la caccia o tutt'e tre Insie
me. Poi hanno anche I loro problemi e le loro rabbie e te cerchi di farci su 
un ragionamento politico magari sulla qualità della vita di noialtri pen
dolari che slamo sfruttati prima ancora di cominciare a lavorare e subito 
dopo aver finito e ci dici che II nostro orario di lavoro comincia alle 5 
quando ci si alza e finisce alle 19 quando si torna. Ma diventa un po'come 
un raccontargli e un raccontarci la nostra sfiga e uno può anche avere 
mica voglia di ragionarci sopra e allora è meglio parlare dell'Atalanta. A 
meno che non ci sia qualcosa di grosso, che li tocca da vicino. Adesso, in 
questi giorni, non si fa altro che parlare di metanolo perché quelli della 
bergamasca sono famosi per la resistenza alla fatica e al bottiglione. Si 
può fare politica parlando del metanolo e io ci provo: 

Mimmo se ne va. Sotto braccio la cartella con dentro «l'Eco di Berga
mo». «Il Manifesto» e «l'Unità». Gli altri, in maggioranza, hanno la «Gaz
zetta dello sport». Qualcuno il «Corriere della Sera», altri «11 Giorno». «La 
Repubblica» no. non esce II lunedì. Vedo anche qualche «l'Unità» col 
•Tango» e qualche 'Tango» con l'.Unltà». Mi si allarga il ventrìcolo sini
stro del cuore vetero<omun!sta. Voglia di caffé. Ristretto. Macchiato 
latte. Con dolcificante Ipocalorico. 

A che ora aprite?, chiedo al barista. 
'Dalle 6 alle 7... sei espressi, tre capuccl uno senza schiuma, è pron ta la 

cioccolata?, /ebrloches sono li si serva pure, scontrino per favore... e lei?». 
mi chiede. 

Caffé ristretto macchiato con latte freddo e... 
*Dìca: 
Quanto caffé servite dalle 6 alle 8? 
'Duecento, trecento, dipende, forse più. Perché?: 
Niente. Così, per curiosità. E cappuccini? e brioches? Mi guarda so

spettoso. 
'Senta — mi dice con un ghigno un po' sfottente — se conto mica 

lavoro. Faccia una bella cosa. Domattina lei viene qui alle 6 e se llconta... 
è pronta o no quella cioccolata?, quattro espressi, due cappuccini...: 

Il fornaio ha infornato tra le 4 e le 5 e ancora inforna e ancora sforna: 
michette, francesi, parigine, ferrarese. 'Ciabatte*, pane all'olio, pugliese. 
toscano, pasta dura. 

Il giornalaio ha aperto alle 6: sistema l'edicola, apre 1 pacchi di giornali. 
le riviste, l fumetti, appronta 11 banco, gesti soliti, risaputi, *che palle!» 
bofonchia, canta e riconta le rese. 

In piazza, Ra boni, ex-m ura tore, pensiona to pascola il suo cane di razza 
Incerta. 

Perché così presto?, gli chiedo. 
'A quest'ora — sorride — può anche capitare di respirare un po'd'aria 

che fa bene a tutti e due. Io leggo 11 gionale, bel comodo, seduto sulla 
panchina, poco rumore e Intanto Berto snasa nel dintorni e si fa le cose 
sue. Tra un'ora mi toccherebbe tenerlo al guinzaglio povera bestia e farci 
respirare i (ubi di scappamento che sono giusto all'altezza del suo naso*. 

'Le otto di mattina /1 bimbi vanno a scuola / col sonno stretto agli 
occhi /col naso che gli cola//: Cosi cantavo alcuni anni fa. Così posso 
can tare anche adesso. 

Suonano le sirene delle fabbriche: sempre meno e sempre più lontane. 
SI riempiono l tram. S'Ingolfa la piazza. Si affrettano l passi. Si alzano 

le saracinesche. 
La metropoli è sveglia. Vai Milano. 

(continua) 

Contratti, la prima prova 
battaglia in Parlamento. Tradurre in pratica lo 
sforzo complessivo di una nuova cultura politica 
è, forse, la parte più difficile del compito. Com
porta, per noi, una più alta capacità di direzione 
e, nel movimento, una più aperta battaglia politi
ca e ideale. È, dunque, un compito arduo che si 
incontra con l'obiettivo, reso esplicito dal con
gresso della Cgil, di costruire la "rifondazione" 
del sindacato e anche, pur nella sua fragilità, con 
il ristabilirsi di un clima unitario tra le tre confe
derazioni. Ceno, non sono fugati dubbi, resisten
ze e anche diffidenze tra i lavoratori. Né è possi
bile che le incertezze si superino di per sé. Il 
rinnovamento deve avvenire nel vivo delle nuove 
prove». 

— Ora, la prova dei contratti? 
• E una prima occusione per il sindacato. 1 con

tratti segneranno comunque, nel bene e nel male, 
una fase di relazioni industriali. Con evidenti 
ripercussioni sociali e politiche». 

— Non è già uno spartiacque, rispetto alla 
contrapposizione frontale degli ultimi quat
tro anni, l'accordo dell'8 maggio tra i sinda
cati e la Confindustria sui decimali della sca
la mobile e i contratti di formazione-lavoro? 
•Su quell'intesa si può esprimere una valuta

zione equilibrata, nel complesso positiva, ma 
senza alcuna enfasi che non avrebbe rispondenza 
nello stato d'animo dei lavoratori. In realtà, i 
fatti hanno un po' "obbligato" ognuno a firmare. 
Per Lucchini, che rischiava un ritiro di delega, 

era in gioco un problema di credibilità. Per i 
sindacati, la necessità dì chiudere una partita 
ormai logorante. Per l'una e l'altra parte, il biso
gno di tornare ad avere e darsi un minimo di 
reciproca affidabilità. In questo senso, il valore 
dell'intesa va al di là del merito: si torna, final
mente, a contrattare direttamente tra sindacato 
e padronato. Adesso la strada per i contratti è 
spianata, ma non è una strada piana». 

— In effetti, le trattative stentano a decolla
re, come nel caso dei grafici che pure hanno 
presentato la loro piattaforma da ben quat
tro mesi. Ma c'è anche una difficoltà all'in
terno del movimento: la consultazione sulle 
piattaforme ancora da definire non è univo
ca, presenta differenze tra le diverse catego
rie, a volte dentro la stessa categoria, e tra le 
varie aree del paese. Qua! è la causa che si 
intravvede dai tuo punto di osservazione? 
•Pesa, in negativo, il passato; la storia di questi 

anni. Anche la storia contrattuale: il '79, con una 
riduzione d'orario rimasta sulla carta, e l'83, 
quando i contratti, dopo il maxi-accordo firmato 
con Scotti, furono di fatto omologati. Molto di
penderà dagli obiettivi e dalla coerenza nel per
seguirli. Ma soprattutto da un rapporto diffuso 
con i lavoratori. Ne sono coinvolti più di 10 mi
lioni, come non accadeva dal 1969-praticamente 
gran parte dell'Italia che lavora. E, insomma, la 
classica occasione per esercitare un potere. È già 
importante che tutte le piattaforme siano unita

rie, perche non era né semplice né ovvio che fosse 
cosi Ma è cosi anche tra i lavoratori?!. 

— Non Io è, forse? 
•È un punto politico da verificare e su cui in

tervenire con prontezza. E il referendum pro
mosso dalla Firn può dare molto in termini di 
partecipazione e di rappresentatività. Perché 
sappiamo che le sintesi unitarie sono poi tali fino 
in fondo, e mobilitanti, quando sono sintesi e 
unità anche in mezzo ai lavoratori, nella loro co
scienza e adesione». 

— Adesso non si rischia di caricare i contrat
ti di troppi significati? 
•È vero, battaglie come queste non si fermano 

in fabbrica: sarebbe coricare un peso eccessivo 
sulla classe operaia. Ma dalle lotte per i contratti 
può e deve venire un messaggio concreto sui temi 
di fondo del destino produttivo del paese. La 
sfida, poi, si vincerà nella misura in cui sapremo, 
tutti noi, creare attorno ai contratti il necessario 
e giusto clima politico e, dentro la partita dei 
rinnovi, un rapporto fecondo (assolutamente 
non formale) con la società. Penso a un incontro 
del sindacato con i giovani per combattere assie
me ogni odiosa tassa sul bisogno di lavoro; al 
rapporto con le donne e, quindi, ai nessi tra l'ora
rio in fabbrica e i nuovi regimi d'orario nei tra
sporti, negli uffici, nei servizi, insomma nella 
struttura della vita quotidiana; all'intreccio con i 
movimenti in crescita sulle tematiche dell'am
biente, una nuova risorsa da valorizzare piena

mente; allo sviluppo delle battaglie in atto attor
no alle piattaforme regionali e comprensoriali 
per l'occupazione e Io sviluppo. No, non una 
sommatoria di indistinte rivendicazioni, ma un 
movimento politico di massa — sindacale ma 
anche politico-istituzionale — che, senza aspet
tare la Finanziaria '87, riesca a esprimere un'ar
ticolazione dinamica per una politica economica 
davvero nazionale e unitaria». 

— Questa ambizione si scontra immediata
mente con la staticità del quadro politico. 
•Le cose, però, non stanno ferme. Siamo in 

presenza di politiche governative del tutto insuf
ficienti e però con una loro distorcente incisività. 
Si giunge a parlare di nuovo miracolo economico, 
ma, se sarebbe miope nasconderci i dati nuovi di 
questo passaggio alla disinflazione, altrettanta 
miopia sta nel non vedere come nello stesso pas
saggio si alza la soglia delle competitività e ritor
nano in campo con più forza le strozzature stori
che, strutturali, del paese. Vi sono meno alibi 
anche per forze di sinistra dentro questo gover
no. I più distesi rapporti a sinistra non possono 
significare debolezza di critica e di iniziativa nel 
merito delle questioni. Al contrario, devono 
spingerci a dare priorità ai contenuti e su di essi 
incalzare e lottare molto di più e meglio per rea
lizzare elementi di una svolta nella politica eco
nomica e di una svolta anche più propriamente 
politica. 

Pasquale Cascella 

Messico di entrare nello stadio 
per fare da spettatori assieme 
ni giornalisti accreditati. I con
trolli saranno comunque seve
rissimi, garantiti da funzionari 
dell'ambasciata. Insomma la 
partita non si giocherà né a 
porte aperte né a porte chiuse. 
Diciamo, socchiuse. 

Le autorità intanto non par
lano, per loro lo fanno i poli
ziotti appostati ovunque, gli 
agenti che siedono perenne
mente nel bus degli azzurri, i 
soldati nascosti nei cespugli, 
dislocati attorno al campo dove 
la squadra ogni giorno fa alle
namento. Puebla di fatto è una 
città presidiata. Comunque, 
nonostante tutto nei primi no
vanta minuti della Nazionale, 
questa sera, ci si preoccuperà 

Stadio presidiato 
solo di come si muovono gli az
zurri, della vitalità negli scatti, 
della scioltezza con cui si spo
sterà Cabrini sulla fascia, della 
incisività di Rossi e Conti. Tut
to ciò che il calcio, divenuto 
evento assoluto, impone. 

LA SICUREZZA — Il peri
colo anche se non ufficialmente 
c'è e, ha anche un nome: terro
rismo internazionale. Le prove 
di un progetto di usare il mon
diale per una clamorosa azione 
le autorità messicane le avreb
bero raccolte già nell'aprile 
scorso. Le delegazioni delle 
squadre erano ancora lontane. 
il riserbo forse meno rigido. Ed 

è stato allora che si è parlato di 
precise minacce di attentati 
che avrebbero avuto come prin
cipali obiettivi lo stadio Azteca 
di Città del Messico, il simbolo 
stesso del mondiale e poi Pue
blo in quanto sede della squa
dra campione del mondo. Con
ferme di questo sono state rac
colte nei giorni in cui la coppa 
d'oro venne esposta davanti al
lo stadio Cuouhtemoc così co
me era stato fatto alcuni mesi 
prima davanti agli stadi italia
ni. Conferme a bassissima voce 
erano state fatte anche nei pri
missimi giorni di questa tra
sferta. Le ultime voci sono ad

dirittura clamorose e parlano 
di due ordigni rintracciati dalla 
polizia nell'Università Las 
Americos a Puebla frequentata 
da studenti nordamericani o 
nordafricani. È sicuro, nono
stante i silenzi delle autorità, 
che il giorno dell'arrivo dell'Ita
lia a Mexico City sono stati ar
restati due libici a quanto pare 
armati. Sicuro, sicurissimo che 
l'apparato di protezione attor
no all'Italia è andato crescendo 
giorno dopo giorno e che i prov
vedimenti sono stati presi cer
tamente all'ultimo minuto co
me la decisione di non far fer
mare la squadra all'aeroporto 
la sera del suo arrivo e come il 
divieto di fare giocare l'Italia 
davanti al pubblico con il Gua
temala. ,. . 

OSTILITÀ — È questo un 

mondiale che è iniziato per l'I
talia certamente non bene. In 
questo primo periodo della per
manenza degli azzurri in Mes
sico, da parte dei vertici dell'or
ganizzazione si è avvertita una 
forma di avversione che si è 
concretizzata in una serie di at
ti chiaramente ostili. E eviden
te il tentativo di mettere in cat
tiva luce l'immoline degli az
zurri nei confronti del pubblico 
e forse, nel segreto delle strut
ture operative, di creare più 
ostacoli possibili. E questo a 
partire dalla serata dell'arrivo 
quando il comitato organizza
tore non si preoccupò di avvisa
re la stampa internazionale che 
solo per decisione delle autori
tà di polizia l'Italia non avreb
be parlato. Purtroppo anche i 
dirigenti della comitiva azzurra 

non sono riusciti a spiegare le 
cose, anzi finora più volte han
no dato soprattutto l'immagine 
di una squadra in realtà abban
donata e il risultato è stato un 
violento attacco della stampa 
messicana. E anche per la gara 
a porte chiuse di questa sera c'è 
chi ha tentato di dare la colpa a 
Bearzot. Le cause hanno origini 
lontane e certo sono legate an
che alla scomparsa di Artemio 
Franchi che con Havelange dis
se di sì a questo mondiale in 
Messico. Franchi contava mol
to e a quanto pare, per ammis
sione di alcuni dirigenti che ac
compagnano gli azzurri. la Na
zionale avrà un mondiale meno 
semplice a causa della sua 
scomparsa. 

Gianni Piva 

mercato sono caratterizzati 
dal non pieno utilizzo della ca
pacità produttiva e che lo 
spontaneismo del mercato non 
è in grado di garantire la piena 
occupazione. Per molti può 
dunque venir meno una delle 
principali condizioni di digni-
tà e di libertà: quella di essere 
un lavoratore occupato. La 
presenza, dunque, di disoccu
pazione involontaria è il dato 
più concreto ed inquietante da 
cui prendere le mosse per ogni 
analisi del funzionamento del
lo Stato sociale. L'attività poli
tica che ha tentato di rimedia
re a questa situazione tramite 
una tassazione redistributrice 
che trasferisca potere di acqui
sto da coloro che occupano le 
fasce alte della piramide dei 
redditi a coloro che stanno nel
le fasce basse è ben nota sia in 
teoria che nella pratica di mol
ti governi di altri paesi occi
dentali. Ma la stretta interdi
pendenza tra redistribuzione 
dei redditi e piena occupazio
ne implica non un astratto e 
soggettivo senso di solidarietà, 
ma concrete azioni di governo 
tese all'adozione di politiche 
fiscali in cui prevalgono le re
gole generali e non la difesa 
corporativa degli interessi set
toriali. Ma per questi aspetti 
la De (dopo l'esperienza di Va-
noni) appare in grave ritardo e 
del tutto incapace a progettare 
un sistema fiscale e contributi-

Idee di riforma 
vo che consenta di realizzare 
l'equità fiscale a fronte dei 
grandi mutamenti dell'econo
mia italiana: terziarizzazione, 
occupazione che va via via spo
standosi dal lavoro dipendente 
a quello indipendente, crescita 
della ricchezza finanziaria, in
ternazionalizzazione dell'eco
nomia, ecc. Quasi sempre su 
questi temi la De si limita alla 
difesa dette sue corporazioni, 
mentre la sua avversione (per 
stare al dibattito più recente) 
sia ad una più radicale revisio
ne dell'Irpefe del regime fisca
le dei redditi da capitale (quel
li dei titoli pubblici, in primo 
luogo), sia all'introduzione di 
una imposta patrimoniale, sia 
ai famosi decreti Visentini sui 
titoli atipici e sulla riforma 
dell'Iva (e vanno qui ricordati 
gli 'inni' innalzati — in que
sta ultima occasione — all'eco
nomia nera e, dunque, ad un'e
conomia senza regole) sono 
tutti segnali preoccupanti del
la mancanza di una capacità 
progettuale che consenta di ot
tenere quella redistribuzione 
fiscale (all'interno di regole ge
nerali che non consentano l'in
trusione degli interessi di se
gmenti della società) senza la 
quale il diritto al posto di lavo
ro (e, dunque, la libertà!) rima

ne per molti lettera morta. In 

? uesto senso, la proposta de 
sintetizzata nello slogan: me

no Stato e più mercato) di tu
telare solo i poveri e di ridurre 
lo Stato sociale all'essenziale, 
deve essere letta non tanto co
me risposta ad un problema fi
nanziario, quanto come ade
sione alla forza degli interessi 
costituiti che non vogliono sog
giacere all'equità fiscale e co
me proposta funzionale alla 
ipotesi di una presenza mini
ma dello Stato nell'economia, 
ove il problema redistributivo 
(e dunque solidaristico) è ac
curatamente evitato, anche 
per i costi politici che esso può 
comportare per la De e per le 
sue alleanze. 

E poi anche noto che in ogni 
Stato sociale, oltre alla solida
rietà che deve manifestarsi sul 
lato del prelievo, vi è anche 
quella che deve esistere sul la
to dei servizi offerti alla popo
lazione che si sostanzia nella 
qualità dei servizi offerti; nel 
senso che la qualità deve esse
re tale da non scoraggiare l'uso 
di questi servizi da parte delle 
fasce medio-alte della popola
zione. La solidarietà nel con
sumo dei servìzi pubblici (tipi
co è il caso della sanità) è dun
que altrettanto importante di 

quella fiscale: se viene meno, 
infatti, irresistibile sarà la fu
ga dei ceti più abbienti verso il 
-privato* con inevitabile ridu
zione dei servizi pubblici al 
rango dei -servizi per i poveri' 
in una situazione che richiede 
una minima presenza dello 
Stato ed un minimo di solida
rietà. Ma la qualità dei servizi 
pubblici per larga parte dipen
de da come 'lavora* la pubbli
ca amministrazione e la sua 
burocrazia e ciò dipende anche 
dai rapporti di pubblico impie
go (settore questo che è tradi
zionale luogo di raccolta di voti 
da parte della De). E a questo 
proposito vale la pena di ricor
dare come in quarant'anni di 
governo la De non abbia mai 
posto con energia sul tappeto 
ti problema della riforma della 
pubblica amministrazione e 
della burocrazia: anzi, decapi
tandone i vertici (con lo scia
gurato provvedimento di An-
dreotti sul pensionamento an
ticipato) fece disperdere un 
patrimonio di conoscenze e di 
sensibilità e si assicurò la fe
deltà politica di motti vertici 
ministeriali. Se a dòsi aggiun
ge che, nei posti di più elevata 
responsabilità, oltre alla stabi
lità del rapporto di lavoro si 
aggiunge anche l'assenza di 
ogni tipo di rotazione (e. dun
que, di provvisorietà nella ge
stione degli affari connessi) è 
facile concludere come per 

questa via si possano precosti
tuire molte delle condizioni 
che fanno si che la nostra pub
blica amministrazione e la sua 
burocrazia siano più funziona
li a chi esercita il potere di ma
novrare te ingenti risorse fi
nanziarie dello Stato sociale, 
che non al rispetto ed alla tute
la dei diritti degli utenti senza 
i quali non si ha, tuttavia, che 
una rappresentazione beffar
da dello Stato sociale stesso. 

In questo senso il keynesi
smo democratico, non integra
to dal cambiamento della 
'macchina di governo; si im
bastardisce nella pura e sem
plice erogazione della spesa 
pubblica. Ancora. In ogni Sta
to sociale il ruolo dell'autono
mia di governo di molti pezzi 
del settore pubblico è condizio
ne indispensabile per evitare 
una grigia uniformità dei ser
vizi e per consentire quella ne
cessaria flessibilità organizza
tiva che consente di adattare 
nel tempo e nello spazio i ser
vizi ai diversi bisogni degli 
utenti. Si pensi, invece, ali o-
stinata volontà accentratrice 
dei ministeri ed all'uniformità 
organizzativa imposta dal cen
tro. Caso emblematico è il mi
nistero della Pubblica istruzio
ne (tradizionale feudo demo
cristiano) ed il suo rapporto 
con l'Università. Qui, ove l'au
tonomia delle sedi è assoluta
mente indispensabile per 'se

guire' quei delicati processi 
che sono la 'ricerca* e 
V'insegnamento*, domina con 
spavalderia la volontà accen
tratrice del ministero ed ogni 
domanda di autonomia è rego
larmente soffocata. 

Nel contesto determinato 
dall'operare di questa pubblica 
amministrazione è del tutto 
scontato che ì servizi pubblici 
vadano via via degradando in 
qualità (o non abbiano mai 
raggiunto la soglia di una qua
lità minima) e che si alimenti, 
per questa via, la richiesta (da 
parte di chi può) di -meno 
Stato e più mercato*. A questo 
stato delle cose sembra che la 
De risponda proponendo la 
'Concorrenza* con il privato 
invece di cambiare te -regole* 
con cui lavora il settore pubbli
co. Ma più che una risposta 
sbagliata ad una situazione 
che essa stessa ha contribuito a 
determinare e di cui si è av
vantaggiata pare il segnale 
della rinuncia a quella solida
rietà da perseguire nella frui
zione dei servizi pubblici che 
dà corpo allo Stato sociale. I 
temi accennati sono tutti tra
ducibili in una azione di gover
no: ci piacerebbe che la De, al 
suo congresso, discutesse an
che di questi aspetti concreti 
senza i quali la specificità di 
ogni proposta sullo Stato so
ciale si riduce a pura, semplice 
e confusa declamazione. 

Filippo Cavazzuti 

fra Avellino e Salerno, che la 
difesa del Sud veniva fatta con 
un attacco violento e senza 
mezzi termini al «sindacali
smo» nordista, a quello che De 
Mita chiamava il corporativi
smo operaio del Nord, reo di 
una difesa chiusa degli occu
pati che si riverberava sulla 
tragedia in espansione della 
disoccupazione meridionale. 
Il Sud disoccupato contro il 
Nord occupato: era un tema 
caro alla «Base» avellinese e 
ai caratteri della sua iniziati
va politica. Qualche problema 
effettivamente esisteva, ma 
non era difficile per noi comu
nisti rilevare quanto questa 
impostazione allontanasse 
complessivamente la possibi
lità di un sistema di alleanze 
intorno al lavoro e tendesse di 
fatto a isolare in un mondo pu
ramente assistito la protesta 
dei giovani senza lavoro e, 
quel che è peggio, a esaltare 
1 antisindacalismo 
tante parti della 
meridionale. 

Oggi sono altri 
che premono sul Mezzogiorno, 
alle sue porte. Quali? Sono 
ugualmente problemi di gran
de respiro nazionale. C'è un ri
schio essenziale che si accom
pagna all'impennata finanzia
ria dell'economia italiana, che 
fa parlare anche in ambienti 

I «rampanti» 

diffuso in 
borghesia 

problemi 

di solito prudenti di avvio di 
un nuovo boom economico. II 
rischio oggi si chiama destino 
del Mezzogiorno. La partenza 
«a razzo» dei settori più avan
zati dell'economia e soprat
tutto la tensione che riguarda 
più il versante finanziario che 
quello produttivo e che co
munque si lega ai processi di 
ristrutturazione delle aziende 
e delle dirigenze aziendali di 
questi anni, tenderà — è facile 
la previsione — a stendere co
me un velo sulle esigenze del 
Mezzogiorno che si naf faccia-
vano e tornavano nella co
scienza di molti. L'esigenza di 
scuola, formazione, lavoro, 
servizi, ricerca, di tutto ciò 
che può allentare nella socie
tà meridionale, nelle città del 
Mezzogiorno, il senso crescen
te di un abbandono e di un iso
lamento, possono apparire og
gi come un ostacolo a un rein
vestimento puramente finan
ziario di profitti e risparmio. 
La questione della democra
zia meridionale può apparire 
una questione ritardante ri
spetto all'esigenza di movi
mento veloce e disincantato 
dei flussi finanziari. Insom
ma, le culture «rampanti» sa
ranno spinte a vedere nel Mez

zogiorno un ennesimo peso al 
piede di un alato cavallo di 
razza e si tornerà a ripetere: 
ma non vi accontentate di 
quel che potrà ricadere anche 
sul Mezzogiorno del nuovo be
nessere e movimento di dena
ro? E culture rampanti ce ne 
sono, fra intellettuali e politi
ci; e interlocutori nel Sud ce 
ne saranno, dall'imprendito
ria alla piccola borghesia dif
fusa che ha allentato ogni rap
porto specifico con la realtà in 
cui vive e rischia di perdere 
ogni effettiva volontà di tra
sformazione. 

Il rischio è che, dopo una 
breve parentesi di pochi mesi, 
della questione meridionale si 
torni a tacere, o meglio se ne 
parli con quella insofferenza, 
miei senso di fastidio e quasi 
di vergogna che nelle famiglie 
«aristocratiche» dà il figlio un 
po' ritardato se non addirittu
ra handicappato. Si tace di lui, 
o si nasconde, se vengono visi
t e Qualche segno in questa di
rezione c'è già. E tornata in 
discussione, in una specie di 
indagine che ha avuto tempo 
fa qualche eco, la questione 
dell indolenza meridionale; si 
è riaffacciata una qualche 

forma di razzismo che da un 
po' di tempo sembrava in di
suso. E per far riferimento a 
fatti ben minori ma comunque 
sintomatici — e che non vedo 
certo nella chiave ora accen
nata — mi ha colpito qualche 
recente intervento sulle pagi
ne del «Mattino» dove si toma 
a parlare della arretratezza 
della cultura meridionale co
me lontana dalla scienza e 
dalla tecnologia, e se ne dà 
colpa a quello «storicismo re
lativistico» che sarebbe pro
prio delle genti del Mezzogior
no, e nel quale sembra che ci 
si voglia riferire indiscrimi
natamente a Benedetto Croce 
e alla necessità di arrangiarsi, 
che dalle nostre parti è stato 
sempre un mestiere necessa
rio fra tanti altri. Torniamo 
ora a De Mita e al congresso 
della De. Sarà importante ve
dere come quel congresso si 
misurerà con questo proble
ma. Sarà interessante vedere 
come la cultura politica del 
segretario nazionale della De 
ritroverà il bandolo di un me
ridionalismo possibile in una 
congiuntura come quella che 
s'appresta a vivere l'Italia. 
Prendo molto sul serio questo 
tema, e ritengo che sempre 
più i partiti legheranno il loro 
destino alla capacità specifica 
di proposta politico-culturale 

e sempre meno alla pura for
za degli apparati, dei media
tori di denaro pubblico e delle 
•idee» maturate nella manipo
lazione modernizzante dei 
media. Su questi temi, De Mi
ta ha parlato forse perfino con 
una insistenza eccessiva e ri
petitiva; e tuttavia prendo 
molto sul serio — nonostante 
le dure repliche che spesso la 
realtà ha fornito e continua a 
fornire — la riflessione su di 
sé che De Mita ci dà 
neU'«IntervÌsta», il senso della 
sua formazione, il legame con 
le culture politiche che hanno 
dato all'Italia una identità di 
nazione, lo sforzo di compren
dere la storia del nostro paese 
e delle cose che in esso vera
mente contano. 

Nel Mezzogiorno esistono 
due problemi che le culture 
rampanti finiranno con il ne
gare nel concreto dell'azione. 
Il problema delle istituzioni 
nel loro insieme — della so
cietà civile e della società po
litica — che sta a indicare che 
il nuovo decennio che molti di
cono aprirsi davanti al nostro 
paesi; non potrà essere di vera 
rinascita se non incontrerà la 
questione dello Stato e delle 
classi dirigenti, del pubblico e 
del privato, come ricordava 
Alfredo Reichlin qualche gior
no fa su questo giornale, com
mentando l'assemblea della 

Confindustria; e il problema 
di una effettiva solidarietà 
per il lavoro nel Mezzogiorno 
che implicherà la messa in 
campo di tutti quei temi (e al
tri) che ho prima ricordato co
me propri della questione me
ridionale oggi, e inoltre, non 
come esterno condimento ma 
come sostanza, il superamen
to di quella cultura che esa
spera concorrenzialità e forza 
contro l'esigenza di ugua
glianza e il bene di tuttL 

Mi chiedo se oggi questa De 
può partecipare a questa bat
taglia, e da che parta Nel for
te indebolimento della fisiono
mia del partito proprio di que
sti anni e mesi, nelle incertez
ze strategiche sui problemi 
dello Stato sociale, nelle di
verse e perfino opposte imma
gini che la De ha dato di sé 
soprattutto nella politica eco
nomica e finanziaria di questi 
anni, come si muoverà su que
sto banco di prova? La cosa è 
molto importante e vai la pe
na star molto attenti, su que
sto come su altri temi di rile
vanza nazionale, per com
prendere quale partito si sta 
ricostruendo, con quale identi
tà esso si ripresenterà, dopo il 
congresso, sulla scena della 
politica italiana. 

Biagio De Giovanni 

l'assemblea della Confindu
stria? 

A me pare che questo do
vrebbe essere il tema centra
le della campagna elettorale 
in una regione dove centi
naia di migliaia di giovani 
sono senza lavoro e senza 
prospettiva; dove il degrado 
urbano ha toccato punte 
Inaudite; dove le risorse re
gionali e nazionali non se
guono i canali del risana
mento e dello sviluppo ed 
anzi hanno alimentato un 
tessuto parassitarlo e mano
so. Il bilancio degli anni del
la inflazione e della crisi è 
sotto gli occhi di tutti. Molti 
lo guardano solo attraverso 
le sbarre del gabbione del 
maxiprocesso. Ma qual è II 

Sicilia 
retroterra economico, socia
le. culturale, politico che ha 
riproposto In queste dimen
sioni e con questi connotati II 
fenomeno mafioso? Oggi 
non c'è una classe dirigente, 
un blocco sociale con una di
rezione, anche conservatri
ce, che abbia un disegno di 
sviluppo e che sì ponga 11 
problema dell'avvenire del
l'Isola. Negli anni 40-50 11 
blocco conservatore, guidato 
dal governi di Festivo, Io 
aveva. 

Il disegno che, alla fine de
gli anni SO e negli anni 60, 
prefigurava uno sviluppo 

della borghesia agraria,.In
dustriale, commerciale, so
stenuto da un Intervento 
pubblico regionale, è fallito. 
Era stata questa la sostanza 
dell'iniziativa sviluppata In 
quegli anni dal Pel e delle 
grandi battaglie sociali e po
litiche che caratterizzarono 
quel periodo. Oggi si tenta di 
liquidare quell'insieme di 
Iniziative e di lotte etichet
tandolo come *mllazzlsmo: 
E fallirono anche Iprimi ten
ta ti vi del cen tro-slnlstra sici
liano, quello di D'Angelo, 
volto a tagliare alcune punte 
parassitarie del sistema ed a 

moralizzare la Regione. 
Nel '67 noi ponemmo an

cora, con forza. Il problema 
della Regione, del suo modo 
d'essere, di una spesa pubbli
ca regionale che moltipllca
va soltanto fasce di parassi
tismo peggiorando tutti l 
termini della battaglia socia
le e politica. E successiva
mente, negli anni 15-16, fu 
ancora 11 Pel a sollecitare un 
patto fra le forze produttive, 
un accordo che desse all'In
terno della De una spinta a 
forze che affermavano di vo
lersi porre 11 problema di de
finire e di seguire alcune 
coordinate dello sviluppo. 
Ma anche questo tentativo 
non ebbe continuità e sboc
co. E tutto si è via via dete

riorato. Tutto è precipitato 
nella provvisorietà e nell'im
mobilismo di governi senza. 
storia ma con tanta cronaca 
nera. 

Il bilancio di questi anni è 
quindi terribile e tragico, ed f 
governi di Roma e di Paler
mo devono anzitutto rispon
dere di questo. E non per 
guardare solo al passa to. 

Il rinnovamento democri
stiano di cui tanto si è parla
to non ha nemmeno sfiorato 
le questioni centrali. Quale 
autonomia? Quale Regione? 
Quale disegno per lo svilup
po? Quali forze raccogliere 
per aggregare un blocco so
ciale produttivo e progressi
sta? Cosa fare In questa nuo
va fase economica dopo che 

si è consumata sulla pelle 
della Sicilia e del Mezzogior
no quella precedente? 

Non solo la De ma nem
meno ti Pst si è posto questi 
problemi nel rivendicare la 
presidenza della Regione. 
Una presidenza per cosa? 

Il Pel oggi è il solo partito 
che ha avanzato una propo
sta, un programma, nelle as
sise cut ha partecipato Nat
ta. Non basta. Ora c'è un 
confronto che potrà essere 
serrato e produttivo se sa
ranno messi al centro I temi 
dell'avvenire della Sicilia. 
Noi, anche attraverso queste 
corrispondenze, lo faremo. 

Emanuele Macaluso 

i 


